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Massiccia affluenza alle urne nelle repubbliche asiatiche, dove vince il sì all'Unione 
Tensioni in Georgia e in Moldavia. Solo questa sera saranno resi noti i risultati ufficiali 

«I/Uifss è con me» 
Gortadov ottimista sul referendum 
H valore 
di quelle schede 
niTAMuo : ' " 

Q uesto referendum è una battaglia campale per 
Gorbaciov, In gioco è la sua capacità di conser
vare unito il paese esercitando il potere in rap
presentanza della nomenklatura economica: i 
comitati statali, i ministeri, le imprese strategi
che, che stanno infine presentando il conto al 

loro •massimo deputato», il presidente dell'Urss. Sino a po
co tempo fa infatti tutti costoro avevano visto con favore la 
sua strategia Istituzionale del partito comunista dai tradizio
nali meccanismi di gestione. Gli uomini della nomenklatu-
ri economica avevano sempre subito con fastidio l'intro-

.jnilssione dei funzionari di partito. Poterne fare a meno nel
l'ambito della razionalizzazione statuale perseguita da Gor
baciov, era per essi un passo avanti. 

Questa comune strategia si è rotta tra il settembre e II di
cembre '90 per due fatti. IT primo è stato l'appoggio di Gor
baciov al -Piano dei 500 giorni*, il progetto degli economisti 
ridicali che prevedeva la proprietà privala delle aziende 
«alali e un mercato per I capitali. Nella percezione genera
lo Il consenso del presidente-segretario sanzionava come 
possibile l'uscita del sistema sovietico dalle sue strutture di 
base: il plano e l'economia politica, appannaggi naturali 
dei quadri della nomenklatura economica. Su questo pun-

• k> le posizioni si sono profondamente divaricale. Da una 

Ratte I nuovi politici, i radicali e gli altri ad essi assimilabili 
anno messo da parte le molte ragioni di contrasto con 

Gorbaciov e hanno privilegiato l'accordo sul programma 
economico. Dall'altra l'elite dei comitati statali, delle grandi 
imprese, dei ministeri si è vista minacciata per la prima vol
ta in modo sostanziale dalle politiche di Gorbaciov ed e 
Rassata all'attacco stravincendo nel giro di pochi giorni, 

lesso alle strette da chi ha nelle mani la gran parte della 
8codiatone e della distribuzione della ricchezza del paese, 

kader politico ha fatto propria una linea di compromesso 
ili porrUcreconomlcache di fatto rafforza le posizioni della 
OomenWatuTB economica. Ma in tal modo egli ha anche 
ritto I ponti con l'opposizione radicale. 

I l secondo fatto e stato lo scoppio delle lotte re
pubblicane per conquistarsi la sovranità politi
ca. Le forze dell'opposizione hanno intravisto 
nella questione della sovranità il terreno dove 
spostare con successo l'attacco al vecchio pò-

^"T tera.I più forti e motivati tra essi e cioè i dirigenti 
flJM hanno cominciato a chiedere alle autorità centrali la 
titolarità delle ricchezze presenti sul territorio dove per 
mandato popolare Ione locali non comuniste hanno la di
rezione politica. Hanno emanato leggi per regolare, divcr-
•ìmente dal centro moscovita. I rapporti economici e so
ciali, hanno minacciato di costituire eserciti repubblicani. 
Nel programma economico vi sono prioritariamente il mer
cato e la proprietà privala. La loro forza sta da un lato nel 
consenso populistico di cui godono per essere all'opposi
zione, dati altro nella probabile convenienza della pìccola 
nomenklatura economica ad una amministrazione locale 
delle ricchezze. 

'' Per reagire alle spinte montanti contro la sua leader
ship, Gorbaciov ha giocato ancora una volta al rialzo. Egli è 
riuscito ad ottenere emendamenti costituzionali per raffor
zare il potere-esecutivo, primo fra tutti la costituzione di un 
Gabinetto del ministri subordinato al presidente, al posto 
del vecchio Consiglio dei ministri, formalmente dipendente 
dal Soviet supremo ma nella realtà autonomo e polente. In 
Uil modo II legame tra dirigenza politica e nomenklatura 
economica è stato legalizzato come mai nel passato. Ve
dremo a favore di chi funzionerà. Aperto e I altro fronte, 
quello del nazionalismo militante che ha trovato nel mar
chingegno della sovranità politica, inventato dal giuristi del 
Parlamento russo, una forza d'urto forse risolutiva nei con
fronti della autorità statali. Il referendum sull'Unione è stato 
per tutti l'occasione di affermare la propria esistenza e di
versità rispetto alle pretese o alle aspettative del centro. Di
nanzi al presidente-segretario vi sono cosi milioni e milioni 
di schede usate oppure no, per un gioco politico che deve 
ancora realmente cominciare. E che nessuno oggi può pre-
vodere dove porterà. 

•Non penso che il nostro popolo sia composto da 
persone suicide». Gorbaciov si è detto sicuro ieri 
di vincere il referendum sul futuro dello stato so
vietico. I primi risultati gli danno ragione, sono 
quelli delle repubbliche asiatiche da sempre più 
fedeli. Tensioni in Georgia e in Moldavia dove 
molti seggi sono stati chiusi. I risultati definitivi sa
ranno noti non prima di questa sera. 

SERGIO SBRQI MARCELLO VILLANI 

BM MOSCA. Duecento milioni 
di elettori sovietici hanno vota
to nel referendum sull'unione 
voluto da GoiUaciovoSei re
pubbliche, le tre baltiche, la 
Moldavia, l'Armenia e la Geor
gia, non hanno partecipato al , 
voto, avendo già dichiarato 
l'indipendenza. I sondaggi del
l'ultima ora diivano vincente 
Gorbaciov con almeno il 60 
per cento dei »l. Il presidente ' 
l'ha spuntata già con una forte 
maggioranza di si nell'estremo 
Oriente sovietico e nelle cin
que repubbliche centro-asiati
che. Nel seggio elettorale dove 
ha votato Mikhail Gorbaciov 
ha risposto ai giornalisti che gli 
chiedevano, se In caso di 

sconfitta, intenda dimettersi: 
•Sono ottimista sul risultato po
sitivo della consultazione. Non 
penso che il nostro popolo sia 
composto di persone suicide». 
Il rivale Eltsin Invece ha dichia
rato: 'Gorbaciov vuole preser-
vare questo colossale sistema ; 
burocratico basato sul potere ; 

di comando dell'apparalo e 
mantenere le strutture comuni
ste». 

;.• Tensione in Moldavia e Os-
sezia meridionale. Nelle re
pubbliche baltiche i gruppi an-
tisecesslonisti hanno autoge
stito il referendum dal momen
to che le autorità repubblicano 
hanno negato qualsiasi legitti
mità al referendum. 

JOLANDA BUFALINI AULE PAOJNI * • 4 . Mikhail Gorbaciov 

Attacchi ai commissari del Pds 
e insulti ad Onorato: «Traditore» 

Cossiga premia 
i gladiatori e 
si scusa col Msi 
Nell'incontro con il Comitato per i servizi che indaga 
su Gladio, Cossiga scatenato: attacchi ai commissari 
del Pds, accusa di «tradimento» al sen. Onorato, scu
se all'Msi per aver definito «fascista» la strage di Bo
logna, richiesta di concedere onorificenze ai gladia
tori. Severe repliche di Tortorella (che regalerà al 
capo dello Stato la raccolta degli «omissis» sul Piano 
Solo), di Imposimato e dello stesso Onorato. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA È durato più di tre 
ore il soliloquio di Francesco 
Cossiga di fronte al Comitato 
per I servizi, di cui assai poco 
è dato conoscere relativa
mente al merito della deposi
zione su Gladio e dintorni, ma 
che ha assunto il carattere di 
un'aggressiva scenata verso 
l'opposizione di sinistra. Il ca- , 
pò dello Stato se l'è presa tan
to con I due commissari del 
Pds, Tortorella e Imposimato, 
che avevano disertato l'incon
tro contestando il rifiuto di un 
contraddittorio, quanto con il 
sen. Onorato della Sinistra In
dipendente pur presente. Ha 
esallato l'operazione Gladio 

come •legittima, opportuna e 
necessaria», e ha voluto enfa
tizzare questo giudizio rive
lando di aver chiesto ad An-
dreotti di conferire onorificen
ze della Repubblica ai congiu
rati che vorrà ricevere al Quiri
nale. Su sollecitazione del 
commissario missino, le for
mali «scuse» per aver egli, a 
suo tempo, definito "fascista» 
la strage di Bologna. Il polemi
co «dono» di pezzi del muro di 
Berlino ai soli commissari di 
sinistra. Tortorella ricambierà 
con una edizione rilegata de
gli «omissis» sul Piano Solo, e 
Imposimato con un pezzo 
della stazione di Bologna. 

GIANNI CIPRIANI JENNEfl MELETTI A PAGINA 7 

Vuoto di potere doppi le dimissioni del presidente della federazione Borisav Jovic 
Il serbo Slobodan Milosevic: «Non riconosco più i vertici di questo Stato» 

La Jugoslavia senza più leader 
La crisi iugoslava si aggrava . Il presidente federale 
di turno Borisav Jovic si è dimesso dopo che un pia
no delle force annate per garantire l'ordine è stato 
bocciato. I rappresentanti di Montenegro e Vojivo-
dina hanno seguito il suo esempio. Il serbo Milose
vic ha dichiarato : «Non riconosciamo più questa Ju
goslavia» e ha sconfessato la presidenza federale. 
Croazia e Serbia mobilitano i riservisti 

. DAL NOSTRO INVIATO 

O I U S I P P I M U S U N 

ma BELGRADO. «La presi
denza federale è deflntiva-
mente morta» ha dichiarato 
alla televisione di Belgrado il 
leader serbo Slobodan Milo
sevic dopo che Borisav Jovic, 
presidente di turno alla presi
denza Iugoslava, ha dato le 
dimissioni. Il polemico gesto 
di Jovic, il cui esempio è sta
to seguito dai rappresentanti 
di Montenegro e Votvodina, 
è stato la risposta alla boccia
tura di un piano delle forze 
armate che chiedevano un 
più efficiente funzionamento 
per garantire l'ordine pubbli
co e provvedimenti'speciali 

per sciogliere le milizie ille
gali. 

Alla bocciatura di queste 
proposte, per la prima volta 
nella sua storia, lo stato mag
giore delle forze armate ha 
reagito con una dura presa di 
posizione. In un comunicato 
ietto in apertura del telegior
nale, le forze armate hanno 
annunciato che decideranno 
quali misure prendere a tute
la dell'integrità del paese. A 
favore di una Jugoslavia uni

ta si sono radunate al parco 
Usce di Belgrado oltre venti
mila persone in risposta al
l'appello della Laga dei co
munisti-Movimento della Ju
goslavia. L'opposizione, in
vece, scenderà in piazza 
mercoledì con un meeting 
per la «festa della liberazio
ne». La manifestazione do
vrebbe svolgerai nel centro 
della città nonostante l'ap
pello del presidente dell'as
semblea serba a evitare con
centrazioni di massa che po
trebbe provocare nuovi gravi 
incidenti. 

In questa situazione di 
vuoto politico è ritornata in 
primo piano la questione di 
seicentomlla serbi che vivo
no in Croazia. La Krajlna, la 
regione di Knin, ha procla
mato la propria indipenden
za e il distacco dalla Croazia. 
I conflitti interetnici diventa
no un'altra mina vagante. 
Zagabria e Belgrado hanno 
mobilitato I riservisti. , 

GABRIEL BERTINETTO ROBERTOJWSCANI A PAOINA 8 

Noi e i nazionalismi 
ADRIANO QUERRA 

U ltime ore davvero, dunque, per la Jugoslavia? Le noti
zie più gravi giungono da Belgrado ove a sostenere lo 
Stato unitario sembra che non ci sia più ormai che un 

n p o di generali. Parole terribili che parlano di guerre civili, 
nature militari, di movimenti xenofobi, tornano ad aggi

rarsi fra di noi, mentre alle nostre coscienze giungono appelli 
terribili quanto, spesso, incomprensibili. Che dire ad esempio 
ai serbi della regione di Karin che ieri hanno annunciato la 
secessione dalla Croazia? O agli ossetini che hanno chiesto a 
Mosca un intervento militare per difendere dall'attacco dei 
giordani l'indipendenza della Repubblica autonoma appena 
fondata? Eric Hobsbawm dice che il nazionalismo non ria fu
turo. Ralf Dahrendorf, per contro, afferma che lo Stato nazio
ne rimane un. modello sostanzialmente valido. Ma perché è 
tanto impopolare da noi tutto quello che si agita nel mondo 
In nome dell'idea di nazione? E ancora: è pensabile che il 
processo di unificazione in corso possa utilmente operare al 
di fuori, o contro, il principio del riconoscimento pieno dei 
vari elementi distintivi • la cultura, la lingua, la storia, la reli
gione - dell'identità nazionale? 

A PAGINA 2 

Il segretario del Psi: «Non temiamo le elezioni, tanto le vinceremmo» 

Andreotti vuole solo un rimpasto 
Occhetto: si presenti alle Camere 

STIPANO DI MICHELI 

E * ROMA. Entro giovedì, pri
ma di partire per Parigi, An
dreotti vedrà separatamente 
tutti 1 segretari della maggio-
rama. Ma nessuno sa ancora 
dire quando ci sarà la riunio
ne congiunta. Il presidente del 
Comiglio, che ieri ha incon
trato Cossiga, sarebbe tentato 
dall'idea di far firmare una let
tera di dimissione a tutti I suol 
ministri, per dar vita cosi ad 
un «super rimpasto» senza 
aprire ufficialmente una crisi. 
•Meglio le elezioni che "tirare 
a campare"», gli ha fatto sape
re subito Bettino Craxi. E il se- : 
gretarto del Psi rilancia con 
forza l'idea del referendum 
propositlvo sulla Repubblica 
presidenziale, osteggiato de
cisamente dalla De. Il segreta

rio dello scudocrociato. Ar
naldo Forlani, non scarta nes
suna ipotesi: «Ci pud essere 
un rimpasto, ma ci potrebbe
ro essere anche te elezioni an
ticipate». Per Antonio Cava, 
invece, «avremo presto un 
nuovo governo». 

Questa verifica non è una 
cosa seria, è -la solita verifica» 
commenta intanto Achille Oc
chetto. Per il segretario del 
Pds essa deve essere fatta «sui 
problemi del Paese», ed e «su 
questo terreno che sfidiamo 
Craxi a venire a vedere le car
te dell'alternativa». Andreotti, 
ha aggiunto il leader del parti
to democratico della sinistra, 
•si presenti alle Camere per 
vedere se ha ancora la mag
gioranza». 

FABRIZIO RONDOLINO A PAQINA 8 

A Craxi dico... 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Q uesta volta il dribbling di Craxi è meno stretto di altre. 
Alla squadra de non solo non si chiede, come in casi 
precedenti, di lasciare il campo o di cambiare forma

zione; ma neppure di sostituire il capitano. E assolutamente 
giusto chiederti che l'ultimo anno di legislatura non trascorra 
stancamente. Ma in modo produttivo e incisivo. Il fatto è che 
questa richiesta, Craxi l'appoggia su un elenco quanto mai 
scontato e generico dei -mali, del paese. Si entra un po' nel 
merito su un solo punto: nel sollecitare un pronunciamento 
popolare sulla «riforma presidenziale». E, a questo proposito, 
è ormai necessario dire in tutta chiarezza che la posizione 
sulla quale si è attestato il Psi non è opinabile e criticabile per
ché troppo audace e sconvolgente, ma perché tanto generica 
e allusiva da restare inevitabilmente sul terreno della propa
ganda. Una riforma complessiva é necessaria. Si deve aprire 
un vero e proprio processo costituente. 

A PAGINA 2 

Provate con un gesto 
di «ternura» 

MM II campionato non ha an
cora una vincitrice, ma ha già 
due grandi sconfitte. Juve e Mi-
lan ricorderanno questa sta
gione come un lungo, sofferto 
calvario. Anche ieri le due 
squadre simbolo della zona 
hanno subito davanti al propri 
tifosi un'altra umiliante lezio
ne. Il più classico dei contro
piedi all'italiana le ha messe in 
ginocchio, anzi in mutande, 
scoprendo I limiti di un gioco 
che solo qualche mese fa pas
sava per una formula magica. 
Il Milan non è riuscito ha riag
guantare il risultato e ha perso 
contro un'Atalanta che fuori 
casa non vinceva da sedici me
si. Solo un generoso rigore a 
tempo quasi scaduto ha evita
to alla Juve ugual sorte. Ma il 
suo è un pareggio che vale... 
una sconfitta. Curioso destino 
quello di Juve e Milan. L'una, 
la Juve, è nata a immagine e 
somiglianza dell'altra. Peccato 
che Agnelli si sia messo a rin
correre Berlusconi proprio 

quando Sua Emittenza ha co
minciato a perdere colpi. In 
campo, s'intende, perché nel 
salto del laghetto (di Segrete) 
il commendatore 6 ancora for
tissimo. 

Più rifletto su questa svolta 
inattesa del calcio italiano più 
mi toma in mente una bella 
canzone brasiliana. -Um gesto 
de temura e a vida volta logo 
prò lugar». Più o meno: «Basta 

• un gesto di tenerezza e la vita 
- si rincammina subito sui giusti 

binari», tutto si risolve. Che co
s'è la «temura»? È. appunto, te
nerezza, ma anche umiltà, am
missione dei propri errori, il 
non difendersi per paura, l'a
prirsi al mondo. Per un verso o 
per l'altro sia a Sacchi che a 
Maifredi la «temura» fa difetto. 
Per rigidità, per orgoglio, per 
punto preso non stanno ca
pendo la stagione. Che è sta
gione di cambiamenti, di po
che certezze e di nessuna for
mula magica. Maifredi rischia, 

anzi ha già perso la sua grande 
occasione, la squadra più bla
sonata e più amata di Italia 
che, a meno di un miracolo, 
dovrà abbandonare a fine sta
gione. Sacchi mercoledì a Mar
siglia si gioca tutto un Impero o 
quel che ne resta. 

Devo essere sincero. Non 
ammiro la loro coerenza». 
Perché non si tratta di coeren
za ma piuttosto di testardaggi
ne se non di ottusità. Una volta 
Renato Pozzetto dichiarò In 
un'intervista che il più bel ge
sto atletico che aveva visto a 
San Siro era di un certo José 
Altafini. Non era un gol, ma un 
gol malamente sbagliato. Ri
cordo bene. Sorridendo alle 
gradinate non me la presi con 
l'erba del prato ma presi a 
schiaffi il piede con cui avevo 
mancato la palla. La gente, un 
attimo prima Imbufalita, si sca
tenò in uragano di applausi. SI, 
era quello •um gesto de temu
ra». 

All'ergastolo 
Michèle Perruzza 
I compaesani 
festeggiano 

Un applauso in aula, poi la festa in paese. Gli abitanti di Ca
se Castella hanno accoltocosl la sentenza della Corte d'assi
se dell'Aquila che ha condannato all'ergastolo Michele Per
ruzza (nella foto) per l'uccisione della nipotina. Cristina Ca-
poccitti. Ma resta il dramma dei genitori della bambina 
(«Anche noi usiamo sconfitti da quesla vicenda») e dei figli 
di Perruzza, messi al bando insieme alla madre dal paese. • 

A PAGINA 9 

Proteste 
di Censcher 
(pro-forma) 
perHonecker 

nell'Urss e il governo 
questo a mettere in d 
rapporti con Mosca. 

Genscher a Mosca protesta 
ulficialmcntc con Bessmert-
nych e Gorbaciov e chiede 
la 'restituzione» di Honec-
kcr. Ma Bonn fi ben consa
pevole che si tratta di un gè-
slo puramente pro-forma. 

^^*™ L'ex leader della Rdt resterà 
federale non sembra intenzionato per 
iscussione il delicatissimo capitolo dei 

A PAGINA 4 

Appalti siciliani 
Arrestato 
capogruppo Pri 
alla Regione 

Manette per il capogruppo 
repubblicano alla Regione 
Sicilia. Biagio Susinni è stato 
arrestato per abusi d'ufficio 
commessi in qualità di sin
daco di Mascali, in provincia 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di Catania. Insieme con Su-
" * ™ ^ ™ , ~ ^ ^ — sinni finiti in carcere anche 
due assessori, un de e un repubblicano, e due imprenditori. 
Coinvolti nell'inchiesta anche altri 8 personaggi politici. L'in
chiesta verte su appalti pubblici per circa 200 miliardi. . 

A PAGINA I O 

•PAPRICA» UNA STORIA DI SERGIO STAINO A PAGINA 19 

Bush a Saddam: 
«Devi distruggere 
le armi chimiche» 
Il problema resta Saddam Hussein. Il presidente Bu
sh ha ribadito ieri che non immagina normali rela
zioni con l'Irak finché il dittatore rimane al potere. E 
d'intesa con Major e Mitterrand subordina l'armisti
zio alla distruzione delle armi chimiche. Ancora in 
forse il summit tra Usa e Urss. Restano le divergenze 
sulla riduzione delle truppe convenzionali. Piano 
sovietico per il Medio Oriente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEGMUND OINZBERO 

••BERMUDA. Il summit tra 
Bush e Gorbaciov resta ancora 
in iiospeso. Bush ha detto di 
volere l'Urss come partner per 
la costruzione della pace in 
Medio Oriente, e che magari le 
truppe dell'Urss potrebbero in
dossare i caschi blu dell'Orni. 
Ma del nuovo summit ancora 
non si paria. Bush forse atten
de gli sviluppi della situazione 
in Urss, ma pesano le diver
genze sulla riduzione delle 
truppe convenzionali in Euro

pa. E di questo a Bermuda 
hanno discusso a lungo Bush e 
Major che hanno ricevuto da 
Baker, in visita a Mosca, un 
•rapporto preliminare». Nuove 
condizioni per Saddam: dovrà 
distruggere l'arsenale chimico. 
L'Urss, ha fatto intendere Ma
jor, classifica come «fanteria di 
marina» tuppè di terra, sot
traendo questi contigenti ai 
programmi di disarmo. Piano 
sovietico per il Golfo presenta
to da Gorbaciov. 

A PAGINA « 

S'invola la Samp 
Crisi più nera 
per Juve e Milan 

Il primo gol di Mannini che ha lancialo la Samp 
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Il passo di Craxi 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

O rmai la mossa è conosciutissima. quasi quan
to il famoso doppio passo di Biavatl, un'ala 
che, negli anni Trenta, fu tra I protagonisti del
la scena calcistica. Sorprendente e inusitata 

a i ^ a a le prime volte, diventa, col passar del tempo e 
la ripetizione, un pezzo da repertorio. E quan

to si può dire del discorso di Craxi all'Assemblea nazio
nale socialista. Nella sostanza, sul finire della legislatura, 
si toglie il sostegno al governo in carica, per creare qual
che scompiglio nella vita intema della De, vedere fino a 
che punto giunge la sofferenza dell'alleato; e fino a che 
punto, dallaltra parte, 6 possibile strappare concessioni. 
Cosi hanno letto I commentatori, richiamando anche in 
questa occasione II gioco del cerino acceso. Senonché, 
girando il cerino da anni, la metafora sarebbe più ade
rente alla realtà se riferita a un cero di Gubbio. Si può ag
giungere che, questa volta, il dribbling è meno stretto di 
altra. Alla squadra de non solo non si chiede, come in ca-

. A precedenti, di lasciare il Campo o di cambiare forma-
itone, ma neppure di sostituire 11 capitano. Con In più. 
una notazione che Induce a ironico divertimento: l'unico 
mila De che potrebbe aver interesse a profittare della 

^ mossa di Craxi per provocare scompiglio e De Mita, il ne
mico. Intendiamoci: è assolutamente giusto chiedere 
che l'ultimo anno di legislatura non trascorra stancamen
te, ma in modo produttivo e incisivo, il fatto è che questa 
richiesta, Craxi l'appoggia su un elenco quanto mai 
scontato e generico dei «mali» del paese, senza alcuna 
indicazione precisa e concreta degli interventi che si ren
dono necessari. SI entra un po' nel merito su un solo 
punto; nel sollecitare un pronunciamento popolare sulla 
«ritonna presidenziale». E, a questo proposito, è ormai 
necessario dire in tutta chiarezza che la posizione sulla 
quale si e attestato il Psl non è opinabile e criticabile per
ché troppo audace e sconvolgente, ma perché tanto ge
nerica e allusiva da restare inevitabilmente sul terreno 
della propaganda. Spieghiamoci. La crisi complessiva 
del sistema politico ha ormai investito l'assetto istituzio
nale. Sono coinvolte, con drammatica evidenza, tutte le 
istituzioni compresa la più alta, la presidenza della Re
pubblica. Una riforma complessiva è necessaria. Non è 
certo questo che ci preoccupa o ci trova in dissenso. Ma, 
se le cose stanno cosi, non ci si può limitare ad una con
sultazione diretta degli elettori su un singolo tema, per 
quanto importante. STdeve aprire un vero e proprio pro
cesso costituente, sostenuto da un confronto di merito 
sull'insieme del quadro nuovo che si vuole delineare, 
confronto che noi auspichiamo e sollecitiamo da tempo 
Innanzitutto fra le forze della sinistra; un processo artico
lato in un preciso percorso procedurale. Un percorso co
stituente non esclude certo l'eventualità dell'intervento 
diretto del popolo; che. anzi, non deve essere riservato 
ad un solo argomento. Ma non può, all'evidenza, limitar
si a questo; deve essere corredato e completato dalla In
dicazione di sedi rappresentative, con responsabilità ben 
definite per quel che riguarda tanto il potere di proposta, 
quanto 11 potere di definizione. 

E cco il tema principale, se si vuole ben Impie
gare l'ultimo anno della legislatura: stabilire 
ed avviare il processo costituente, con certez
za di procedure e con chiarezza di contenuti. 

m^tmt E farlo non nel chiuso del pentapartito, ma 
con la partecipazione e il coinvolgimento pa-J rifatto df tutte le fonie derParlamento: Risulterà chiaro. 

" Cose cosa Intendiamo quando affermiamo che la verifica 
di cui c'è bisogno è sui problemi del paese e sulle rispo-
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ste-che ad essi si. danno; e che tale verifica dovrebbe 
coinvolgere Innanzitutto le forze della sinistra. Più volte 
abbiamo avanzato al Psl proposte ed inviti in tal senso, 
che restano, per quanto ci riguarda, del tutto validi: sulle 
riforme Istituzionali e sul resto. Una selezione assai Impe
gnativa di argomenti è stata recentemente, di nuovo, in
dicata dal segretario del Pds. C'è solo l'imbarazzo della 
scelta, a cominciare dal temi sui quali si concentra l'at
tenzione unitaria dei sindacati: riforma fiscale, riforma 
della struttura del salarlo, unificazione del rapporto di la
voro nel settore pubblico e nel settore privato. Non do
vrebbe essere tanto difficile, in tal modo, andare al di la 
di una discussione sulla «unità socialista» che rischia di 
divenire ormai stucchevole e tanto rarefatta da risultare 
inafferrabile. «Per unità socialista - ha detto Craxi nell'As
semblea nazionale - Intendiamo un terreno d'incontro, 
sulla base dei principi e del valori, dei punti di riferimen
to propri e comuni a tutto il movimento socialista, social
democratico, laburista, socialista liberale europeo, di for
ze autonome provenienti da esperienze diverse, interes
sate e disponibili al dialogo, a nuovi rapporti improntati 
al reciproco rispetto, orientate verso la collaborazione e 
vano I assunzione di impegnativi vincoli comuni». Uscia
mo, finalmente, dal vago. Se assumiamo per buona que
sta definizione della unità socialista, non c'è davvero da 
parte nostra, già oggi, alcuna obiezione. 

In più occaslonumpegnative al massimo, abbiamo di
chiarato e mostrato di condividere i principi e i valori fon
damentali della sinistra europea: non rifiutiamo ma ricer
chiamo continuamente, sulla base della nostra autono
mia, un terreno d'incontro, disponibili al dialogo, prati
cando e chiedendo reciproco rispetto, sollecitando la 
collaborazione, fino alla assunzione di impegnativi vin
coli comuni, come sicuramente sarebbe una comune re
sponsabilità di governo. Il fatto è che I rapporti a sinistra 
al misurano ormai su un terreno che non é più. in alcun 
modo, né quello ideologico, del principi e dei valori; né 
quello degli schieramenti, delle nostalgie frontiste, per 
dirla con Craxi 11 problema è tutto e soltanto nelle scelte 
programmatiche e nelle coerenze politiche. Se si pren
desse finalmente atto di questa verità, si sarebbe già rea
lizzato un bel passo avanti. 

.Intervista a Luigi Manconi 
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sui movimenti, le lobbies, il volontariato, le leghe 
«Rifiuto l'apologia della società (Me, però...» 

Il «fai-da-te» 
degli anni Ottanta 

n.JJ74<kl M/12/1990 

•TB MILANO. I movimenti di 
protesta. I gruppi di volonta
riato, le lobbies di pressione 
sono sempre esistite: qual è 
la differenza fra quelle «di 
sempre» e quelle nate negli 
anni Ottanta? Il caso che vie
ne per primo in mente è 
quello di Ustica, una strage 
rimasta Impunita come le 
tante altre. I familiari delle 
vittime si mettono insieme e 
decidono di andare fino in 
fondo, vogliono la verità. Ec
co, In questa maniera, il do
lore, la più intima delle sof
ferenze che una volta veniva 
occultata o negata, rompe 
l'ambito familiari!, diventa 
risorsa per la più pubblica 
delle azioni, diventa azione 
politica, raggiunge le più al
tre cariche dello Stato, mette 
In crisi le gerarchie dell'Avia
zione. 

Alcuni suol colleghl pro
fessori attribuiscono tutto 
dò a un risveglio detta so
cietà dvlle... 

No, non me ne frega niente 
di una generica società civi
le. Rifiuto l'apologia della 
società civile, lo parlo di fe
nomeni ben riconoscibili 
che puntano non tanto a 
svuotare lo Stato quanto a 
valorizzare alcune iniziative, 
che insisto nel definire poli
tiche. I familiari di Ustica 
hanno aperto una crisi, che 
neanche dieci anni di con
troinformazione erano riu
sciti a fare. 

Ma c'è fa» giro un'aria di 
«Iniziative» che di positivo 
non hanno non* che. ft> 

- a del» Stato, Non le Da
rei.. . v-y-^. ,,-^(.,.,--.^ 

Un momento.>Ion mi sognò 
neanche di dire che tutto 
quel che si muove è buono. 
Non lo è, ad esempio, tutto 
d ò che attiene alla privatiz
zazione dell'ordine pubbli
co, alla voglia di vigilantes o 
alla rivolta delle madri geno
vesi per ottenerti il porto 
d'armi o ai gruppi di repres
sione contro i viados. Queste 
sono tendenze pericolose, 
che non possono avere dirit
to di cittadinanza in uno Sta
to democratico. 

Portuttavla, esiste questa 
voglia diffusa del fai-da-te 
nella società errile ma an-
CIM In quella politica... 

Esiste in forme positive e in 
forme negative. In ogni caso, 
nasce dallo stato attuale del 
Welfare-State. nasce dalla 
voglia di sostituire lo Stato 
dove è deficitario, dove non 
arriva affatto, dove è giusto 
che non arrivi. Penso, per 
quest'ultimo esempio, alla 
cura dei tossicodipendenti: 
è bene che lo Stato ci sia, 
ma è giustissimo che altre 
sensibilità si occupino della 
questione. 

Ma l'attuale condizione 
del Welfare nasce per le 
poUtlcbe del 
eddsoollmttatoi 

«?• «Sono un comunista non 
tesserato mai nell'ex Pel». Cosi 
comincia la lettera di Massi
mo Pisano, spediti da Catan
zaro a /'{/ri/Me pubblicata ve
nerdì scorso. Pisano dice di 
essere profondamente con
vinto che nel nostro paese c'è 
ancora molto da cambiare. 
Anche noi slamo convinti di 
questa verità. Ma avverte 
•grande tristezza, dubbi e In
certezze riguardo al Pds». Mi 
pare che si tratti di una tristez
za antica dato che, pur essen
do Iscritto alla Fgci (da adole
scente) Pisano non si iscrisse 
mai al Pel. Il nostro lettore poi 
aggiunge che lui e altri com
pagni avvertono disagio e fa
stidio nel sentir parlare di «oc-
chettlano», «riformisti», «basso-
linlani», ex «mozione 3» e via 
discorrendo. Anche noi slamo 
infastiditi, soprattutto quando 
si lega una posizione politica 
ad un nome, ad un capocor
data. Pisano è contro II centra
lismo democratico, tuttavia 
sente che «gli avversari ne 
gioiscono» perché possono 
dire: «Anche voi siete spacca-

Oggi pomeriggio, alle 17, nella sede dell'Istituto di 
storia della Resistenza, a Roma (via della Penitenza, 
3/b) si svolgerà un dibattito su «Cos'è oggi il conflit
to?». A parlarne, Giuseppe De Rita, Massimo Dardi, 
Carlo Pasqutnelli e Rossana Rossanda. Il dibattito 
prenderà le mosse dal libro di Luigi Manconi «Soli
darietà, egoismo», edito dal «Mulino». L'autore ne 
parla in questa intervista aU'«Unità». 

ANTONIO DSL OIUDICB 

Il sociologo Luigi Manconi 

Esattamente. Quelle politi
che hanno seguito strade re
gressive e reazionarie, come 
la privatizzazione di tutto a 
danno dello Stato sociale. , 
Questo ha generato aspetti ' 
orribili ma anche manifesta

zioni positive, che non sono . 
soltanto gesti di solidarietà. 

La sensazione, quello che 
si vede, riporta però alla 
solidarietà più che alta 
politica. Non crede? 

No. La solidarietà è un senti
mento privato, che nasce da 
atteggiamenti personali. La 
difesa degli immigrati o de
gli sfrattati, per esempio, 
aprono vertenze e conflitti, 
non sono gesti di carità ver
so gli ultimi, verso i disereda
ti. 1 gruppi di volontariato 
che organizzano i cittadini 
individuano la posta in gio
co, interferiscono con i pub
blici poteri, influenzano po
litiche sociali e spesa pub
blica. Si fa più lotta di classe 
in un'organizzazione come 
la Caritas che in alcune se
zioni del Pei, alcune non tut
te. 

A proposito. Lei scrive nel 
suo libro che la figura de
gli operai è tatt'anra che 
esaurita. Unno' In contro-
tendenza, di questi tem
pi... 

La figura operaia non ha più 
un ruolo centrale, e su que
sto concordo. Ma 6 sbagliato 
pensare che sia marginale o 
scomparsa. Oggi l'operaio 
magari ha attenuato le for
me di lotta tradizionali, ma 

ti, anche voi soffrite il male 
delle correnti». Non solo, ma 
Pisano vede «il tentativo di 
spostare il Pds su posizioni di 
moderatismo, di timido mi
gliorismo, nel rispetto delle re
gole del gioco di palazzo». 

Il nostro lettore ha ragione 
da vendere: c'è il tentativo di 
spostare il Pds nel •migliori
smo» ma per giunta lo voglio
no anche timido. Per quel che 
mi riguarda, e per quel po' 
che posso fare, voglio assicu
rare Pisano che io, per esem
pio, il «migliorismo» lo voglio 
forte, come il «riformismo Tor
te», lo voglio al Proton. il mira
coloso sciroppo fortificante 
della mia infanzia. Infine Pisa
no ci ricorda che «un altro 
partito della sinistra, In Italia, 
ha già percorso questa strada 
del compromesso comparte
cipativo, diventando di fatto lo 
sponsor di Sua Emittenza Sil
vio. Iscritto alla Loggia P2. ec
cetera». 

Questi sono I dubbi di Pisa
no, il quale «senza trovare an
cora risposte concrete e sof
frendo in silenzio» sta «affac
ciato alla finestra nell'attesa di 

ha imparato ad attuarne al
tre: lo sciopero della fame 
per protestare contro i licen
ziamenti non fa parte della 
sua cultura storica, ma è, 
sempre più frequente il suo 
uso. Oggi l'operaio si asso
cia nelle forme più diverse, 
ma c'è ancora. E poi, nono
stante la robotica e tutto il 
resto, l'operalo rimane fon
damentale in una società ' 
che deve produrre beni ma
teriali. 

Torniamo al gruppi di vo
lontariato che et fanno 
portatori di Istanze. So
stiene, il Movimento fede
rativo democratico, che 
quel gruppi devono «ne
goziare» con I partiti le 
grandi questioni, per otte
nere che giungano in Par
lamento e che diventino 
riforme. È d'accordo? 

Ho letto l'intervista di Gio
vanni Moro all'Unità e devo 
dire che sono d'accordo un 
po' si e un po' no. I partiti 
devono, o dovrebbero, per 
loro natura assolvere a quel 
compito, I movimenti devo
no fare altro che «negozia
re». 

Giovanni Moro, Infatti, 
parlava di azione di sup
plenza, proprio perché I 
partiti non ce la fanno da 
soli ad assolvere al loro 
compito.. 

No, io credo che i movimen
ti debbano «affermare» i di
ritti non mediare sulla loro 
attuazione. 1 partiti devono 
mediare, trovare le soluzioni 

TERRA DI TUTTI 

e preoccuparsi delle compa
tibilità, i movimenti no. I ver
di-arcobaleno, sulla legge 
per le tossicodipendenze, 
hanno portato in Parlamen
to le istanze del gruppo 
«Educare non punire». Ma è 
un sistema che può funzio
nare solo per limitate circo
stanze, non in assoluto. Per 
la Pantera, tanto per dime 
una, non ha funzionato. Il 
Pei, che ha tentato di farsi 
portatore delle richieste de
gli studenti, s'è spaccato fra 
il gruppo accademico-baro
nale e alcuni esponenti che 
volevano «mediare» le richie
ste della Pantera nella linea 
del Pei sull'università. È fon
damentale che movimenti e 
partiti godano di assoluta 
autonomia. 

Q sono però In giro nuove 
figure che saldano e me
scolano Insieme 1 dne de
menti, che magari nasco
no come movimento e di
ventano partito. Diciamo 
dette Leghe e della Rete di 
Orlando: che posto occu
perebbero nella sua anali
si? 

Tutti e due appartengono al
la tendenza che vuol fare a 
meno delto Stato, come il 
separatismo di Bossi, o che 
vuole surrogare lo Stato. I 
due fenomeni hanno somi
glianze strepitose. In en
trambi i casi c'è una mobili
tazione della periferia con
tro il centro; Orlando attacca 
il sistema dei partiti, Bossi at
tacca sia il sistema dei partiti 
che la macchina.statale. 
TtótJedueagltaiKwakxipri-
mari e di comprensione di-

^Kà^orl^W^ 
due fanno appeTWfliretto al
ta gente, oltre le ideologie e 
oltre i partiti.. Tutti e due 
puntano su una forte perso
nalizzazione del movimento 
e del suo avversario: Orlan
do contro Antimoni, Bossi 
contro CossigauQ, addirittu
ra, contro Garibaldi 

Dov'è 0 motivo del suc
cesso, allora? 

Tutti e due predicano valori 
affidati a movimenti e alla 
penferìa, proprio nel mo
mento in cui più forte s'è fat
to il mercato politico e più 
pesante l'apparato centra-

Attore, è mi successo de
stinato adurare? 

Non lo so. Posso dire che 
non vedo molta strada per la 
Rete di Orlando, perchè non 
è riuscita a mantenere la 
promessa di scissione dalla 
De, Ipotesi più illusoria che 
politica. Per la Lega di Bossi, 
il discorso è diverso. Non so 
quanto durerà, se farà la fine 
del Melone, o dove andrà a 
parare. Milano e la Lombar
dia non sono Trieste. La Le
ga è un fenomeno che ora è 
serio, che ha numerose 
sponde politiche e che può 
diventare preoccupante. 

•MANUIUIMACALUSO 

I processi di unificazione 
non possono operare fuori o contro 

i valori dell'identità nazionale 

ADRIANO GUERRA 

U ltime ore davvero, dunque, per 
la Jugoslavia7 E. - indipenden
temente dall'esito, con la scon
tata ma relativa, vittoria del «si» 

•—«««••»• al referendum - per la stessa 
Urss? Le notizie più gravi giun

gono oggi da Belgrado ove a sostenere lo 
Stato unitario sembra non ci sia più ormai 
che un gruppo di generali. Parole terribili 
che parlano di guerre civili, di dittature mi
litari, di movimenti xenolobi, tornano ad 
aggirarsi tra noi mentre alte nostre co
scienze giungono appelli terribili quanto, 
spesso, quasi Incomprea'.ibili. Che dire ad 
esempio ai serbi della regione di Karin 
che ieri hanno annunciato la secessione 
dalla Croazia? O agli ossetini che hanno 
chiesto a Mosca un intervento militare per 
difendere dall'attacco dei georgiani l'indi
pendenza della Repubblica autonoma 
appena fondata? Vorrei che rispondesse
ro a queste domande quanti di noi si sono 
occupati e si occupano di questa o quella 
«questione nazionale». Eric Hobsbawm, in 
un libro che sta per uscire anche in Italia, 
dice che il nazionalismo non ha futuro. 
Ralf Dahrendorf, per contro, nell'ultimo 
numero di Miao Mesa, seppure non 
escludendo esiti catastrofici per l'Europa, 
dice che lo Stato nazione rimane un mo
dello sostanzialmente valido. Ma perchè è 
tanto impopolare da noi tutto quello che 
si agita nel mondo in nome dell'idea di 
nazione? Certo, c'è la realtà dei pericoli 
che i movimenti nazionalistici, specie 
quando sono diretti, come sta accadendo 
nell'Unione Sovietica, a colpire uno Stato 
unitario sul quale si reggeva, e non in pic
cola parte, l'ordine internazionale, porta
no con sé. 

Tuttavia le preoccupazioni sono una 
cosa e altra cosa sono gli atteggiamenti 
che esprimono incomprensione e ostilità 
preconcette. Si dirà che si è di fronte, pri
ma di tutto, ad un tipico problema di igno
ranza diffusa. Non è davvero troppo diffi
cile imbattersi, ad esempio, in persone -
che manifestano meraviglia per il fatto 
che georgiani o lituani si ostinino a prefe
rire la loro lingua a quella russa. «Perché-
capita anche di sentire - se si riconosce il 
diritto all'indipendenza dei lituani, dei 
georgiani o degli sloveni non riconoscerlo 
anche agli altoatesini» (o ai siciliani, o ai 
lombardi, oppure - come ha scritto un Let
tore del Venerdì à\ Repubblica a Scalfari -
agli abitanti della California) ? 

Se l'Idea che la Lituania non sia l'Alto 
Adige ma semmai sia Francia, sia Italia, e 
de* una nazione, non è^nolto diffusa, è 

troppe pagine della storia 
sona conosciute a suffV 
perfrsolo-qaesto. Del ve

sto c'è anche chi, per dimostrare non tan
to l'inesistenza quanto l'insensatezza del
le rivendicazioni di tanti movimenti nazio
nalistici, ricorre ad argomenti seriamente 
fondati 

D a più parti si pone ad esemplo 
In rilievo la contraddizione che 
si riscontrerebbe tra il processo 
verso l'unificazione che sareb-

•>•»•>•••— be in corso in un mondo sem
pre più interdipendente e la 

presenza di tante spinte disgregatrici. A 
prima vista si è qui di fronte ad una con
traddizione reale. Com'è - viene da chie
dersi - che boemi e slovacchi, serbi e 
croati, lituani e russi, non capiscono che il 
secolo nel quale stiamo per entrare po
trebbe finalmente essere quello dell'unifi
cazione dell'Europa e persino del mondo 
intero? 

Ma - ecco il punto - è pensabile che il 
processo di unificazione in corso possa 
utilmente operare al di fuori, o contro, il 
principio del riconoscimento pieno dei 
vari elementi distintivi - la cultura, la lin
gua, la religione - dell'identità nazionale? 

Sono anch'io convinto che, nel mo
mento in cui partecipa a momenti di unifi
cazione economica e politica, ciascun 
paese rinuncia a parte della sovranità na
zionale. Cosi è stato ed è anche per I paesi 
dell'Europa occidentale. Ma in ogni caso 
l'Italia è e resterà Italia e la Francia Fran
cia, e ad una reale unificazione politica 
del continente si potrà giungere perchè su 
questo punto - che pure sarebbe errato 
considerare ovvio - non c'è stato e non 
c'è bisogno da parte di nessuno dì insiste
re troppo. 

Ora, perché quel che si riconosce senza 
discussione all'Italia e alla Francia do
vrebbe essere negato alla Polonia, alla Li
tuania, alla Croazia? Forse quel che si fini
sce spesso per dimenticare è insomma 
che ad un'Europa occidentale articolata 
su di un gruppo di Stati-nazione e su alcu
ni Stati plurinazionali formatisi nei secoli 
si contrappone un'Europa orientale che 
solo nel secolo che sta per finire ha visto 
scomparire i tre grandi imperi - quello 
russo-zarista al Nord con la Polonia, ì Pae
si baltici e la Finlandia, quello asburgico al 
Centro-Sud e ancora più a Sud, quello ot
tomano - che tanto a lungo e tanto dura
mente hanno bloccato o negato identità e 
dignità di nazione ai popoli che ne faceva
no parte. Ed è appunto questa Europa che 
cerca ora all'interno del processo di di
sgregazione dell'Urss in quanto Stato uni
tario e del sistema di Stati costruiti sul mo
dello dell'Urss, di articolarsi sulla base di 
Stati nazionali oppure di Stati plurinazio
nali (si vedano i progetti in corso per fare 
dell'Unione Sovietica un'aggregazione di 
repubbliche indipendenti) di nuovo e di
verso tipo. 

Di fronte al carattere oggettivo dei pro
cessi in corso non vale rimpiangere il pas
sato. L'impero zarista non c'è più, quello 
asburgico neppure e non è vero che il loro 
crollo sia stato inevitabilmente negativo. 
(Che senso ha poi chiedersi se sia stato 
positivo o negativo il formarsi e il crollare 
degli imperi?). 

D i certo c'è che in ogni caso i 
processi di unificazione che 
sono in corso non hanno, non 
possono avere, come soggetti 

a»»»»»»» fondanti la vecchia Unione So
vietica basata sulla Russia (e 

sul ruolo-guida del popolo russo «fratello 
maggiore di tutti I popoli dell'Unione», co
me recitava la formula) che non c'è più, o 
la vecchia Jugoslavia (che non c'è più) 
ma ancora una volta, sia pure all'interno 
di nuove formazioni quale quella propo
sta da Gorbaciov, le vecchie, storiche, na
zioni. Mi si dirà che il nazionalismo, anche 
quando si presenta come fattore di unifi
cazione, è comunque fenomeno negativo 
e dunque da combattere. Non starò qui a 
ricordare tutti i delitti commessi in suo no
me. Due riflessioni però si impongono. La 
prima riguarda la necessità di distinguere 
sempre quel che è nazionale dal naziona
lismo. «Nazionale», ha scritto Gramsci in
dividuando quel che c'è di equivoco nel 
nazionalismo, è diverso da «nazionalista». 

. Goethe era «nazionale tedescovSthendal 
«nazionale francese» ma «né l'uno né l'al
tro erano nazionalisti». C'è poi da distin
guere nazionalismo da nazionalismo. Il 
nazionalismo lituano è cosa diversa dal 
nazionalismo grande russo o grande ser
bo. Bisogna insomma distinguere le lotte 
per la conquista o la salvaguardia della 
identità nazionale dalle lotte di chi vuole 
imporre ad altri la propria lingua, storia, 
cultura. E poi ancora occorre saper distin
guere, ad esempio in Lituania e in Geor
gia, il nazionalismo dei seguaci di Land-
sbergls e di Gamsahurdia cieco, disanco
rato dalla politica e cioè dalla capacità di 
individuare obiettivi realistici, profonda
mente reazionario da quello dei moderati, 
consapevoli della necessità di tener conto 
di tutte le 'orze in campo e dello stretto le
game che collega il destino dei loro popc-

. u a quello della perestroika di Gorbaciov., 
La seconda riflessione riguarda, per for

mare al tema suggerito all'inizio dell'at
teggiamento della cultura della sinistra di 
fronte ai problemi nazionali, l'utilità di te
ner conto anche della nostra esperienza 
storica. Ho parlato prima di Gramsci, e 
forse per capire non soltanto perché la 
Spd. e con essa tutto quel che e era di «si
nistra» nella Germania orientale, è stata 
travolta dall'ondata di unificazione dive
nuta tanto travolgente dopo la caduta de' 
muro, ma anche il nostro atteggiamento 
di oggi di fronte al «dopo '89» (questo no
stro continuo domandarci se era davvero 
inevitabile che le «rivoluzioni» si conclu
dessero col successo della «destra») può 
essere utile rileggere quel che Gramsci ha 
scritto sulle ragioni per cui il nostro Risor
gimento, per 1 assenza di «spirito giacobi
no» nel processo attraverso cui è nato lo 
Stato italiano, si è caratterizzato come 
«conquista regia», con tutte le gravi conse
guenze che sappiamo. 

Nel Pds per coniugare 
libertà e unità 

decidere», lo non conosco il 
compagno Pisano, ma ho ca
pito quali risposte aspetta. Co
munque sono lieto che da ve
nerdì sollre meno perché, gra
zie a l'Unità, con la sua lettera, 
ha rotto il silenzio e potrebbe 

Suindi ritirarsi dalla finestra. 
lo detto che so quali risposte 

aspetta Pisano: quelle che lui 
stesso dà nella sua lettera. Le 
sue idee sono abbastanze 
chiare. Le sue convinzioni so
no, mi pare, ben radicate e 
comprensibili. E si ritrovano 
nelle posizioni espresse da al
tri compagni, alla base e al 
vertice, dentro e fuori il Pds. 

Ma ci sono altri che la pen
sano diversamente e che sono 

anch'essi dentro e fuori del 
Pds. Ognuno ritiene però che 
il partito dovrebbe assumere 
le sue posizioni e gli altri, che 
non sono della stessa opinio
ne, dovrebbero essere bollati 
come frazionisti. Su questo 
punto occorre essere chiari e 
non mi riferisco al compagno 
Pisano. Nei giorni scorsi sono 
stati lanciati appelli contro le 
correnti. Bella scoperta. Chi 
non è contro le correnti, direi, 
alzi la mano! Tutti sono per 
l'unità del partlto.Alcuni com
pagni che partecipano attiva
mente alla vita della loro cor
rente scrivono però contro II 
correntismo. Questi compa
gni mi fanno venire in mente 

coloro che fondano un partito 
per lottare la partitocrazia, co
me fa, per esemplo, Il senato
re Bossi con la sua Lega-parti
to. A me pare che dovremmo 
tenere presente la nostra sto
ria, la storia del Pei. Il quale 
sorse dalla frazione comuni
sta consentita nel vecchio par
tito socialista. Frazione che 
aveva due giornali, L'Ordine 
Nuovo di Gramsci a Torino e il 
Soviet di Bordiga a Napoli. 
Successivamente il gruppo 
dell'Ordine Nuovo vinse la 
sua battaglia politica nei con
fronti di Bordiga grazie ad una 
lotta di corrente. I comunisti 
italiani hanno considerato 
quei due momenti come vitali 

ed essenziali non solo per il 
loro partito, ma per il movi
mento operaio. Dovremmo 
dire, viva il frazionismo. 

Poi però la corrente dell'Or
dine Nuovo diventò partito e 
via via sono state vietate le al
tre correnti. Siamo sicuri, cari 
compagni, che un regime di
verso non ci avrebbe fatto arri
vare con tanto ritardo alle 
conclusioni a cui siamo arri
vati oggi? Lo dice uno, come 
me, che ha difeso sino all'ulti
mo Il centralismo democrati
co. Un centralismo certamen
te diverso da tutti gli altri parti
ti comunisti, ma tuttavia con 
alcune regole rigorose. Ho 
polemizzato con Cossutta su 
questi temi sino alla vigilia del 
XV11I Congresso. Ma proprio 
al XV'Ill Congresso si era orga
nizzata una corrente che, co
me ha scritto Asor Rosa, per 
un pelo non fece fuori la co
siddetta destra con l'organiz
zazione delle cancellature. 
Non scherziamo, quindi, con
frontiamoci e solo se è neces
sario contiamoci alla luce del 
sole. E chiaro che quelle che 
chiamiamo oggi «aree politi

co-culturali» debbono essere 
in grado di mettere in campo 
idee e contribuire costruttiva
mente a determinare la linea 
politica. E debbono costituirsi 
maggioranze e minoranze 
sulla base di scelte chiare, 
comprensibili e politicamente 
spendibili. Oggi non c'è una 
strada diversa. Se poi c'è una 
maggioranza intollerante e 
una minoranza faziosa, que
sto è dovuto ad una mentalità 
vecchia e che trova difficoltà a 
morire: la maggioranza che 
spesso pretende di identificar
si col partito e la minoranza 
che spinge il dissenso sino al
la rottura della disciplina nelle 
istituzioni o peggio sino alla 
scissione. È questo che dob
biamo combattere, vincere, 
superare. Dobbiamo lavorare 
insieme per coniugare libertà 
e unità, dibattito e responsabi
lità, ma per far avanzare que
sta linea non servono né rottu
re né stare alla finestra. Occor
re invece impegnarsi, parteci
pare, approvare o dissentire 
per costruire col Pds una nuo
va grande forza della sinistra. 

2 l'Unità 
Lunedi 
18 marzo 1991 
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NEL MONDO 

Sì o no? 
LTJrss decide 

A sì dovrebbe prevalere nel voto per decidere il futuro della 
Federazione sovietica, anche se sei governi locali hanno boicottato 
la consultazione. Altissima la percentuale dei votanti, l'Estremo 
Est è col presidente. Incidenti in Geòrgia e Moldavia dove non si votava 

Gorbaciov sta vìncendo il referendum 
Forte pronunciamento per l'unità nelle repubbliche asiatiche 
Il «si» dovrebbe vincere il referendum per l'unità del-
l'Urss voluto da Gorbaciov. Altissima la percentuale 
dei votanti nelle repubbliche asiatiche con le prime 
proiezioni su un forte pronunciamento favorevole. 
Annunciati per stasera risultati più significativi. Per
centuali di partecipazione anche alte in Bielorussia 
e Ucraina. Incidenti in Georgia e Moldova, repubbli
che dove ufficialmente non si votava. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIOSIRQI 

• I MOSCA. La prima, felice, 
notizia per Gorbaciov è arriva
ta in serata da una delle zone 
più fredde, dall'isola di Wran-
gle. nell'Oceano glaciale arti
co, quasi ai confini con l'Alas
ka. A dieci ore di fuso orario da 
Mosca l'imprecisabile numero 
di elettori della remota terra 
(poco più di 7mlla chilometri 
quadrati) aveva risposto «si» 
•IT80.4 per cento In favore del
l'unita deil'Urss. E lo stesso, 
con il 71 per cento, avevano 
detto gli abitanti delle isole Ku-
rUL contestate all'Urss dal 

Giappone e al centro dei temi 
della prossima visita del presi
dente sovietico a Tokio Due ri
sultati Ione scontati dall'Estre
mo Oriente russo quando nel 
resto del paese erano ancora 
aperte le urne per il primo refe
rendum della storia. Una con
sultazione caratterizzata da un 
acuto scontro politico e che 
sarà, d'ora in poi, un punto di 
riferimento obbligato per le vi
cende sovietiche. 1 risultati 
complessivi e finali del voto 
dovrebbero esserci entro dieci 
giorni, ma già a partire da que

sta sera sarà possibili1 ottenere 
un quadro sufficientemente 
valido come ha promesso il 
presidente della Commissione 
elettorale, Vladimir Orlov. An
che se la maggioranza delle 
previsioni da per scontata una 
vittoria dei «si», non vengono 
escluse sorprese quantomeno 
su una forte percentuale di voti 
di contestazione, di schede 
per il -no» in segno di opposi
zione al potere centrale. -

Il voto di ieri, come noto, è 
stato caratterizzato dal boicot
taggio di sei repubbliche (Li
tuania, Lettonia. Estonia, Geor
gia, Armenia e Moldova) e 
dalla decisione di «lire sei re
pubbliche, a partire] da quella 
russa, di aggiungere «litri quesi
ti referendari, il parlamento 
russo, ad esempio, ha inserito 
il quesito sull'elezione diretta 
del presidente della repubbli
ca, un quesito-fotografia chia
ramente in favore di Boris Eli-
sin. Alcune repubbliche hanno 
anche mutato in qualche ma
niera la domanda principale 

che aveva come punto la ne
cessita di sostenere «la federa
zione rinnovata di repubbliche 
eguali e sovrane» L'Ucraina ha 
inserito la scheda con la do
manda sulla «sovranità» della 
repubblica 

Dai dati affluiti, a spizzichi e 
bocconi, dalle capitali delle re
pubbliche, dopo la chiusura 
dei seggi, si è capito che il refe
rendum si può considerare lar
gamente valido. L'affluenza è 
stata peraltro plebiscitaria, co
me previsto. In alcune delle re
pubbliche asiatiche. La più al
ta percentuale dei votanti in 
Klrghisia con il 92 per cento, 
seguita dall'Uzbekistan con va
lori tra l'80 e il 90 per cento e 
con una stragrande maggio
ranza di «si» nella capitale Tas-
kenl Secondo l'agenzia Inter
fax, agli elettori della capitale 
uzbeka è stato più convenien
te recarsi alle urne perche al
l'interno dei locali del voto si 
potevano acquistare sigarette, 
introvabili nei negozi ormai da 
sei mesi. In Turkmenia ha vo

tato oltre l'80 per cento e, se
condo un sondaggio effettuato 
proprio alla vigilia, il 95 per 
cento degli interpellati aveva 
promesso di esprimersi a favo
re dell'uniti del paese. Altissi
ma anche la percentuale in 
Tagikstan dove in alcune zone 
si è sfiorato il 95 percento, ma 
nella capitale la percentuale è 
scesa a) 73. 

In Russia, dove avevano di
ritto di voto oltre cento milioni 
di cittadini, si è andati oltre li 
70 per cento, con tetti dell'80 
per cento nella repubblica au
tonoma della Baskiria e il 78 
percento della iakuzia. In que
sta repubblica su tre seggi 
campione 11 «si» all'Unione ha 
ottenuto 11 67,5 percento men
tre il «no» ha ottenuto il 31.4 
per cento. Il referendum per la 
presidenza russa dovrebbe a 
sua volta vincere ma è prema
turo fare previsioni Alcune re
pubbliche autonome si sono 
nflutate di farlo svolgere e cosi 
sono venuti a mancare qualco

sa come tre milioni di voti, il 
che ha provocato forti reazioni 
da parte del Soviet supremo di 
Eltsin. A Leningrado (tre milio
ni di elettori in 3 mila seggi) al
le 16 di Ieri aveva votato II 47 
per cento degli aventi diritto II 
sindaco, Anatolij Sobclak, 
esponente di «Russia Demo
cratica», ha detto di aver an
nullato la propria scheda con 
la scritta- «Voto per l'Unione li
bera di repubbliche libere». 

La percentuale dei votanti in 
Azerbaigian ha superato larga
mente il 50 percento C'era cu-
nosita sulla risposta di questa 
repubblica al referendum in 
quanto la decisione di pren
dervi parte, dopo un vivo trava
glio, era stata assunta solo die
ci giorni fa. E' stata, in fondo, la 
risposta a Gorbaciov il quale 
giovedì scorso aveva rivolto un 
appello agli azerbaigiani rico
noscendo alla repubblica il di
ritto «inalienabile» sulla regio
ne autonoma del Nagomo-Ka-
rabakh II gesto del presidente, 
ha detto Elmira Kafarova, pre

sidente del Soviet supremo, «è 
stato apprezzato» dalla gente. 
Ma gli armeni che popolano in 
gran parte proprio il Nagomo 
non sono andati a votare. Nel
la capitale Stepanakert nessu
no e andato al seggio nono
stante l'appello del coman
dante militare In Armenia si è 
potuto votare soltanto nei seg
gi allestiti nelle caserme (la re
pubblica voterà il 21 settem
bre). 

In Ucraina ha votato oltre il 
70 per cento (a Kiev il 61 per 
cento), in Bielorussia su 7mila 
seggi, secondo un sondaggio, 
oltre l'80 per cento avrebbe vo
tato «si». Incidenti sono stati re
gistrati in Georgia e Moldova 
dove ufficialmente non si vota
va A Tskhlnvali, capitale della 
repubblica dell'Ossetia, ha vo
tato il 90 percento nonostante 
l'assedio dei guerriglieri geor
giani. A Kishioniov e in altre lo
calità moldove sono stati asse
diati i seggi nei reparti militari 
impedendo l'esercizio del voto 
ai cittadini di minoranza russa. Una sostenitrice di Boris Btsin 

GORBACIOV 

«H nostro popolo 
non si suiciderà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. «Ho votato senza esi
tazione». Con a fianco la moglie 
Raissa e seguito da un nugolo di 
agenti della sicurezza, Mikhall 
Gorbaciov ha scherzato con I cro
nisti all'uscita del seggio n.l t del 

i rione •OkuabrskiK davanti alla pa
lazzina dell'istituto di chimica-fut-

' tu •SeirrioiW». Ma. boi, ha detto 
' serio*convintor«Vincerà ITJhk>-
ì r#t'.A-vevalnvitatoJl4tovietk:i«idire 

«si» nel suo appello televisivo di ve
nerdì sera ed ieri, sotto un bel sole 
primaverile, ha aggiunto che di 
quota «Unione, sia pure rinnova
tali ne hanno bisogno tutti i popoli 

• dei paese ma anche il mondo irne-
r co. 0 presidente sovietico ha (atto 

'" riferimento, apertamente, al lega
me Ira l'evento elettorale nell'Urss 

.. e la •stabilita intemazionale*. Pro-
•< pilo per II «peso* che questa Urss 

ha nell'umanità: «li sì al referen
dum non e una risposta a Gorba
ciov, come qualcuno vorrebbe far 

', credere. E' questione che supera 
gli interessi dei partiti, dei gruppi, 

1 delle persone. E' una questione 
che riguarda il destino dei popoli, 

< se volete 11 futuro della nostra civil-
' ti. Perchè il futuro della civiltà di

pende da come andranno le cose 
da noi. E'la realtà». 

Il presidente sovietico non ha 
eluso la polemica con Boris Eltsin. 
Lo ha (atto indirettamente ma an
che apertamente. Ha detto di non 

1 condividere affatto il progetto per 
< la nuova Costituzione della repub

blica russa che prevede poteri am
plissimi per il presidente che di
venterebbe il comandante in capo 

' delle forze armate: «La gente capi
rà cosa ciò potrebbe significare. 
Se ciò si verificherà, non vi sarà al
cuna unità ed I pericoli divente
ranno grandi». Per Gorbaciov, vale 

' quanto deciderà la gente con il 
, proprio voto: «Sul referendum per 

il presidente della Russia, rispette
rò la volontà degli elettori». Ma II 
leader del Cremlino ha anche rive
lato di confidare su quanto acca
drà presto, il 28 marzo, al Congres
so del deputati della Russia, con
vocato per valutare il comporta
mento ai Eltsin. Un comportamen
to che Gorbaciov ha definito come 

. U frutto di «una.sped«xdLdispera
zione». E nienVaKrC'.che questo.' 
Per Gorbaciov di Eltsin ormai «tut
to è chiaro». Si ha a che (are con 
una «posizione distruttiva che non 
porta nulla di utile». 

Come si comporterà II presiden
te sovietico se dovesse prevalere il 
•no* all'Unione? La risposta: «Non 
penso che il nostro popolo sia sui
cida». E il pericolo di guerra civile 
di cui ha parlato ripetutamente? «11 
dovere dei politici è di mettere sul
l'avviso la gente. I cittadini devono 
essere messi al corrente sullo stato 
del paese. Noi pensiamo di rimet
tere ordine e disciplima su basi de
mocratiche ed io (arò il possibile 
perchè il processo delle trasforma
zioni democratiche continui e lad
dove sarà in pericolo io userò tutti 
I plei poteri». Gorbaciov ha espres
so fiducia sulla reale possibilità di 
•evitare la scissione» nel paese: 
•Soltanto un pazzo • ha sottolinea
to • potrebbe provocare questa di
visione ma sarebbe una sciagura 
immane. Tutto questo è semplice
mente impensabile». 

Il presidente sovietico ha affron
tato molti altri aspetti presenti nel
la consultazione generale. Ha ri
petuto che le repubbliche hanno 
tutto il diritto di abbandonare l'U
nione ma devono (arto nell'ambi
to delle leggi costituzionali. «Io so
no per l'autodeterminazione ma 
all'interno di una nuova federazio
ne Intesa come Unione di Stati so

vrani». Gorbaciov ha ripetuto il pp 
ricolo che sta dietro l'angolo, CKX: 
quello della divisione, del contra
sto tra i popoli e le etnie .«Sono tut
tavia convinto che non ci separe
remo mal. Altrimenti sicuramente 
sarebbe la guerra civile». L'opinio
ne del presidente sovietico non è 
mutata è convinto che, alla fine, 
tutte le repubbliche • anche quelle 
che non firmeranno il nuovo «Trat
tato dell'Unione» tra pochi mesi -
vorranno mantenere un contatto e 
un rapporto che dura da decenni. 
E «già cominciano a bussare alle 
nostre porte», ha aggiunto il presi
dente tacendo un parallelo tra 
quanto 6 avvenuto con i paesi del-
I Est che hanno scelto le loro stra
de ma che adesso, dopo un anno, 
domandano di discutere, veglioni 
ritessere legami. «Se anche i paesi 
dell'est Europa lo hanno capito..». 

USeSer 

ELTSIN 

«La Russia è 
per l'Unione» 
™ INAI • A àl/SSTOA IknllAI-A DALLA NOSTRA INVIATA 

• • MOSCA Laconico con I gior
nalisti, preoccupato del Congresso 
del deputati russi convocato su ri
chiesta comunista per il 28 marzo, 
Boris Eltsin si è presentato intomo 
alle 10 e 30 al seggio allestito nella 
Casa dei ptonierfnel centro di Mo
sca, immédiatarnente dietro la via 
Gondj. Una donna anziana gli of
fre un mazzetto dt fiori, un gruppo 
dì soStiJMtiJri lo attende all'ingres
so Innalzando cartelli contro «lo 
strapotere del centro». Prudenti, 
prudentlssime le dichiarazioni. Il 
contrasto fra centro e dirigenti del
la repubblica russa «Non è -dice il 
leader russo - contrasto personale 
fra Eltsin e Gorbaciov. ma fra due 
diverse politiche. Il presidente dei
l'Urss - sostiene Eltsin -vuole con
servare l'enorme potere dell'appa
rato burocratico e di partito». L ul
timo discorso pubblico Boris Eltsin 
lo ha tenuto alla radio russa, ve
nerdì scorso. Sono scomparse le 
espressioni che avevano creato 
tanto rumore, e tante critiche an
che fra I suoi sostenitori, sulla 
«guerra contro la direzione del 
paese». Puntigliosamente spiega 
come mettere in atto la riforma 
agraria in Russia («deve essere di
stribuito il 5-7% della terra coltiva
bile dei kolkhos»), a significare 
che I problemi della Russia sono 
altri e non il voto sull'Unione Solo 
la nforma della terra - afferma Elt
sin - può allontanare la minaccia 
della fame e allentare la tensione 
sociale nel paese. Sul referendum 
Boris Eltsin ha smesso i panni 
guerreschi e scelto, questa volta, 
un ragionamento pacato. «La Rus
sia è per l'Unione», ma la doman
da referendana non consente una 
risposta univoca, poiché il mio vo
to a favore potrebbe essere inter
pretato come consenso a costrin
gere tutte le repubbliche a restare, 

anche quelle che hanno già 
espresso un'altra volontà, all'uso 
della forza. Secondo Etsin l'ambi
guità del referendum sta anche nel 
lutto che, in base alla formulazio
ne referendaria, l'Urss resterebbe 
socialista. «1 dirigenti del Pcus - di
ce Eltsin -'sostengono che la scel
ta socialista è stata (atta 70 anni fa. 
Ma sarebbe-state* onesto chiedere 
agli attuafitelettori, Ir» una domar» <~ 
da separata, se essi desiderano es
sere condotti alle vette del comu
nismo dai funzionàri del Pcus». 11 
vero scopo del referendum, sostie-. 
ne ancora II presidente russo, è ot
tenere il sostegno a Una politica 
imperiale che mantenga la sostan
za del sistema attuale. E, rispon
dendo alla campagna massiccia 
sul pericolo della guerra civile, Elt
sin sostiene che iruealtà «anche se 
vincessero i no l'Unione non per 
questo cesserebbe di esistere», 
poiché il vero problema è quale ti
po di Untone, volontaria o centra-
listica, si deve creare. Nonostante 
queste bordate polemiche, l'ulti
mo discorso di Eltsin appare mol
to sulla difensiva. Non invita a vo
tare no ma a votare secondo co
scienza. Circa il secondo referen
dum, quello aggiunto dal Soviet 
supremo russo che chiede se i cit
tadini vogliano l'elezione diretta 
del presidente russo, Eltsin affer
ma che la sua non sarebbe certa
mente l'unica candidatura de) 
Congresso dei deputati ma «l'im
portante non è questo. L'impor
tante sarebbe che finalmente vi sa
rebbe in Russia un dirigente eletto 
dal popolo e non scelto da un ri
stretto numero di persone» L'ulti
ma parte del suo discorso radiofo
nico Eltsin lo dedica al Congresso 
russo convocato per il 28 marzo. 
E', in realtà, una spada di damocle 
che pende sulla sua testa. Convo-. 

calo su richiesta dei Pcus, è quella 
la sede in cui si potrebbe arrivare 
all'impeachment del presidente 
russa «Sarà complesso e difficile -
dice - ce lo hanno imposto ma 
non di meno molti deputati, de
mocratici e comunisti vengono 
con l'intento di criticare il Soviet 
supremo e la sua dirigenza perciò 
che non è stato fatto». Boris Eltsin 
chiede di guardare avanti costrutti
vamente, di mantenere unita la 
Russia. Smorza le polemiche, il 
presidente russo, guardando pro
babilmente a quell'area di centro 
del Congresso che ha consentito 
la sua elezione, ma che ultima
mente ha votato insieme ai depu
tati del Pcus. Si sente, nelle sue pa
role, l'influsso dei suoi consiglieri 
più moderati. Se ce la farà lo ve
dremo nel complicato periodo 
che seguirà il dopo referendum. 

. , OJ.B. 

|, » Flusso lento ma regolare di elettori nella capitale. La stampa cittadina dipinge la situazione a tinte fosche 
% Nei seggi di Mosca tra incerti, nostalgia e supporter 

In giro per i seggi di Mosca (ra elettori incerti, tanti, e 
accese contrapposizioni non sul mantenimento di 
una Unione rinnovata, che tutti vogliono, ma fra elt-
slniani e gorbacioviani, oppure fra nostalgici di uno 
stato unitario e potente e persone preoccupate da 

, un centro che usi ancora la forza contro altre repub
bliche. I giornali moscoviti dipingono la situazione a 
tinte fosche da punti di vista opposti. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 

«ra MOSCA Nella scuola del 
centro di Mosca allestita a seg
gio tanno bella mostra di sé va
si di (lori per abbellire il tavolo 1 «love si ritirano le schede elet
torali. Al secondo piano un 
buffet offre ai votanti piccoli 
•andwtches per rifocillarsi, alle 

- ragazze che votano per la pri-
> ma volta si offre un flore. 11 flus-

f ,_so del votanti è lento, non si 
rvfarmano (ile. eppure i 3276 

1 elettorali df Mosca non 

dovrebbero essere troppi per I 
quasi sette milioni di elettori. 
Alle 14 ha già votato il 40 per 
cento degli elettori. «Sono a fa
vore deli/Unione, ho lavorato 
In quasi tutte le repubbliche 
con persone di diversa nazio
nalità ma voterò no perché 
non voglio interferire nella vita 
dei lituani o dei glorgianì. per
ché l'Unione è stata costruita 
in maniera sbagliata», a parla
re è un uomo sulla sessantina 

che lavora nel campo della 
estrazione del petrolio e del 
gas. Sono molli quelli che si 
avvicinano al seggio senza 
avere le idee chiare- «Sono a 
favore di Eltsin e a favore del
l'Unione», dice una anziana si
gnora che ancora non ha deci
so come votare, m,i che forse 
voterà si ad entrambe le sche
de, quella che le chiede di da
re il parere su «L'Unione rinno
vata delle repubbliche sociali
ste sovietiche» e quella sulla 
elezione diretta del presidente 
della Russia «Sono per una fe
derazione rinnovata e voto si», 
risponde una studentessa 
preoccupata del pericolo della 
guerra civile. In un seggio del 
quartiere LeningradskTi, vario 
per composizione sociale, l'in
gegnere Shevchenko è sicuro 
della propria scelta «Ogni uo
mo ragionevole non può che 
votare per la conservazione 
dell'Unione, quali che siano le 

sue opinioni politiche, pensare 
di dividere il paese in principa
ti separati è una follia» Nelle ri
sposte si Archeggiano i mes
saggi politici mandati dalle di
verse parti in causa negli ultimi 
giorni. Anton, au'ista. «lo vote
rò no e se non ci fosse il refe
rendum russo non sarei nem
meno venuto al seggio. Il refe
rendum non cambierà niente 
perché già si sa quali repubbli
che sono a favore del manteni
mento dell'Unione e quali 
contro Qui a Mosca il popolo 
è contro il potere centrale ma 
purtroppo in campagna non 
sanno niente e II tutti voteran
no si » La previsione di Anton è 
contraddetta da un sondaggio 
condotto nella capitale dei
l'Urss alla fine di febbraio, da 
un istituto dell'Accademia del
le scienze, che rilevava che il 
53% dei moscoviti avrebbe vo
tato si contro un 29% di no Va
lentin, che di mestiere (a il tor

nitore, ha deciso alla fine di vo
tare si dopo molte incertezze 
•perché nella domanda che ci 
fanno sono contenute tre que
stioni, una sulla federazione, 
una sulla conservazione del
l'Unione e una sul socialismo. 
Penso che la domanda doves
se riguardare solo la questione 
di un unico stato». Nella 28» 
circoscrizione 1 votanti si trova
no di fronte a quattro schede, 
oltre alle tre che riguardano 
tutti i moscoviti (ce ne è anche 
una sulla elezione diretta del 
sindaco di Mosca), dovranno 
pronunziarsi sulla destinazio
ne del plano terra di un edifi
cio in costruzione, le alternati
ve sono fra un centro culturale, 
un garage o un negozio An
che qui però gli animi sono ac
cesi dalla questione centrale 
La signora Tatiana tvanovna si 
dice a favore di una unione 
economica e politica volonta
ria ma «è proprio il centro a 

provocare la contrapposizione 
con le repubbliche, per questo 
voterò no a Gorbaciov e si a 
Eltsin», «voto per Eltsin perché i 
russi sono gli unici che lavora
no in questo Stato», aggiunge 
un'altra donna anziana, men
tre un giovanissimo non ha an
cora deciso come si comporte
rà «Come potrei non votare 
per uno stato unico e potente7 

Mio nonno ha versato il suo 
sangue nella guerra civile e 
mio padre è morto nella Gran
de guerra patriottica». Una si
gnora ancora giovane voterà 
si. «perché non si può ragione
volmente fare altrimenti», ma 
pensa che i problemi del pae
se sono altri, soprattutto quelli 
economici e dell'aumento dei 
prezzi 

Alle opinioni contrapposte 
degli elettori corrispondono i 
titoli dei giornali moscoviti. La 
«Moskovskaia Pravda» pubbli
ca in prima pagina due schede 

per metà già inserite nelle ur
ne. Sulla pnma c'è scrìtto «da» 
e vi è rappresentato un bell'al
bero con un nido di cicogna e 
l'immagine tranquillizzante 
del grande volatile, nella se
conda scheda c'è «niet» e la fi
gura mostra un mitra, una 
montagna di proiettili e di 
bombe a mano è lo spettro 
della guerra civile ll«Moskovs-
kij komsomoletz». collocato 
nel versante politico contrap
posto, ha scelto invece un 
grande ritratto di Stalin con la 
divisa bianca da generalissimo 
in piedi accanto a un pioniere 
Il titolo è «Tutti al referendum», 
in basso (lo slogan firmato da 
Stalin «Che fiorisca la nostra 
patria». Il quotidiano della 
«gioventù moscovita» suggeri
sce, in sostanza, che questo è 
lo scopo politico del referen
dum, conservare lo Stato co
struito da Stalin, con tutto ciò 
che ne consegue. 

Uno dei leader dell'opposizione 
ha tenuto una lezione sul voto 

Jury Afanasiev: 
«Un grave errore 
del presidente» 
«Il referendum? Il risultato c'è già: 6 repubbliche non 
lo hanno voluto». Un leader dell'opposizione, Junj 
Afanasiev, ha tenuto una lezione sul voto di ieri. 
«Conta poco l'esito. La verità è che Gorbaciov vuole 
legittimare una nuova violenza di massa» Ma la 
consultazione è stata uno dei «più gravi errori del 
presidente». L'apparato si è allarmato quando si è 
accorto che la perestrojka andava verso le riforme. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA «Qualunque sarà 
l'esito del referendum, un ri
sultato c'è già: sei repubbliche 
non si sono impegnate nel vo
to e nel paese è emerso un gra
ve conflitto gluridico-orgamz-
zativo». Nell'aula magna dell'I
stituto degli archivi storici, nel
la centralissima via «25 Otto
bre», il rettore JuriJ Afanasiev, 
uno dei leader del movimento 
di «Russia democratica», po
che ore prima del voto, lo con
siderava già archiviato. «Serve 
solo a Gorbaciov per poterlo 
sfruttare a suo vantaggio come 
espressione del volere del po
polo». Alanasiev, dall'alto di 
un podio in una splendida ma 
vetusta sala affollata di giova
nissimi studenti, ha tenuto pro-
pno una «lezione sul referen
dum», un comizio politico con
tro il potere ufficiale dentro 
una istituzione ufficiale. Il ret
tore è uno dei leader del movi
mento «Russia democratica», 
deputato del Congresso, fero
ce oppositore del presidente il 
quale, in passato, non ha man
cato di riservargli, a sua volta, 
delle frecciate velenose, invi
tandolo a lasciare l'incarico se 
di simili insegnamenti doveva
no nutrirsi i suoi allievi. Ma tan-
t'è. La perestrojka, che Afana
siev considera tramontata da 
tempo, ha comunque consen
tito e consente una critica du
rissima a Gorbaciov anche nel
le sedi per cosi dire istituziona
li e scientifiche. Ma il professo
re, per nulla in vena di conces
sioni per il presidente, veduto 
ormai come uomo da battere, 
è andato giù duro. C'è poco da 
lare, il referendum è un «errore 
politico gravissimo» di Gorba
ciov, forse il più grave com
messo dal 1985 perchè ha fini
to con lo sconvolgere ancora 
di più l'assetto dei paese, ha 
creato delle situazioni di con
flitto in intere regioni. E gli at
tacchi non hanno risparmiato 
neppure vecchi amici che, dal
l'estero, si sono schierati dalla 
parte del presidente sovietico. 
E11 caso dì Stephen Cohen, so
vietologo americano di fama, il 
quale sarebbe affetto dalla 
•gorbimania» e, di conseguen
za, incapace di «capire che la 
linea politica di Gorbaciov è 
destinata al fallimento e non 
ha prospettive». E Afanasiev ha 
commentato- «Il professor 
Cohen l'abbiamo perso come 
alleato». 

Ma a che cosa è servito fare 
il referendum7 Afanasiev ha 
spiegato agli studenti le ragioni 

per cui Gorbaciov si è tanto 
battuto per far svolgere la con
sultazione. Il motivo è sin trop
po chiaro. Ma anche tenibile 
«Il voto serve a Gorbaciov e alla 
sua squadra come strumento 
di difesa dalla future violenze 
di massa». Ancora violenza? SI. 
a parere di Afanasiev, perchè 
la perestroika ha smarrito l'i
dea iniziale ed è in corso il ten
tativo, da parte delle forze con
servatrici del Pcus, di (aria rien
trare nell'alveo concepito a 
suo tempo, sei anni fa, dall'ap
parato del partito. Una pere-
stroika intesa soltanto come 
•abbellimento del paese, ma 
senza sostanza» Ma quando è 
diventato palese che la pere
strojka stava prendendo un'al
tra strada, quella delle riforme 
profonde anche in economia, 
ecco che è «scattato l'allarme». 
Le forze conservatrici si sono 
riorganizzate ed è cominciato 
il ntomo indietro. Ma. ecco il 
punto- la strada verso il passa
to è impossibile a meno di vio
lenze e, pertanto, secondo 
Afanasiev. il presidente Gorba
ciov non esclude «la necessità 
di una violenza di massa suOe 
società», togliere le «briciole di 
libertà» nelle repubbliche. «La 
prassi - ha spiegato l'esponen
te di Russia Democratica - di
mostra che della violenza in 
questo paese non si può fare a 
meno». 

Con il referendum non si 
vuole mantenere uno «Stato in
tegro», ha sottolineato Afana
siev In realtà si tratta di «con
servare il BOCentro», Ma cos'è 
questo «BOCentro»? E il potere, 
è Gorbaciov, e il premier Pav-
lov, è il «Gosplan» (il Comitato 
per la pianificazione). Ma di 

Suesto, secondo l'esponente 
ell'opposizione, non c'è biso

gno perchè al suo posto, «per 
volontà dei popoli» nasceran
no organismi" interrepubbltca-
ni con altre funzioni. Afana-
saiev pensa a un nuovo potere 
che deriva dagli accordi «oriz
zontali» sottoscntti tra le varie 
repubbliche. 

Afanasiev, a differenza di 
Eltsin, ha detto di non condivi
dere l'idea di formare un nuo
vo partito, che si opponga al 
Pcus. Eltsin, è vero, nonostante 
alcune «espressioni infelici», 
ormai incarna il simbolo della 
nnascita ma il rettore ha am
messo che tra le vane compo
nenti democratiche l'atteggia
mento verso il leader della 
Russia non è affatto omoge
neo. OStSer. 
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NEL MONDO 

Sìono? 
LUrss decide 

In giro per la capitale della Lettonia, una delle Repubbliche baltiche 
che si è rifiutata di organizzare il referendum: la gestione in mano 
a gruppi antisecessionisti e ai comunisti. Altissima la partecipazione 
tra gli operai russi e i militari: 200milaf#i elettori alle urne 

Riga lascia fare, seggi autogestiti 
•Nessun riconosdmento legale: voto organizzato da volontari Il presidente lituano Undsbergls 

<". In giro per Riga, fra gli operai russi e i militari che so-
• no andati a votare in massa al referendum per il fu-
'•• turo dell'Urss. Alla vigilia si temevano provocazioni, 

in Lettonia e nelle altre Repubbliche baltiche, dove 
, ' la tensione resta altissima, ma le autorità locali, pur 
• ' non riconoscendo valore legale alla consultazione 
~ voluta da Mosca, hanno lasciato fare. Brigate di vo-
t tentarla guardia dei seggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VIUARI 

f *B RCA. Ir seggio elettorale 
usi riconosce aVTontano. Da-
, • vanti all'entrata et sono la ben-
, dlera rossa dell'Urss e quella 
' della «Repubblica socialista 
; 'lettone». A Riga l'atmosfera è 
, apparentemente tranquilla, 
; ma basta voltare lo sguardo 
,' verso gU altri edifici pubblici 
i cittadini, dove sventolano le 
. bandiere repubblicane, a stri-
,. -tee rosse e bianche, per capire 

subito che la spaccatura politi

ca e sociale di cu! si parla esi
ste veramente ed è insanabile. 
In Lettonia, come In Estonia e 
Lituania, ad autogestirsi il refe
rendum sul futuro dell'Unione 
sono stati 1 gruppi antlseces-
sionisti, i comunisti «filo Mo
sca* e i movimenti sociali a 
maggioranza russofona, per
ché le autorità repubblicane 
non hanno dato alcun valore 
legale alla Consultatone volu
ta e organizzata dal Cremlino. I 

primi dati, diffusi Ieri sera dalle 
commissioni elettorali, Indica
vano che in Lettonia avevano 
votato 200.000 elettori e in Li
tuania 250.000. 

Il potere locale Ignora volu
tamente e ostentatamente 
questa elezione, mentre per 
quattro giorni (qui non si è vo
tato solo ieri) fabbriche, uffici 
e caserme si sono tmsformatl 
in altrettanti seggi elettorali. La 
legittimila di una tale consulta
zione autogestita è ceiamente 
dubbia, ma gli organizzatori 
alzano le spalle e rispondono: 
•Che cosa potevamo tare, visto 
che le autorità repubblicane ci 
hanno negato i seggi tradizio
nali, generalmente le iicuole. e 
gli elenchi degli elettori?». Pe
raltro una risoluzione del So
viet Supremo dell'Urss, appro
vata la settimana scarsa, ha 
dato in qualche modo una 
parvenza di costituzionalità a 
questa autogestione, giudican

do illegittimo 11 comportamen
to di quelle Repubbliche che 
hanno boicottato 11 referen
dum. In questo modo a Riga 
sono stati messi In piedi 240 
seggi, 322 in tutta la Lettonia. 
Non sono pochi, testimoniano 
un alto grado di mobilitazione 
del comunisti locali e dei grup
pi che rappresentano I russi 
che a Riga, per esempio, costi
tuiscono oltre II 50% della po
polazione. A due passi dal Par
lamento, ancora circondato 
da impenetrabili barricate, c'è 
la sede dì •Interfronte», il più 
Importante movimento filo-
Mosca delta Repubblica e il 
più agguerrito antagonista del 
Pronte popolare lettone. Vale
rli Moshev, membro del presl-
dlum del movimento, spiega 
come e stata organizzata la 
consultazione: «I vari collettivi 
di lavoro hanno eletto delle 
commissioni elettorali, con 11 
compito di gestire il referen
dum, sulla base degli elenchi 

dei dipendenti dell'azienda. 
Ma comunque ogni cittadino 
munito di passaporto può vo
tare in uno dei seggi che sono 
stati allestiti In citta. I dati rac
colti, dopo lo spoglio, verran
no consegnati a una commis
sione cittadina e questa, a sua 
volta, li inviera alla commissio
ne repubblicana. SI tratta di 
commissioni formate dal rap
presentanti del collettivi, delle 
forze armate e di organizzazio
ni politiche e sociali che han
no riconosciuto il referen-

. dum». Ma cosi un elettore non 
pud votare più volte? «SI. il ri
schio c'è - ammette - ma non 
è colpa nostra, bensì delle au
torità che non hanno voluto 
consegnarci gli elenchi e ci 
hanno boicottato». Circostan
za che non e sfuggita ai nazio
nalisti: Ieri la televisione locale 

' ha tentato discreditare la con
sultazione, trasmettendo un fil
malo dove si vedeva un eletto

re che è riuscito senza difficol
tà a votare per ben cinque vol
te. 

Nella zona Industriale di Ri
ga, verso il mare, i seggi sono 
più numerosi che al centro 
della città. Nell'azienda «Orgte-
khstroj» - fa progettazione edi
lizia - ieri a mezzogiorno ave
va votato la maggioranza dei 
254 impiegati. «I russi votano in 
massa, ma 1 lettoni, che sono 
un circa un terzo dei dipen
denti, hanno disertato quasi 
tutti», dice Ivan Zarln, capore
parto e presidente della com
missione elettorale. Poco di
stante c'è 11 grande complesso 
metalmeccanico «Rez». Anche 
qui, tranne I lettoni 0113-14% 
dei dipendenti) l'afflusso alle 
urne, fra 1 quasi 6.000 operai e 
impiegati, e allo. Del resto, ba
sta fermarsi un po' nel seggi tra 
bandiere rosse, ritratti di Lenin 
e dogli «eroi del lavoro» locali, 
musichette frivole, si nota che 

la partecipazione degli elettori 
è consistente. E le voci di pro
vocazioni che hanno agitato, 
in Lettonia, la vigilia elettorale? 
«Le autorità non hanno ostaco
lato lo svolgimento del referen
dum e comunque i seggi sono 
protetti dalle brigate operaie», 
dice Juri Bogdanov, segretario 
del Comitato di partito della 
«Rez». Al centro di Riga I seggi 
sono meno numerosi, ma non 
mancano. In un vecchio palaz
zo «liberty» provvisto di inse
gne, ce n'è uno: all'Ingresso un 
soldato monta la guardia. «Che 
ufficio c'è qui?», chiediamo. 
«Nessuno», risponde. Nel seg
gio un gran via vai di militari. Ci 
vengono.lncontro due uomini 
in borghese al quali chiediamo 
informazioni. Rispondono un 
po' evasivamente, spiegano di 
non poter dare dati e ci man
dano alla «casa degli ufficiali», 
dove, dicono, avremo tutte le 
informazioni sul voto dei mili

tari. Salutiamo il nostro interlo
cutore che si presenta come 
Serghe) e basta. Il sospetto di 
essere capitati nella locale se
zione del Kgb è forte. 

E I militari, discriminati nel 
referendum repubblicano 
(non hanno potuto votare In 
quanto pnvi del passaporto ri
lasciato dalla locale milizia, 
hanno solo un documento di 
riconoscimento militare) e 
che costituiscono, in queste 
Repubbliche, una fetta consi
stente dell'elettorato, in questa 
consultazione voluta dal cen
tro, la loro presenza era scon
tata. Riga è la sede della guar
nigione e della flotta del Balti
co e la città è piena di uf Melali 
e soldati. Ieri disciplinatamen
te sono andati alle urne per da
re il loro sostegno alla difesa 
dell'Unione. Discriminati e 
malvisti dalle autorità locali si 
«vendicano», per il momento e 
per fortuna, con il vota 

1 risultati di questo referen
dum, che conosceremo oggi, 
non sembrano destinati a mo
dificare di mollo la situazione 
politica nelle Repubbliche bal
tiche. I sondaggi organizzati il 
9 febbraio dalla Lituania e il 3 
marzo da Lettonia ed Estonie*, 
anche se dichiarati «illegali» da 
Mosca, hanno già mostrato 
ampiamente l'orientamento 
delle popolazioni locali. Per
centuali di voti favorevoli al
l'indipendenza che variano 
dal 90% della Lituania al 77*6 
della Lettonia indicano che la 
scelta è stata fatta e che anche 
molti russi vi hanno aderito. 
Non e difficile capire, a questo 
punto, che anche questi refe
rendum separati hanno dato 
una mano a quelle forze estre
miste che volevano approfon
dire il fossato tra le comunità 
etniche. Un fossato che sem
pre più difficilmente sarà pos
sibile colmare. 

RUSSIA 
', (Repubblica federativa) 

Abitanti: 147.000.000. Capi
tale: Mosca (che è anche 

' capitale dell'Unione). Presi» . 
dente del Soviet supremo: 

i Boris Ettsin, ex'Comunista. 
'La più grande delle repub-
' buche sovietiche con 16 re-
; pubbliche autonome e 5 re

gioni autonome. La stra
grande maggioranza della 

. popolazione è russa (119 
, milioni). Sino all'anno scor-

"•» so non esisteva un partito 
.comunista russo, essendosi 
'- a lungo Identificate le start-
- ture statali e politiche con 
„ .quelle dell'Unione. Nel glu-
';gno dello scorso anno si è 
' tenuto il connesso di fonda
zione del PCR, di orienta-

; mento fortemente conserva-
"(ore. Nel Congresso dei de» 

giunto alla domanda refe
rendaria un'altra scheda 
nella quale si chiede alla po
polazione di pronunciarsi 
sulla dichiarazione di sovra
nità del Parlamento. 

BIELORUSSIA 
Abitanti: 10.200.000. Capita
le: Minsk. Presidente del So
viet supremo: Nikola) De
mente), comunista. Ha un 
proprio seggio all'Orni. E la 

Eiù conservatrice e tranqull-
i delle repubbliche sul ver

sante europeo. La catastrofe 
di Cemobyl ha colpito parti
colarmente questa repubbli
ca. I movimenti separatisti 
sono molto deboli. Mlkhail 
Gorbaciov ha scelto questa 
repubblica per il suo ultimo 
viaggio prima del voto refe-
«ridarlo. 

;^d r i-^jttar«in«ANiA S i sono divisi qi 
>'Tra comunisti e sostenitori di 
>jEltsln. i voti di centro sono 
Decisivi per formare la mag
gioranza. Gli elettori russi 

-' hanno trovato un'altra sene-
' da da mettere nelle urne, 
sulla elezione diretta del 

, ' presidente della Russia. 

UCRAINA 
•Abitanti: 51.700.000. Capita-
ìe: Kiev. Presidente del So-
• viet supremo: Leonld Kravc-
juk, segretario del partito co-

f ironista repubblicano. Ha 
• un proprio seggio all'Orni. Il 

74% della popolazione e 
•iucralna, il 21% e russa. 
£700.000 ucraini vivono fuori 
ideila repubblica. La regione 
"occidentale, che ha li suo 
-centro principale nella città 
,"dl Lvov (Leopoli). ha un 

' orientamento separatista. In 
questa parte si concentra la 

•''minoranza di religione unia-
- «e (cattolici di rito ortodos-
,- so). Nell'Ucraina orientale i 

legami storico culturali con 
la Russia sono più forti. Il ba
cino carbonifero del Don è 
uno dei principali centri del 
movimento dei minatori in 
sciopero in questi giorni. II 
movimento del minatori si e 
sviluppato anche in Russia a 

t, • Vorkuta e nel Kuzbas. Nel-
V, Jl'epriiedel 1986 l'esplosione 
a '£del quarto reattore della 
jy ^centrale nucleare di Cerno-
??.. byl diede origine a una cata-
; , . «trote ecologica senza pn> 
• ~*^V&Mt* ha ag-

AWfcrraV3.700.000. Capita
le: Vilnius. Presidente idei 
Soviet supremo: Vitautas 
Landsbergis, leader della 
•orinazione nazionalista «Sa-
judls». Annessa all'Un» nel 
1940 in seguito ai protocollo 
segreti del Patto Rfbbentrop-
Molotov. 11 Parlamento re
pubblicano ha indetto un 
sondaggio alternativo al re
ferendum pansovietlco che 
si e tenuto il 9 febbraio scor
s a L'affluenza alle urne è 
stala altissima (84,4%) e il 
90,5% dei votanti si è pro
nunciata per l'indipenden
za. Il Soviet si e rifiutato di 
organizzare il referendum 
pansovietlco, seggi elettorali 
sono stati organizzati dai mi
litari e dalle organizzazioni 
del Pcus. L'11 marzo del 
1990 il parlamento lituano 
ha proclamato l'indipen
denza della repubblica. Il 
movimento nazionalista «Sa-
iudls» si è articolato in diver
se formazioni partitiche. Il 
13 gennaio scorso un Inter
vento militare contro il par
lamento e la torre della tele
visione ha causato 14 morti. 

LETTONIA 
Abitanti: 2.680.000. Capita
le: Riga. Presidente del so
viet supremo: Anatolyj Gor-
bunovs, ex comunista, lea
der nazionalista. Annessa 
nel 1940 a seguito dei proto
colli segreti del Patto Rib-
bentrop-Molotov. Anche il 
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Soviet supremo rettone ha 
approvato una dichiarazio
ne di indipendenza (21 
aprile 1990). il 3 marzo 
scorso vi si e svolto un refe
rendum repubblicano nel 
quale la maggioranza della 
popolazione si e espressa a 
favore della indipendenza 
nonostante la presenza di 
una forte minoranza russo
fona (33% di russi. 8% di 
ucraini e bielorussi. Vi è 
inoltre il 35% di polacchi. I 
lettoni sono II 53% della po
polazione). Ha votato 
['87.5% degli aventi diritto, 
ha detto si il 73,6%. Questo 
referendum, come il son
daggio lituano e quello esto
ne sono stati dichiarili privi 
di valore legale da un decre
to presidenziale di Mikhail 
Gorbaciov. Il 20 gennaio 
1991, durante un assalto al 
ministero degli Interni re
pubblicano sono state ucci
se 4 persone. 

ESTÒNIA 
Abitanti: 1.575.000. Capita
le: Tallinn. Presidente del 
Soviet supremo: Arnold 
Ruutel, ex comunista, leader 

nazionalista. Annessa nel 
• 1940 a seguito dei protocolli 
segreti del Patto Rlbbentrop-
Molotov. Il 30'wrarzo dello 
scorso anno II Soviet supre
mo ha proclamato l'indi
pendenza, anche se con 
una formulazione meno 
aspra e più atta al negoziato 
di quella lituana. 113 marzo 
1991 il referendum repubbli
cano si è espresso a soste-
§no dell'Indipendenza. Solo 

68% della popolazione è 
estone, il 28% è russa. Ha vo
tato l'83% degli aventi diritto, 
I si sono statiti 77,8%. 

MOLDAVIA 
Abitanti: 4.340.000. Capita
le: Kishinev. Presidente della 
repubblica: Mirchea Snegur. 
Annessa all'Urss nel 1940 in 
base ai protocolli segreti del 
Patto Ribbentrop-Molotov. 
Anche il Parlamento molda
vo ha deciso di non parteci
pare al referendum. 11 64% 
della popolazione della re
pubblica e romena (la Bes-
sarabla e una regione stori
camente romena). Questo 
spiega perché a Bucarest e 
nelle altre citta della Roma

nia si sono tenute sabato 
manifestazioni contro il refe
rendum. Vive in Moldavia 
una discreta minoranza rus
sa (13%), una minoranza 
turco-cristiana (3%) e una 
ucraina (3%). La minoranza 
russa e quella turca (gagau-
zi) hanno proclamato due 
repubbliche indipendenti 
dalla Moldavia. Nell'autun
no scorso in scontri fra mol
davi, russi e gagauzl sono 
morte 10 persone. La Mol
dova ha dichiarato la pro
pria Indipendenza II 23 giu
gno 1990. 

GEORGIA 
Abitanti: 5.200.000. Capita
le: Tbilisi. Presidente del So
viet supremo: Zviad Gamsa-
khurdla, ex dissidente, ha 
scontato alcuni anni di re
clusione. Leader della «Ta
vola rotonda-libera Geor-
§ia». È una delle sei reput

itene che non partecipa al 
referendum pansovietico. 
Uno del primi atti del gover
no nazionalista è stata l'abo
lizione dell'autonomia della 
Ossetia del sud. Ciò è all'ori
gine di una sorta di guerra 

civile che ha giti propvocato 
almeno 50 vittime. Altra zo
na di grande tensione è la 
repubblica autonoma di Ab-
khazla. La Georgia ha indet
to un referendum per il 31 
marzo. Il presidente Gamsa-
khurdja ha minacciato di to
gliere la cittadinanza a chi 
partecipa al referendum 
pansovietico. 

ARMENIA 
Abitanti: 3,500.000. Capita
le: Erevan.' Presidente del 
Soviet supremo: Levon Ter-
Petroslan, leader nazionali-
sta.esponente del comitato 
per il Nagomo Karabakh. 
Non partecipa al referen
dum pansovietico. All'origi
ne del movimento nazionale 
armeno la questione del Na-
gomo-Kharabakh, regione 
storicamente armena (vi vi
vono circa 300.000 armeni) 
ma appartenente all'Azer
baigian, il contenzioso fra 
armeni e azeri ha provocato 
dapprima pogrom contro gli 
armeni nel Nagomo-Karba-
kh e In Azerbaigian (dove la 
comunità armena era nu
merosissima), poi l'ende-

mlzzazione di una guerra ci
vile che ha provocato molte 
vittime e prostrato economi
camente la repubblica che. 
nel dicembre del 1988, fu 
colpita da un terribile terre
moto. 

AZERBAIGIAN 
Abitanti: 7.300.000. Capita
le: Baku. Presidente del So
viet supremo: AJaz Mutali-
bov, comunista. L'Azerbai
gian ha deciso solo 10 giorni 
fa di partecipare al referen
dum pansovietico. Giovedì 
scorso Gorbaciov ha dichia
rato che la regione del Na-
gomo-Karabakh appartiene 
inalienabilmente alla repub
blica. Nel gennaio dello 
scorso anno a Baku si scate
nò una terribile caccia all'ar
meno. Nei giorni successivi 
si svolsero manifestazioni di 
massa nazionaliste, furono 
abbattuti 1 confini con l'Iran. 
Il 20 gennaio Intervenne l'e
sercito, il 24 gennaio nel 
porto di Baku si scatenò una 
battaglia navale. La cifra del
le vittime di quei giorni oscil
la fra gli 82 (fonti utnciali) e 
i 500 dichiarati dal movi-

Una «tacita intesa» la fuga di Honecker? 
Genscher a Mosca protesta ufficialmente con Bes-
smertnvck e Gorbaciov e chiede la «restituzione» di 
Honecker. Ma Bonn è ben consapevole che si tratta 
di un gesto puramente pro-forma. L'ex leader della 
Rdt resterà nell'Urss e il governo federale non sem
bra intenzionato per questo a mettere in discussio
ne il delicatissimo capitolo dei rapporti con Mosca. 
Tanto più che esiste il sospetto di una «tacita intesa». 

fJAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. PAOLO SOLDINI 

•rBOOINO: Hans-Dietrich 
Genscher protesta e chiede la 
restituzione di Erich Honecker. 
Ma senza crederci troppa Che 
I sovietici si possano convince-
*»« far tornare l'ex leader del
la Rdt In Germania, d'altronde. 
non lo crede proprio nessuno 
a Bonn. Lo ha fatto capire, sen
za dirlo apertamente, lo stesso 

ministro degli Esteri federale, 
quando ha invitato caldamen
te giornalisti e commentatori a 
non farsi sviare dal caso cla
moroso scoppiato giovedì se
ra: la sua visita a Mosca, dov'è 
arrivato Ieri (ha già-visto II col
lega Bessmertnych. il quale ha 
affermato Che l'incontro si è 
svolto in chiave «estremamen

te concreta e costrutthu»; oggi 
avrà un colloquio con Gorba
ciov) è importante per altri 
motivi. Si discute del Medio 
Oriente (sul quale, stando a 
un comunicato della Tass, c'è 
•una larga sfera di coincidenza 
di giudizi»), delle relazioni bi
laterali, dei rapporti economici 
e dello spinoso problema del 
ritiro del 360mila soldati del
l'Armata rossa dalla ex Rdt. al
l'Indomani della ratifica del 
trattato relativo da parte del 
Soviet supremo, che è s'ata ac
colta a Bonn con un bel sospi
ro di sollievo. Né - ha spiegato 
bene Genscher prima di parti
re - c'è la minima intenzione 
da parte tedesca di «ricorrere a 
strumenti economici» per ria
vere Il maltolto. Insomma, il 
caso Honecksr» è circoscritto 
chirurgicamente, non influisce 
sul complesso dei rapporti 

Bonn-Mosca, c'è ma è come se 
non ci fosse. Le «proteste» di 
Genscher valgono per l'opinio
ne interna tedesca più che per 
gli interlocutori sovietici, come 
già quelle del cancelliere Kohl. 
Qualche settore della Cdu, 
probabilmente, crede davvero 
al proprio sdegno, ma la Bonn 
ufficiale non ha alcuna voglia 
di Impantanarsi sul serio in 
una vertenza che potrebbe 
avere conseguenze imponde
rabili e che comunque servi
rebbe a poco: primo perché 
Honecker in Germania non ci 
tornerà, secondo perché, an
che se ci tornasse, ben difficil
mente potrebbe mal essere 
processato. Lo Impedirebbe, 
paradossalmente, la slessa leg
ge tedesca, che non prevede i 
procedimenti in contumacia e 
prescrive che gli imputati assi
stano ai dibattimento In condi

zioni tisiche ragionevoli. 
E sulla base di queste consi

derazioni, peraltro, che si è dif
fuso il dubbio che te virtuose 
indignazioni degli uomini di 
governo tedeschi siano una 
finta. Che insomma, in realta, 
la «fuga» di Honecker sia stata 
in qualche modo concordata 
con I sovietici La stessa versio
ne ufficiale, secondo la quale il 
ministro degli Esteri e il cancel
liere sarebbero stali avvertiti 
della partenza in elicottero 
dell'ex leader della ex Rdt dal
l'ospedale militare di Beelilz 
con un'ora di anticipo dall'am
basciatore di Mosca, rafforza 
le perplessità. In un'ora si pos
sono tare tante cose e se dav
vero quell'elicottero non dove
va partire, il modo per fermarlo 
lo si sarebbe trovato: Beelitz è 
a due passi da Berlino e, alme
no secondo la tesi tedesca, pur 

essendo un ospedale militare 
sovietico non gode di alcuna 
extraterritorialità. 

Proprio quest'ultimo parti
colare, d'altronde, potrebbe 
spiegare la svolta improvvisa 
segnata dalla decisione di Mo
sca di portarsi via l'ospite, più 
scomodo che eccellente. Po
chi giorni fa, il procuratore fe
derale von Stani, dopo 11 lungo 
periodo di calma seguito alle 
richieste della procura di Berli
no che reclamavano Honec
ker, imputato formalmente per 
aver dato a suo tempo l'ordine 
di sparare sui fuggiaschi dalla 
Rdt. aveva espresso il suo pare
re proprio sulla extraterritoria
lità di Beelilz. Ed era stato un 
parere negativo. A quel punto 
la situazione si era fatta delica
tissima, in teoria, in qualsiasi 
momento la procura berlinese 
avrebbe potuto inviare la poli-

mento nazionalista. La 
•guerra» fra Armenia e Azer
baigian ha provocato la fuga 
di 160.000 armeni dall'Azer
baigian e 140.000 azeri dal
l'Armenia. 

UZBEKISTAN 
Abitanti: 19.600.000. Capita
le: Tashkent. Presidente del
la repubblica: Islam Kari-
mov, segretario del partito 
comunista della repubblica. 
L'atteggiamento degli uzbe-
ki verso la perestrojka è stato 
fin dall'Inizio conflittuale, 
poiché la repubblica fu subi
to investita dallo scandalo 
della mafia uzbeka. Nel fa
moso processo fu coinvolto 
il segretario del partito co
munista uzbeko, Rashidov. 
insieme al genero di Brezh-

- nev e all'ex ministro degli in
terni Sholokov. Dal, 1989 si 
sviluppa un movimento na-

f-zlorrale,- Nel 1990 'nasce jl" 
"«Birillo. (Unità): Sempre nel 

1990 si sviluppano scontri 
armati alla frontiera con la 
Kirghisia. oggetto del con
tendere sono dei terreni edl-
ficabili assegnati agli uzbe-
chi che 1 chirghisi rivendica
no. L'Uzbekistan ha procla
mato la sovranità, ma non 
l'indipendenza, il 20 giugno 
del 1990. 

TURKMENISTAN 
Abitanti: 3.550.000. Capita
le: Ashabad. Presidente del
la repubblica: Saparmurad 
NIJazov, segretario del parti
to comunista della repubbli
ca. Oltre il 95% della popola
zione si è dichiarata a favore 
dell'Unione rinnovata di re
pubbliche federate. L'atta 
percentuale di votanti (alle 
14 di ieri aveva votato l'80% 
dell'elettorato) conferma 
l'atteggiamento di questa 
«Bielorussia» dell'Asia sovie
tica). 

KAZAKHSTAN 
Abitanti: 16.540.000. Capita
le: Alma-Ala. Presidente del
la Repubblica: Nursultan 
Nazarbajev, segretario del 
partito comunista repubbli-

' cano e leader nazionalista. 
La maggioranza della popo
lazione di questa repubblica 
che si stende su un territorio 
vastissimo ma in gran parte 
disabitato (è la grande step

pa), è russa (41%),mentre I 
casachl sono il 36%. Nel Ka
zakistan ha sede una altissi
ma concentrazione di im
prese del settore militar-in-
dustriale anche legate alla 
produzione di uranio. La re
pubblica è normalmente 
chiusa agli stranieri ed è una 
delle zone ecologicamente 
più disastrate dell'Urss. È in 
Kazakistan il poligono nu
cleare di Semlpalatinsk. 
Nell'86 la capitale Alma-Ata 
vide la prima esplosione ra
zionalista, ma le ragioni di 
quella rivolta non sono mai 
state chiarite. Modificata la 
domanda referendaria: 
esclusa la dizione «Unione 
rinnovata di repubbliche so
cialiste sovietiche» e preferi
ta la formula «Unione di stati 
sovrani». -

HRGHIZISTAN 
Abitanti) 4.300.000. ttjapfetv 
le: Frunze. Presidente della 
repubblica: Askar Akaev, co
munista. Anche in Kirghisia 
vive una forte minoranza 
russa (26%) e uzbeca 
(12%). Con gli uzbechi la 
tensione resta alta dopo gli 
sconci di Osh dove moriro
no 186 persone. Nel tentati
vo di risolvere 1 gravi proble
mi economici, nazionali e 
sociali delle repubbliche 
asiatiche nel giugno del 
1990 è stato firmato a Alma-
Ata un patto di collaborazio
ne fra Kazakistan, Kirghisia, 
Turkmenistan, Tagikistan. 

TAGIKISTAN 
Abitanti: 5.100.000. Capita
le: Dushanbè. Presidente del 
Soviet supremo: Kakhar Ma-
khkamov, segretario del par
tito comunista della repub
blica. Nella repubblica si e 
sviluppato dal 1989 un forte 
movimento nazionale. L'or
ganizzazione principale del 
movimento si chiama «Ro 
stohez». Dushanbè sì è ribel
lata nel febbraio del 1990. ri
fiutandosi di accogliere i 
profughi azeri provenienti 
dall'Armenia. Il 24 agosto 
dello scorso anno in una di
chiarazione di sovranità si 
proclama la superiorità del
le leggi tagiche su quelle so
vietiche. 

*A cura di 
Jolanda Bufalini 

zia a prendersi il ricercato. L'i
potesi di una squadra di poli
ziotti berlinesi faccia a faccia 
con I militari sovietici di guar
dia all'ospedale deve aver fatto 
rizzare i capelli su non poche 
teste, tanto di Bonn che di Mo
sca. Il «rapimento» invece forse 
ha evitato qualche guaio più 
grosso. Tanto più che le «con
siderazioni umanitarie» addot
te da Mosca hanno trovato 
qualche comprensione nell'o
pinione pubblica tedesca e lo 
scandalo comincia già a rien
trare. Il vecchio capo della Rdt 
è malato davvero e 1 dirigenti 
sovietici avrebbero fatto di
scretamente sapere che, an
che se dovesse rimettersi un 
po', non gli concederebbe co
munque di lasciare l'Urss per 
recarsi, secondo i suoi deside
ri, In Cile dove vive una figlia. L'ex leader della Germania orientale Erich Honecker 
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NEL MONDO 

La Federazione 
si sbriciola 

Si dimette il presidente Jovic dopo che è stato bocciato 
il piano delle forze armate per garantire l'ordine 
Lasciano anche i rappresentanti di Montenegro e Vojvodina 
Serbia e Croazia hanno mobilitato i riservisti 

«Non riconosco più questa Jugoslavia» 
Il leader serbo Milosevic sconfessa la presidenza federale 

.. La crisi jugoslava è giunta al capolinea. Jovic se ne 
;va. Montenegro e Vojvodina seguono il suo esem-
-'• pio. L'armata popolare, che ha visto bocciato il suo 
;' piano, preannuncia decisioni a tutela della sicurez-
• za dei cittadini. Milosevic non riconosce più l'autori

tà della presidenza federale. Knin, la regione serba 
; in Croazia, proclama la propria indipendenza. Ser-
' bia e Croazia mobilitano i riservisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSIPP IMUSLIN 

• « i BELGRADO, Jugoslavia 
•: addio? Questa volta sembra 
• proprio di si. SlobodanMilose-

vie, il presidente socialista dei-
- la Serbia, dopo che Borisav Jo

vic ha dato le dimissioni di pre-
• sidente di turno della presi

denza federale, è stato molto 
'. precisoje netto. «La Jugoslavia 
* - ha aftermato alla televisione 

di Belgrado - è ormai in ago
nia. Da tempo la presidenza 
lederale non funziona più ed è 
stato un nostro errore illuderci 

: sui suoi tentativi di affrontare la 
crisi». «Da venerdì notte la pre
sidenza federale - ha conti
nuato il leader serbo - e definì-

" tivamente morta». E' defunta 
" con le dimissioni del suo presi

dente il serbo Borisav Jovic. La 
'maggioranza degli otto mem-

>' bri (sei per Slovenia. Croazia, 
' Bosnia Erzegovina. Macedonia 
-. e Serbia e due per Voìvodlna e 
- Kosovo) hanno, infatti, boc-
.- ciato il piano delle forze arma-
., te per garantire il funziona-
• mento della federazione. In 

^particolare l'esercito aveva 
:~ proposto che gli fosse garanti

ta una maggiore capaciti di 
combattimento, una più forte 

'presenza nelle singole repub

bliche, la possibilità di spostar
si celermente per evitare con
flitti etnici e l'adozione di mi
sure energiche per bloccare a 
sciogliere formazioni militari il
legali. La maggioranza federa
le (Croazia, Slovenia, Macedo
nia, Bosnia Erzegovina con 
l'appoggio del Kosovo), non è 
stata di questo avviso. Da qui 
l'abbandono di Jovic e dei rap
presentanti del Montenegro e 
della Vojvodina. Per quanto ri
guarda il delegato del Kosovo, 
nel suo messaggio televisivo, 
Slobodan Milosevic è stato 
piuttosto duro: sarà destituito 
per aver tradito gli interessi del 
suo paese. 

Alla bocciatura del plano 
delle forze armate lo stato 
maggiore, per la prima volta 
nella sua storia, ha reagito con 
una dura presa di posizione. 
Le forze armate, infatti, è stato 
detto in un comunicato letto in 
apertura del telegiornale, deci
deranno quali misure prende
re a tutela dell'integrità del 
paese. Il fallimento del vertice 
jugoslavo è stato dermlnante 
per far cadere le ultime illusio
ni sulla possibilità che il paese 
riesca a mantenere una sona 

di unita. Lo stesso Milosevic, 
dopo aver detto di essere d'ac
cordo con Jovic, ha detto subi
to che la Serbia si doterà di 
proprie forze armate, che sa
ranno mobilitati i riservisti. Mi
sure straordinarie inoltre sa
ranno prese nel Kosovo per 
bloccare l'incipiente rivolta de
gli albanesi, mentre altre mili-

- zie saranno inviate nel San-
glaccato, a Novi Pazar, per evi
tare scontri con i musulmani. E 
per evitare «trappole» istituzio
nali ha subito chiarito che lui 
non subentrerà a Jsvic, nel ca
so che Stipe Mesic decida di 
non accettare la carica di pre
sidente di turno, e che comun
que, una volta per sempre, la 
Serbia non riconosce più l'au-

' lorità della presidenza federale 
e le decisioni che questa vorrà 
prendere. 

Sabato mattina, a dilenderc 
l'idea della Jugoslavia, oltre 
20mila persone si sono radu-

' nate al parco Usce, in risposta 
. all'appello della Lega dei co- . 
munisti-Movimcnto della Ju
goslavia e di altre e Inque parli
ti. C'erano le bandiere nazio
nali, e ur. grande striscione sul 
palco con la scritta «Popoli del-

• la Jugoslavia riunitevi». Stevan 
Mlrkovic, già capo di stato 
maggiore delle forze annate e 
ora generale a riposo, ha sotto
lineato che la Jugoslavia esi
ste, ma che comunque se I po
poli lo vogliono si può arrivare 
alla divisione, «pero per fare 
questo ci vuole tempo e so
prattutto ci saranno dei conti 
da verificare». Cosa ha voluto 
dire? A tutti e sembrato eviden
te che in caso di disgregazione 
il contenzioso fra le sei repub

bliche sarà lungo e difficile, te
nuto conto che la Serbia da 
tempo ha sottolineato che gli 
attuali confini repubblicani so
no soltanto amministrativi. Va
le a dire che tutti i serbi hanno 
il diritto di vivere nella loro re
pubblica. 

Il tema «Jugoslavia» è stato 
ripreso anche dal presidente 
serbo. «La Jugoslavia - ha del
lo Milosevic alla televisione - è 
rimasta senza presidenza ma 
non senza i suoi operai, i suoi 
contadini, i suoi intellettuali, 
senza i milioni di suoi cittadini 
che onestamente hanno lavo
rato e difeso le loro famiglie». E 
•milioni di questi uomini onesti 
e normali non daranno mai a 
nessuno la loro terra e le forze 
armate hanno l'obbligo di di
fendere Il loro popolo». In que
sta situazione di sfascio gene
rale la questione degli oltre 
600m,la serbi di Croazia ridi
venta di piena attualità. La Kra-
jina, la regione di Knin in netta 
prevalenza di serbi al confine 
con la Bosnia Erzegovina, ha 
proclamata la propria indipen
denza e il distacco dalla Croa
zia. Nei mesi scorsi a Knin era 
stato fatto un referendum per 
dar luogo ad un'assemblea 
elettiva che aveva successiva-
menti; annunciato l'autono
mia della regione anche se il 
governo croato aveva definito 
illegale sia il referendum che la 
proclamazIone.E sempra a 
Knin. proprio l'altra settimana, 
i serbi s'erano divisi sull'intesa 
raggiunta a Zagabria tra i rap
presentanti del panilo demo
cratico serbo dela Slavonla e -
della Baronia e il governo croa

to a proposito della tutela cul
turale della comunità. In quel-
l'occsione Franjo Tudjman 
aveva concesso tutto quanto 
era stato chiesto, meno, ovvia
mente, l'autonomia politica. 
La proclamazione dell'indi
pendenza, possibile preludio 
ad una richiesta di annessione 
alla Serbia, riaccende quindi in 
Croazia un focolaio di tensioni 
dagli sviluppi pericolosi. Non a 
caso alla mobilitazione dei ri
servisti, annunciata dalla Ser
bia, fa riscontro quella della 
Croazia. Zagabria, infatti, ha 
allenato la propria difesa terri
toriale, dotata, nei mesi scorsi, 
di circa 1 Ornila kalashnikov, 
acquistati in Ungheria, e di ol
tre Smila pistole. Focolaio que
sto quindi che si aggiunge a 
quello del Kosovo, dove la Ser
bia intende riportare «l'ordine» 
e alla tensione esistente fra i 
musulmani del Sangiaccato. , 

Come reagiscono i mass 
media alla fine della Jugosla
via e in particolar modo alla di
chiarazione della Serbia e 
Montenegro di non riconosce
re più la presidenza federale, 
che si è riunita un'altra volta 
sabato pomeriggio su richiesta 

della Macedonia con la sola 
presenza di Slovenia, Croazia, 
Macedonia, Bosnia Erzegovi
na, per lanciare uno scontato 
appello al «dialogo democrati
co»? I) «Borba» di Belgrado, 
uscito in edizione straordina
ria, ha un titolo a tutta pagina 
•La Serbia non riconosce più le 
decisioni della presidenza iu
goslava», mentre il «Politilo», il 
più diffuso della capitale e 
considerato stretto sostenitore 
del presidente Milosevic, titola 

. «La Serbia per la Jugoslavia» e 
nel sommario afferma che «Mi
losevic denuncia un plano per 
la spaccatura del paese» e che 
comunque il popolo serbo si 
opporrà con forza al disegno 
eversivo. L'«Oslobodienje», 
quotidiano di Sarajevo, capita
le della Bosnia Erzegovina, af
ferma, da pane sua, che «Milo
sevic ha ordinato la mobilita-

.zione». Il presidente croato, 
Franlo Tudjman, da pane sua, 
incalza dicendo che «Milosevic 
prepara una sua dittatura per
sonale per influenzare le deci
sioni del comando supremo». 
In un'Intervista rilasciata al 
•Vjesnlk», inoltre, il leader na
zionalista serbò, Vuk Drasko-

Appese a un filo le 
di salvare l'unità del paese 

, La Jugoslavia sull'orlo dei baratro: repressione mili
tare, guerra civile? Entrambe le ipotesi sono purtrop-

~ pò fondate per il grado di esasperazione interetnica 
e di galoppante disgregazione della macchina sta-

'.tale unitaria. L'area della Croazia abitata da serbi ed 
; il Kosovo tra le zone «a rischio». Salvare la Jugoslavia 
-, diluendo la federazione in uno Stato di tipo confe

derale7 Forse è troppo tardi anche per questo 

CABRIMI. BKRTINKTTO 

• • ROMA. Sull'orlo della di
sgregazione. Sull'orlo del gol
pe Sull orlo della guerra civile. 
Da più di un anno le cronache 
giornalistiche descrivono l'a
gonia di un sistema politico ed 
istituzionale entrato In crisi al-
I indomani della mone di Tito, 
nel maggio 1980. Di quel siste
ma la fine è stata annunciata 
più volte come imminente. 
Una fine violenta, vuoi per un 
Intervento dall'alto (i militari 
prendono il potere), vuoi per 

' un esplosione dal basso (i di
versi popoli jugoslavi si sca
gliano I uno contro l'altro, slavi 
contro albanesi, serbi contro 
croati Belgrado e Titograd 
contro Lubiana Zagabria e Pri
stina) A furia di sentirlo dire, 
quasi non ci si credeva più. I 

politici jugoslavi sembravano 
avere acquisito una straordina
ria maestria nel permanere in 
equilibrio ad oltranza su di una 
sottilissima fune di compro
messi e rinvìi tesa sul baratro 
dello scontro e della irrimedia
bile rottura. 

Oggi perù se l'equilibrista 
non si affretta a scendere dal 
(ito, tutti gli scenari più dram
matici diventano Ipotizzabili. 
Su quel baratro oscuro di vio
lenze, di vendette fratricide, di 
repressione militare andrebbe 
costruito immediatamente, 
senza perdere altro tempo un 
ponte solido che i leader politi
ci ed i popoli jugoslavi attraver
sino subito evitando il ischio di 

; precipitare nel vuoto: dalla 
sponda del caos e del galop

pante disfacimento dell'unità 
federale jugoslava alla sponda 
di una recuperata pace civile e ' 
di una stabilità istituzionale ri
costruita su basi nuove. 

Ma occorrono scelte corag
giose che troppo a lungo sono 
state rimandate e che oggi è 
terribilmente difficile compie
re. Bisognerebbe forse che i di
rigenti serbi e montenegrini e 
gli ambienti conservatori delle 
forze armate rinunciassero alla 
pretesa di mantenere la Jugo
slavia cosi come * stata sino a 
poco tempo fa, è come oramai 
di fatto non e più. Se la Jugo
slavia come entità statale uni
taria può essere salvaguardata, 
oggi ciò è possibile soltanto 
concedendo il massimo del
l'autonomia alle singole Re
pubbliche. Un'associazione di 
tipo confederale forse riusci
rebbe a mantenere in vita la 
Jugoslavia ed al contempo 
svincolerebbe dagli obblighi di 
compartecipazione alle scelte 
decise al centro le Repubbli
che più desiderose di spazi 
d'azione e di sviluppo propri. 
Diclamo forse, perche oramai 
è possibile cric n Slovenia e 
Croazia In particolare la tra
sformazione della Federazio-

; ne jugoslava in Confederazio
ne non basti nemmeno più, e 

che puntino all'Indipendenza 
piena. Puntino quindi non solo 
a sganciarsi da Belgrado nella 
formulazione e nell attuazione 
delle proprie politiche e dei 
propri sistemi economici, giu
diziari, scolastici, ma vogliano 
un proprio esercito, una pro
pria diplomazia, cioè un'orga
nizzazione statale del tutto se
parata. 

La via per evitare il definitivo 
crollo della Jugoslavia e dun
que una via stretta, ma ci si au
gura, che in queste ore dram
matiche qualcuno tra i più re
sponsabili leader si decida ad 
imboccarla. Si. tratta di percor
rere all'inverso il cammino de
gli ultimi anni. Per Slobodan 
Milosevic o i suoi successori 
ciò significherebbe rinunciare 
alla miscela di autoritarismo 
centralista e di nazionalismo 
serbo su cui «Slobo» costruì la 
sua effimera stagione di dila
gante popolarità: le oceaniche 
manifestazioni contro inesi
stenti •genocidi» della mino
ranza slava in Kosovo, e poi 
sempre nella stessa provincia 
la repressione manu militari 
del cosiddetto irridentismo al
banese. Da pane loro i dirigen
ti di Lubiana e Zagabria do
vrebbero arginare le tendenze 
centrifughe dai medesimi favo

li presidente serbo Milosevic 

rite nello stesso momento in 
cui conducevano le loro batta
glie per democratizzare la vita 
politica nelle singole Repub
bliche e nell'intero paese. 

La Croazia, che nel proces
so di liberalizzazione politica e 
di rivendicazione autonomisti
ca o separatistica, è sembrata 
per un certo tempo andare a 
ruota della Slovenia, oggi si 
trova per cosi dire in prima li
nea nello schieramento delle 
forze anti-federali. Non si è an
cora spenta l'eco dei clamori 
provocati dallo scandalo che 
ha coinvolto un ministro del 
governo di Zagabria, accusato 
da Belgrado di avere progetta
to l'eliminazione fisica dei lea
der serbi avversari, colpito da 
mandato d'arresto dei giudici 

federali, sottratto alla cattura 
dalla milizia croata che nel 
frattempo la Repubblica si è 
costruita al di fuori delle comu
ni istituzioni jugoslave. 

I vecchi risentimenti e pre
giudizi anti-serbi dei croati (e 
viceversa) sono tornati alla su
perficie con tutta la carica di 
astio che si sperava il tempo 
avesse sopito. Ma mentre in 
Serbia i cittadini di origine 
croata sono un'infima mino
ranza, in Croazia i serbi rap
presentano quasi il 12% della 
popolazione locale. In alcune 
zone della Croazia sono sorte 
milizie di autodifesa serba. E 
se l'odio scatenerà la violenza 
interetnica è assai probabile 
che ciò avvenga qui, oltre che 
nel Kosovo albanose. -

vie, arrestato e poi rilascialo 
per gli incidenti di sabato 9 
marzo a Belgrado, afferma che 
In quell'occasione -i carri ar
mati sono stati chiamati su de
cisione personale del presi
dente Borisav Jovic» e che at
tualmente si prepara un pro
cesso di ««bolscevizzazione 
della Serbia». Dopodomani, in
fine, è previsto un meeting per 
la «festa della liberazione» prò-

- mosso dall'opposizione. Se
condo quanto è stato annun
ciato dovrebbe svolgersi nel 
centro della capitale, anche se 
il presidente dell'assemblea 
serba aveva rivolto un appello 
a tutte le forze politiche di evi
tare concentrazioni di massa 
che potrebbero dar adito a 
tensioni. Gli unici ad aver ac
colto l'invito sono stati il parti
to socialista serbo e la Lega dei 
comunisti • Movimento per la 
Jugoslavia che hanno chiama
to i propri sostenitori a manife
stare a Novi Beograd nel parco 

. Vxe. La manifestazione di 
mercoledì quindi si preannun
cia come un test molto signifi
cativo per l'opposizione so
prattutto dopo il distacco della 
Serbia dalla presidenza fede
rale. Se gli anti-Milosevic do
vessero nuovamente fare il 
pieno per il governo socialista 
della repubblica si potranno 
aprire nuovi problemi, tenuto 
conto de) calo di popolarità 
del suo leader. A meno che nel 
frattempo l'emergenza non 
faccia salire la temperatura po
litica e induca gli organizzatori 
e valutare se 6 opportuna 
un'ulteriore prova di forza che 
potrebbe fornire l'esca a nuovi 
incidenti. 

De Michette 

«Evitate 
la violenza» 

mm ROMA. Il ministero degli 
esteri segue con «crescente 
preoccupazione» la drammati
ca situazione jugoslava. In un 
comunicato diffuso dalla Far
nesina si fa «particolare riferi
mento alle vicende che inve
stono la rappresentatività e le 
attribuzioni costituzionali del 
consiglio presidenziale, con la 
conseguente possibilità di in
terventi militari». Il governo ita
liano si augura che non si veri
fichi il ricorso alla violenza e 
«nel pieno rispetto degli affari 
intemi della federazione vicina 
e amica, auspica che il dialogo 
e il negoziato continuino ad af
fermarsi come l'unico metodo» 
per manifesta la volontà di 
evoluzione democratica del 
popolo jugoslavo «in un qua
dro che preservi l'unità e l'Inte
grità territoriali cruciali per la 
stabilità e il progresso dell'area 
danubiana e balcanica». De 
Michelis aveva a lungo discus
so la situazione con il collega 
Loncar e ne aveva tratto l'im
pressione «di un costante im
pegno del governo federale» 
per una soluzione pacifica. De 
Michelis ha dato il via ad una 
consultazione dei Dodici sul
l'argomento. 

«Ora è pù lontano 1 progetto 
«Dal crollo dell'Est riemergono 

> forze centrifughe. Ma la rottura 
degli Stati nazionali è un rischio 
da evitare cercando nuove forme 
di unità». Il giudizio di Rusconi 

ROBIRTO ROSC ANI 

ROMA «Scontiamo anni di cen
sura e di autocensura. Per que
sto gli avvenimenti di questi 
mesi In Jugoslavia e nei Balca
ni ci colgono quasi di sorpresa. 
Le questioni del nazionalismo 
In quest area non sono certo 
una novità, eppure gli analisti 
occidentali faticano a stare al 
passo con il precipitare degli 
•venti» Gian Enrico Rusconi. 

• storico e politologo delta Gcr-
Kinania e della Mitteleuropa, 

commenta cosi le notizie che 

in questi giorni rimbalzano 
dalla Jugoslavia sui telegiorna
li di una Italia senza carta 
stampata. 

. Ma, a parte la questione se-
ria della mancanza di taf or-

- nazione, che cosa d ha Im
pedito di capire quello che 
stava avvenendo? E dove so
no le radici del nuli di oggi? 

Alla ricerca di radici storiche 
dovremmo arrivare, almeno fi
no alla pace di Versatile, al fat

to, cioè che questi paesi sono 
stali costruiti artificiosamente. 
Tornando ad un passato un 
po' meno remoto credo che il 
punto vero sia questo: l'opzio
ne socialista, con la sua retori
ca ma anche con i suoi cle
menti positivi di coesione, ave
va sostanzialmente messo in 
secondo piano se non proprio 
occultato la realtà. Caduta la 
sovrastruttura, il grande castel
lo della costruzione socialista, 
ora riemerge tutto, comincian
do dal nazionalismo, dalle di
visioni inteme, dagli odi, an
che, che separano questi po
poli. Si tratta di sentimenti e di 
elementi politici molto seri, 

• profond ; e tenaci. Mi verrebbe 
da dire che sarebbe bene per 
loro oggi fare una scorpacciata 
di nazionalismo, una indige
stione. 

Eppure questo nazionali
smo fa paura, visto da Ovest 
De Michelis, con Insolita 

cautela, ha sostenuto che M-
segna andarci plano, ha det
to che rimettere in discus
sione gli assetti nazionali è 
un grande rischio... 

Sono d'accordo con lui, a pa
role. Ma come si fa a tenerli in
sieme. Certo dopo tanta re-
pressioneora il nazionalismo 
riemerge con le sue compo
nenti peggiori, più aggressive. 
Ma sarebbe illusorio non fare i 
conti con tutto ciò: si tratta di 
forze ed energie reali (un po' 
come le Leghe in Italia, per fa
re un paragone improprio ma 
facilmente comprensibile) 
che non si possono eludere. E 
poi, ripeto, come si fa a tenere 
tutto insieme? Prima c'era il so
cialismo reale che univa la for
za di un Ideale e un apparato 
totalitario repressivo. Ora qua
le collante può reggere a que
sta prova? 

insomma tu vedi una Jugo-
• slavla ormai irrimediabil

mente frantumata? 
No, non è facile essere ottimi
sti, ma credo che bisognerà 
cercare una soluzione ragio
nevole. L'unica cosa che mi 
viene in mente è una sorta di 
federalismo a maglie larghe, 
una associazione di repubbli
che capace ancora di ammini
strare quel paese come un tut
to unico. Magari con la garan
zia della Comunità europea e 
di tutti i paesi occidentali. Una 
soluzione sdrammatizzante . 
' Eppure* proprio resistenza 

di uno Stato unitario che vie-
' ' ne contestata nelle piazze e 

nel parlamenti delle diverse 
' repubbliche che compongo

no il mosaico Jugoslavia... 
È vero, Ma noi sappiamo per 
esperienza che cosa significa 
mettere in discussione i vecchi 
Stati. Significa innanzitutto 
mettere in discussione i confi
ni. E l'Europa, specialmente a 
Oriente, verrebbe sconvolta se 

non accettassimo i confini at
tuali. Bisognerebbe riscrivere 
da capo la carte geografica del 
continente. E preliminarmente -, 
dovremmo metterci d'accordo 
su cosa identifica oggi una na
zione, quali elementi etnici, 
culturali. Si badi bene, stiamo 
parlando di concetti labili, 
contestabili, confusi. 
' Soltanto un anno fa, con l'n-
, nlfkazlone tedesca da una 

parte e con la grande ondata 
che spazzava I vecchi regimi 

. dell'Est dall'altra, era torna
ta In auge una parala antica: 

; Mitteleuropa. SI faceva, in-
•• somma, l'ipotesi di una nuo

va spinta centripeta che 
' avrebbe portato all'unifica

zione, magari In forme mo-
• dente, di una grande area al 

centro del continente e nei 
Balcani. Oggi, Invece, sem
bra prevalere la forza cen
trifuga. Che cosa ne pensi? 

Cominciamo col dire che ci so

no due letture della parola Mit
teleuropa: la prima quella di 
matrice tedesca era più di ca
rattere culturale e puntava a 
giustificare una certa egemo
nia germanica sull'oriente. La 
seconda, di matrice austro un
garica, più politica invece im
maginava la Mitteleuropa co
me una sorta di grande federa
zione pacificante. L'idea mi 
sembra ancora buona. Anzi 
credo che vada apprezzata an
cora di più ora. visto che sta 
scomparendo quella lieve pati
na germanocentrica cosi poco 
rassicurante per il resto d'Euro
pa. È vero, i fatti di questi giorni 
sembrano muoversi in tutt'al-
tra direzione. Spero che non 
vincano né le spinte totalmen
te disgregatrici né le tentazioni 
neo-autoritarie. Se si supera 
questa crisi senza tragedie for
se lo spazio perché una seria 
idea della Mitteleuropa tomi 
sulla scena politica c'è. Alme
no me lo auguro. 
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I Editori • Riuniti 

Michel Crouzct 
, S T E N D H A L 

l l a l g n o r Mto 
taf piti completa, té pia erudita, 

la piti appassionata biografìa di Henri Beyle. 
Quella che tetterà definitiva per qualche 

decennio. 
J C-MaW jt*. H U i M i P M 109 nansaant— 

Fritz Lang 
I L C O L O R E D E L L * O R O 

Sfori* per il cinema 
Dall'horror alla spy-story, at palio 

psicologico, le pili bette pagine scritte per lo 
schermo e mai realizzate dal panda regina, 

*4 Casnat- » JK>U~ « . 0 » 

Stanislaw Lem 
V U O T O A S S O L U T O 
// nulla parla di te stesso in un libro che 

non è un libro. Dna delle opere pili tentati 
e divertenti dell'autore di Solvi». 

Aldo Natoli 

• IL P R I G I O N I E R O 
Tania Schucht lotta per la vita di Grame! 
Una delle figure femminili più commoventi 

• e coraggiose del nostro secolo rivelata dalle 
tue lettere a Gramsci in carcere. 

. -J Cwata ap m Lm » 000 

Adriana Cavarero 

Penelope a le altre: figure femminili 
della classicità rivisitate atta luce 

del pensiero della differenza sessuale. 
«C* £*•**» a* )<W fjer lì eoo 

Pietro Ingrao 

Un'autobiografìa raccontata e discussa 
con Nicola Trartfagtia. 

Pietro Barcellona 
IL C A P I T A L E 
• P U R O S P I R I T O 

Un fantatma ai aggira per U mondo 
È vero che il mondo e la produzione 
si tmateriatizzano? La più avanzata 
e lucida diagnosi del postmoderno. 

•i rWraAa m io» Ir* » 000 

Jules Verne 

a cura di Mshrtk Di Msto 
Due scrittori, la scienza e l'allucinazione. 

Vn confronto sorprendente. 
J %.* * •» •» L*r 11» uoo , • 

Giorgio Celli 

> E R N O 
Riflessioni semiserie di uno zoocentrico 

convinto. 
• -iAfra*.* Ili-La» H«0 

Fernaldo Di Giammatteo 

LOTTO 
10" ESTRAZIONE 
(16 marzo 1991) 

BARI 5520 94612 
CAGLIARI 85 68907914 
FIRENZE 40 62211554 
GENOVA 56 55393622 
MILANO 59 74 81142 
NAPOLI 59 696162 4 
PALERMO 67 51 332444 
ROMA 43 5646 814 
TORINO 1376664072 

; VENEZIA 3143121958 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 X - X X X - 2 X 1 - X 2 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 49.611.000 
ai punti 11 L. 1.363.000 
al punti 10 L. . 123.000 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de -l'Unità», via Bar
barla. 4 -40123 BOLO
GNA, v e r s a n d o la 
quota sociale (minimo 
d i e c i m i l a l i re) sul 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 

l'Unità 
Lunedi 
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NEL MONDO 

Conclusi con il premier Major 
i colloqui sul dopoguerra 
Londra e gli Usa dettano 
le condizioni per la tregua 

Il presidente Usa vuole l'Urss 
come partner per la pace 
«...ma non sappiamo chi decide 
e chi conta di più a Mosca» 

Bush alza il prezzo alPIrak 
«Eliminate le anni chimiche» 
Bush dice di volere l'Urss come partner nella costru
zione della pace in Medio Oriente, magari truppe 
dell'Armata rossa come Caschi blu dell'Orni. Ma re
sta in aria l'appuntamento con Gorbaciov. Entro 
questa settimana la Gran Bretagna potrebbe presen
tare al Consìglio di sicurezza la risoluzione con le 
condizioni per por Pine alle sanzioni anti-Irak. Tra 
queste che Baghdad rinunci alle armi chimiche. 

OAL NOSTRO INVIATO 
SIIOMUND 0IMZ8IRQ 

!" ma BERMUDA. Marlin, avete 
ricevuto un «rapporto prelimi
nare» da Baker su i suoi collo
qui in Urss. Alla luce di questo 
rapporto preliminare, è pia vi
cino o sia lontano il viaggio a 
Mosca?/!! presidente vorrebbe 

• ancora andare..., ma ci sono i 
problemi sugli accordi sul di
sarmo, la (accenda del come 
calcolare la loro fanteria di 
marina...», ci risponde il porta
voce di Bush, Fltzwater. met
tendo l'accento su queir •an
cora», e su quel •ma». L'appun
tamento Bush-Gorbaciov, che 
era saltato a gennaio, saltato di 
nuovo a febbraio, resta sospe
so in aria. In attesa che passi 
3uesta buriana del referen-

um. ma. pare di capire, so
prattutto in atiesa che si chiari
sca chi decide e conta di pio a 

Mosca. Non è pia In gioco solo 
il Golfo, e nemmeno il Medio 
Oriente, i punti interrogativi ri-

guardano il futuro delì'Urss e 
i nuovo l'insieme dei rapporti 

Est-Ovest 
Poco prima, nel rivelare che 

al centro della sua discussione 
con Bush c'era stato proprio il 
•rapporto preliminare» di Ba
ker da Mosca, il primo ministro 
britannico Major aveva insisti
to su questo tema delle diffi
colta sul disarmo, e in partico
lare sulle divergenze di inter
pretazione del trattato sulla ri
duzione degli eserciti conven
zionali in Europa, In particola
re sul ripensamento con cui 
l'Armata Rossa passa nella ca
tegoria «fanteria di marina», 
cioè non soggetta alle limita
zioni dei reparti che Invece la 

Nato considera truppe di terra. 
•Il segretario di Stato Baker ha 
ribadito a Gorbaciov quello 
che gli avevo detto io due gior
ni prima, circa te riosscgna-
mento alla Marina di un vasto 
numero di truppe dell'Esercito. 
Credo che il signor Gorbaciov 
abbia colto il punto. E'qucstio-
ne che evidentemente dovrà 
affrontare. I suoi militari sono 
parecchio pia duri di lui, ma 
penso che egli abbia compre
so quenatosia imperativo atte
nersi al trattato sul dlwirmo 
convenzionale...», ha detto Ma
jor, con Bush che accanto ann-
nuiva. Come dire, a Gorbaciov 
l'abbiamo detto chiaro e ton
do, ma non sappiamo se deci
de lui o I militari della «linea 
dura». 

La freddezza non è comun
que sul Golfo e II Medio orien
te. Su cui peraltro II dopoguer
ra * ancora agli inizi. Al termi
ne di questo giro di incontri 
con il canadese Mulroney a Ot
tawa, il francese Mitterrand In 
Martinica e con Major nelle 

giovose Bcrmude bntanniche, 
ush ha concluso che «si pro

cede nell'esplorazione» «Ad 
ogni passo ciascuno di noi 
continuerà ad esplorare, e 
avremo altri incontri come 
questi Ci sarà probabilmente 
un ruolo per le Nazioni Uni

te...abbiamo (ciascuno per 
conto suo) comunicazioni e 
contatti...penso che tutto que
sto possa fungere da catalizza
tore per la pace», ha detto. 

Alla domanda su quale ruo
lo possa avere In questo pro
cesso un Urss che non 6 stala 
membro della coalizione mili
tare antl-Irak e che è solo 
membro dell'Orni, Bush ha ri
sposto: «Giustamente fate rife
rimento alle Nazioni Unite. 
L'Unione sovietica è stata soli
dale con noi, Il Regno Unito e 
altri alle Nazioni unite. Non 
fosse stato cosi ovviamente 
l'Orni non avrebbe potuto svol
gere il ruolo positivo che ha 
svolto....Dal rapporti prelimi
nari che ho ricevuto sui collo
qui di Baker a Mosca traggo 
I Indicazione che i sovietici vo
gliono ancora svolgere un ruo
lo costruttivo...(I sovietici) 
hanno interessi nel Medio 
Oriente. E noi non consideria
mo ciò come qualcosa che va
da contro i nostri interessi...é 
vero che non facevano parte 
della coedizione, ma hanno 
dato prova di cooperazione e 
ci sarà probabilmente un ruolo 
Onu, magari un ruolo per dei 
Caschi blu dell'Onu, e noi vo
gliamo continuare n lavorare 
coi sovietici, continuare a 

mantenere la loro cooperazlo-
ne». 

L'Onu, ha rivelato Major nel
la stessa conferenza stampa 
congiunta con Bush sotto un 
tendone nel parco della Go-
vemement House britannica a 
Hamilton, potrebbe comincia
re a discutere del proprio ruolo 
nel dopoguerra già a fine di 
questa settimana. La Gran Bre
tagna potrebbe avere tra qual
che giorno già pronta da far 
circolare in Consiglio dì sicu
rezza una bozza di risoluzione 
sui termini dell'armistizio, 
eventuali invìi di forze sotto 
bandiera Onu e della revoca 
delle sanzioni antl-Irak. Tra le 
condizioni all'lrak su cui 1 lea
der! della coalizione (Bush, 
Major, certamente anche Mit
terrand) hanno concordato, 
c'è la distruzione, con verifica 
intemazionale, dell'arsenale 
chimico iracheno. 

Ma prima restano da risolve
re problemi pia urgenti. Il ge
nerale Schwarzkopf aveva da
to un ultimatum agli iracheni 
perchè rispettassero gli accor
di sul cessate II fuoco provviso
rio, martedì ci sarà un nuovo 
Incontro nel deserto. Per do
mare la rivolta sciita e quella 
curda gli iracheni avevano vio
lato gli accordi dellla tregua, 
quelli per cui si impegnavano 

Il presidente George Bush 

a non levare in volo velivoli ed 
elicotteri da combattimento. E 
quando a Bush hanno chiesto 
se escludeva II ricorso a nuove 
azioni militari nel caso che gli 
iracheni non rientrino nei ran
ghi o oltre agli elicotteri usino 
contro i ribelli magari anche i 
gas, la risposta è stata: «Non 
voglio escludere o includere 
nulla». 

Il vero problema non sono 
evidentemente I termini tecnici 
della tregua, è Saddam Hus
sein. Bush ha ribadito che gli 
riesce difficile immaginare 
«una situazione in cui ci siano 
relazioni normalizzate (con 
l'Irak) con Saddam che resti al 
potere». La credibilità del ditta
tore è nulla - «zilch, zero, zed», 
ha detto Bush facendo un se
gno tondo con l'indice e il pol

lice - anche quando promette 
democrazia e pluralismo: «Se 
proclama che l'Irak sarà de
mocratico, benissimo, lo fac
cia, la prova del budino è nel 
mangiarlo». 

Non ci sono indicazioni an
cora di quando gli Usa decide
ranno di formalizzare il cessa
te il fuoco, e quindi comince
ranno a ritirare le proprie trup
pe dall'lrak meridionale. Ma 
stando a un sondaggio del set
timanale «Newsweek» il pubbli
co americano non solo non ha 
(retta, ma non sarebe contrario 
ad un'ulteriore spallata antl-
Saddam. Il 57% degli america
ni favorirebbe una riassunzio
ne delle ostilità per scacciare 
Saddam, il 77% per reagire al
l'uso dei gas contro la dissi
denza intema. 

. La visita di Baker non scioglie le riserve: nuove proposte sovietiche sugli armamenti, scetticismo Usa 

Nulla di fatto a Mosca, summit ancora in forse 
- Ancora in forse il «vertice» Usa-Urss di Mosca. Tutto è le-
, gaio alla soluzione dei contrasti sugli armamenti con-
'• venzionali e strategici. La visita di Baker non ha sciolto i 
i dubbi Nuove proposte sovieijchema scetticismo ame
ricano anche segli esperti continuano a lavorare. Cor-

' baciov ha detto che il destino delle relazioni tra 1 due 
paesi dipende anche «dalla giusta comprensione» degli 

> avvenimenti sovietici. Un «piano» per il Golfo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' f SIRQIOMRQI 

! • * • MOSCA. È ancora in (orse 
' 0 «summit» tra Bush e Corba-
* dov e la visita di tre giorni a 

Mosca del segretario di Stato 
' americano (da giovedì 14 a 

sabato 16 marzo) non ha 
' sgombrato le incertezze che 
' sono riaffiorate sullo stato dei 

rapporti tra Usa e Urss dopo la 
guerra del Golfo. Sia il presi
dente sovietico, sia James Ba-

> fcer. dopo quattro ore di collo
qui al Cremlino, hanno voluto 
sottolineare ('«onestà» e la 

•franchezza» che ormai carat
terizza la loro frequentazione. 
Ma non era questo il punto in 
discussione nei contatti sovie-
Uco-americanL Sotto questo 
aspetto, le relazioni non sono 
mutate. Il destino del «summit» 
Ira i due presidenti dipende 
adesso dallo sviluppo degli ac
cordi sugli armamenti, con
venzionali e strategici. Negli in
contri di Mosca si è ripresenta
lo Il contrasto sull'interpreta
zione dell'intesa di novembre 

a Parigi che prende le mosse 
dalle accuse della Casa Bianca 
su una «riclassificazione» che il 
Cremlino avrebbe effettualo su 
un largo numero di forze terre
stri e navali e sull'orma! lamc-
so «arretramento», al di là degli 
Urali, di un ingente numero di 
mezzi. Il ministro degli Esteri 
sovietico, Alexander Bessmert-
nykh, ha detto che si continua 
a «discutere sulla limitazione 
degli armamenti» e che dall'e
sito di questa trattativa «dipen
deranno le future scadenze». 
Resta, comunque, fermo l'o
biettivo di tenere l'Incontro tra 
i due presidenti «entro i primi 
sei mesi» dell'anno. Non pia 
maggio, dunque, ma forse sarà 
giugno il mese prescelto se 
verranno eliminati quegli «ele
menti tecnici» nel trattati sulla 
riduzione degli armamenti di 
cui ha parlato lo stesso Bes-
smertnykh. Baker li ha definiti 
•problemi Irrisolti» che dovran
no essere affrontati dai gruppi 

di esperti E Gorbaciov ha fatto 
espressamente riferimento a 
•nuove proposte» del Cremlino 
che potrebbero spazzare il 
campo dal contrasti,*, «chiude
re la questione nel prossimi 
giorni». . . . • . 

Gli Usa, che attraverso Batter 
hanno riespresso, significativa
mente, a Gorbaciov la fiducia 
nella dirigenza attuale che è 
individuala sempre come l'u
nico «Interlocutore», non han
no a quanto pare condiviso te 
proposte sovietiche. Baker ha 
confessato, mentre si appre
stava ad Incontrare, hi via del 
tutto privata, l'ex ministro She-
vardnadze (appena rientralo 
dall'Italia) che le nuove pro
poste sovietiche «non hanno ri
solto il problema», non per
mettono di fissare l'accordo 
sulla riduzione degli arma
menti. Il portavoce sovietico. 
Vitati) Ciurkin. con una trovata, 
ha classi Beato le nuove propo
ste sovietiche come «un preci

so passo verso ciò che consi
deriamo pia vicino alla risolu
zione della questione». Insom
ma: per l'Urss le proposte, di 
cui non si conoscono i partico
lari, sono una «buona base» 

.per raggiungere l'accordo e 
per svolgere, di conseguenza, 
l'Incontro Ira Bush e Gorba
ciov, dopo lo slittamento dovu
to al conflitto nel Golfo. E pro
babile che le Incognite sul •ver
tice» verranno dissipate in un 
prossimo incontro ira i ministri 
degli Esteri che si svolgerà nel
le prossime settimane negli 
Stati Uniti. 

Una buona parte della con
versazione tra Gorbaciov e Ba
ker ha riguardato la situazione 
intema delì'Urss. Il segretario 
di Stato ha raccontato che il 
presidente sovietico ha riferito 
su quanto accade in «modo 
onesto e aperto». E Gorbaciov 
ha tenuto a sottolineare che «la 
stabilità dei rapporti tra Usa e 

Urss dipende anche dalla giu
sta comprensione della pecu
liarità della situazione Interna». 
Quasi a rassicurare, ma anche 
a difendere le decisioni prese 
negli ultimi mesi, e certamente 
determinato nell'allontananvi 
sospetti su un cambiamento di 
rotta della propria politica, 
Gorbaciov ha fatto una sorta di 
rapporto al suo Interlocutore 
preoccupato che il presidente 
sia finito ostaggio delle «forze 
del passato». Nulla di lutto 
questo. «Rimango fedele alla li
nea presa», ha ribadito Gorba
ciov il quale ha ammesso che 
le dllficoltà attuali derivano an
che da un enoredi calcolo sul
la velocità dei cambiamenti 
promessi dalla perestrojka ma 
ha ripetuto che non ci sarà un 
«deragliamento». Anche se, sia 
In Usa che nell'Urss, vi sono 
tentativi di «gettare ombre» nel
le relazioni tra i due paesi. 

I colloqui di Mosca hanno 
registrato anche una iniziativa 

Mercoledì si riunirà il parlamento. La ribellione si estende 

Saddam parla di democrazia 
Rafsanjani accusa: orribili stragi 
Saddam, in un discorso alla televisione, ha promes
so riforme e liberti, ma l'opposizione non gli crede. 
«Abbiamo schiacciato I traditori» ha detto il dittato
re, ma i ribelli combattono al sud e al nord e con
trollano numerose città. Mercoledì si riunisce il par
lamento. Il Kurdistan sarebbe in mano ai ribelli. L'e
sercito avrebbe fatto uso del napalm. Accuse dell'I
ran a Saddam: «Orrendi massacri». 

i 
tm BAGHDAD. Saddam pro
mette riforme e libertà, l'oppo
sizione non gli crede e in frak 
si combatta ancora, la rivolta 
non è domata. Il dittatore, nei 
giorni scorsi, aveva rivolto alla 
popolazione un ambiguo di
scorsa Linguaggio duro con 
l'opposizione che guida l'este
sa nbellione. vaghe promesse 
di democratizzazione. «Con 
1 aluto di Dio • ha detto • abbia
mo schiacciato la sedizione 
nelle città mediorientali e con 
Valuto del popolo saremo In 
grado di sradicare anche quel
lo che resta del tradimento e 
del sabotaggio. Llrak non di
vanterà mai il Libano». E dopo 
una dura requisitoria contro i 
libelli Saddam ha delineato 

' «una nuova late politica» nella 
quale gli iracheni «avranno 
maggiore libertà di esprimere 
In propria volontà e di tutelare 
I propri interessi attraverso i 

> partiti e la stampa. Saddam ha 
poi annuclanto l'imminente 
btmazlone di un nuovo gover

no che dovrà occuparsi della 
ricostruzione del paese e un 
processo di riforme costituzio
nali che dovrà portare all'in
staurazione del multlpartlU-
smo. Promesse non accompa
gnate dalla fissazione di alcu
na data precisa sulla convoca
zione delle elezioni e l'avvio 
del processo di democratizza
zione. Forse mercoledì se ne 
saprà qualcosa di pia. Il presi
dente dell'assembla nazionale 
irachena Saadi Mahdl Saleh ha 
convocato II parlamento in se
duta straordinaria. 

A Safwan intanto, al confine 
tra Irak e Kuwait II comando al
leato ha Incontrato per la se
conda volta le delegazione Ira
chena e non è stato trovato 
l'accordo sul problema degli 
spostamenti degli aerei militari 
all'Interno dell'lrak avvenuti in 
questi giorni e a cui gli ameri
cani si oppongono. La questio
ne dunque rimane sospe
sa-Fonti Usa hanno precisato 

che le truppe rimarranno nella 
regione oltre la scadenza del 4 
luglio prevista inizialmente. 

1 rivoltosi intanto non danno 
ovviamente alcun credilo alle 
parole del dittatore e hanno ri
sposto negando che le truppe 
governative, come ha detto 
Saddam, abbiano nprcso il 
controllo del paese. Mahde Al-
Obcidi raprcscntante della 
coalizione composta da di
ciassette partiti che an.mano 
la rivolta ha dichiarato a Da
masco che «la ribellione non 
verrà certo fermata da un di
scorso* e che un uomo «il cui 
regime è stato caratterizzato 
dagli omicidi e dall'impiego 
delle armi chimiche non pud 
certo credere in un liberalizza
zione politica* E altri espo
nenti dell'opposizione si sono 
rivolti a Saddam con accuse e 
inviti a lasciare il potere. 

Non è un invilo sonerò dal
la parole, ma da furiosi com
battimenti che ancora infiam
mano l'Irak. I rivoltosi sosten
gono che le città sante per gli 
sciiti di Karbala e Najal sono 
strette d'assedio dalle truppe 
governative che attaccano con 
pesanti bombardamenti. Se
condo le stesse fonti l'esercito 
nel pomeriggio di uabato 
avrebbe latto uso di napalm. 
L'emittente del ribelli voce 
della rivoluzione irachena" le 
vittime della repressione sa
rebbero centinaia, i soldati si 
accenirebbero contro i;li im
migrati egiziani come ritorsio
ne per la partecipazione del

l'Egitto alla guerra contro Sad
dam. Gli insorti sostengono 
che la terza città irachena Mc-
sul, nel nord del paese, è anco
ra sotto il controllo dell'oppo
sizione. 1 rivoltosi, attestati nel 
sud ncle città di Kut controlle
rebbero completamente an
che l'importante autostrada tra 
Bassora e Baghdad. Secondo 
altre fonti I reparti della guar
dia repubblicana fedeli al dit
tatore avrebbero costretto gli 
insorti ad abbadonare la zone 
di Bassora e a spostarsi al di là 
dello Sh?tt al-Arab dove gli In
sorti sarebbero stati raggiunti 
da rinforzi addestrati in Iran e 
dotati di armamenti moderni. 
La rivolta guadagnerebbe ter
reno anche nel Kurdistan. Il 
controllo delle regione sareb
be ormai completo, agli insorti 
mancherebbe solo la presa de-
la città diKirkuk. 
Il perdurare della rivolta raffor
za gli attriti tra l'Irak e l'Iran. Ie
ri il presidente iraniano Raf
sanjani ha detto tra l'altro: «Il 
massacro di civili che sta com
piendo la guardia repubblica
na è una cosa disgustosa». 
Nella maggior parte dei paesi 
mediorientale è intanto inizia
to il Ramadan. Il mese che i 
musulmani dedicano alla pre
ghiera e al digiuno. Le centi
naia di soldatfoccidentali an
cora presenti nella regioni 
hanno avuto l'ordine di non 
bere, fumare e mangiare in 
pubblico durante il giorno in 
segno di rispetto perla popo
lazioni di fede musulmama. 

Negoziato con gli Stati arabi 
Israele alla ricerca 
di interlocutori palestinesi 
diversi dalTOlp 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • GERUSALEMME. Nella gran 
confusione del dopoguerra 
persino il primo ministro israe
liano, Yitzhak Shamir, ha pen
sato bene di lanciare (e poi di 
rimangiarsi con una certa gof
faggine) un suo «ballon d'es-
say». Ha pilotato un'indiscre
zione anonima secondo la 
quale sarebbe pronto ad in
contri «segreti» con I palestine
si «per sondare le loro idee sul
la possibilità di dialogare con 
Israele». Vorrebbe vedersi - si 
faceva sapere - con «quel pa
lestinesi che hanno un peso 
nelle loro comunità». Sembre
rebbe l'identikit delle dieci 
personalità, che proprio per la 
loro autorevolezza furono rice
vuti la settimana scorsa nei lo
cali del consolato americano 
dal segretario di Stato James 
Baker. 
Ma ci ha pensato Yossl Ben 
Aharon, direttore generale del
l'ufficio del primo ministro, a 
far scoppiare la bolla di sapo
ne: «Shamir non si incontrerà 
con i dieci che ebbero il collo
quio con Baker perchè essi 
manifestarono il loro appoggio 
all'Olp», ha precisato. 

Si è tornati alla drammatica 
quotidianità: tre palestinesi fe
riti dalla polizia in Cisglorda-
nia: coprifuoco a Sawareh, un 
sobborgo di Gerusalemme est, 
perchè la gente si è ribellata ad 

una Irruzione della polizia; un 
bracciante arabo (erito a pisto
lettate in un agrumento di Nes 
Ztyona presso Tet Aviv, accan
to allo stesso posto dove nel 
maggio dell'anno scorso sette 
lavoratori arabi vennero uccisi; 
quell'assassino. Ami Popper, 
proprio ieri s'è beccato sette 
ergastoli, pia vent'anni di car
cere. 

Tuttavia, seppur stentata
mente, dopo la visita di Baker 
anche In Israele si comincia a 
parlare un pò pia concreta
mente di pace. Il ministro degli 
Esteri, David Levy ha detto: «Se 
un gruppo di stati arabi vuole 
colloqui diretti con Israele, noi 
siamo pronti». In precedenza 
Israele aveva sempre Insistito 
sulla prospettiva di una serie di 
singoli incontri separati, e la 
dichiarazione di Levy potreb
be fare intendere che sia stata 
accettata l'ipotesi di una «con
ferenza regionale», cara al
l'amministrazione americana. 
«Ci opponiamo, pero, alla con
ferenza intemazionale ed a 
trattative con l'Olp», ha ripetu
to, tuttavia, il ministro. Ma è an
cora troppo presto per capire 
che cosa di preciso stia bollen
do in pentola, e se Israele ab
bia finalmente capito che, do
vrà ora fare i conti con i nuovi 
alleati orabl degli Usa. DV.Va 

sovietica su un'ipotesi di siste
mazione dell'area del Golfo. 
Gorbaciov ha consegnato a 
Baker alcune proposte che si 
fondano sul «ruolo» del paesi 
della penisola arabica nelle fu
ture strutture di sicurezza, sulla 
riduzione dei rifornimenti di 
armi, sulla diminuzione delle 
truppe straniere al tempo ante
cedente l'invasione del Ku
wait, sul compilo del «Comita
to militare» dell'Onu. 

Baker a Mosca ha anche 
avuto il tempo di incontrare i 
rappresentanti delle tre repub
bliche baltiche e ha detto che 
Gorbaciov gli ha detto che il 
Cremlino intende risolvere il, 
problema «sulla base del dialo-' 
go e delle trattative». Il segreta
rio di Stato ha anche cenato 
con un gruppo di intellettuali 
ed economisti. In questa occa
sione, tra gli invitati, c'era an
che Eltsin. Ma questa presenza 
non è stata enfatizzata più di 
tanto. 

Finlandia 

L'opposizione 
vince 
le elezioni 
I H HELSINKI. Il partito del 
centro è il vincitore delle ele
zioni che si sono svolle ieri in 
Finlandia. All'opposizione dal 
1987. il «Kcsk», guidato dal 
trentaseienne Esko Ano. è tor
nato ad essere la principale 
formazione politica conqui
stando 55 dei 200 seggi in pa
lio (alle ultime consultazioni 
ne aveva 40). I due partiti della 
coalizione «blu-rossa», al go
verno da quattro anni, subisco
no una grave flessione e per
dono la maggioranza assoluta 
In Parlamento: i socialdemo
cratici del presidente Mauno 
KoMsto cedono 8 seggi atte
standosi a 48, mentre il partito 
conservatore del primo mini
stro Harri Kokeri scende da 53 
a 40 deputati. Successo dei 
verdi, invece, che passano da 4 
a 10 seggi. 

I dirigenti conservatori si 
erano espressi a favore della ri
conferma dell'alleanza •de
stra-sinistra» con l'appoggio 
del piccolo partito popolare 
della minoranza svedese. Ma 
anche questa formazione ha 
ridotto i suoi consensi (è scesa 
da 12 deputati a 11) e I Ire par
liti insieme raggiungono ades
so solo 99 seggi. L'alleanza 
delle sinistre ha conquistato 19 
deputati (perdendone uno) e 
la federazione cristiana passa 
da 5 a 8 pariamentari. 

LETTERE 

Esercito 
professionale 
o esercito 
di popolo? 

• i Caro direttore, è dav
vero sconcertante che il no
stro Isaia Gasparotto, vice
presidente della commissio
ne Difesa della Camera, 
possa aderire alla proposta 
di professionalizzare l'eser
cito; e che le motivazioni 
portate da Andreotti (altre 
azioni militari in futuro e 
«una partecipazione militare 
Italiana in misura non diver
sa dagli altri Paesi») non sia
no stale viste immediata
mente in conflitto frontale 
con le posizioni del nostro 
partito, che - è opportuno 
annotare - ha saputo inter
pretare i moti più profondi 
del popolo italiano e gli inte
ressi del Paese. 

Insomma, il nostro Ga
sparotto fornirebbe ad An-
dreotti gli strumenti per op
porsi con maggior successo 
all'interpretazione del Pds 
sui ruoli più appropriati del
l'Italia nel Medio Onente e 
nel resto del mondo. 

Ricordando poi che un al
tro corpo militare professio
nalizzato (i carabinieri) ha 
contribuito in misura non 
secondaria ai tentativi ever
sivi contro la Repubblica, 
vorremmo favorire l'espan
sione delle aree a disposi
zione degli aspiranti golpi
sti? 

Non hanno dunque inse
gnato niente le vicende del
le fallite riforme dei Servizi 
segreti e le riproposizioni 
dei segreti di Stato? 

arch. Ignazio MonterlsL 
Livorno 

Non relegare 
«in panchina» 
quei «pulcini» 
così giovani... 

I B Caro direttore, vorrei 
brevemente trattare di un 
aspetto, credo nlevante, che 
póne in stretta correlazione 
la moderna psicopedagogia 
dell'età evolutiva dei fan
ciulli con l'interpretazione 
dei regolamenti della Fede
razione Gioco Calcio nelle 
categorie «Pulcini» ed «Esor
dienti». Categorie coinciden
ti con quella età dei «sogget
ti» divenuti oggetto di parti
colari attenzioni e di studi 
scientifici da parte dell'at
tuale pedagogia. 

In questi ultimi anni in 
modo particolare si è cerca
to di non enfatizzare il risul
tato immediato, concen
trando il lavoro sulla attività 
partecipativa; privilegiando, 
quindi, l'assimilazione del
l'aspetto gratificante che lo 
sport deve offrire. 

Possiamo affermare con 
certezza che la massima 
•gioia» per un bambino sia 
la possibilità di partecipa
zione attiva: -Noi non pos
siamo acquisire idee, senti
menti, tecniche, se non quan
do le viviamo- (John De
wey). 

Da questo si evince che 
gli apprendimenti dipende
ranno essenzialmente da 
quanto si è vissuto, ma so
prattutto dal modo in cui si è 
vissuto; e crediamo di poter 
affermare con certezza che 
il migliore dei modi sia quel
lo partecipativo. 

Per un ragazzo in fase di 
ricerca della propria perso
nalità, praticare uno sport si
gnifica affrontare anche la 
pnma importante tappa di 
affermazione de! proprio 
•io». Per fare in modo che 
ciò avvenga nel migliore dei 
modi, non dovranno mai es
serci fanciulli esclusi sia dal 
gioco che dalle normali atti
vità. 

I fanciulli hanno il diritto 
di prendere parte alle diver
se forme di attività che volta 
per volta verranno program
mate, indipendentemente 
dalla capacità che ognuno 
dimostrerà di avere. La pri
ma forma di educazione da 
offrire al fanciullo è insom
ma quella di dargli parità di 
diritto di partecipazione in
dipendentemente dalle sue 
capacita. 

Per venire al tema, si ren
derebbe dunque necessario 
un intervento correttivo del
la regolamentazione F.I.G.C. 
che obblighi il «cambio» e 
non releghi cosi «in panchi
na» alcun soggetto compre
so nella fascia di età di cui ci 

stiamo Interessando. 
Precedenti esperienze mi 

hanno permesso di consta
tare che troppi operatori del 
settore (allenatori-dir gen
ti) , specie quando si tratta di 
conservare il risultato acqui
sito, non effettuano tutti i 
cambi possibili, escludendo 
quindi il giovane; e questo 
va in netta contraddizione 
con quanto dimostrato pre
cedentemente. 

Spesso accade che alcuni 
ragazzini vengono ingiusta
mente «etichettati» con il ter
mine «panchinaro», termine 
facilmente interpretabile 
dall'Interessato come 
«escluso». 

Silvano DreL 
Faenza (Ravenna) 

«Dio c'è» 
è un segnale 
di'ndrangheta 
mafia e camorra? 

• • Caro direttore, il dibat
tilo condotto da Sergio Za-
voli al termine del film Fran
cesco di Liliana Cavani (lu
nedi 4 marzo su Rallino), si 
è aperto con la domanda sul 
significato delle numerose 
senile «Dio c'è» che com
paiono sul retro dei cartelli 
stradali col nome del paese 
oppure sui muri. Fra i parte
cipanti, soltanto padre Eme
sto Balducci (che ha parlato 
di trafficanti di droga) si è 
avvicinato alla venta. 

Il vero significato di quelle 
scritte è. infatti, tutt'altroche 
religioso: vuol dire, nel lin
guaggio della 'ndrangheta 
calabrese (ma ntengo valga 
anche per mafia e camor
ra), che in quel paese o 
quartiere, contrassegnato 
dalla scritta, esiste già un 
«padrino», un boss che gesti
sce i vari traffici, un protetto
re, un taglicgglatore; serve a 
mettere in guardia altri pre
tendenti, affinchè si cerchi
no un altro posto, dove ap
punto non c'è ancora un 
•dio» con quel sinistro e bla
sfemo significato. 

Anch'io, come molti itegli 
intervistati da Zavoli, ritene
vo quelle scritte frutto di fa
natici religiosi sparsi in tutta 
Italia (sono infatti diffu sissi-1 
me anche al Nord). Poi un ' 
mio amico napoletano mi 
spiego il loro vero significa
to; questa informazione lui 
la ebbe da persona attendi
bile e calabrese. Mi disse 
questo per dimostrarmi che 
la 'ndrangheta e la mafia (e 
la camorra) sono presenu e 
operano anche nella demo
cratica Emilia Romagna, do
ve queste scritte non sono 
rare. 

Chissà come avranno riso 
i vari «dio» territoriali quella 
sera nell'udire i più disparati 
significati attnbuiti alle loro 
scritte' Sempre che vi abbia
no assistito perchè dubito 
fortemente che un dibattito 
sulla spiritualità possa intr>" 
rcssarc quella gente. 

R.U.. Reggio Emilia 

Il «parere» 
del ministro hai 
cancellato una 
norma legale? 

• I Cara CMitó, fatta la leg
ge, trovato l'inganno. Mi rife
risco alla n. 241 del 7 agosto 
1990, relativa ai diritti dei cit
tadini utenti della pubblica 
amministrazione. 

Con le norme precedenti, 
era possibile a un cittadino 
chiedere copia in carta sem
plice di un atto amministra
tivo versando il costo della 
riproduzione e i diritti di se
greteria. La nuova legge 
consentirebbe di avere que
sta documentazione versan- • 
do il solo costo della fotoco
pia. 

Non è vero: infatti il mini
stro delle Finanze con un 
parere legale del novembre 
1990 (che mi è stato letto, 
per esteso dal segretano del 
mio Comune) ha ordinato 
che tutte le copie degli atti 
siano rilasciate dietro versa
mento del costo della foto
copia e versando ben 2.500 
lire di bollo per ogni pagina. 

Vero che gli atti si posso
no consultare; altrettanto ve
ro che un passo importante 
della 241 è stato cancellato 
con un semplice parere del 
ministro. 

Leone ZanchL 
Cumo (Bergamo) 

6i 'Unità 
Lunedi 
18 marzo 1991 
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POLITICA INTERNA 

Durante rincontro con il Comitato dei servizi Attacchi ai commissari del Pds assenti 
il capo dello Stato difende Gladio e un pezzo del muro di Berlino in «regalo» 
Insulti al senatore della Sinistra indipendente Scuse al Msi per aver definito «fascista» 
per le sue posizioni sulla guerra del Golfo là strage di Bologna: «Mi depistarono» 

«Diamo una medaglia ai gladiatori» 
Cossiga si scatena: «Onorato, traditore della patria» 
Cossiga ormai senza freni. Tra invettive, allusioni e 
minacce l'audizione su Gladio e dintorni si trasfor
ma in un nuovo show del capo dello Stato che pro
pone onorificenze per i membri dell'organizzazione 
segreta («Ma era opportuno scioglierla?»), attacca i 
commissari del Pds e chiede scusa al Msi per aver 
definito «fascista» la strage di Bologna. Il presidente 
conosceva Gelli, «come altre 3-4mila persone». ' 

OIOROIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. La prima sfuriata 
vorrebbe essere spontanea, 
(rutto di sorpresa. Appena I 
membri del Comitato parla
mentare per i servizi segreti -
che intende ascoltarlo su Gla
dio e dintorni - si sistemano 
nelle poltroncine loro riservate 
nel Salone degli Arazzi lilla, 
Cossiga fa mostra di sorpren
dersi dell'assenza di Aldo Tor-
lorella e Ferdinando Imposi-

• mato. che non avevano accet
tato una procedura che impe
diva il contraddittorio. Nel pre
cisale più tardi che la sua de
plorazione non investe anche 

: il Pds, il presidente della Re-
1 pubblica e liquidatorio con 

Tortorella: il suo atteggiamen
to va •commiserato*. Quanto a 

' Imposimato. «con lui me la ve

drò personalmente*: «è un bra
vo ragazzo», tant'è che gli ha 
scritto per deplorare il «dictro-
logismo dilagante». Come dire: 
e stalo irretito. 

Ce n'è anche per il sen. Pier
luigi Onorato, della Sinistra in
dipendente, che invece è pre
sente. Mentre gli si rivolge. 
Cossiga mostra di alterarsi 
sempre di più. Onorato è stato 
tra i firmatari del pronuncia
mento dei glunsti sull'Incosti
tuzionalità dell'intervento ita
liano nel Golfo. Tanto basta 
per beccarsi l'accusa di 'tradi
tore della Patria». 'Dirò al Pds 
di ricandidarti sempre perchè 
non vorrei vederti tornare a fa
re il giudice», aggiunge France
sco Cossiga tacciandolo pe
santemente di inaffldabilltà. In 
realta la reazione era stata pre

ventivamente calcolata Tanto 
che per i tre commissari della 
sinistra di opposizione, e solo 
per loro, era già pronto un «re
galo» del capo dello Slato: un 
pezzo, grosso quanto un palo 
di pacchetti di sigarette, del 
muro di Berlino avvolto in car
ta blu chiusa da un bel nastro 
rosso. Messaggio Inequivoco: I 
muri crollano ma voi siete 
sempre gli stessi. Non sarà l'u
nica allusione e neppure la 
più pesante. 

E iniziato poi il soliloquio su 
Gladio: Cossiga non concepi
sce neppure che il Comitato 
possa distinguere tra le sue at
tuali funzioni e quelle passate, 
di uomo di governo. Ma questo 
non gl'impedirà di fornire al 
Comitato una relazione am
plissima, ricca - a parere di tut
ti coloro che lo hanno ascolta
to - di particolari interessanti e 
anche inediti, rivelatrice di un 
patrimonio notevole di cono
scenze. Dei dettagli si sa poco 
comunque, coperti come sono 
dal segreto cui per legge il Co
mitato è vincolato. Ma II grosso 
si è conosciuto subito. A co
minciare dal punto di parten
za: un'orgogliosa rivendicazio
ne degli atti amministrativi con 
cui più di vent'anni addietro, 
da sottosegretario alla Difesa, 

richiamò in servizio gruppi di 
•gladiatori». 

Da qui a confermare decisa
mente la sua ben nota opinio
ne circa «opportunità, necessi
tà e legittimità» di Gladio, il 
passo e breve. Non si può giu
dicare il passato -con il metro 
del presente»: allora non pote
va essere esclusa l'ipotesi di 
un'invasione, per questo furo
no reclutati - sempre all'insa
puta del Parlamento - anche 
•ex partigiani cattolici, monar
chici e socialisti», non I comu
nisti ma solo «per rispetto alle 
loro Idee: era il tempo In cui si 
gridava "addavenl Baffone"». 

Ma neppure II presente la
scia del tutto tranquillo Cossi
ga, che infatti non esita a ma
nifestare «dubbi» persino sul
l'opportunità della tanto tardi
va decisione di Andreotti di di
sporre lo scioglimento dell'or
ganizzatone segreta. 

Legami tra Gladio e Plano 
Solo? Cossiga non intende ri
spondere dal momento che 
c'è un'indagine della procura 
romana sul supposto suo ruolo 
nella manipolazione delle re
gistrazioni delle testimonianze 
sul tentato golpe del gen. De 
Lorenzo. Un nome che regala 
a Cossiga un'altra battutaccia: 
comunque De Lorenzo «è stato 

sempre difeso da "l'Unita"». 
•Per il suo passato di ufficiale 
che aveva partecipato alla Re
sistenza», gli replicherà ieri 
Toitorella: «E De Lorenzo non 
è stato poi promosso dai co
munisti ma dai governi de». 

Di P2, Cossiga senti mal par
lare prima che scoppiasse lo 
scandalo? Da un'articolo del-
T'Espresso". E di Gelli? «Lo co
noscevo, come altre tre-quat-
tremila persone». «Ma io non 
ho mai chiesto un prestito di 
20 miliardi al Banco Ambrosia
no», scatta con ira volgendo lo 
sguardo ad Onorato quasi a ri
tenni ad operazioni finanzia
rie (risultate ad ogni modo re
golari) compiute dal Pei negli 
anni 70. 

E perchè definì «fascista» la 
strage di Bologna? (Si tratta 
dell'unica domanda formula
ta, per iscritto come tutte le al
tre, dal commissario missino 
Tatarella). «Perchè sono stato 
ingannalo dai servizi segreti», 
risponde il presidente della Re
pubblica chiedendo «scusa» a 
Tatarella «per la parte che lei 
rappresenta»: un errore «frutto 
di una subcultura che si chia
mava democratica ma non lo 
era, e che aveva agganci con 
lobbies politiche e finanziane». 

Cossiga legge una cinquan-

— — — — n senatore Onorato: «Il capo dello Stato ha una concezione monarchica» 

La replica di Toitorella: «Al presidente 
regalerò gli omissis del piano Solo» 
«Cossiga rispetti il suo dovere costituzionale», repli
ca Tortorella. Medaglie ai gladiatori? «E' una pres
sione sul Parlamento che indaga». Il sen. Onorato, a 

' proposito dei «traditori della, patria»: «Si scambia per 
' fedeltà alla Repubblica la fedeltà alle contingenti 
1 maggioranze di governo». Sull'audizione ridotta a 
' soliloquio, Occhetto ribadisce: «Non si poteva non 
esprìmere una protesta corretta e meditata». 

••ROMA. Aldo Tortorella ri-
cambierà l'allusivo dono di 
Cossiga. «Sto raccogliendo gli 
"omissis" del Piano Solo, e 

' glieli inviero in edizione nlcga-
s la», ha fatto sapere iersera at

traverso il Tg3. Ma il suo gesto 
non riattizzerà le polemiche? 
•Perchè mai? Ad una gentilez
za si ricambia con altra genti
lezza». Poi assai più severe pa
role a proposito dell'iniziativa 

' del capo dello Stalo di chiede
te al governo di premiare con 

un'onorificenza i «gladiatori»: 
•Questa è una nuova pressione 
sul Parlamento che sta inda
gando proprio sulla legittimità 
e legalità di Gladio*. 

Ancora ieri a Tortorella (co
me al sen. Imposimato) una 
nota ufficiale del Quirinale 
rimproverava persino di non 
aver dato •preventiva comuni
cazione» alla presidenza della 
Repubblica della decisione di 
non assistere al soliloquio di 
Cossiga con 1 commissari. «Agli 

insulti non rispondo», ha-reagi-
to il dirigente del Pds operan
do un distinguo severo e mali
zioso: verso la persona dell'ori. 
Cossiga «mi pare si debba usa
re la virtù cristiana, e universa
le, del perdono», mentre dal 
presidente della Repubblica 
•bisogna continuare ad esigere 
che rispetti il sua mandato e il 
suo dovere verso la Costituzio
ne». 

Che del resto la decisione di 
Tortorella e Imposimato di 
non partecipare all'incontro 
con il presidente della Repub
blica non fosse frutto di inizia
tiva personale ma Intendesse 
dare un preciso segnale politi
co aveva voluto sotto1 ineare II 
segretario del Pds nel suo di
scorso di sabato al Palaeur. 
Nell'esprimere piena solidarie
tà ai commissari del Pds (il 
passaggio è stato sottolineato 
da uno dei più lunghi e caloro
si applausi), Acchille Occhetto 

ha sottolineato che «sarebbe 
stato sbagliato offrire pretesti 
per rilardare l'indagine su Gla
dio, ma allo stesso tempo non 
si poteva non esprimere una 
protesta corretta e meditata su 
una. procedura sottoposta a 
vincoli incomprensibili e im-
motivsti e, comunque, legitti
mamente discutibile» come 
l'impossibilità di porre quesiti 
a Cossiga. Occhetto aveva vo
luto anche accennare al pole
mico dono ai soli commissari 
dell'opposizione di sinistra: 
«Mentre per noi il muro di Ber
lino è davvero caduto per sem
pre con la guerra fredda, le 
Ideologie e I blocchi contrap
posti, e non a caso ci siamo 
rinnovati, altri non sono anco
ra giunti a tale appuntamento». 

L'unico che ha subito dal vi
vo la sfuriata di Cossiga è stato 
Pierluigi Onorato, senatore 
della Sinistra indipendente: e, 
siccome «il tono concitato del 
presidente della Repubblica 

non permetteva né consigliava 
una replica immediata alle of
fese cocenti», egli ha affidato 
ad una lunga e «pacata» nota 

.la contestazione della proce
dura «imposta dal Quirinale» 
per l'audizione, («è frutto di 
una concezione monarchica 
delle prerogative presidenzia
li») e del merito di alcune delle 
accuse e considerazioni del 
capo dello Stato. Intanto Ono
rato contesta a Cossiga il diritto 
di chiamarlo «traditore della 
patria» perchè, «insieme a tanti 
altri Integerrimi giuristi e magi
strati», aveva criticato le deci
sioni del governo e del Parla
mento sulla 'guerra nel Golfo. 
«Si può avere una diversa valu
tazione di merito - osserva 
Onorato - , ma non si può tac
ciare di tradimento chi critica 
quelle decisioni politiche fa
cendo appello a criteri costitu
zionali come il principio paci-
lista dell'art 11 della Carta: al
trimenti si scambia per fedeltà 

lina di cartelle, ogni tanto im
provvisa o raccoglie appunti 
da altri incartamenti, parla più 
di tre ore sempre e solo lui. 
Nessuno può Interloquire, e al
lo stesso Onorato più tardi il 
presidente del Comitato Gitti 
darà atto dei nervi saldi mo
strati nelle occasioni più deli
cate, nei momenti più improv
vidi. Compreso quello che ha 
tutto il sapore di essere, an
ch'esso, il frutto di un'accorta 
regia. Tutto accade nel bel 
mezzo proprio di un'audizione 
promossa da uno dei due or
ganismi che, per decisione del 
Parlamento, deve pronunciarsi 
sulla legittimità di Gladio. Un 
collaboratore di Cossiga si av
vicina al presidente porgendo
gli una cartellina: c'è da firma
re una lettera indirizzata al pre

sidente det Consiglio, Giulio 
Andreotti. Un alto urgente, 
non rinviabile? E' Cossiga stes
so a tranquillizzare i commis
sari: con quella lettera II presi
dente della Repubblica inten
de chiedere al governo che di
sponga un'onorificenza, che 
assegni una croce al merito ai 
gladiatori. C'è - per scrupolo -
un accenno di distinguo: solo 
a quelli che hanno ben merita
to. «Ma è cosi labile - noterà 
più tardi Onorato - da non ga
rantirci che una croce sia data 
anche a chi magari ha messo 
una bomba da qualche par
te...». E quando l'ononf>cenza 
verrà concessa loro, Cossiga 
vuole riceverli ufficialmente al 
Quirinale, i «rispettabili patrio
ti». 

Francesco Cossiga 

alla Repubblica la fedeltà alle 
contingenti maggioranze par
lamentari e di governo». 

Né, su Gladio, Onorato in
tende seguire Cossiga quando 
ripete che non si può giudicare 
Il passato con il metro del pre
sente. «Il metro di giudizio del 
passato e del presente - ribatte 
- è sempre uguale e coincide 
con I vincoli costituzionali del
la nostra democrazia». Forma
lismo da giurista? «Credo che 
netta democrazia il "formali
smo" sia essenziale se si vuole 
bloccare la deriva verso un pe
ricoloso "sostanzialismo" che 
riduce la politica a puri rappor
ti di forza». E Onorato pensa al 
presidente della Repubblica 
proprio «come al garante su
premo di questo "formali
smo"»; e poiché «sono tutto 
meno che sostanzialista», Ono
rato ne conclude: «anche Cos
siga converrà che sono il desti
natario meno adatto del suo 

allusivo regalo di un pezzo del 
muro di Berlino». 

Anche Ferdinando Imposi
mato è ben deciso a ricambia
re il «regalo»: manderà a Cossi
ga un pezzo della stazione di 
Bologna. L'espoloslvo «molto 
raro» usato in quella strage 
«sembra essere - sottolinea -
detto stesso tipo di quello 
scomparso da uno dei Nasco 
in dotazione ai gladlaton». Ma, 
più in generale, non lo convin
ce, «e comunque va verificata», 
la tesi cossighiana di una «Gla
dio necessaria, opportuna e le
gittima»: «Il presidente non ha 
forse avuto modo e tempo di 
leggere gli atti pubblici delle 
stragi di Piazza Fontana, di Pe-
teano, di Bologna, e delle in
chieste sul golpe Borghese e 
della Rosa dei venti, né quelli 
della commissione P2. Forse 
sarebbe stato cotto da qualche 
dubbio JJI possibili legami tra 
Gladio, loggia massonica e ter
rorismo nero». OC.F.P 

Shevardnadze 
a Occhetto: 
«Scelta giusta 
fondare il Pds» 

Altissimo: 
«Servono riforme 
istituzionali 
non ritocchi» 

Eduard Shevardnadze si è 
incontrato icn mattina con 
Achille Occhetto segretano 
generale del Pds e Piero Fas
sino, responsabile delle atti
vità internazionali. Shevard
nadze - trasmettendo ad 
Occhetto I saluti personali di 
Corbaciov - ha voluto sotto

lineare l'importanza della nascita del Pds. «È stata una scelta 
giusta e coraggiosa - ha detto l'ex ministro degli Esteri sovie
tico - adeguata ai grandi mutamenti che hanno sconvolto il 
mondo in questi anni. Nulla è più uguale a sé stesso e guai 
se la sinistra non fosse capace di mettersi In discussione. Voi 
lo avete fatto con tempestività e coraggio- per questo in tan
ta parte della sinistra nel mondo si sono seguite con parteci
pazione le vostre scelte e noi guardiamo ad esse con spe
ranza». Nel corso del colloqui si è anche esaminata la situa
zione nel Golfo Persico, dopo la conclusione della guerra. VI 
è stata piena convergenza sulla necessità di agire con deter
minazione e tempestività per attivare subito le sedi interna
zionali e bilaterali utili a dare soluzione politica ai problemi 
che si pongono in Medio Onente, in pnmo luogo alla que
stione palestinese e al conflitto arabo-israeliano e anche agli 
altri problemi da tempo irrisolti in quell'area (sovranità del 
Ubano, questione curda, diritti civili e umani nei singoli pae
si, sicurezza nella regione). 

•Ora che tutti i partiti della 
maggioranza sembrano es
sere onentati a riconfermare 
l'attuale alleanza e a portare 
a termine finalmente la legi
slatura, sarebbe un delitto 
non impnmere un impulso 

~^^mm^^^—m^—^— decisivo all'azione di gover
no e rassegnarsi a puntare 

tutto sulla conservazione dell'esistente». Lo afferma il segre
tario liberale Renato Altissimo, in una dichiarazione. •£ ne
cessario - aggiunge - dare attuazione al programma di go
verno che. soprattutto sul versante della finanza pubblica, 
non è riuscito a realizzare gli obiettivi previsti. L'attività della 
maggioranza non potrà limitarsi ad attuare fino al completa
mento il programma di governo, ma dovrà trovare la e apaci-
là di individuare un percorso per avviare un serio e comple
to programma di riforme istituzionali ed elettorali, che non si 
può esaurire né con piccoli ritocchi di facciata né con pro
poste che colpiscono l'immaginazione della gente ma che 
da sole non bastano a rendere più europea e più efficiente 
la nostra democrazia». 

Per l'on. Giovanni Negri, del 
Gruppo federalista europeo, 
«contrariamente a quanto 
taluni affermano non esiste 
alcuna possibilità di crisi ex
traparlamentare. Il 14 gen
naio la Camera ha infatti ap
provato la mozione Scalfa-
ro-Biondi che testualmente 

impegna il governo «qualora Intenda presentare te proprie 
dimissioni, a rendere previa comunicazione motivata alle 
camere». Negri in una nota aggiunge che «è dunque eviden
te che grazie a questa iniziativa promossa dai radicali, sem
mai vi Tosse crisi, ciascuno dovrebbe esprimersi nella sede 
istituzionale propria e avi ebbe comunque luogo un dibattilo 
parlamentare». Anche l'on. Peppino Calderisi, capogruppo 
federalista europeo, ricorda la mozione Scalfaro-Biondi la 
quale «non solo è stata presentata da 330 deputati di ogni 
parte politica, ma è anche stata approvata dalla camera il 14 
gennaio scorso e che il presidente del Consiglio si è impe
gnato, nel caso dovesse profilarsi una crisi di governo, a ve
nire preventivamente davanti al Parlamento, pnma di pre
sentare le eventuali dimissioni al capo dell Stato». 

Le Leghe vinceranno le ele
zioni anticipate. Lo afferma 
l'on. Giorgio Bogi. vicesegre
tario del Pri, secondo cui il 
Pds non è ancora una forza 
della sinistra democratica 
occidentale. Per Bogi, «le 

« • _ _ » a m « « _ a a elezioni a fine legislatura, in
vece, sarebbero molto 

sdrammatizzate e il perìcolo delle Leghe verrebbe ridimen
sionato». Il vicesegretano repubblicano sottolinea inoltre 
che Craxi «non ha potuto che prendere le mosse dal grave 
errore del Pds, che porta le forze nformatrici del paese a non 
poter prescindere dalla collaborazione con la D e Ci sono 
dunque due voci nella maggioranza, quella del Pri e quella 
del Psl, che partono da premesse analoghe e chiedono un 
impegno sui concreti problemi da affrontare». 

QREOORIOPANI 

Negri (Pr): 
«Impossibili 
le crisi 
extraparlamentari» 

Bogi (Pri): 
«Leghe favorite 
dalle elezioni 
anticipate» 

. Secci: «Se i fascisti non c'entrano, indichi i responsabili» . 

Sconcerto a Bologna per le scuse al Msi 
«Quelle frasi sulla strage depistano la gente» 
•Cossiga depistato dai servizi segreti? Mi sembra tal
mente grossa da essere incredibile». Immediata la 
reazione di Torquato Secci, presidente dell'Associa
zione familiari delle vittime della strage del 2 agosto, 
alle «scuse» presentate dal Presidente della Repub
blica al Msi. «Sono indignato per quelle dichiarazio
ni, le sue sono parole che servono soltanto a despi-
stare l'opinione pubblica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«IINNERMILITTI 

' • • BOLOGNA, «lo sono Indi
gnato: le parole di Francesco 
Cossiga servono soltanto a de-

Etatare l'opinione pubblica». 
i reazione di Torquato Sec

ci, presidente dell'Associazio
ne familiari delle vittime della 
strage del 2 agosto, è dura. 
«Adesso dice di sapere che 
non sono stati i fascisti. Lui al
lora era presidente del Consi
glio: ci deve dire non solo chi 
non è stato, ma anche chi è 
stalo autore della strage». 

Le «scuse» presentate da 
Cossiga al Movimento sociale 
sono rimbalzale immediata
mente nella città della strage 
alla stazione. «È singolare - ha 
detto ancora Torquato Secci -
che il Presidente della Repub
blica dica certe cose. Il pro
cesso non si è concluso, e la 
Cotte d'appello ha assolto 
molti imputati ma ha comun
que inflitto a personaggi dei 

servizi segreti - Belmonte e 
Musumeci in particolare -
condanne che sono molto si
gnificative. Noi aspettiamo 
con ansia le motivazioni della 
sentenza d'appello perchè 
credo che potranno fare un 
po' di luce sulla strage, su co
me è maturata, sugli ambienti 
che l'hanno coperta. Cossiga 
"depistato" dai servizi segreti? 
MI sembra talmente grossa da 
essere Incredibile». 

L'allora presidente del Con
siglio Cossiga era giunto a Bo
logna Il 3 agosto. Il giorno do
po la strage. Già nella tarda 
serata del 2 agosto era stato 
scoperto il cratere provocalo 
dall'esplosione nella sala d'a
spetto di seconda classe, e 
con esso la prova che la strage 
era stata causata da una 
esplosione. Il presidente si era 
però dimostrato molto cauto, 
in visita al cratere si era limita

to - appuntarono I cronisti -
ad «allargare le braccia». In 
prefettura, più tardi, aveva 
dello: «Si propende sempre di 
più verso l'ipotesi di un atto 
doloso». Un attentalo? «SI, un 
attentalo». Con quali obiettivi? 
•Non riesco a capirne le ragio
ni. So solo che ha suscitalo 
l'esecrazione generale». Ave
va assicurata infine «tutta la 
collaborazione del governo 
con la magistratura». 

Il 4 agosto, in Senato, Cossi
ga aveva risposto ad Interpel
lanze. «É stata una bomba -

disse - ed è ormai chiara la 
matrice nera della strage». 
L'altro giorno, durante l'audi
zione sul caso Gladio, il cla
moroso ripensamento. «Ho 
sbagliato - ha detto il Presi
dente - fui fuorviato ed Intos
sicato dalle informazioni dei 
servizi e dal clima del mo
mento. Chiedo scusa a lei (Il 
missino Giuseppe Tatarella, 
ndr) e alla sua parte politica». 

Esultanti, ovviamente, I 
commenti dei missini. «Con le 
dichiarazioni di Cossiga - ha 
detto il segretario del Msi Pino 

Una Immagine 
dell'attentalo 
del 
2 agosto 1980 
alla stazione 
di Bologna 

Rauti - viene spazzata via una 
menzogna immensa ed infa
me» «Per troppi anni - ha det
to l'altrettanto felice Mirko 
Tramaglia - stragismo era 
uguale a fascismo. Per troppi 
anni siamo stati vittime di 
ignobili operazioni dei servizi 
e della propaganda altrui». 

Senza dubbio i missini 
adesso torneranno alla carica 
per togliere la parola «fascista-
dalia lapide che ricorda la 
strage. Una volta ci hanno 
provato anche con le picco
nate. 

—wmm~~~~mmm™ Dalle indagini una verità diversa da quella di Cossiga 

«Una struttura incontrollabile» 
I misteri del «legittimo» Supersid 
Numero dei volontari, impiego di Gladio, criteri di 
arruolamento, deviazioni. Tutti punti sui quali Cossi
ga, secondo le indiscrezioni, ha ribadito le tesi «uffi
ciali». Tutto regolare dunque, a giudizio del Capo 
dello Stato. Ma sia le inchieste dei giudici veneziani 
che la commissione Stragi hanno dimostrato che la 
versione ufficiale è perlomento traballante. Da do
cumenti e testimonianze emerge un'altra «verità». 

GIANNI CIPRIANI 
• i ROMA. «Necessaria, legitti
ma, opportuna». Questa la tesi 
espressa da Cossiga su Gladio, 
la «rete clandestina» che avreb
be dovuto entrare in azione 
(questa la tesi ulficiale) in ca
so di invasione delle armate 
sovietiche. E il Capo dello Sta
to, entrando nel merito, ha 
spiegato in maniera dettagliata 
tutto quello che sapeva della 
struttura «Stay Behind». E emer
so un quadro rassicurante, 
quasi idillìaco, delle attività dei 
•patrioti». Tesi assai vicina a 
quella espressa da Andreotti: 
tutto regolare. Ma le indagini 
del giudici veneziani e le audi
zioni in commissione Stragi 
hanno dimostrato che le «stra
nezze» di Gladio sono moltissi
me e che di legittimo, più che 
altro, c'è il sospetto di contigui
tà con episodi della strategia 
della tensione. 

Cossiga, come lui stesso ha 
detto, ha chiesto ad Andreotti 

di conferire un'onorificenza ai 
622 patrioti. Ma che nella «rete 
clandestina» siano entrate solo 
622 persone è quanto meno 
inesatto. Dai documenti e da 
numerose testimonianze 
emerge una realtà ben diversa. 
I soli «gladiatori» che dalla or
ganizzazione Osoppo conflui
rono in Gladio furono 600; da 
altre carte del Sifar è emerso 
che la «rete clandestina» era 
composta da più di mille per
sone. Non solo: gli arruolati 
dovevano, a loro volta, «aggre
gare» altre persone, in caso di 
necessità. Un lavoro che, a 
sentire la versione ufficiale, 
non fu mal fatto. Gladio, però, 
era un'organizzazione incon
trollabile, dove le slesse sche
de personali degli appartenen
ti erano a dir poco approssi
mative. E tra i documenti cu
stoditi a Forte Braschi è stato 
trovato anche un elenco di 
1.887 nominativi di persone 
•segnalate» ma che, sostiene il 

Sismi, non fecero mai parte 
dell'organizzazione. Tra questi 
l'«omonimo» Gianfranco Berto-
li e Marco Monn, il pento lega
to alla destra. Furono sola
mente segnalati7 L'unica cosa 
certa è che sui fascicoli di alcu
ni di questi personaggi esiste 
un pesante sospetto di mono
missione. I «gladiatori», poi, fu
rono arruolati soprattutto tra 
gli ex partigiani cattolici, mo
narchici e socialisti. Gente di 
sicura fede democratica, si è 
detto. Ma le stesse schede di 
Gladio dimostrano il contrano. 
Anche tra 1622 «ufficiali» c'era
no missini, ex appartenenti al
la repubblica di Salò, ex iscritti 
al partito fascista ed ex appar
tenenti alla X Mas. come Aldo 
Scotti, «effettivo», arruolato nel 
1968. I socialisti, ha testimo
niato il generale Serravalle, fu
rono sempre tenuti lontani, al
meno fino al 1974. 

Tra i compiti dell'organizza
zione occulta c'era anche l'«e-
sfiltrazlone», ossia portare in 
salvo politici e militari per im
pedire la loro cattura. Gli uffi
ciali del Sid hanno ammesso 
che non era prevista l'«estiltra-
zione» di politici comunisti e 
socialisti perché avrebbero co
stituito un governo «fantoccio». 
La stessa cosa sostenuta da 
Cossiga. Gladio, ha detto, sa
rebbe entrata in funzione solo 
in caso di invasione straniera 
contro il governo fantoccio dei 
collaborazionisti. Questo signi

fica che il Capo dello Stato 
considerava «collaborazioni
sta» l'intera classe politica so
cialista e comunista del Tnve-
neto. Sulle finalità interne di 
Gladio, negate da Cossiga. c'è 
poi il famoso documento del 
Sifar del 1959 che parla espres
samente di «sovvertimenti in
terni», la testimoniariza dell'ex 
generale del Sid che ha rac
contato che Gladio fu utilizza
ta con finalità antioperaie per 
reprimere nel 1963 le manife
stazioni dei sindacati e anche 
la testimonianza del generale 
Podda (ribadita recentemente 
in commissione Stragi) secon
do la quale il Sid parallelo ave
va funzione anti-Pci, per l'inter
no, e doveva contrastare i «mo
ti di piazza». Insomma, tutte 
cose che con l'invasione han
no poco a che lare. E l'unica 
deviazione, secondo il capo 
dello Stato, è rappresentata 
dalla intenzione di utilizzare i 
•gladiatori» nella lotta alla dro
ga. Nemmeno una parola su 
Petcano e l'«allegro» Nasco di 
Aurisina. Infine il caso Moro: 
Cossiga ha negato che Gladio, 
in quell'occasione, sia stata at
tivata. Una testimonianza «di
retta», visto che in quel perìodo 
coordinava il «comitato di cri
si» ad alta densità piduista do
ve, tra gli altri, il capo del Sismi, 
Santovito, parlava di non me
glio specificate «attività di pat
tuglia» ai confini con la Jugo
slavia. 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

Il capo del governo incontra Ieri consulto al Quirinale 
i segretari di maggioranza mentre Craxi avvertiva: •[ 
puntando solo a un rimpasto «Non temiamo il voto 
Rinviata la riunione congiunta Noi in ogni caso vinciamo» 

i «tira a campare» 

I i I U iv 

minaccia 
Giulio Andreotti 

: Dice Craxi: «Meglio le elezioni che "tirare a campa-
; re"». Aggiunge Forlani: «Ci può essere un rimpasto, 
ma anche elezioni anticipate». La verifica continua 
ad avere tempi lenti. Andreotti vedrà uno per volta, 
entro giovedì, i segretari della maggioranza, ma ve
nerdì partirà nuovamente per l'estero. E l'incontro 
congiunto? Nessuno sa dire quando ci sarà. E Gava 
; anticipa: «Avremo presto un nuovo governo». 

STIPANO 01MICHELI 

: «M ROMA. Craxi e Forlani, La 
Malfa e Altissimo: tutti in fila, fi
no a giovedì, fuori dalla porta 
di Andreotti a Palazzo Chigi. Il 
presidente del Consiglio conti-

: ruta a diluire I tempi della veri
fica, e dopo aver visto Cartglia 
sabato, ha fatto sapere agli al-

' tri segretari della maggioranza 
che. la sua disponibilità arriva 
tino a meta settimana. Da ve-

' nerdl riprende 11 suo Wur Inter
nazionale, lontano da Roma. 
Stavolta tocca a Parigi, dove in

contrerà Mitterand. Poi ha da 
fare con Bush a Washington e 
con Kohl a Bonn. E l'attesa riu
nione congiunta, tutti intorno a 
un tavolino? Andreotti fa spal
lucce, nessuno azzarda una 
data. Pochissimi credono che 
si terrft prima di Pasqua, come 
aveva chiesto Forlani. In realtà, 
non ci sono date certe certe 
neppure per gli incontri a due 
dei prossimi giorni. «Non c'è 
un calendario ne un program-

. ma ufficiale - dice Nino Cristo-

fori, sottosegretario a Palazzo 
Chigi -. E' vero pero che gli in
contri si stanno intensifican
do». 

Intanto, Ieri Andreotti è sali
to al Quirinale per vedere Cos-
slga. Quasi un'abitudine, quel
la dei «vertici» domenicali tra i 
due. Forse il presidente del 
Consiglio ha sottoposto al ca
po dello Stato l'idea che sta
rebbe accarezzando da qual
che giorno: far firmare, conile 
fece una volta De Gasperi, una 
lettera di dimissione a tutti i 
ministri, procedendo cosi ad 
un rimpasto generalizzato sen
za aprire formalmente la crisi. 
Un ennesimo tentativo di furbi
zia andreottiana che chissà se 
riuscirà ad arrivare in porto. 
Con Cossiga ha discusso, quasi 
certamente, anche dei rischi di 
elezioni anticipate. 

Discorso complesso, questo 
del ricorso anticipato alle ur
ne. Nessuno apertamente lo 
sponsorizza: ma nessuno, nel
la maggioranza, lo esclude. A 

fare la voce grossa, al solito, è 
Bettino Craxi. Non abbiamo 
paura, ne oggi né tra un anno, 
ha fatto sapere: «Per quanto ci 
riguarda cambia poco: noi an
dremo avanti se volassimo 
adesso e andremo avanti se 
voteremo tra un anno». E, gal-

; Icgglando - sull'«onda lunga» 
del garofano, il segretario so
cialista anticipa la carta che ha 
in serbo per complicare i gior
ni a venire di Andreotti: quella 
del referendum • prepositivo 
sull'elezione diretta-del capo 
dello Stato, rigettato dallo scu-
docrociato. Il segretario del Psi 

< riconosce che «non 6 d'accor
do la De e per la verità non è 
d'accordo la maggioranza del 
Parlamento», però «la maggio
ranza dell'opinione pubblica, 
secondo quanto dicono i son
daggi, non è d'accordo con il 
Parlamento. E questo non pos
siamo non far finta di vederlo». 
Perciò, fi Psi vuole «almeno un 
referendum propositivo». Cra

xi, che si sente in buona salute 
politica, non vuol saperne del
la filosofia andreottiana del «ti
rare a campare». E a Palazzo 
Chigi lancia un avvertimento: il 
nuovo governo che i socialisti 
vogliono «non può essere la fo
tocopia di quello vecchio. Non 
vorrei che si sottovalutasse la 
serietà del nostro invito». Un 
sospetto accresciuto dalle ma
novre dilatorie del presidente 
del Consiglio. E Craxi si irrita: 
«Non possiamo andare secon
do una filosofia del "tira a -
campare", non sarebbe giusto 
nell'interesse del Paese. Tanto 
varrebbe, allora, andare subito 
alle elezioni». 

E Forlani? Nel quotidiano 
ping-pong con il suo dirimpet
taio di via del Corso, il segreta-
tio de sfuma i toni e sta bene 
attento a non dire né un si ne 
un no decisi, concedendo un 
po' ad Andreotti e un po' a 
Craxi. «lo credo che sia possi
bile, attraverso un rimpasto, ri
dare slancio all'azione di go

verno ed affrontare questo pe
riodo che abbiamo davanti», 
comincia. E fa felice Andreotti. 
Ma non scarta nemmeno l'ipo
tesi di elezioni anticipate, per
chè, constata lapalissiana-
mente, «è sempre una delle 
possibilità». «La conclusione 
non dipende evidentemente 
soltanto da noi - ha aggiunto 
-. E poiché tutti sono concordi 
- Craxi lo ha ripetuto proprio in 
questi giorni • che non esiste di 

, latto una possibilità alternativa ' 
di governo, è evidente che se 
non riscontriamo una corri
spondenza a questa proposta 
che noi facciamo, allora le ele
zioni diventano un fatto inelut
tabile», termina. E gratifica Cra
xi. 

Anche la sinistra de spinge 
perchè Andreotti batta, se pos
sibile, qualche colpo, «Non si 
giustificano le cautele, le timi
dezze, il "tirare al campare" 
con cui si procede in questi 
giorni», dice Nicola Mancino, 

iorglo La Malfa è un altro che 

le elezioni «non le vuole e non 
le teme». «Il Fri potrebbe accet
tare l'ipotesi di anticipare di 
qualche mese le elezioni - ha 
detto ieri -, in modo tale da la
vorare sulla prossima legge fi
nanziaria senza l'assillo della 
consultazione elettorale». 

Commenta Antonio Cava, in 
un'intervista a Panorama «Dire 
che un governo è esausto non 
significa che lo sia anche il 
presidente del Consiglio. Nelle 
parole di Craxi intravedo la 
prospettiva di un accordo se
rio». E per quanto riguarda la 
verifica? Cava non ha dubbi: 
«Presto ci sarà un nuovo gover
no e noi abbiamo Indicato lo 
stesso Andreotti per guidarlo». 

' Cosi, mentre la maggioranza si 
accapiglia intomo al suo «tira
re a campare», il presidente dei 
Consiglio continua a farlo tran
quillamente, cercando di so
pravvivere alla settimana di 
passione che Craxi e Forlani 
vogliono infliggergli. 

Affollata manifestazione a Roma:«Che novità è la nascita di un Andreotti-bis?» 
Dura polemica con i neocomunisti di Garavini e richiesta al partito: «No al correntismo esasperato» 

: «La verifica fatela in Parlamento» 
La verifica di governo? Non è una còsa seria, dice 
Occhetto. Che si chiede quale mai sia la novità in un 
•nuovo governo» ancora dì pentapartito e ancora 
i guidato da Andreotti. Piuttosto» ha spiegato li leader 
del Pds parlando sabato a Roma, si faccia la verifica 
«sui problemi del paese»: è questa la sfida a Craxi. 
iQuanto ad Andreotti, «si presenti alle Camere per 
vedere se ha ancora la maggioranza». • ,. » 

; V8!„ ,-,,r, , ,*^!Wtòl»NDOU*fl| 
1 ••'ROMA. C e una gran folla, 
al Palaeur di Roma: non al 
punto da lasciar la gente In 
piedi, e tuttavia quanto basta 

'per parlare di una manifesta-' 
'stano riuscita. Soprattutto, per 
'oli applausi, gli striscioni, le 
bandiere, il clima di calore e 
di «appartenenza» che segna 
ta presenza del segretari di se
zione, dei militanti, degli eret
tori Non è la prima manifesta' 
xfonerdi massa del nuovo par
tito, quella andata in scena sa
bato pomeriggio (Occhetto 
aveva già riempito II Palasport 
di Bologna, pochi giorni dopo 

ro, e una nuova si apre. 
Si chiude, forse, il lungo 

congresso che dalla Bologni-
na In poi ha Insieme squassa
to e logorato li corpo militante 
del Pel, tino al drammatico 
paradosso di una «straordina
ria opera di rinnovamento» e 
di apertura all'esterno che si 
ripiega e s'avvita in una pole
mica estenuante costellata di 
«risse, personalismi, vanita ri
dicole, guerre di comunicati e 
di dichiarazioni». La polemica 
di Occhetto (che certo non 
per caso è tra le più applaudi
te dalla, platea romana) non 

la sua .elezione a segretario). ' è, tuttavia, rivolta contro una 
Macerto è una data Importan- parte del partito, o contro I 
le: perché Roma è una città «a 
'rischio» per il partito nato a Ri-
mini. E perché l'impressione 
che si ricava dopo due ore di 
musica, (ha suonato Mimmo 
Locasclulli) e di discorsi, 
iquando le note dell'/ntemo-
ztonale accompagnano la 
gente all'aperto, è che una fa
se forse si è chiusa per dawe-

suol gruppi dirigenti. O me
glio, non lo è in modo diretto. 
Perché quel che preme dire 
ad Occhetto è che senza una 
forte iniziativa estema, senza 
un ritomo pieno della politi
ca, senza insomma la ripresa 
delle raaloni più vere della 
•svolta», la stessa battaglia po
litica interna e il pluralismo fra 

aree e componenti tara poca 
strada. 

•No al correntismo esaspe
rato», dice Occhetto. E aggiun
ge: «No alla scissione»Tuna 
vera e propria polemica aper
ta, fra Pds e neocomunisU, an
cora non c'è stata: flebile la ri
sposta della parte di minoran
za restata nel partito, scarse le 
battute,, della. maffitfc>rania. 
Ora Occhetto .imerula. rótta, 
e prende in mano la bandiera 
dell'uniti «A chi giova !& con
correnza a sinistra, l'odio a si
nistra? Ai potenti di sempre», 
esclama il leader democrati
co. Ma c'è qualcosa di più: la 
certezza, tutta politica e dun
que niente affatto Ideologica, 
che la tradizione del Pei abbia 
ben poco a che spartire con 
quel «fanatismo ideologico» 
che fa alzare il tono di voce 
dei neocomunisti In assenza 
di una prospettiva politica 
spendibile. 

Certo, buona parte delle af
fermazioni del segretario del 
Pds sono ancora, per cosi di
re, dì metodo. E si saldano in 
una dichiarazione che, è, In
sieme, una linea d'azione: «Mi 
sono sentito dire più volte -
racconta Occhetto -: proteg
geteci voi, perché nessuno più 
ci protegge. Questo è il nostro 
compito». £ molto, è poco? E 

§uanto basta, forse, per uscire 
al tunnel e ridare senso ad 

un progetto politico i.cui con
torni sembravano appannati. 
Cosi, una vera ovazione acco

glie il segretario, la dove escla
ma che «nelle federazioni ci si 
deve stare non più di due o tre 
ore al giorno: il resto va speso 
a contatto con la gente». 
- Le «ragioni» del Pds, la «for

za» del Pds stanno tutte nel bi
nomio alternativa/riforma 
della politica. Ma Occhetto sa 
anche che 11 quadro politico, 
con o senza nuòvo governo, 
con o senza elezioni anticipa
te, è destinato a riprodurre sé 
stesso ancora a lungo. «Non 

slamo nati - dice - per mendi
care un posto alla tavola del 

: governo: slamo nati per pre
parare la vera alternativa. Per
ciò non serve andare appres
so agli sculettamentl della Oc 
e del Psi». L'«autonomia» del 
Pds nasce innanzitutto qui: 
dalla presa d'atto che nessu
no, fra i partiti di governo, 
muoverà un passo in direzio
ne del cambiamento se non 
sarà sollecitato, e spinto, e co
stretto dall'iniziativa politica 

Achille 
Occhetto 
duramela 
manifestazione 
al Palaeur 

della sinistra. «La vera alterna
tiva - sottolinea Occhetto - la 
si prepara oggi, nel paese, at
traverso l'opposizione chiara 
e netta di un partito di gover
no». 

Sull'imminente «verìfica», 
Occhetto è sferzante e ironi
co. E anticipa cosi un possibi
le Leitmotiv ' dell'eventuale 
campagna elettorale (sulle 
elezioni. Occhetto è netto: far
le adesso non servirebbe a 
nulla, perché riprodurrebbero 

e amplierebbero i problemi 
che vorrebbero lasciarsi alle 
spalle, a cominciare dalle ri
forme istituzionali). Come si 
può parlare di «nuovo govcr-

. no», dice' Occhetto a Craxi, e 
poi intendere un nuovo pen
tapartito, fondato sull'alter
nanza fra Oc e Psi, e per di più 
diretto - «udite, udite...» - da 
Andreotti? Se pero le-parole 
.hanno un senso,: allora An
dreotti «dovrebbe presentarsi 
nei primi giorni della settima
na davanti alte Camere per ve
dere se ha la maggioranza». 

Il Pds esce dalla manifesta
zione di sabato come una ro
busta forza di opposizione, 
segnata da un'identità certo 
ancora In fieri ma sufficiente-

• mente delineata, attento agli 
spazi che si possono aprire 
nel quadro politico ma, so
prattutto. Intenzionato a gio
care le proprie carte fino in 
fondo, nella società e nel pae
se. Anche la polemica con 
Cossiga. la difesa di Tortorella 
e Imposlmato, la riaffermazio
ne dell'impegno affinché «sia 
(atta piena luce su Gladio e 
sul piano Solo» si cotlocano in 
questo quadro. «Assumendo 
l'iniziativa, essendo presenti, 
attivi, determinati nel condur
re le battaglie di opposizione 
e di libertà - conclude Oc
chetto - rappresenteremo un 
sicuro punto di riferimento 
per tutte le forze oneste e rifor
matrici». 

Manifestazione con Graziarti. Nasce una «sinistra» più larga? 

insieme a 
«Rilanciamo la scelta di pace del Pds» 
Pietro Ingrao e Antonio Bassolino rilanciano la scel
ta di pace del Pds e indicano nel Mezzogiorno la pri
ma prova per l'identità e il ruolo del nuovo partito. 
Affollata manifestazione a Napoli con la partecipa
zione di Augusto Graziani. Polemica contro le scelte 
«da faccendiere provinciale» del ministro Cirino Po
micino. «Essere comunisti oggi?Non rinchiudiamoci 
nella purezza di una fede...»,. •., . 

. DAL NOSTRO INVIATO ' • ' ' • • 
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(M NATOLI «Ad archiviare il 
significato spaventoso della 
guerra e a osannare i vincitori, 
non ci sto. Checché ne pensi e 
dica il presidente della Repub
blica Francesco Cossiga». Pie
tro Inarco rilancia la scelta di 
pace del Pds. Applaudito calo
rosamente dalla platea gremi
ta del teatro «Fiorentini» di Na
poli, il leader della sinistra ha 
ribadito.lutto il valore di una 
scelta che lo ha portato a «non 
teperarsk a cercare «nel gor
gon-come aveva detto In quel 
seminario ad Arco - nel con
tatto con la pluralità di «sogget
ti sociali antagonisti diversi». 

nella pratica politica di un par 
tito di massa,' e oltre le stesse 
tradizionali forme organizzati
ve del «partito» e del «sindaca
to», I modi nuovi di un essere 
comunisti» e «pacifisti» oggi, 
nel mondo sconvolto del do-
po-89. 

Con ' lui parlano Antonio 
Bassolino. che conferma l'o
bicttivo di battersi per una «si
nistra nel Pds nuova, larga, 
non chiusa o settaria, un bene 
per tutto il partito», e Augusto 
Oraziani Una Iniziativa pubbli
ca assunta dunque dalle mino
ranze, ma con dichiarato Im
pegno unitario: alla presiden

za è invitato tra gli applausi il 
segretario uscente della Fede
razione napoletana Cicciotti 
Antinolfl, esponente delta 
maggioranza. 

Un'iniziativa dal tema assai 
largo - «L'Europa e il mondo 
dopo il conflitto: i nuovi possi
bili scenari» - che assume an
che il senso di un possibile se
gnale sulla persistenza di 
3uell' «asse» Ingrao-BassoUno 

1 cui si era parlato al congres
so di Rimini. La prospettiva di 
una più forte e larga «sinistra 
del ras» è condivisa anche da 
Ingrao? chiediamo all'anziano 
leader. «Parlano i fatti», è la 
prudente risposta. L'esponen
te della minoranza del Pds ha 
dedicato tutto il suo intervento 
conclusivo ad una riflessione 
sulla guerra, sulta vicenda.in
temazionale, sui rappòrti tra la 
sinistra Italiana e europea e il 
mondo arabo e il Sud del pia
neta. Nessun accenno esplici
to alla dialettica Interna del 
partito, se non una forte riven
dicazione - delle posizioni 
espresse nel mesi scorsi contro 
un troppo facile ottimismo sul
la fine del bipolarismo. E un in

vito a tutto il Pds a non pentirsi 
della scelta pacifista - («Tanto 
non ce lo perdoneranno mai») 
- ma a valorizzarla anzi e fame 
fulcro di un rilancio dei rap
porti col mondo arabo e con 

' tutte le forze che in Italia e in 
Europa non si rassegnano ad 

. un mondo unipolare, in cui il 
ricorso alla terribile macchina 
militare moderna possa essere 
ritenuto nuovamente «legitti
mo», e appannaggio della Su-

. perpotenza superstite. 
1 bersagli di Ingrao sono stati 

' piuttosto I Orino Pomicino 
. (espressione di un «provincia
lismo faccendiere»). I Cava, le 
ideologie neorazzlste del le
ghismo. A Napoli e al Mezzo
giorno hn proposto il ruolo di 
•cerniera per l'incontro di due 
mondi», affermando che la 
stessa «questione meridionale» 
ha bisogno di essere «riscritta» 
alla luce delle contraddizioni 
moderne, e al centro di un Me
diterraneo da cui va allontana
to lo spettro della «militarizza
zione». Ecco, ha esclamato, il 
compito di1 un partito come il 
Pds., 

L'economista Graziani, " 
ascoltato con attenzione, ave
va a lungo descritto lo scenario 
economico di un acuirsi del di
vario tra Nord e Sud del mon
do parallelamente all'esplode
re del conflitto in Medio Orien
te. E di un'Italia che, al di là 
della retorica da «Quinta po
tenza industriale», continua a 
praticare una politica econo
mica a tutto vantaggio della 
rendita finanziaria, intema e 
straniera, e incapace di qualifi
care il sistema produttivo. Sal
vo poi l'annuncio delle peric- '. 
diche «stangate» per tampona
re il deficit pubblico e la conti
nua tentazione di una ancora 
maggiore compressione del : 
redditi da lavoro. 

Una «forte opposizione a 
questo governo» - ha poi detto 
Bassolino - si Impone in una 
situazione che ha raggiunto ' 
una -crisi democratica senza 
precedenti». Di fronte al ballet
to della «verifica» e della crisi 
governativa ora «bisogna di
scutere in Parlamento quali 
scelte si impongono per la fine 
della legislatura». Anche il lea
der della ex «terza mozione» 

Pietro Ingrao e Gavino Anglus 

ha rilanciato, come Ingrao, Il 
valore della scelta pacifista del 
Pds, e ha insistito sull'obiettivo 
di radicare tra la gente e i lavo
ratori il nuovo partito, atteso 
da alcuni mesi cruciali di diffi
cili prove. «Si decide adesso la 
nostra Identità e il nostro desti
no - ha detto - e la prima pro
va è proprio qui nel Sud». Bas
solino ha rigettato le scelte per 
Napoli avanzate da Cirino Po
micino, opponendo la visione 
di uno sviluppo integrato della 
città e del Sud, in cui nuovo va
lore possano trovare le attività 
di ricerca e formazione, la pro
duzione, la qualità delta vita e 

dell'ambiente. Obbiettivi da 
conquistare anche sperimen
tando nuove «lotte urbane», ri
costruente «un tessuto e un po
tere sociale». Alle proposte 
«unitarie» del de Scotti contro 
la criminalità, il Pds deve ri
spondere, per Bassolino, non 
chiudendosi settariamente, 
ma mettendo l'accento senza 
esitazione sull'iniziativa di 
massa. E per sviluppare questa 
iniziativa che c'è bisogno di 
una «sinistra forte» del partito: 
•Da qui poi chiederemo alla 
maggioranza: su questi terreni 
possiamo ragionare insieme o 
no?». 

Governo senza idee per sanare 
il «buco» da 12mila miliardi 
Tassi cresciuti e meno entrate 
Pomicino: colpa della guerra 

Conti in rosso 
L'unico rimedio 
sarà il condono? 
La nostra economia «rallenta», e quindi entreranno 
meno tasse. Allo stesso tempo, i tassi di interesse so
no cresciuti, e perciò lo Stato pagherà di più i suoi 
debiti. La somma fa dodicimila miliardi di «buco» ri
spetto alle previsioni. E sono passati solo due mesi 
dall'inizio dell'anno. Come risanare? Un governo 
già licenziato sta cercando le soluzioni. Ma per ora 
si parla solo di condono. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Cirino Pomicino lo 
ha annunciato platealmente di 
fronte ad un'assemblea di 
commercianti; Carli lo ha fatto 
nella prosa più austera della 
relazione trimestrale di cassa. 
La sostanza è la stessa: nei 
conti dello Stato c'è un «buco» 
da dodicimila miliardi e rotti ri
spetto alle previsioni. In lin
guaggio «tecnico» ciò significa 
che il fabbisogno del settore 
pubblico non è più quello sti
mato nella Finanziaria *91. che 
ammontava a I32mlla miliar
di, ma ha raggiunto la bella ci
fra di 142.200 miliardi. In altre 
parole, è la conferma che la 
stessa Finanziaria - lungi dal
l'essere lo strumento con 11 
quale 11 governo realizza la sua 
politica economica - è ormai 
diventata un «genere lettera
rio», secondo la definizione 
dell'indipendente di sinistra Fi
lippo Cavazzuti. 

Nonostante Andreotti in per 
sona avesse promesso le or
mai proverbiali «lacrime e san
gue». Infatti, erano in molti a 
dubitare della credibilità degli 
obiettivi fissati con la manovra 
approvata dal Parlamento alla 
fine dello scorso anno. Anche 
tra I banchi della maggioranza. 
Basti ricordare l'accusa di «fal
so in bilancio» scagliata dal 
presidente del Pri. Bruno Vi
sentin!, durante il dibattito al 
Senato. Oggi sono gli stessi re
pubblicani a contestare le dire 
del deficit, parlando di uri bu
cò almeno doppio rispetto a 
quello contenuto nei docu
menti ufficiali. Molte entrate 
preventivate per l'anno in cor
so - sostengono, e non da soli 
- sono più immaginarie che 
reali. Persino 11 de D'Acquisto, 

Eresidente della commissione 
ilancio della Camera, si è di

mostrato scettico sul quadro 
disegnato dal governo in mate
ria di conti-pubblici. Domani 
intanto, proprio alla commis
sione Bilancio di Montecitorio, 
i tre ministri finanziari (Carli, 
Pomicino e Formica) prove
ranno a spiegare come sia sta-
lo possibile sfondare tutti i tetti 

delie previsioni in soli due me
si. 

I numeri sono noti. Da una 
parte, nonostante il buon an
damento delle entrate fiscali 
(soprattutto Irpef), è prevedi
bile che all'appello del fisco 
mancheranno almeno 7mlla 
miliardi. Di questi, 5.500 in 
conseguenza del rallentamen
to dell'economia italiana (me
no ricchezza prodotta com
porta un minor gettito tributa
rio): altri 1.500 dallo slittamen
to da 15 a 30 giorni dell'impo
sta sugli oli minerali. Per quan
to riguarda la spesa pubblica, 
invece, il rialzo dei tassi do
vrebbe far salire il pagamento 
degli Interessi sui titoli di Stato 
da 140 a I45mi!a miliardi. Una 
situazione che potrebbe anche 
peggiorare se, ad esempio, 
l'inflazione continuerà a corre
re ai riunì attuali. 

Tjtta colpa della guerra del 
Golfo? Secondo Pomicino non 
vi sarebbero altre spiegazioni, 
nonostante da più parti gli si 
faccia notare che al momento 
del varo della manovra le trup
pe di Saddam Hussein si erano 
già da tempo trasferite armi e 
bagagli tra le sabbie del Ku
wait Proprio per questo, so
stiene sempre il ministro del 
Bilancio, i prossimi mesi do
vrebbero far segnare una ripre
sa. Meno convinto Carli, se
condo il quale tutte- sarebbe ri
mandato al prossimo anno. ' 

Ancora più confusa la situa-
' zlone sul fronte della cura del 
deficit Nessuno sembra avere 
un'idea precisa su come impo
stare la «manovra di correzio
ne» di primavera. Lo stesso 
Carli si è limitato ad auspicare 
scelte «difficili e immediate» sia 
sul fronte della spesa (blocco 
dei contratti pubblici) che su 
quello delle entrate. Ma il mini
stro delle Finanze. Formica, ha 
ripetutamente smentito che sia 
in vista una maxi-stangata. Per 
il momento, l'unica voce che 
ha preso a circolare, con una 
certa consistenza è quella del
l'ennesimo condono fiscale. 

Milano, si va alla crisi? 

I Verdi attaccano la giunta: 
«Non c'è più solidarietà» 
Replica del vicesindaco Pds 
• • MILANO.. Nuove nuvole 
nere sull'orizzonte già poco 
sereno della giunta rossover-
degrigia di Milana 11 penulti
mo capitolo era stato aperto 
dai Pensionati che avevano de
ciso, la settimana scorsa, di in
nestare sulla vicenda delle di
missioni dell'assessore sociali
sta Schemmari le loro insoddi
sfazioni per la politica del Co
mune verso gli anziani. 

E proprio mentre pareva che 
si riuscisse a riassorbire anche 
questa spinta, ecco che vener
dì è partito un nuovo siluro. ' 
questa volta dalla nave dei ver
di: «Prendiamo atto che oggi • 
recita il loro comunicato -que
sta giunta non è in grado di 
realizzare il suo programma, 
non raccoglie più la necessaria 
sondartela. Chiediamo dun
que una consultazione con tut
te le forze politiche, a partire 
da quelle della maggioranza». 

Sembra un preannuncio di 
crisi vera e propria. Eppure po
che ore prima dalle loro stesse 
fila erano giunte assicurazioni 
sulla fedeltà alla giunta e ai 
suoi programmi. Cos'è acca
duto? Con ogni probabilità il 
processo di riunificazione, che 
ha portato accanto ai verdi So
le che ride di Cinzia Barone gli 
Arcobaleno di Basilio Rizzo, 
ha avuto come prezzo un irrigi
dimento politico verso la giun
ta e verso il sindaco socialista 
Pilliiteri, con cut Rizzo non è 
mai stato tenero. Risultato è 
che oggi la conferenza dei ca

pigruppo di maggioranza si 
trova per le mani la patata bol
lente di una verifica a 360 gra
di. . 

Immediata la reazione del 
vkesindaco Roberto Camagni. 
del Pds, che in un comunicato 
di ieri sera preannuncia di vo
ler -chiedere preliminarmente 
conto agli alleati della loro vo
lontà di proseguire in questa 
maggioranza» e, pur dicendosi 
disponibile a «discutere leal
mente anche valutazioni poli
tiche divergenti», specifica che 
«una cosa dev'essere chiara. 
Chiederemo a tutti assunzione 
diretta di responsabilità per 
non far entrare nella verifica 
problemi o beghe inteme di 
partito o di movimento». Biso
gna far sapere alla città, con
clude Camagni «chi e che cosa 
si vuole cambiare e dove e con 
chi si vuole arrivare». 

Insomma, traduccndo, se la. 
lotta intema in casa dei verdi, 
magari per cambiare uomini o 
assessorati, dovesse diventare 
cos) aspra da mettere in peri
colo la giunta, si assumano lo
ro la responsabilità di riaprire 
le porte alla De di De Carolis. Il 
fatto è che la crisi strisciante di 
Palazzo Marino, per la secon
da volta in pochi mesi nschla 
di moltipllcarsi e di sfuggire 
dalle mani del sindaco e del 
suo partito. E dal comunicato 
di Camagni pare che questa 
volta il Pds non sia disposto a 
pagare da solo il prezzo per ri
cucirla. OS.RR 
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IN ITALIA 

Padri-padroni gelosi delle figlie 
A colpi di pistola 
interrompe 
l'amplesso segreto 
Con la pistola in pugno scopre la figlia ventenne 
abbracciata ad un ragazzo e colpisce il giovane 
alle gambe. Accorre un vicino e il padre geloso gli 
spara un proiettile al ginocchio. È successo saba
to notte a Roma II padre della ragazza, un notaio 
ben conosciuto nella zona, è in carcere per dupli
ce tentativo di omicidio. Il ragazzo guanrà in 15 
giorni e il vicino di casa in un mese. 

DELIA VACCAMLLO 

•IROMA. Bussa con violenza 
alla porta di ferro del garage, il 
ragazzo apre la porta, la figlia 
nell angolo si sta rivestendo 
freneticamente il padre preme 
il grilletto e colpisce alle gam
be il giovane ventunenne. Ac
corre un vicino, attratto dalle 
urla e dallo sparo, tenta di cal
mare l'uomo inferocito, ma 
non fa che offrire un altro ob
biettivo alla rabbia del padre 
•geloso» un proiettile gli fraltu-

, ra un ginocchio SI è concluso 
cosi per una giovane coppia di 

_ ragazzi di Ostia, il lido di Ro-
' ma un sabato sera di allegria e 

di tenerezza Isabella Marano, 
di 20 anni, e Sandro Siciliano, 
di 21, si frequentavano da pò-

.. «hi giorni Studenti, coetani, vi-
e ia di casa era una delle pri
me serate che trascorrevano 
insieme II padre della ragazza, 
Valerio Marano, notaio cala-
nesc di 60 anni ben conosciu-

, lo nel piccolo centro, adesso è 
, in-carcere con l'accusa di du

plice tentativo di omicidio. Il 
ragazzo è ricoverato ali ospe
dale di zona, il •Crassi» un 
proiettile gli ha trapassato la 
coirla sinistra, guarirà in 15 
stomi Insieme a lui Giacomo 
Tarantino, il vicino accorso per 
mettere pace, che è stalo col-

. piti) al ginocchio sinistro e ha 
anche una frattura alla tibia. 
Dovrebbe ristabilirsi in un me
se 

~ Sono le 2.30 di sabato notte 
La famiglia Marano e ritornata 
da tempo nell'appartamento 
di via Ugolino Vivaldi, una zo
na un pò isolata del centro bal
neare, nei pressi di una grande 
pineta. È la residenza estiva, 
dove però I Marano tornano a 

'^«SrelWiotte per evitare che 
venga presa d'assalto dai ladri 
6 dai vandali Di giorno vivono 

nell'appartamento di via Ales
sandro D Aste, al centro È tar
di I genìton sono nncasati da 
diverse ore Ma Isabella non 
arriva Da qualche giorno il no
taio Ina vista insieme a un 
gruppetto di ragazzi che abita
no nella zona Anche sabato 
sera la giovane studentessa è 
uscita con loro Dopo la mez
zanotte i ragazzi si fermano a 
chiaccherare nei pressi del ga
rage condominiale, dove ci so
no tutti i box. in fila, uno per fa
miglia. Sandro e Isabella deci
dono di appartarsi Alzano la 
saracinesca del box di Sandro 
ed entrano nella -Fìat Uno» 
parcheggiata dentro 

Le ore passano e il notaio 
non si dà pace Alle 2.30, im
pugna la pistola e scende per 
strada Fa pochi passi e si fer
ma dinanzi alla porta di quel 
garage ha già Intuito qualco
sa Nessuno gli apre, ma lui sa 
che Isabella sta dentro e conti
nua a colpire, •impazzito» Fin
che la saracinesca si apre, ve
de la figlia che si ricompone, il 
ragazzo dinanzi a lei e dà sfo
go alla sua violenza Spara un 
colpo alle gambe del giovane 
vuole evidentemente punirlo 
per avere troppo osato con sua 
figlia La rabbia è tanta che 
non si ferma neanche dinanzi 
al vicina Giacomo Tarantino, 
accorso dopo aver sentito lo 
sparo E il padre di uno degli 
amici di Sandro Mentre 1 ra
gazzi, visto il notaio con la pi
stola in pugno, si allontanano 
di corsa, I uomo rimane per 
cercare di calmare Valerio Ma
rano Ma ottiene l'effetto oppo
sto- un proiettile lo colpisce al 
ginocchio Gli agenti della po
lizia, ricevuta una segnalazio
ne trovano H notaio ancora 
con la pistola In pugno e lo ar
restano 

L'analista Carotenuto: 
«Sono incesti mancati...» 

W\ Adriana, 15 anni 
incatenata 
perché innamorata 
Adnana, 15 anni, studentessa di terza media di Car
dite aveva trovato un «fidanzatino» ma i suoi genito
ri non erano d'accordo Per impedirle di uscire è sta
ta incatenata ma è nuscita lo stesso ad «evadere» da 
casa È stata ritrovata lenta ed in stato confusionale 
nei pressi della stazione Centrale di Napoli Ora il 
padre rischia l'incnminazione mentre Adnana è sta
ta affidata agli zìi materni dal tribunale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• H ROMA. «Ci sono legami so
stanzialmente incestuosi che 
procedono sottotraccia, senza 
che le parsone coinvolte ne 
abbiano consapevolezza Poi 
interviene il caso eclatante, ar
riva in scena un uomo, il fidan
zato della figlia, per esempio, e 
la situazione incestuosa affiora 
ed esplode il padre spara a 
colui che vede come un riva
le» cosi legge il film della tra
gedia sfiorata ad Ostia e tanti 
altri casi di •incomprensibili» 
violenze fra le mura domesti
che, Aldo Carotenuto, psicoa
nalista junghiano 

Allineiamo con lui, tentando 
di scendere sotto la superficie 
della cronaca, questi due epi
sodi Ieri a Ostia arrestato un 
notaio sessantenne, accusato 
di aver tentato di uccidere il 
compagno della figlia venten
ne A ciò che raccontano gli in
quirenti luomo ha reagito 
quando ha trovato i due ragaz
zi che facevano l'amore in un 
garage Alle porte di Napoli, in
vece, mercoledì un Ispettore di 
polizia raccoglie una ragazzi
na quindicenne con le caviglie 
incatenate, che, a bordo di un 
motorino, ha tentato, cosi ri
dotta, una spericolata fuga dal
la sua casa-prigione, nel Ca
sertano. Il padre l'ha «Mata, la 
mammola sorveglia. Lei reagi
sce, minaccia la madri: con un 
vetro, «evade» i 

MARIA SBRINA PALIBRI 

Carotenuto dice -L'uomo 
che spara al fidanzato della li
dia dentro di se la vive cosi 
Xerca di portarmi via la mia 
donna' » Non si sa quali mo
tivi il notaio romano abbia ad
dotto per spiegare il proprio 
gesto Ma nel caso della Cam
pania il padre, ragioniere del
l'Alan, rivendica d aver tentato 
di salvarla dalla cattiva strada, 
perché la figlia s'è innamorata 
di un 'poco di buono» D'esse
re ricorso per motivi pedagogi
ci a un sistema 'icniavistico. 
•Queste sono le spiegazioni di 
carattere morale che ci si dan
no Sono le Interpretazioni 
pratiche dell'agire Ma se il ge
sto risulta assurdo bisogna sca
vare, per capire» obietta Caro
tenuto Non c'entra il timore 
d'accettare che le figlie non so
no pio le bambine di un tem
po? «Ma si L'incesto, la situa
zione intendo, non per forza il 
rapporto consumato, è anche 
un rifiuto dello sviluppo e del 
distacco Appartiene alla stes
sa sfera psicologica in cui si 
muovono certe madri che le
gano sotterraneamente, stret
tissimamente, i figli a se- stes
se» 

Padri padroni, padri Incon
sciamente •troppo» legati alle • 
figlie Prigionieri, toro,~dl una ' 
stato edipico vissuto serti» nje-̂ . 
diazioni e Irrazionalmente piro-,-
tratto E le mogli che hanno a 

fianco, come vivono ciò7 -Il più 
delle volte si constata una 
complicità Perché II coinvolgi
mento in qualcosa che é den
tro la famiglia tiene, in qualche 
modo, 1 uomo sotto controllo 
Non evade Per I economia 
psicologica di alcune donne ri
sulta il male minore Probabil
mente è cosi per la madre del 
Casertano rimasta li a vigilare, 
in luogo del marito, la figlia in
catenata» 

Alla cronaca nera degli ulti
mi giorni appartiene anche la 
sentenza per quel caso, più 
terribilmente doloroso, più «as
surdo», che è 1 omicidio della 
Eccola Cristina a Balsorano 

ell'uomo condannato, Mi
chele Perruzza, si é scritto tut
to Ma c'è un capitolo meno 
letto della tragedia Maria Giu
seppa Perruzza, la moglie, che 
ha subito un linciaggio morale, 
catalogata come «moglie del 
mostro», impula al figlio, ades
so, d'aver mandato In carcere 
il padre Professor Carotenuto, 
che cosa può succedere den
tro una donna, in un momento 
come questo? «Possiamo solo 
fare congetture Chissà, forse 
torniamo II si difende il mari
to, si nuota nell'ambiguità, per 

.non,subire il distacco E il fi-, 
gfo,1 oteutainente. diventa H 
verO'qOlpevoW dette tragedia., 
Ma.mandato Ih. galera, cioè 
fuori, tauahdrltpadre. » 

• • NAFOU Adnana, dopo la 
brutta avventura dei giorni 
scorsi, ora vive serena con gli 
ZÌI materni Le catene con la 
quale i genitori I avevano im
prigionata sembrano un ricor
do lontano, cosi come le diffi
coltà per incontrare il fidanza-
lino di appena un anno più 
«vecchio» di lei 

Una storia fra adolescenti, 
come tante, quella nata fra 
Adiana ed un ragazzo. Rosa
rio, conosciuto ad una festa in 
casa di amici Lui, 16 anni, gar
zone in un negozio di frutta 
Lei, appena 15, studentessa di 
terza media Si sono «messi in
sieme», come si usa dire fra 
adolescenti per definire un flirt 
fra •teen-agers» Ma questo flirt 
non era «condiviso- dai genito
ri della ragazza che, per impe
dirle di vedere il fidanzatino, 
l'hanno messa «In catene» per 
evitare che uscisse di casa Ma 
nonostante i quindici anni, 
Adriana non si è persa d'ani
mo E con le caviglie ancora 
strette nelle catene è nuscita 
ad «evadere» dall'abitazione 
patema 

L'incredibile storia è avve
nuta a Cardilo, nel cuore della 
provincia di Napoli La ragaz
za, studentessa di terza media, 
prima di scappare aveva tenta
to anche il suicidio col gas. Il 
padre, Sergio V. di 46 anni, di
pendente dell'Alan (l'azienda 
municipalizzata dei trasporti di 
Napoli), ora rischia l'incrimi
nazione per sequestro di per
sona e maltrattamenti 

Prima della ruga Adriana ha 
trascorso tre giorni a guardare 
la televisione, con le catene ai 
piedi Mi mercoledì tera. ver
so te 20, approfittando di un 
momento di-distrazione dei 
genitori, Adriana è riuscita a 

raggiungere il suo motorino, 
con il quale si è diretta verso 
Napoli, per raggiungere gli zìi 
materni a San Giovanni a Te-
ducclo Giunta a corso Umber
to, nei pressi della stazione 
Centrale della città, la ragazza 
è caduta procurandosi esco
riazioni al volto e alle gambe 

Soccorsa da alcuni passanti, 
è stata portata all'ospedale e 
poi in commissariato «I miei 
non vogliono che veda Rosa-
no, il mìo fidanzato che ha 16 
anni Per giorni mi hanno co
stretta a stare chiusa in casa 
Poi mio padre mi ha addinttu-
ra legato i piedi ad una catena 
tenuta ben chiusa da due luc
chetti» ha raccontato la ragaz
za E che non mentiva lo dimo
stravano i lucchetti e la catena 
che un agente ha dovuto sega
re per liberare la giovane. Da 
giovedì scorso la ragazza è sta
ta affidata alla zia materna in 
attesa che, da oggi, il tribunale 
dei minori esamini in maniera 
completa il caso e decida su 
un suo «eventuale» affidamen
to definitivo 

«lo non so più cosa (are Da 
quando ha conosciuto quel ra
gazzo ha cominciato a trascu
rare gli studi, tanto che l'anno 
scorso è stata bocciata Una 
volta è anche scappata di ca
sa» ha riferito il padre di Adna
na ai poliziotti, cercando di 
giustificarsi La madre della ra
gazza, Patrizia P, 43 anni e 
madre di altre tre figlie, ha cer
cato di giustificare il coniuge-
•Quando mio marito è tornato 
dal lavoro gli ho raccontato 
che Adriana, dopo aver rotto 
un vetro, ha aperto la valvola 
del gas. Allora Sergio, per non 
tarla andar via. ha preso una 
catena Ma n o n e servito a nul
la, visto che è scappata lo stes
so» 

La Corte d'assise dell'Aquila lo ha ritenuto colpevole di aver insidiato e ucciso la nipotina di sette anni, Cristina Capoccitti 
Fuochi d'artificio l'altra sera a Case Castella, ma senza i genitori della bimba: «Anche noi usciamo sconfìtti da questa vicenda» 

Perruzza all'ergastolo, in paese scoppia la festa 
Nessuna attenuante: ergastolo. Michele Perruzza, 
giudicato colpevole dell'uccisione di Cristina Ca
poccitti. non ha voluto essere in aula alla lettura del
la sentenza, accolta con un applauso dai suoi com
paesani, che poche ore dopo hanno addirittura fat
to una festa. Ma i genitori di Cristina non c'erano: 
per toro non è stato un giorno di festa, e tornare al 
paese, perora, sarebbe ancora troppo doloroso. 

OAL NOSTRO INVIATO 
pinno STRAMRA-BAOIALÌ-

••L'AQUILA. Un applauso 
lungo, rabbioso, al momento 
della lettura del verdetto, scop-

' piato quando il presidente del
la Corte d'assise dell'Aquila ha 
pronunciato la parola «erga
stolo» E poi, la sera stessa, a 
Case Castella, a suggellare in 
modo quanto meno Inquietan
te- la pnma conclusione - 1 di
fensori hanno già annunciato 
II ricorso in appello, dove «ci 
surà più serenità di giudizio» -

di una vicenda angosciosa, 
una lunga festa, con i fuochi 
artificiali e tutto il paese in 
piazzetta a parlare e a compli
mentarsi fino a notte fonda per 
la decisione del giurati che 
hanno ritenuto Michele Perruz
za colpevole di ratto a fini di li
bidine nei conlronti della nipo
tina Cristina Capoccitti, della 
sua uccisione in modo partico
larmente crudele e del succes
sivo tentativo di occultarne il 

corpo E insieme all'ergastolo, 
anche undici mesi di isola
mento diurno, l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici, 
l'interdizione legale, la perdita 
della patria potestà e una prov
visionale di SO milioni a testa 
per i genitori della bambina 
uccisa 

SI, su un punto almeno ave
vano ragione i difensori di Mi
chele Perruzza la gente di Ca
se Castella - un centinaio di 
persone, quasi tutte imparen
tate più o meno alla lontana, 
quasi tutte Perruzza, come lo 
zio condannato, o Capoccitti, 
come Cristina - la sentenza l'a
veva pronunciata molto tempo 
fa, fin dal momento in cui, po
chi giorni dopo il delitto, Mi
chele era stato arrestato, accu
sato da Mauro, quel suo figlio 
tredicenne che prima si era as
sunto la responsabilità dell'o
micidio, e dalla moglie Poi so
no venute le prove (il sangue e 

i capelli di Cristina sugli indu
menti dello zio), poi sono ve
nuti i testimoni che hanno 
convinto la giuria della sua col
pevolezza. Moglie e figlio, sia 
pure in tempi e in forme diver
se, hanno nel frattempo ritrat
tato tutto, hanno tentato di 
scagionarlo E per questo sono 
stati a loro volta messi al ban
do dal paese 

La festa. Ione, ha voluto se
gnare anche la fine di un Incu
bo Ma non per tutti Non certo 
per i genitori di Cristina, Giu
seppe e Maria Dina, che a Ca
se Castella per ora non se la 
sentono di tornare, e si sono 
trasferiti ad Avexzano Non ci 
sono né trionfo né desiderio di 
vendetta nelle parole di Giu
seppe Capoccitti «La sentenza 
ci soddisfa - dice - Ma noi 
usciamo comunque sconfitti 
da questa vicenda Adesso 
speriamo solo di nuscire a tro
vare la serenità per andare Michele Perruzza 

avanti, dobbiamo pensare al
l'altro nostro figlio, Samuele» 
E allo stesso modo la pensano 
i legali dei genitori di Cristina, 
Gianfranco Paris e Antonio Mi
lo «Quando si dice "sentenza 
giusta" - afferma Paris - si dice 
che il responsabile di un omi
cidio è stato individuato senza 
tema di dubbio Ma quando 
c'è un ergastolo si perde tutti, 
l'imputato, i geniton delta vitti
ma, la società che II espnme 
Mi auguro che là giustizia fatta 
qui esca anche fuori' giustizia 
è capire che ci sono anche altri 
che soffrono, che Cristina, che 
giocava con loro e li amava, 
forse non avrebbe voluto che 
soffrissero i figli di Michele 
Perruzza». 

E l'incubo, in effetti, non è 
certo finito nemmeno per il fi
glio di Perruzza, Mauro, che è 
stato affidato a una zia e a 
un'assistente sociale, e della 
condanna inflitta al padre è 

stato informato, mentre era a 
scuola, dall'insegnante d'ita
liano Non per l'altro figlio più 
piccolo, ancora un bambino, 
messo a sua volta assurda
mente al bando Non per la 
moglie di Michele, Maria Giu
seppa, bersaglio di una sene di 
insulti scritti con la vernice ne
ra sui muri lungo la strada che 
porta al paese boiata nella ca
sa dei suocen, la donna sem
bra condividere la scelta del 
marito, che ha nnunciato a 
cercare di alleggerire in qual
che modo la sua posizione 
(«Non ho tentato di convincer
lo a scegliere una strada diver
sa Anzi, ero contraria hanno 
voluto dargli l'ergastolo per 
non aver fatto niente? E che sia 
l'ergastolo, allora»), e pare 
scaricare con parole di piom
bo, cariche di rancore, tutte le 
colpe su Mauro «lo e Michele 
l'abbiamo perdonato Ma lui lo 
sa che è per colpa sua se suo 
padre è in carcere». 

Duemila tir 
fermi ai valichi 
con l'Austria 
e la Jugoslavia 

Sono oltre 20001 tir fermi ai valichi con I Austna e con la Ju
goslavia versante del Friuli Venezia Giulia è la conseguen
za dell'astensione dal lavoro straordinario deciso dal perso
nale delle dogane La situazione più difficile é quella venuta
si a creare al valico italo-iugoslavo di Fernctti, sul Carso me
stino dove oltre a riempire tutti i piazzali di sosta gli autotre
ni fermi - oltre un migliaio - hanno formato una colonna lun
ga cinque chilometri Una coda che raggiunge la zona del 
poligono di Opicina, provocando anche disagi alla normale 
circolazione stradale II traffico diretto in Jugoslavia viene di
rottato già dall uscita dell autostrada Venezia-Trieste verso 
altn valichi della provincia Al valico italo-austriaco, vicino a 
Tarvisio (Udine), la colonna di tir in attesa non raggiunge il 
chilometro La decisione degli autotrasportatori italiani di 
sospendere il servizio per protestare contro l'atteggiamento 
del governo austriaco nelle trattative per il rinnovo degli ac
cordi bilaterali potrebbe contribuire a rendere più agevole il 
traffico, sempre che non vengano decise forme di lotta che 
prevedano blocchi stradali 

Un immigrato extracomuni-
lano del Marocco. Omar 
Snack, di 35 anni, é stato uc
ciso con un colpo dì pistola 
al cuore in circostanze non 
ancora chiarite dai carabi-
nien che conducono le in-

•••"«••••••»»•»••••»»•••••••««•••"•••»«» dagini in una azienda zoo
tecnica tra Carditello e San Cipriano di Aversa, nel caserta
no, dove lavorava come guardiano di bufali L uomo é giun
to cadavere nell'ospedale di Capuadow e stato trasportato 
da un suo connazionale che ha dichiarato ai carabinieri di 
avere trovato e soccorso Omar Snack quando ormai era in 
fin di vita all'interno di una roulotte nella quale dormiva 

Immigrato 
ucciso 
a revolverate 
nel casertano 

Arrestato 
braccio destro 
del leader Olp 
AbulAbbas 

Verrà chiesta 1 estradizione 
per Khaled Abdullrahim. il 
braccio destro del leader del 
Fronte della liberazione del
la Palestina Abul Abbas, ar
restalo alcuni giorni fa ad 
Atene e condannato quattro 
anni fa all'ergastolo dalla 

Corte D'Assise d'appello di Genova per il sequestro dell'A
chille Lauro la conferma dell'arresto si è avuta ieri sera da 
fonu della Procura generale di Genova. Il sostituto procura
tore generale. Luciano Di Noto, che all'epoca del processo 
di Appello sostenne l'accusa, dimostro che Khaled Abdull
rahim si era occupato nell'ottobre del 1985 di tutto l'aspetto 
logistico del sequestro della nave passeggeri italiana, seque
stro durante il quale fu ucciso un turista ebreo-amencano, 
Leon Kbnghoffer Con un passaporto intestato a Pedro Flo
res, il braccio destro di Abul Abbas effettuò un primo viaggio 
sul transatlantico per organizzare il piano Poi si imbarco 
nuovamente sulla nave asiane ad altri quattro componenti 
del commando, ma scese ad Alessandria D'Egitto e fece 
perdere le sue tracce pnma che scattasse l'intera operazio
ne Durante il processo che si celebrò a Genova, Khaled Ab
dullrahim è stato accusato dalla magistratura genovese di 
essere stato uno degli organizzatori del sequestro Nel mag
gio del 1987, te corte D'Assise d'Appello di Genova lo con
dannò all'ergastolo Ora, la procura generale ha 45 giorni di 
tempo per trasmettere alle autorità greche la documentazio
ne necessaria all'ottenimento dell'estradizione 

Locri, banditi 
sparano 
ai carabinieri: 
un arresto 

Sabato notte, a Locri (Reg
gio Calabria), tre persone 
che tentavano di compiere 
un'estorsione hanno ingag
giato un conlitto a fuoco con 
tre carabinien in servizio di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perlustrazione Non ci sono 
««••»»»»•••»»»»»»•"«»»«»»•»»••»"•»*• jjatì fenu Uno dei banditi, 
Giuseppe Cataldo, di 24 anni, è stato arrestato al termine di 
un Inseguimento Dallo scorso mese di novembre, i carabi
nieri svolgevano un servizio di appostamento e di indagini, 
anche mediante intercettazioni telefoniche, su una banda di 
estorton che aveva preso di mira Vincenzo Scruci, titolare di 
un panificio, vittima di un attentato Sabato notte, poi, tre ca
rabinieri in servizio di perlustrazione, muniti di «visori» not
turni, a bordo di una Fiat Uno. si sono appostati nei pressi 
del panificio Poco dopo, sono giunti tre giovani armati di 
fucile e pistole. Avevano il volto coperto da passamontagna. 
I carabinieri hanno intimato l'alt I tre sono fuggiti a piedi 
C'è stato un conflitto a fuoco. Due dei banditi sono riusciti a 
fuggire Giuseppe Cataldo è stato invece raggiunto a arresta
to 

Uccide un cane 
con un colpo 
di pistola: 
condannato 

1 tragici incidenti avvenuti negli aeroclub di Milano e Brescia 

Il paracadute non si apre: 
due persone si schiantano al suolo 
IBI MILANO Due paracaduti
sti sono morti ieri in due diversi 
incidenti precipitando al suolo 
Copo la mancata apertura dei 
loro paracadute Un uomo è II-
tiito sul tetto di una casa a 
Ea-esso. un comune dell'hinter-
l snd milanese, a poca distanza 
dall'aeroporto utilizzato nor
malmente dall'Aeroclub Mila
no Una donne invece è dece
duta schiantandosi al suolo al-
I intemo dell'aeroporto di 
Montichlari, in provincia dì 
Brescia. 

La vittima dell'incidente ac-
«.adulo alle porte di Milano si 
chiamava Marco Berna, avreb
be compiuto 30 anni il prossi
mo ottobre ed era considerato 

un paracadutista molto esper
to con alle spalle oltre 850 lan
ci Assieme ai suoi amici della 
sezione di paracadutldmo 
sportivo dell'Aeroclub Milano, 
Marco Berna si era lanciato da 
un'altezza dì circa 3 500 metri 
verso le 1740, Il suo compito 
era quello di riprendere il lan
cio dei compagni tramite una 
telecamera posta sul capo La 
dinamica dell'incidente non è 
stata ancora chiarita, per ora 
c'è solo la testimonianza di nu
merosi testimoni oculari che 
hanno visto il paracadute d'e
mergenza di Marco Berna 
aprirsi solo a poche decine di 
metn dal tetto dell edificio dì 
via San Francesco 9 su cui il 
giovane è precipitato perden

do la vita L'incidente di ieri è 
destinato a riaprire le polemi
che sulle attività connesse ad 
un aeroporto come quello di 
Bresso che si trova incuneato 
tra centri densamente abitati 
Incidenti analoghi a quello di 
ieri, ma per fortuna non morta
li con paracadutisti atterrati su 
tetti e strade sono g à avvenuti 
in passato Alcuni anni fa inol
tre un piccolo aereo in fase di 
atterraggio sbagliò la pista e si 
«chiamò su un viale tra Cinisel-
lo e Bresso provocando la 
mone di due persone 

La donna morta in provincia 
di Brescia era invece al suo pri
mo lancio e stava partecipan
do ad un corso per aspiranti al 

brevetto civile di paracadutista 
civile Si chiamava Maria Gra
zia Manca, aveva 29 anni e abi
tava a Milano SI era lamciata 
ieri mattina da circa 700 metn 
da un acreo «Piper 32» affittato 
dall Aeroclub di Brescia 11 pa
racadute militare che avrebbe 
dovuto aprirsi automaticamen
te tramite la fune di vincolo, 
non ha funzionato, e la giova-
sne donna non è purtroppo 
riuscita nemmeno ad azionare 
la maniglia del paracadute di 
emergenza L'impatto con 
suolo è stato violentissimo e 
Maria Grazia Manca, che era 
iscritta alla sezione milanese 
dell Associazione nazionale 
paracadutisti, e morta sul col
po 

Il vescovo è in cerca di vergini 

Per aver ucciso un cane che 
lo infastidiva abbaiando, un 
uomo di 32 anni, Vittorio Ra-
melli, è stato arrestato a Cer
chio (L'Aquila), e processa
to per direttissima dal tribù-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ naie di Avezzano L'uomo, 
•»»»»»»•»»»••»»•*»»»»•»»•»»«»»»•»»»»•»• che aveva fatto fuoco con 
una pistola detenuta-illegalmente, è stato condannato a cin
que mesi di reclusione e cinquecentomila lire di multa, con 
te sospensione della pena. L'episodio era stato denunciato 
ai carabinieri dalla padrona del cane, Anna Kelly, cognata 
dell'uomo I carabinieri, nel corso di una perquisizione nel
l'abitazione del Rampili, hanno scoperto la pistola e hanno 
accertato che aveva il numero di matricola limato 

OIUSBPPB VITTORI 

• 1 VERONA. Pare facile, isti
tuire un nuovo ordine religio
so Ma in questo caso il proble
ma maggiore è trovare aspi
ranti Quante ce ne saranno di 
donne ngorosamente vergini e 
disposte, come segno di «mar
tino*, a rimanere tali per tutta 
la vita, pur continuando a vive
re normalmente nella società 
senza rinchiudersi in conven
to' A Verona il vescovo Giu
seppe Aman dopo aver an
nuncialo l'imminente istituzio
ne dell «Ordine delle Vergini», 
dovrà fare i conti con la scarsi
tà di materia prima A fine ago
sto, data fissala per la cerimo
nia ufficiale in Duomo (il rega
lo d addio del prelato in odore 
di pensione), pronte ad essere 
consacrate saranno pochissi
me «Qualcuna sta ancora ri
flettendo Alla line penso che 
arriveremo a quattro, forse cin
que» prevede don Bruno Fasa-
ni, vicedirettore del settimana-

È la sfida della Chiesa ad una società «che enfatiz
za gli idoli del consumismo e del sesso»: a Verona 
il vescovo sta per istituire «l'ordine delle vergini», 
di cui faranno parte donne rigorosamente illibate 
e che si impegnino a restar tali per tutta la vita. 
Previsto dal Concilio era rimasto finora, sostan
zialmente, lettera morta. Ma anche a Verona le 
candidate latitano: non più di quattro-cinque. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHBLI SARTORI 

le diocesano «Verona Fedele» 
•Una è sui cinquant anni, le al
tre giovani tra 25 e 30 anni» llli-
batissime naturalmente Igna
re di qualsiasi espenenza ses
suale (a differenza delle suore, 
qua non sono ammesse nem
meno le vedove). decise a per
petuare questa ignoranza lino 
alla morte Anche in termini 
religiosi, un vero e propno 
•martino», dunque una testi-
monianza-sfida «ad una socie

tà che enfatizza gli idoli del 
consumismo e del sesso» 

La riscoperta della verginità 
come «carisma- (un tratto fon
damentale del primo cristiane
simo) risale al Concilio Vatica
no II, i padn approvarono la 
proposta entusiasticamente, 
2 1457 si, 4 no A un quarto di 
secolo di distanza altrettanta 
euforia non hanno dimostrato 
le fedeli Finora «ordini delle 
vergini» si sono costituiti solo a 

Vittorio Veneto e a Fano, nelle 
Marche, pure qui con scarse 
adesioni. 

D'altra parte, perché fare 
una scelta del genere, specie 
quando tra suore, monache, 
terziarie, missionarie, pullula
no solo a Verona 49 famiglie 
religiose al femminile7 «Perché 
c'è gente - risponde don Fasa-
ni - che vive la fede in modo 
radicale, ma non si identifica 
con una particolare comuni
tà» Le «vergini» consacrate da 
mons Amari non avranno né 
divise né statuti, risponderan
no solo al vescovo, continue
ranno a vivere e lavorare «nor
malmente», anche se si pre
suppone che un simile «atto 
d'amore» dovrà in qualche 
modo traboccare •Sono tutte 
le potenzialità racchiuse nella 
donna che si realizzano piena
mente L'amore per i deboli, i 
poveri, i non amati, chi è nel 
bisogno, diventa una realizza

zione costante delle proprie 
potenzialità, compresa la ma
ternità spirituale», è te suaden
te spiegazione del benedettino 
dom Pelagio Vescntin 

E perché non fare anche un 
«ordine dei vergini», visto che 
la prima e fondamentale testi
monianza del celibato viene 
da un uomo. Gestì7 Siamo alle 
solite «È la donna che incarna 
il modello di sposa e madre, é 
alla donna che è legata l'im
magine della Chiesa • spiega 
don Fasam Per l'uomo c'è il 
diaconato che pero ammette 
il matrimonio «consumato» 

Un ultimo dubbio chi assi
curerà che le candidate vergini 
siano e poi restino davvero ta
li? «Il controlio spetta solo al 
vescovo che. è chiaro, non 
può fare il cane da guardia. 
Tutto, insomma, resta affidato 
alla coscienza delle vergini», 
assicura il sacerdote 
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IN ITALIA 

Dissequestrate 18 navi 
autorizzate al rientro 
Nuovi incidenti a Durazzo: 
nel porto premono in migliaia 

Altri 158 albanesi 
lasciano Brindisi 
«È meglio Tirana» 
a BRINDISI Brutte notizie 
dall'altra sponda dellAdriaU-
co violenti incidenti nel porto 
di Durai» Ci sono altri alba
nesi che vogliono partire e la
sciare il "-oro paese dove pure 
cominciano ad essere liberati i 
primi prigionieri politici (per 
adesso salo 42 scarcerati) Ma 
se ci sono albanesi che voglio
no venir», alcuni di quelli che 
erano gUi qui. stanno tornando 
a casa. 15B albanesi hanno de
ciso di tornare Indietro a bordo 
della motonave «Liriya» della 
quale la magistratura ha dispo
sto il dlstequetro Altre 1? Im-
barcaxlorn hanno lasciato II 
parto cunette in Albania, ma 
quattro, per motivi tecnici, 
hanno dovuto invertire la rotta, 
sono all'ancora alta banchina 
«Puma riso* 

158 albanesi che decidono 
di toman: nel loto paese, e 180 
che decjjlono di non scendere 
dal pullman E restano seduti 
sul toro sedili, osservando l'in
gresso del campeggio «Ca
potale», località nei pressi di 
Cagnano Varano (Foggia) 
•Prègo anici, tornare nel no
stro albergo...» Un albergo di 
OstunL Hanno cercato-di con
vincerli, ma con scarsi risultati. 
E non fono servite a riente 
nemmeno le parole di persua-
sion» dot loto compagni (cir
ca centoventi) che avevano 
gii preso alloggio nel can* 
piog. 

Questi due tatti spiegano ab
bastanza la situazione l'emer
genza che c'era a Brindisi è 

stala frantumata e trasfenta al
trove Con un risultato ora ri
schiano di esserci tante, picco
le emergenze Continuano ad 
essercene anche a Brindisi, do
ve oggi riprende, con molte 
difficolta, l'attività scolastica 
Per le scolaresche, quindi, un 
ntomo alle lezioni, seguendo 
I unica soluzione possibile i 
doppi turni. 

Ma per emergenze che non 
riescono ad essere risolte, ec
co una concreta, possibile so
luzione, il sindaco di Cison di 
Vatmarino (Udine) conte 
Brandolino Brandollni d'Adda, 
ha chiesto alla prefettura 
«Mandateli da noi, gli albanesi 
Li accoglieremo volentieri» 
Vogliono ripopolare una fra
zione, che prima era comune 
e contava mille anime- Rollo 
Con inserimenti di nuove fami
glie, la vita. Ira quelle poche 
case, potrebbe riprendere «CI 
sono gii due Imprenditori di
sposti a fornire lavoro», spiega 
il conte-sindaco Solidarietà? 
Utopia7 Rolie, per quanto spo
polato, non e privo di benesse
re DI la dalle Prealpl, c'è inve
ce un sistema di valli e di mon
tagne dove l'emorragia di abi
tanti e assai consistente, e il 
malessere economico diffuso 
E anche qui circola l'Idea di 
una possibile «rinascita» grazie 
ai 1300 albanesi già ospitati 
nelle caserme e nelle colonie 
friulane. Da qualche giorno, il 
direttore della Carila* diocesa
na ripete «Grazie ai profughi le 
nostre valli potrebbero rivive
re» 

Conclusa la conferenza Ocse 
Immigrati, un lavoro 
per tutti: possibilmente 
nei paesi d'origine 
ti* 
— Bollii Un lavoro per tutti 
ma. post&itmente. nel paesi 
d'origine La conferenza inter-
naxJouh- sulle migrazioni, cui 
hanno pirteclpato a Roma i 
rappresentanti dei 25 paesi 
detVOcse si è conclusa con 
questo gravoso Impegno da 
pane dei paesi ricchi nei con
fronti di quelli poveri Partendo 
dalla considerazione che le 
migrazioni non possono costi
tuire una valvola di sfogo auto
malica dille economie in diffi
colta, H documento conclusivo 
della tre «tomi di lavori indica 
le possibili strade da percorre
re per Mtare 11 difficile riequi-
Ubrto tra nord e sud, est e ovest 
del monda. 
~~ Le linea di intervento sono 
state Illustrale dal vice presi
dente del Consiglio. Claudio 
Martelli, nel suo intervento 
conclusivo. «Le vie d'attacco 
sono esssnzlalmente tre -ha 
detto MattelH- Creare sbocchi 
sui mescsi! di lavoro dei paesi 
Industrializzati: contribuire a 
feaUtnre quella che le Nazio
ni Urtile hanno definito una 
'politica demografica respon
sabile': favorire una massiccia 
creazione di nuovi posti di la
voro nel paesi poveri mediante 
una politica mondiale di lotta 
al sottosviluppo, pio generosa 
e soprattutto più coordinata di 
quanto avvenuto smora». 
» llprobljma-mlgraztone, do
po la conferenza di Roma, 6 
entrato a pieno diritto nei pro
blemi che 1 rappresentanti del-

Arrestato l'onorevole Susinni II magistrato di Catania 
sindaco di Mascali ' ha scoperto un intreccio 
Assieme a lui in carcere tra affari e politica 
assessori e imprenditori L'accusa: abuso d'ufficio 

Appalti in Sicilia: in manette 
capogruppo Pri alla Regione 
Arrestato a Catania Biagio Susinni, il capogruppo 
del Pri al parlamento siciliano. li deputato regio
nale, che è anche sindaco di Mascali, presiedeva 
una sorta di «comitato d'affari» che gestiva il Co
mune Pesanti pressioni per bloccare i magistrati 
catanesi che hanno condotto l'inchiesta. Un 
esponente politico avrebbe garantito che il giudi
ce Felice Lima era stato «imbrigliato». 

WALTKR RIZZO 

• H CATANIA. L'on Biagio Su
sinni, 42 anni, capogruppo del 
partilo repubblicano al parla
mento regionale siciliano, si 
trova da 48 ore in una cella di 
isolamento del carcere catane-
se di Bicocca A farlo finire die
tro le sbarre è stata un inchie
sta condotta dal sostituto pro
curatore Felice Lima, che ha 
messo a nudo il «comitato di 
affari» che gestiva II comune di 
Mascali, una cittadina a qua
ranta chilometri da Catania, 
govcrrMa da una giunta Pri, 
Pai e Oc. Sindaco è propno il 

deputato regionale repubbli
cano arrestato assieme a due 
assessori della sua giunta il re
pubblicano Vincenzo Cueinot-
ta, il democristiano Filippo 
Montone e a due imprenditori, 
Alfio Cicala e Filippo Salomo
ne 

Un'inchiesta quella del giu
dice Urna, partita sette mesi fa, 
che non sarebbe mai dovuta 
arrivare a conclusione. Nelle 
settimane precedenti al blitz 
ordinato dal magistrato, alcuni 
esponenti della politica sicilia
na avrebbero tentato, attraver

so un pesante intervento nelle 
stanze dei palazzi governativi 
romani di bloccare [Inchiesta. 
Qualcuno assai noto nell'am
biente politico catenese aveva 
addinttura garantito che il giu
dice Lima era stato «Imbriglia
to». Un assicurazione che non 
ha però fatto i conti con la de
terminazione del magistrato 
catanese che ha nempito oltre 
novanta pagine di accuse pre
cise Oltre alte cinque persone 
arrestate, sono coinvolti anche 
altn otto personaggi, tra i quali 
tre assessori in carica, sono il 
socialista Giuseppe Barberino, 
il de Angelo Saturnino e l'indi
pendente Sebastlaho Salinltri. 
un ex deputato regionale del 
Pri, Rosario Cardino e un ex as
sessore comunale Antonino 
Marino. Per tutti l'accusa è 
quella di abuso d'ufficio. Un 
secondo troncone dell'inchie
sta, che promette sviluppi forse 
ancora più clamorosi e che 
potrebbe chiamare in causa 
parecchi uomini politici di pn-
mo livello, è affidato al giudice 
Carlo Caponcello che sta inda

gando su un giro di appalti 
pubblici che sdorano i due
cento miliardi. 

All'inizio quella di Mascali 
sembrava una vicenda di di
mensioni modeste si parte da 
alcuni terreni che. in pochissi
mo tempo, vengono trasfor
mati da zone agricole in aree 
edificabili Saltano però fuori 
una dopo l'altra storie incredi
bili L appalto per II servizio di 
rimozione per le auto in sosta 
(la cui necessita, in un comu
ne di novemila anime, viene 
giustificata dal sindaco con 
l'incremento «demografico» 
del paese,) era stato, ad esem
plo, affidato all'autofficina di 
Alfio Cicala che per la cifra di 
cinque milioni al mese ha ga
rantito per due anni il servizio 
rimuovendo quattro motorini 
nel 1989 e un'automobile e al
tri quattro ciclomotori lo scor
so anno Una gara a trattativa 
privata, condotta In maniera 
singolare- Alfio Cicala avrebbe 
compilato, dopo essersi fatto 
consegnare la carta intestata 
da altre due officine del paese, 

le offerte «antagoniste» a quella 
della sua ditta 

Emerge poi la vicenda che 
vede protagonista la coopera
tiva Cosmap. controllata da Fi
lippo Salomone, anche se for
malmente la presiede una ra
gazza di 19 anni La Cosmap 
era stata costituita venti giorni 
prima che ottenesse I appalto 
per lo smalumento dei rifiuti 
una torta da trecento milioni 
all'anno Singolare anche la vi
cenda della società «Pulietna», 
controllata per il 35 percento, 
dall assessore comunale Enzo 
Cucinotta, che aveva come se
de operativa proprio la casa 
del sindaco Susinni e che ave
va in affidamento una serie di 
servizi per centinaia di milioni 
Ancora si indaga su una disca
rica comunale gestita da Gior
gio Benfatto, un ex pugile in 
odor di maria, amico di molti 
amminlstraton ucciso il 1° 
marzo dello scorso anno da 
due killer davanti alla palestra 
che gestiva e che gli era stala 
affidata, a titolo gratuito, pro
pno dal comune di Mascali. 

rOcse sono chiamati ad af
frontare Nell'agenda del lavori 
della prossima riunione che si 
terrà a Parigi il 6 giugno, è stato 
deciso che si discuterà anche 
di questo E possibile infine 
che anche I Ocse si associ ali t-
potesl della Comunità europea 
di costituire un •Osservatorio 
sulle migrazioni». 
Alla seduta conclusiva della 
conferenza ha preso parte an
che il ministro degli Esteri ita
liano. Gannì De Mlchells che 
ha rivolto un appello ai paesi 
amici perite vogliano prendere 
tal considerazione I ipotesi • di 
accogliere sul proprio territo
rio un cerio numero di cittadini 
albanesi, specie quelli che ab
biano in quesl paesi familiari o 
parenti La stragrande maggio
ranza dei 22 000 albanesfani-
vati in Italia non sono rifugiati 
politici ma persone che aspira
no a migliorare le condizioni 
di vita e dilavoro II governo ita
liano fari quanto è possibile 
anche se lo sforzo da fare sarà 
eccezionale» Nell'Intervento 
di De Micheli* anche punte 
polemiche « Non possiamo 
continuare ad interrogarci su 
come evitare flussi migratori di 
massa se la direzione dei flussi 
finanziari resta immutata e se 
continuatilo a pretendere di 
esportare le nostre merci nel 

Gesl poveri. 
stessa Ocse dovrebbe avvia

re una seria riflessione sul falli
mento di trenta anni di politica 
di aiuti allo sviluppo». 
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CHE TEMPO FA 

Catena di attentati in numerosi comuni. Si dimette 0 primo cittadino di Orotelli 

Tritolo contro i sindaci della Barbagia 
per ogni ordinanza «poco gradita» 
«A che serve votare se poi decidono le bombe?». Nei 
paesi «di frontiera» del Nuorese riesplode l'emergen
za attentati. Il sindaco di Orotelli, Salvatore Podda, 
del Pds, ha presentato le dimissioni dopo che un or
digno esplosivo era stato fatto scoppiare davanti al
la sua casa. Minacce al tritolo anche a Cavoi, Tona
ta, Luta, Ortueri, mentre ad Arcana le elezioni ri
schiano di saltare per la sesta volta. 

D A I NOSTRO INyIATO 

MOLO BRANCA 
• I NUORO Prima di decide
re. Salvatore Podda. operalo 
Enichem di Oltana e sindaco 
pds di Orotelli, ha riunito una 
sorta di «consiglio di famiglia» 
la moglie. Incinta al sesto me
se, e i due figli di 13 e 10 antri. 
La notte dellattentato nella ca
sa del sindaco, al centro del 
paese, c'erano naturalmente 
anche loro. Un gran boato, la 
confusione, lo spavento, la 
gente in snida.. «No, non e 
giusto - dice Podda - che la 
mia attività di amministratore 
esponga mia moglie e I bambi
ni a questi pericoli Manno 
sempre accettato con rispetto i 
sacrifici enormi imposti all'in
tera famiglia dal mio incarico, 
ma non possochiedere anche 
di mettere a repentaglio la loro 
Incolumità Non posso, non 
voglio» 

E cosi, davanti al Consilio 
comunale di Orotelli, Salvatore 
Podda ha esposto al collegi! le 
sue «riflessioni» a una settima
na dall'attentato fortunata
mente senza danni Si è dimes
so, dopo quasi sette anni da 
primo cittadino, se si eccettua 
una parentesi tra r88 e il "SO E 
dopo tante minacce di morte -
lettere e telefonate anonime -
per Indurlo ad andarsene Non 
è certo il primo sindaco che la
scia a causa delle bombe e 
accaduto per ben due volte a 
Omferi. a Luto, a Fornii, ad Ar
iana Appena due settimane 

fa, ci hanno provalo anche 
con il sindaco di Cavoi. Salva
tore Lai, anche lui pds, con 
due bombe ad alto potenziale 
davanti al garage dei genitori. 
E prima ancora è stata la volta 
del sindaco socialista di Lula, 
Francesco Lai, di quello pds di 
Ortueri, Salvatore Casula, dei 
sindaci e degli amministratori 
di Mamoiada, Orgosolo, Tona
re, Teli, Sinlscola, Oltana, Orn
ile.. - trs 

Una lista lunghissima, di cui 
nessuno tiene pia il conto. De
cine, centinaia di casi, con pe
riodi di tregua sempre più bre
vi e limitati. E mei un colpevo
le. In anni e armi. «La totale im
punita - accusa D Pds sardo, 
manifestando solidarietà al 
sindaci "sotto tiro", in stragran
de maggioranze provenienti 
dalle sue file - costituisce uri 
evidente Incoraggiamento per 
I responsabili di questa auten
tica destabilizzazione violenta 
delle amminislrwiont locati il 
valore del voto democratico 
viene brutalmente vanificato 
dall'attacco terroristico e inti
midatorio». 

Ma cosa c'è dietro? L'unica 
volta che il governo si è occu
pato della questione, anni fa, 
tutto è stato ridotto ad un feno
meno di bande giovanili e di 
abuso di alcoolici.. Assai più 
allarmante. Invere, le conclu
sioni della commissione d'in

chiesta delta Regione, dopo 
una lunga indagine «in loco»: 
•Questi episodi - si legge nella 
relazione approvata dai Consi
glio regionale - sembrano na
scondere una pericolosa can
ea eversiva, col tentativo, forse 
Inconsapevole, di deligittimare 
le Istituzioni democratiche, di 
sostituire al potere locale de
mocraticamente eletto un po
tere occulto, di scoraggiare la 
partecipazione dei cittadini 
onesti e disinteressati al gover
no della cosa pubblica» 

Spesso bastano dei provve
dimenti obbligati di «ordinaria 
amministrazione» a scatenare 
la violenza come un divieto di 
pascolo nei centri abitati, per 
motivi igienici, o come una 
mancata concessione di una 
licenza edilizia Altre volte sin
daci e amministraton finisco
no «sotto tiro» per scelte che 
neppure competono loro co
me un'assunzione nei cantieri 
forestali «La verità - spiega 
Salvatore Lai, sindaco di Cavoi 
- è che il Municipio rappresen

ta ormai l'unica presenza dello 
Stato in tanti paesi Ci sono co
muni privi persino della caser
ma dei carabinieri, o del com
missariato. E chi amminlsstra 
finisce per diventare cosi il ca
talizzatore di tutti 1 malcontenti 
e di tutte le proteste». E neppu
re le bombe e gli attentati fan
no cessare questo isolamento. 
«E' trascorsa quasi una settima
na dall'attentato - racconta 
Salvatore Podda, l'ex sindaco 
di OioteBi - prima/ che dalla 
Prefettura di NuorosMacessero 
vivi. MKhanno spiegato che al
le parole formali di solidarietà 
preferiscono muoversi con fatti 
e iniziative concrete Mi sta be
nissimo, ma cosa t stato fatto? 
Sono anni che si promettono 
interventi concreti, qui e altro
ve, senza che si veda mai un ri
sultato . . E H sindaco di Ca
voi «il problema di un maggior 
coordinamento degli interventi 
e di un adeguamento degli or
ganici di polizia non esiste cer
to da oggi Qui e è un commis
sariato ai PS con competenze 
fino ad Isili, vale a dire su un'e
norme fetta di territorio e su 
numerosi comuni, anche di 
una certa grandezza. Come si 
fa a garantire la sicurezza di 
tutti I cittadini?» 

Eppure dal Viminale il silen
zio continua. Ci sarà una riu
nione tra qualche giorno, ma 
finora non esistono né piani, 
né iniziative per I municipi «a 
rischio» Neppure per Alzana, 
il piccolo paese dell Ogliastra, 
dove dopo l'omicidio di due 
assessori e il ferimento del sin
daco de Antonio Stochino. 
due anni e mezzo fa, nessuno 
vuole pio presentarsi alle ele
zioni Nell'ultimo anno cinque 
consultazioni sono «saltate» 
per mancanza di candidati, e 
anche il sesto tentativo - fissa
to per maggio - rischia di an
dare a vuoto Intanto agguati e 
omicidi continuano, sempre 
•ad opera di ignob» 

L'incendio al carcere di Torino 
Direttore e tre funzionari 
rinviati a giudizio 
per la morte di 11 persone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO Due anni dal tra
gico incendio nel «supercarce
re» de Le Vallette che causo la 
morte di 9 detenute e 2 vigila
tomi 9 giugno dell'89 I inchie
sta, condotta dal pubblico mi
nistero Elena Daloiso, si è con
clusa con la richiesta di quat
tro nnvii a giudizio Sono stati 
ritenuti «direttamente respon
sabili» dell accaduto il diretto
re del supercarcere, dottor 
Giuseppe Suraci il maresciallo 
comandante degli agenti di 
custodia Salvatore Guadagni e 
1 funzionari Concetta Vulio e 
Marcello Condemi, rispettiva
mente contabile e responsabi
le della conservazione del ma-
tenale carcerano I quattro im
putati sono accusati con re
sponsabilità diverse, di «omici
dio plurimo colposo» e di «in
cendio colposo» Secondo le 
risultanze del pubblico mini
stero, essi non avrebbero pre
so quelle adeguate misure che 
avrebbero potuto evitare I In
cendio, divampato propno 
sotto il padiglione femminile,, 
in cui erano nnchiuse com
plessivamente 96 detenute e 
dove erano stata accatastati ar
ca 800 materassi, giunti alcuni 
giorni prima per essere distri
buiti ai detenuti dei vari bracci 
E furono proprio i materiali 
sintetici contenuti in quei ma
terassi (tra questi, in particola
re, i! poliuretano), a sviluppa
re un enorme quantità di fumo 
velenoso e una fortissima on
data di calore, che In pochi 
istanti invasero le celle sovra

stanti Le 8 detenute e le due 
vigliamo accorse nel tentativo 
di salvare le donne, morirono 
infatti per soffocamento nel gi
ro di pochi minuti L undicesi
ma vittima di quel tenibile ro
go, una giovane carcerata di 
24 anni mori in ospedale alcu
ni giorni dopo l'incendio La 
decisione di ammassare tutti 
quei materassi propno sotto le 
finestre delle celle, è stata con
siderata dal magistrato inqui
rente una grave leggerezza. 
Spetterà comunque al giudice 
istruttore stabilire la consisten
za delle accuse nei confronti 
dei tre imputati Pare inoltre 
che I inchiesta condotta dalla 
Magistratura, abbia scagionato 
completamente i titolari della 
ditta costruttrice dei materassi, 
che sarebbero risultata «per 
composizione chimica, con
formi alle prescrizioni» 

L'incendio fu involontaria
mente causato da due giovani 
detenute, morte anch esse nel 
rogo, che si scambiavano «se
gnali» luminosi con I detenuti 
nnchiusi nei bracci maschili 
del carcere mediante rudi
mentali torce fatte con giornali 
arrotolati Una di quelle «tor
ce», caduta sulla catasta di ma
terassi, provocò il mortale di
sastro L'inchiesta avrebbe an
che appurato I esistenza di nu
merosi locali vuoti nel carce
re, dove i materassi avrebbero 
potuto venir sistemati in attesa 
della loro distnbuzione 
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NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA. L'evoluzione del tem
po sulla nostra penisola è caratterizzata da 
una situazione metereologlea in fase di 
stallo durante la quale si avranno condizio
ni generalizzate di variabilità La depres
sione che ci ha interessato nei giorni scorsi 
si allontana verso i l Mediterraneo orienta
le Una seconda depressione attualmente 
Sull'Europa nordoccidentale si porterà nei 
prossimi giorni verso l'area mediterranea 
La temperatura 6 allineata con I valori nor
mali del periodo stagionale che stiamo at
traversando 
TEMPO PREVISTO. Condizioni generali di 
tempo variabile su tutte le regioni italiane 
con un tipo di tempo caratterizzato dal fre
quente alternarsi di annuvoJamenti e schia
rite Queste ultime saranno più ampie e più 
persistenti lungola fascia occidentale della 
penisola mentro l'attività nuvolosa sera più 
consistente e più persistente sulla fascia 
adriatica e ionica Possibile qualche banco 
di nebbia notturno sulle pianure del Nord 
VENTI. Deboli df direzione variabile 
MANI. Generalmente poco mossi. 
DOMANI. Permangono condizioni di tempo 
variabile su tutte le regioni italiani ma con 
minore attività nuvolosa e maggiore persi
stenza di schiarite Durante il pomeriggio e 
in serata tendenza ad aumento della nuvo
losità ad iniziare dalle isole maggiori Ban
chi di nebbia notturno sulla Pianura Pada
na 

TIMPCRATUra IN ITALIA 
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Arrestato «Baingio» Phras 

Sorpreso in Colombia 
l'avvocato «insospettabile» 
deU'Anonima sarda 
• i CAGLIATO Uno scarno di
spaccio dell'Interpol dall'altra 
parte del mondo informa che 
Cavino Piras. 60 anni di Sassa
ri, è stato catturato nel suo sa
lone di parrucchiere a Bogota. 
in Colombia Aveva documenti 
falsi, intestati arai Rocco Guar
dini Quando ha lasciato la 
Sardegna, 21 anni fa. faceva 
l'avvocato ed era appena stato 
assojto, )n primo grado, da 
un'accusa di, omicidio Poi 1 
giudici "cTippell© 'avevano ri
baltatoli verdetto, infliggendo
gli 30 anni di reclusione, con
fermati dalla Cassazione Stes
sa condanna per Graziano Me-
sina e per gli altri componenti 
della banda 

«Rampollo» di una famiglia 
benestante originaria di Sén-
nori, nel sassarese, una discre
ta fama negli ambienti forensi, 
l'avvocato Gavino «Baingio» Pi-
ras è stato forse il pnmo «inso
spettabile» reclutato dall'ano
nima sequestri Tuttocomincia 
quando l'allora promettente 
avvocato assume, a metà degli 
anni '60. la difesa di Miguel 
Atienza, un bandito spagnolo, 
più volte accusato di omicidi e 
sequestri ed «esperto» in eva
sioni impossibili, compresa 
quella da un carcere della Le
gione straniera. E attraverso 
Atienza - che finirà ucciso dai 
baschi blu sui monti di Orgo-
solo - Piras incontra alla mac
chia anche Graziano Mesina, 
la «pnmula rossa» del banditi
smo sardo Un incontro - se
condo la versione del legale -
di interesse puramente profes
sionale, che comunque finirà 
per procuragli senssuni guai. 
•Baingio» Piras viene infatti ac
cusato, assieme allo stesso Me-
sina e ad altn complici della 
banda, del) omicidio di Gianni 
Pkxlau, un imprenditore ca
gliaritano nmasto ucciso du
rante un tragico tentativo di se

questro nella sua casa di Ca
gliari, la sera del 23 agosto 
1967 Sin dal primo momento, . 
l'avvocato si dichiara del tutto " 
estraneo alla vicenda e procla
ma la sua innocenza dietro la 
gabbia dell'aula d assise, dove 
siede accanto a Mesina. I giù- ' 
dici di pnmo grado gli credo
no assolto per non aver com
messo il fatto E rimesso in li
bertà, nel luglio del '70. fa per
dere subito le sue tracce 
Quando 1-giudici «Cappello «V j 
ballano la sentenza, condanr 
nandolo a 30 anni per con
corso in omicidio», è gii al si
curo, all'estero Segnalazioni 
giungono pnma dalla Corsica, 
poi dal Ubano, infine dal Sud 
America Sul suo capo pende 
un ordine di cattura, spiccato 
dalla Procura generale di Ca
gliari nel 1973. dopo il passag
gio in giudicato della sentenza. 

Gli investigatori pero non 
hanno mai «dimenticato» quel 
ricercato eccellente E la cattu
ra avviene quando l'ex avvoca
to si sente forse ormai definiti
vamente al sicuro A tradirlo 
pare che siano stati i contatti 
con l'anziana madre ed alcuni 
familiari- lettere, telefonate-
qualche viaggio «sospetto» 
Dalla questura di Cagliari parte 
cosi la spedizione per Bogota 
L epilogo, venerdì sera nel ne
gozio di parrucchiere che l'ex 
avvocato aveva aperto nella 
capitale colombiana Per le-
stradatone, probabilmente ci 
vorrà ancora del tempo le au
torità colombiane infatti sem
brano decise a processare 
«Baingio» Piras per la falsifica
zione dei documenti Quando 
tornerà in Sardegna, I avvoca-
to-parrucchtere troverà quasi 
tutti i suoi ex complici di ven-
t anni pnma in libertà o in atte
sa di grazia, come appunto 
Mesina Quasi un suggello sul
la fine di quella stagione «stori
ca* dei-banditismo OPB 
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IN ITALIA 

Aosta 
Partorisce ; 
un bimbo 
e lo getta via 
• i AOSTA. Ha partorito, so
la e senzii assistenza, poi ha 
nascosto il neonato in un 
sacchetto di plastica e l'ha 
(atto getttre da una amica in 
un cassotiettojper la raccol
ta dei rifiuti. £ accaduto a 
Criatillon. il giorno della, le-
. ste delle donne. Le protago
niste dell» vicenda sono Mi
chela Bcllin, residente in 

' una frazione di Chatillon, e 
; Simona Seris, residente a : Saint Vincent, due studen
tessa^ di 19 anni che fre
quentane T istituto profes
sionale regionale di Saint 

' Vincent. fìntrambe sono sta-
' te amsbtie per ordine del 
Gip TlziJino Masini, su ri-

. chiesta di Luigi Schiavone, il 
< sostituto procuratore di Ao-
j sta che ha coordinato le in-
' dagini condotte dai carabi

nieri. 
Michel a.Bellin verso leore 

'• 23 dell* marzo; ha dato alla 
• luce 11 btimbinò che fta poi 
l nascosto in un sacchetto di 
.' plastica. Il giorno seguente, 
': alle ore 10,' Simona Seris, 
i, che pare fosse l'unica a sa

pere delie condizioni della 
' sua amica, si è recata nell'a-
» Dilazione della sua compa-
» gna di st:uola ha preso l'in-
?• voWcro (che non è stato 
" mai trovMO)e l'ha gettato in 
vuncasso ietto dei rifiuti. 
:x\ Le indagini e le ricerche 
'•* del corpicino (per due gior-
•*• ni è stata setacciata la disca

rica regionale) erano state 
, • originate, martedì scorso, 
': : dalla segnalazione di un 
'; medico il qciale; durante 
" una visitarsi era accorto che 
% Michela rìellin aveva partori
r l o da alcuni giorni. « 

Annunciati a Washington i risultati 
dello studio realizzato a Roma 
Regrediti dal 70 al 100 per cento > 
melanomi e tumori ai polmóni 

La sperimentazione sull'uomo 
già in atto in tre città italiane 
L'equipe diretta da Enrico Garaci 
ex «signor nessuno» della De 

Una speranza contro il cancro 
Nuove speranze e prospettive nella cura ai tumori, 
in particolare di quelli della pelle e dei polmoni. A 
Washington s o n o stati infatti presentati i risultati di 
una ricerca italiana, realizzata all'università romana 
di Tor Vergata, diretta dal professor Enrico Garaci. 
Lo studio verrà attuato in via sperimentale negli Usa. 
Una cura c o n bassi livelli di tossicità, c h e va alterna
ta c o n la tradizionale chemioterapia. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. Nuove prospettive 
e speranze nella lotta ai tumo
ri. La notizia rimbalza da ol
treoceano, da Washington; ma 
ad aver suscitato l'interesse e il 
consenso del mondo scientifi
co statunitense ed intemazio
nale è una ricerca tutta italia
na. È stata infalti realizzata a 
Roma, dal Dipartimento di me
dicina sperimentale dell'Uni
versità di Tor Vegata, ed e slata 
diretta dal rettore dell'Ateneo, 
il professor Enrico Garaci, l'ex 
•signor nessuno» capolista de 
alle ultime elezioni ammini
strative della capitale. Per pre
sentare la sua ricerca, Caraci 
ha scello la platea Usa ed in 
particolare il convegno italoa-
mcricano sulle «terapie di 
combinazione», organizzato 
alla George Washington uni
versity. La ricerca si propone, la 
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cura di due forme tumorali, il 
• melanoma (è un tumore della 

pelle) e il cancro ai polmoni. 
La cura sperimentala prevede 
l'uso combinalo di un ormone 
( la limosina alfa 1 ) , in combi
nazione prima con interferone 
e poi con interluchina i . Il trat
tamento provoca l'aumento 
dell'attività di particolari cellu
le (N.K.) deputate alt» distro-

' zione di quelle colpite dal tu- ; 
more. Sulle cavie si e addirittu
ra notata una regressione dei 
tumori dal 75 al 100%. resultati 
per di pia raggiunti sommini
strando dosi basse di inteluchi-
na 2, riducendo quindi al mas-

• simo I rischi di tossicità. 
Si è chiusa l'era della che-

. mioterapia? -No, la chemiote-
; rapia va comunque"fàtta; -hY 

spiegato il professor Garaci-
Questo tipo di cura va ad inse-

EnricoGaraci 

tirsi tra 1 cicli di cura tradizio
nali, aumentando pero la loro 
efficacia e perdendo la loro 
tossicità». Il professor Enrico 
Garaci è estremamente pru
dente: non vuole alimentare . 
facili speranze, ed aggiunge: -I 
dati a disposinone sono ancó
ra preliminari, ma ci lasciano 
Inirawedere sufficienti speran

ze sull'utilità terapeutica degli 
schemi di chemioimmunote-
rapia». Molto meno cauti' inve
ce I suol collcghi americani. Il 
professor Allan L Goldslein. 
presidente dell'Istituto di studi 
avanzati sull'immunologia e 
l'invecchiamento, parta di'«ri
sultali eccezionali», in grado di 
•rivoluzionare i . tradizionali 

trattamenti del cancro». 
A riprova della validità della 

ricerca, il professor Garaci è 
stalo insignito del.prestigioso 
•Life time science'Awardees». 
In buona compagnia: premiati 
con lui. Infatti, il professor Sa
muel Broder, direttore del «Na
tional cancer inslitute», il pro
fessor Alexander Fefer dell'u
niversità di Washington peri 
suoi studi sul trapianto di mi
dollo per la cura delle leuce
mie è il professor Steven Ro
senberg che, per primo, sta 
usando una terapia genica nel 
trattamento dei tumori. E il 
protocollo di studi italiani ver
rà attuato, in via sperimentale, 
immediatamenti negli Usa. 

La ricerca italiana e iniziata 
quattro anni ia. Si è comincia
to con topi malati di tumori, ai 
quali è stata somministrata, in 
particolari sequenze, la limosi
na alla .1. prima jn combina-

- zione con interferone e poi 
con interieuchine 2. In tutti i 
casi, aumentando l'attività del-

. le cellule antitumorali, il can-
, ero diminuiva del 75% fino al 

100%. Il lutto con dosaggi mol
to bassi di interieuchine 2, ri-

• ducendo cosi i rischi e i fastidi 
causati dalia'tossicita della so-

; stanza. Si è arrivati quindi al 
grande passo: la sperimenta
zione sull'uomo. Anche sui 
trenta pazienti in cura all'istitu

to «Regina Elena» di Roma, al
l'ospedale •Maria Coretti» di 

, Latina e al centro del Cnr di Pa
lermo, risultati incoraggianti: la 
malattia regrediva in modo si-

' gnificativo, molto più che con 
altre metodiche e cure tradir 
zionali. Successi innegabili sui 
quali perù il professor Garaci 
usa parole prudenti awerten-

•'• d ò che si1 tratta di uno studio 
pilota e che è troppo presto 
per parlare e soprattutto spera
re su applicazioni terapeutiche 

• su vasta scala. «Dobbiamo at-
< tendere 'verifiche, confronti e 
- soprattutto conferme», avverte 
' lo schivo scienziato, che assur

se a maggior popolarità nella 
capitale, quando la De, dopo 
la fine dell'era Giubilo lo can-

: didO a capolista per le elezioni 
comunali. I giornali ribattezza
rono il rettore, che certo non 

' apparteneva ai tradizionali 
• schieramenti della De romana, 
: • il «signor nessuno». Garaci non 
/ se la prese, ed anzi utilizzo 

quello slogan per la sua cam
pagna elettorale. Risultò il più 

: votato, ma le altissime prefe
renze non bastarono a fargli 
ottenere la poltrona di sinda: 
co. già «appaltata» al socialista 

, Carrarp. E il «signor nessuno» 
tornò alla sua università e al 
suoi studi. Con risultati che i 
suoi colleghi scienziati hanno 
giudicato ottimi. 

Caso Luman a Firenze 
La madre adottiva di Dario 
toma al lavoro 
senza il marito e il bambino 
Cristina Benassai, la madre adottiva del piccolo Da
rio Luman, è tornata a Figline Valdarno. Sabato 
mattina si è presentata alla Usi dove lavora c o m e 
psicologa, probabilmente per evitare di perdere il 
posto. E riuscita ad evitare curiosi e giornalisti e si è 
rifugiata a casa dei genitori. Nessun provvedimento 
restrittivo è stato spiccato nei suoi confronti. Ma do
ve sono il piccolo Dario e il padre adottivo? 

m FIRENZE. Ancora mistero 
sull'improvviso ritomo a Figli
ne Valdarno di Cristina Benas
sai, la madre adottiva del pic
colo Dario Luman, scomparsa 
da 14 mesi assieme al marito 
e al bambino dopo che la cor
te d'appello di Firenze aveva 
disposto la restituzione del 
piccolo Dario ai genitori natu
rali. La donna, sabato matti
na, si è presentata al distretto 
socio-sanitario della'usi 20/b. 
dove lavora come psicologa 
ma è riuscita ad eludere T'as
sedio» dei giornalisti, proba
bilmente uscendo da una por
ta di servizio. 

Cristina Benassai sarebbe 
tornata al lavoro per interrom
pere il periodo di aspettativa 
che le era stato concesso dal
la direzione della usi ed evita
re cosi di perdere il posto, ri
schio che avrebbe corso se 
non si fosse rifatta viva entro 
due settimane. La notizia del 
suo ritomo si era subito diffu
sa nella zona e i carabinieri, 
anche per tutta la giornata di 
ieri, hanno impedito che la 
donna venisse avvicinata. Cri
stina Benassai si è poi rifugiala 
nella casa dei genitori, evitan
do ogni contatto con l'ester
no. 

La donna non ha presenta
to una nuova domanda di 

aspettativa ed è probabile che 
oggi si ripresenti al lavoro. I 
carabinieri hanno informato 
del suo ritomo il tribunale dei 
minorenni di Firenze e la pro
cura della Repubblica di Arez
zo, senza pero prendere prov
vedimenti restrittivi nei suoi 
confronti. Contro la donna e il 
marito e in corso un procedi-

: mento penale: la coppia è. ac-
- cusata di «mancata esecuzio
ne di un provvedimento del 
giudice» e d) •sottrazione di 

' persona incapace» per aver 
eluso il provvedimento con • 
cui, il 27 gennaio dell'anno 
scorso, il tribunale aveva di
sposto il. graduale reinseri-

. mento del piccolo Dario, che 
ora ha quattro anni, nella fa
miglia naturale, i - coniugi 

. Aniello Cristine e Anna Avai-
. Ione. Contro quella sentenza I 

. legali dei Luman, che intanto 
: erano fuggiti con Dario facen-
: do perdere le proprie tracce, 
'avevano presentato ricorso. 
La Cassazione ha esaminato 
la vicenda il 19 febbraio scor
so ma la sentenza n o n e stata 
ancora depositata. 

Non è trapelata alcuna noti
zia sul luogo dove siano at-

. tualmente li padre adottivo di 
Dario e il bambino. Sembra 
che i Ire. inizialmente'fuggiti 
in sud-america, ora si trovino 
a Roma. 

La Sicilia e lo spettro del terremoto 

per prepararsi al big-one» 
" «In .Sicilia orientale bisogna attendersi terremoti 
*• c^twùrò.te.ptò l«Mpspétto a qceltó del 1 3 diqerh-

br^^Fr«wc©Barbori,t<l«lla c ò m n ù s s ì o h e & a h d i fi-
:. scNl^ripropone lo spettro del «Big-one siciliano* e 
p' pàrta'deU'urgenza di «un'opera colossale» di ade-
.-' guametito antisismico. Intanto i comuni terremotati 
."' s o n o ancora nella fase d'emergenza. Il 22 marzo, a 
Y,: Siracusa, sciopero contro il decreto del governo. 

; DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANORIOLO 

<? «(̂ SIRACUSA. Quello del t i 
>'dicembri? «Un terremotino», 
% «Uneverto minore». «Un (atto 
<• trascuratile rispetto.a quello 
•t\ che in qceste zone si potrebbe 
'•'v verificare». Le vittime, le mi-
V gllaia di senzatetto, l'enorme 
v i numero delle abitazioni di-

qualcuno già pensava che 11 
* panico è la paura si potessero 
. finalmente esorcizzare, Barbe-

.-. ri toma a suonare l'allarme, a 
ricordare che «non si può di-

. menticare». Il terremoto di fine 
anno? «Ha fatto registrare una 
magnitudo appena superiore a 

v; «°VJr8i.9 iterto"*?;ViSotai*nu,i 5-dtee;Inquestirzboacldob-
•i: campane!)©, dallarme della, blarrio attendere eventi cento 

volte più foni e nei confronti 
campatali 

tl catastrofe che da queste parti 
si potrebbe un giorno verifica-

l'. re». Tomi ad aggirarsi lo spet-
<v ITO del «Big-one siciliano», del 
•'Ai grande, terremoto che, secon-
.. do i sismologi, ha fissalo un 
J:-1 ' appuntamento al quale dittici-
$' lernte questa terra potrà man-
|" care. Lanno? Il giorno? L'ora? 
|J: Imprecis-iti. 
ì:>. Gli scienziati continuano la 
;V'! ricerca ci strumenti adeguati. 
' i Nell'attesa, pero, una cosa cer
ili; tamente la si pud fare: riconsi-
':•&, derare tutto alla luce della co-
5 siddetta -cultura del rischio si
ili smlco». l a ripropone con forza 
f''. Franco Barberi, responsabile 
?•; del gruppo di .Vulcanologia 
f: deRa.'co'rimisstónè Grandi ri-
m schi deltii Prolezione civile. Sa-
:-„~ baio scorso ha parlato al Pa-
-j ' laenichetn di Priolo. davanti 
$ ' ad una platea di amministrato-
,tf ri e di abitanti dei comuni col-
.gpiti dal sisma della notte di 
j» Santa Ljcia. L'occasione? li 
#£• convegni' - organizzato, dal 
;;• Centroper l'utilizzazione delle 
* risorte e per la conservazione 
fi dell'ambiente (Ce.Ri.Ca). Ar-
LV gorrtwlc-, neanche a dirlo, i 
^terremoti. Tre mesi dopo, se 

- dei quali quello che abbiamo 
i avuto a dicembre può consi
derarsi trascurabile». Aflerma-

• zioni «tenoristìche»? No, se si 
considera la realtà sismica del-

' la Sicilia orientale, ti fatto che 
qui si sono verificati in passato 
terremòti che Barberi definisce 

• -clamorosi-. Guardiamo un po' 
indietro, nella storia: 1542, epi
centro in vai di Noto, decimo 
grado della scala Mercalli: 
1693, epicentro ancora in vai 
di Noto e scosse dell'undicesi
mo grado. Terremoti «tra i più 
spaventosi del passato». Se
condo le previsioni degli scien-

•" ziati, si-ripeteranno. E allora? 
• Che fare? Barberi * categorico: 
•Occorre prepararsi a fronteg-

- giare il vero evento pericoloso 
che in questa zona prima o poi 
si verificherà». I suoi effetti po
trebbero «fare impallidire il ri
cordo dell'lrpinia». Insomma: 
sarebbe la «catastrofe» e solo 
pensandoci subito questa si 

. può evitare. Come? Innanzitut
to, con uno studio sistematico 
della • «vulnerabilità - sismica» 
delle ' infrastrutture . (strade. 

ponti, cavalcavia') e degli edin-
' ci privati e pubblici («spedati, 
. caserme^ ocuole -> «strategici» 
; in caso di grtndt calamità «*-••-' 
^ turati. Si tratta di capire- il grado 

di «resistenza» a terremoti simi
li a quello del 1693 e si tratta di 
prevedere interventi di consoli. 

, damento e di adeguamento, 
costruzione per costruzione, 
struttura per struttura «Un'ope
ra colossale • la definisce Bar
beri • ma che è indispensabile 
e urgente realizzare» Priorita
rio è anche II problema degli 
impianti Industriali di Augusta 
e di Priolo e della loro vulnera
bilità In caso di scosse di forte 
intensità 

Insomma II problema del 
dopolrrremoto, in Sicilia, non 

' £ solo quello di una semplice 
•sistemazionerdellfrabitazioni 

' lesionate, di una «possala di 
calce sopra le fessure delle pa-

• reti delle case» Ma se è questa 
la realtà, non si può non consi
derare «inadeguata» l'iniziativa 
del governo che non sembra 
disposto nemmeno a stanzia
re, per la ncostruziore, i 5000 
miliardi di danni gii censiti 
Secondo una proposta di leg
ge sul «rischio sismici* già de
positala in Parlamento, per af
frontare 1 problemi che si pon
gono nella Sicilia orientale, oc
correrebbero 3000 miliardi 
l'anno fino al '92 E per prote
stare contro t ritardi, ma anche 
contro l'inadeguatezza del de
creto-legge bis sul terremoto 
già reiterato dal governo nei 
giorni scorsi, Cgil.Cisl.Utl han
no indetto, per il 22 marzo a 
Siracusa, uno sciopero genera
le provinciale Intanto, l'emer
genza, è tultallro che superata 
Ad Augusta e a Melliti. 1 senza
tetto vivono ancora nelle tende 
o nei villaggi turistici e al com-
missano straordinario, il mini
stro della Protezioni1 civile e 
stato costretto a prorogare l'in
carico. Alvaro Comi z lascerà 
la Sicilia soltanto alla fine di 
marzo, 

Un giornale rivela: «Boicottate 
le Frecce tricolori a Ramstein » 
• * • BERUNO. La tragedia di 
Ramstein, l'incidente avvenuto 
durante un'esibizione delle 
•Frecce Tricolori» che tre anni 
la provocò 70 morti e oltre 400 
lenti, no i fu dovuta aun errore 
del pHcHa di uno degli aerei. 
ma a un sabotaggio; vòlto ad 
eliminare un testimone che sa-

__ pava troppo sul «caso Ustica». 
m tquanto sostiene il quotidiano 
' ^ berlinesi! Tagtszeilung, che già 
>ì, il 25 gennaio scorso aveva pro-
m spettato questa ipotesi e che 
&;. sabato scorso e tornato sull'ar-
l«a goroento- con nuovi dettagli. 

Ivo Nutarelli, il pilota che pro
vocò la collisione e la successi
va caduta di tre 'Aeromacchi 
' MB 339» sulla folla che assiste
va all'esibizione aerea nella 
base Usa di Ramstein. nel Pa-
latinato.-sarebbe stato al co
mandi di un velivolo che era 
sfato intenzionalmente mano
messo. Soltanto questa Ipotesi, 
secondo la Tageszeitung. spie
gherebbe la serie incredibile 
delle ben cinque manovre 
grossolanamente sbagliate 

' che portarono alla collisione. 
Cinque •errori» che un pilota 

espertissimo come Nutarelli 
non avrebbe mai potuto com
mettere - sostiene il giornale -
se non fosse sialo ingannalo 
dagli strumenti di bordo In
somma, Nutarelli sarebbe sta
to eliminalo perché era stato, 
otto anni prima, testimone di 
qualche «stranezza» nella vi
cenda del Dc-9 dell Itavia pre
cipitato nei pressi di Ustica 
Anche un altro dei due piloti 
delle «Frecce Tncolon» che 
persero la vita neh incidente 
avrebbe saputo troppo della 
vicenda Ustica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Faccia a facciai ministri Trattativa agricola 
finanziari della Cee dopo e difesa contro le automobili 
le polemiche: Londra e Bonn «made in Japan» gli altri 

: premono per uno slittamento due scogli perla Comunità 

Moneta e banca centrale uniche 
i 12 ci riprovano 

Oggi a Bruxelles i ministri finanziari dei 12 cercano 
di proseguire il negoziato sull'unione economico-
monetaria dopo le feroci polemiche sulla moneta e 
la Banca centrale europea. Britannici e tedeschi 
ostili a rispettare gli accordi politici definiti a dicem
bre: premono per uno slittamento al 1997. Ma altri 
ostacoli ha di fronte a sé la Cee: trattativa agricolo-
commerciale e invasione delle auto giapponesi. 

•'• • DAL NOSTRO INVIATO 

•DOARDO CARDIMI 

m BRUXQlES. Mentre tutta 
l'attenzione e rivolta al muta
menti che la vittoriosa guerra 

• americana produrra nella geo-
; gratla politica del Medio Onen-
: le e nella gerarchia dei rappor
ti di (orza tra I grandi dell'Occi
dente, ancora scarsa conside
razione si dedica agli effetti 
che già Itti cominciato a far 

' sentire nelle relazioni econo- , 
miche e commerciale tra le 
principali uree del mondo. Sot
to I riflettori d sono per U mo-

: mento solo 11 grande affare 
della ricognizione del Kuwait 

: (..con relativa disputa del ri-
; spettivi meriti bellici per poter 
' accedere Alle fette pia appcttl-
; bUl della torta) e I nuovi equi

libri in seno alrorganlzzazlone 
dei produttori di petrolio ( con 

i, gli osservatori divisi sul grado 
'(, di affldabìl Ita che può offrire la 
^risorta leadership saudita ) . 
,' Questioni cruciali entrambe. 
, non c'è dubbio, destinate ad 
:• a*ere contibtenli ripercussioni . 

', su tutte totxonomle. Ma finora 
"*t è visto e probabilmente solo 
i lavpunta dell'iceberg. Se si 
: • metta II quo sott'acqua si può 

gtt' cflfnhbclare a scorgere 11 
contomo ai una massa d'urlo ' 
di dlmtmlonl ben più Impe

la 
nemt Netaunò ancora se Tè 
apertamente ritrovata sulla 
propria scia ma molti navlga-
nccUngo una rotta di Inevftabt-
wdlcoUlslone. 
•"' L'Europa ha diverse dispute 
aperte con le altre principali 
aree produttive e commerciali. 
Con gUSWi Uniti e con 11 Giap
pone soprattutto. E su entram-
M.Ltnnti stanno venendo ai 
peiKe nodi decisivi per i futuri 
assetti economici del conti-
mole/ La Comunità del 12 li 
sili' affrontando nel mezzo di 
untfdUflclle'fase di transizione. 
Se Infatti l'appuntamento con 
U mercato unico, fissato per DI 
gemuto Od 93, rafforza da un 

lato la sua posizione negoziale 
conferendole una dimensione 
sovrarazionale che accresce il 
potere contrattuale, dall'altro 
pero complica notevolmente 
le cose perche prima di trattare 
con gli altri i suoi membri de
vono pur mettersi d'accordo 
tra loro, impresa raramente di 
semplice esecuzione. Nelle ul
time settimane si sono in parti
colare cominciati a tirare i con
ti di due tra I più complessi 
problemi in discussione: quel-
io che riguarda il mercato con
tinentale dell'automobile e 
quello che Investe la produzio
ne agricola comunitaria. Per 
uno. il primo, c'è chi fa sfoggio 
di ottimismo, per il secondo 
tutti, senza eccezione, vedono 
nero. 

L'auto europea, sia essa con 
il marchio Fiat, Volkswagen o 
Renault, ha come tutti sanno 
un temibilissimo nemico da 
tanto tempo In agguato. Finora 
le Honda e le Mitsubishi sono 
«tate tenute a debita distanza 
dalle barriere protezionistiche 
nazionali. Ma non dovunque e 
non con la medesima fermez
za. Fabbriche giapponesi va
riamente camuffate si sono via 
via Insediate negli Stati retti dal 
governi più comprensivi verso 
te ragioni dei Ubero scambio. 
Come ci si potrà difendere 
quando, tra meno di due anni, 
cadranno le difese nazionali e 
l'auto gialla non dovrà neces
sariamente entrare nella Co
munità provenendo dall'ester
no ma potrà arrivare In Italia 
dalla Germania o in Francia 
dall'Inghilterra? I produttori 
europei naturalmente tremano 
all'Idea di una tale concorren
za e, raccoltisi In un'organizza
zione continentale, dopo aver 
discusso a lungo hanno alla fi
ne concordato tra loro una 
proposta. Al giapponesi potrà 
andare una quota del mercato 

europeo non superiore al 15 
per cento, ma non subito, solo 
al termine di un periodo di 
transizione di sei anni a far da
ta dall'inizio del '93. E beninte
so nel 1S per cento dovranno 
essere conteggiate tutte le vet
ture che passano per le mani 
degli industrali nipponici, 
quelle prodotte a casa loro e 
quelle fatte montare In labbri- , 
che europee. Le conseguenze 
nel singoli mercati saranno di
verse perche quel 15 si intende -
come media e vorrà dire 29 in 
Inghilterra ma solo 11 in Italia 
e in Francia. Sull'intero merca
to vigilerà un attento sistema di 
monitoraggio e, se per caso le ' 
vendite dovessero centrarsi, 
nessuno potrà pensare di av
vantaggiarsene con una spre
giudicata politica dei prezzi, le 
quote verranno rinegoziate. 

La proposta è ora sul tavolo 
della commissione esecutiva 
della Cee che dovrà farla pro
pria e cominciare a trattare 
con I giapponesi. Il vertice co- ; 
munitario aveva'peraltro for
mulato una sua Ipotesi un po' 
più permissiva ( una quota del ' 
18,7 ) . Probabilmente utilizze
rà il margine di differenza co- . 
me carta negoziale per cercare 
di strappare qualche risultato 
in altri settori commerciali. 
Quindici o sedici percento che 
sia, non sarà comunque tanto 
questo il problema quanto il 
fatto che dall'intera vicenda si 
è tirato fuori uno dei maggiori 
gruppi europei, la francese 
Peugeot Citroen. Il suo presi-
dente, che pretendeva il man
tenimento di barriere ben più 
solide, se n'è andato sbatten
do la porta dall'associazione 
dei costruttori. E la sua « una 
voce che ha parecchio eco nel 
governo di Parigi: il nervosi
smo francese per quanto sta 
maturando trova svariate vie di 
espressione, l'ultima delle 
quali consiste nell'Invenzione 
di complesse macchinazioni 
burocratiche per Impedirne* li
mitaleal massimo.l'immatri
colazione di auto giapponesi, 
anche d'importazione perfet
tamente regolare. Le autorità 
comunitarie mostrano irrita
zione, ma possono fare poco e 
si ritrovano In ogni caso una 
bella gatta da pelare. E l'avver
sione della Francia non è nep
pure l'Incognita più insidiosa: 
nessuno sa ancora bene cosa 

bolle in pentola a Tokio e che 
piega prenderanno le trattati- , 
ve. 

Ma per l'auto, come si è det
to, sono rose e .fiori rispetto a 
quello che si devono aspettare 
1 negoziatori europei con in la-, 
scali mandato di affrontare gli 
americani a Ginevra dove sono 
appena ripresi gli incontri per 
la ridefinizione degli accordi 
Gatt. Tre mesi fa. in dicembre, 
la Cee aveva semplicemente 
detto no alfe pretese-statuni
tensi di drastici tagli alpi politi
ca di sussidio* all'agricoltura 
europea e l'Uruguay, round, 
(cosi viene chiamata la tratta-
uva intemazionale sul com
mercio, che va avanti già da 
quattro anni e mezzo) era In 
pratica a un passo dal comple
to fallimento. Ma non più di 
due settimane fa ha comincia
to a tirare tutta un'altra aria. A 
Bruxelles hanno deciso di fare 
marcia Indietro e hanno prò- ' 
messo di accettare alla fine « : 

• impegni certi » di riduzione de
gli aiuti all'agricoltura. Un pru-

. dente ripensamento? Un atto 

. di buona volontà? Purtroppo, 
' per gli agricoltori europei, c'è 
ben altro.' L'amministrazione 
Bush ha mosso, marie monti, 
al più alto livello, perchè I go
verni europei si ripresentasse
ro a Ginevra è non ha cambia- -
to una virgola nelle sue posi
zioni: i tagli al sussidi devono 
essere dell'ordino del 75-90 
per cento. La Cee si era detta 

' disposta ad accettarne per un 
massimo del 30 per cento (e 
oltretutto calcolato a partire 
dall'86 e non da!91 come vo
gliono gli americani). Per il go
verno di Washington una vera 
consistente apertura del mer-

» calo europeo ètti vitale jmpor-
- tanza politica; < il congresso 
preme senza misericordia per 

. difendere gli Interessi del far-
mera del Middle Vyest e Bush 
certo non ha intenzione dive
der ridimensionato U suo trion
fo nuuzlale» daJCoffensJya de
mocratica ^hrror^lrltttnb.1 
Fonti anvsrlcaMJianno già fai» 
to sapere^trewprossmibsunV; 
mlt dei 7 grandi, in programma: 

: a Londra per luglio, 11 presi
dente metterà questo argo
mento In testa alla sua perso
nale agenda dì priorità. . -

E i governi europei come 
; reagiranno? Perl toro coltivate» 

ri quella che gli americani pre

tendono è una vera e propria 
mazzata. Le organizzazioni 
agrìcole, soprattutto quelle 
delle regioni meridionali del 
continente, hanno aspramente 
protestato per il modesto ta-

» glio ai prezzi minimi garantiti 
proposto per quest'anno e 
molte di loro (l'italiana CokU-
retti per esempio) non voglio
no neppure sentire parlare del
la prospettata riforma struttu
rale della politica comunitaria, 
che dovrebbe consistere in un 
sostegno diretto e selettivo alla ' 

' produzione piuttosto che ai 
prezzi e che nelle intenzioni 

: del vertice Cee potrebbe porta
re a notevoli riduzioni dei sus
sidi. Molti governi, è evidente, 
preferirebbero mandare gli 
americani a quel Paese. Ma sa
rebbe una saggia linea di con
dotta, con I tempi che corro
no? L'Inghilterra e l'Olanda an
che In passalo hanno sempre 
mostrato maggiore disponibili
tà verso le pretese degli Usa, 
ma ora anche Germania e Bel
gio si dice meditino un atto di 
contrizione per non aver ade
guatamente sostenuto la guer
ra di Bush e pensano di poter 
trovare un terreno adatto allò 
scopo proprio nella trattativa 
agricola. E i Paesi mediterra
nei, quelli più poveri e con le 
campagne più disastrate? 
L'Europa, come dice il presi
dente della commissione Cee 
Delors in queste ultime setti
mane affannato a turare falle 
che si aprono dovunque nella 
costruzione comunitaria, ri
schia davvero a questo punto 
di andare completamente a 
gambe all'aria. 

Auto e agricoltura, uno a 
uno allora, un punto guada
gnato e un altro perso? Non è 
affatto detta Sui puntò peno 
non si possono nutrire molti 
dubbi, ma su quello eventual
mente guadagnato s i Anche I 
giapponesi non possono pen
sare di passarla liscia, si ve
dranno, prestò, presentare, 
qualche conto. Lo hanno già 
capito del resto e hanno co-

: «linciato a mettere il sHenzte-
tore alla toro boria antiameri
cana, degfi ultimi anni Ma se I 

1 loro rapporti con 11 congresso 
di Washington d'ora in poi sa
ranno molto più difficili, in 
quali direzioni faranno mar
ciare le loro forze corazzate, 
commerciali e finanziarie? • 

In un momento di feroci polemiche lo Sme festeggia il compleanno 

ci anni di accordo inònetariò 
l!Etarbpa sempre più divisa attsa^ ancora.:. 

v~ Il sistema monetario europeo «festeggia» il suo dodi-
V cestino compleanno proprio in uno dei passaggi di 
>''' crescita forse più confusi per la costruzione dell'Eu-
< »ropa comunitaria. È cosi anche per l'accordo di 
<• cambio che in questi anni ha più volte mostrato la 
* sua validità ma non riesce a superare evidenti con-
„,„ traddiziiorù. finché non sfocerà nella creazione della 
>- moneUi unica... •. 

CLAUDIO FICOZZA 

Bf> Mercoledì scorso lo Sme 
hacompiuto dodici anni. Risa
le al 13 mano del 1979 l'avvio 
di quell'accordo di cambio fra 
le monete comunitarie la cui 
Istituzione èra stata sancita a 
Bruxeltei nel dicembre del 
1978, nulla convinzione che 
una strétta cooperazione mo
netaria ed un sistema di cambi 
controllati e variabili entro pre
stabiliti margini di oscillazione, 
avrebbe consentito un più or
dinato ed armonico sviluppo 
economico dei paesi membri. 
Ali accordo di cambio non 
aderì la Gran Bretagna che so
lo nell'ottobre scorso, a segui
lo di un acceso scontro sulla 
opportunità di accettare le re
gole dello Sme, ha deciso di 
fissare la parità della sterlina 
nel conlronti'delle restanti mo
nete còniunlt&rie, con un mar
gine di oscillazione del 6*. 
Una decisione soneria che tut-. 
urvia ha dovuto misurarsi con 
la constatazione cne lo Sme. 
sia pur confasi alterne,ha di
mostrato di assolvere al com
pito per cui era stato istituita 
L'evoturione dei cambi, del 
tasti di interesse e dell'inflazlo-
rwloconfermano. 

Negli ultimi dieci anni l'an
damento delle monete extra
comunitarie ed in primo luo
go, ovviamente, il dollaro Usa, 
è stato caratterizzato da forte 

variabilità. Il rapporto dell'Eoi 
(che può essere considerato 
come sintesi delle monete eu
ropee) con il dollaro è passato 
da quota 1, 15 dollari per Ecu a 
0.758 del 1985. Il successivo 

. deprezzamento della divisa 
americana ha portato 11 rap
porto Ecu-dollaro nel 1990 a 
quota 1,272, il valore medio 
annuo più alto del decennio 
trascorso. A fronte di queste 
sensibili variazioni, le monete 
aderenti allo Sme hanno mo-

• strato In ambito europeo un 
andamento in linea con l'evo
luzione del fattori delle rispetti
ve economie. Le modificazioni 
di cambio (che vengono defi
nite nello Sme come •rialllnea-
mentt») sono state effettuate 
Invero con una frequenza me
dia quasi annuale. Tuttavìa, 
ciò è avvenuto in generale prò-

' prio per adeguare le parità di 
cambio al mutare delle varia
bili economiche. Certo si può 

. obiettare che è spesso preval
sa più una logica ispirata alla 
soluzione di problemi nazto-

. nali che non quella della crea
zione di un'area economica 
europea effettivamente inte
grata. Ma questa considerazio
ne nulla toglie agli effetti positi
vi che lo Sme ha prodotto, so
prattutto in quel paesi che al 
momento dell'avvìo del siste
ma presentavano più alti tassi 
di inflazione ed una più grave 

situazione economica.: -
L'Italia, da questo punto di 

vista, rappresenta l'esempio 
evidente di come 11 controllo 
della moneta ed il vincolo del 
rispetto di parità di cambio, sia 
pure entro margini di oscilla
zione superiori a quelli di altri : 

paesi europei, abbili permesso 
una sensibile riduzione dell'in
flazione e del tassi di Interesse. . 
Nel 1979 il differenziale di In
flazione fra Italia e Germania 
era quasi di 11 punti percen
tuali Nel luglio del 1980 il dif
ferenziale è stato addirittura : 
del 1756. Oggi siamo a circa il. 
3,5%. Coerentemente con que- '• 
sta tendenza anche i tassi di in
teresse della lira hanno mo-. 
strato una convergenza nei 
confronti del marco, ti divario 
fra I tassi italiani e quelli tede
schi che nel 1979 era di quasi 
10 punti percentuali, è oggi di 
poco superiore al 3*. La politi
ca di stabilità del cambio per
seguita negli anni più recenti 
ha consentito peraltro alla no
stra moneta di accettare in an

ticipo rispetto agli accordi co
munitari l'adesione alla banda 
stretta dello Sme e di accoglie
re con tranquillità la temuta li
bertà del movimenti di capita- • 
le a breve. Le riserve valutarie 
sono cresciute in modo sensi
bile, anche se a fronte di un 
massiccio Incremento dell'in
debitamento estero e di un 
sensibile afflusso di capitali 
per investimenti il che confer
ma comunque la fiducia ripo
sta dagli Operatori stranieri nel 
confronti della nostra politica 
^monetaria, i';;'». .>..'. < 
\ L'esperienza stai dunque di
mostrando che la lira stabile e 
la volontà di rispettare gli ac
cordi di cambio nello Sme co
stituiscono la premessa fonda
mentale per garantire una con
trollata crescita dei prezzi e 
uno sviluppo economico In li
nea con gli altri principali pae
si comunitari. Sorprende quin
di che sovente, e con tanta 
semplicità, si acceda all'idea 
di modificare le parità di cam
bio per risolvere I problemi in

terni. Si tratta ormai di una ma-
' novra che si è rivelata con 

scarse possibilità di successo, 
tenuto soprattutto conto che 

- slamo In regime di libertà valu-
: tarla e che ogni modificazione 
; dei tassi di cambio e dei tassi 
;• di Interesse si riflette sull'anda

mento del flussi finanziari da e 
verso l'estero con conseguen
ze rilevanti per il fabbisogno di 

* capitali. Viviamo sempre più in 
un sistema che deve lare! con
ti con quanto accade con l'e
conomia degli altri paesi e gli 
spazi per decisioni autonome 
si restringono di conseguenza.' ' 
Lo stesso Sme dopo aver di
mostrato ampiamente la sua 
efficacia sta confermando, 
proprio da quando è stata ac
colta la Ubera circolazione del 

'capitali In ambilo europeo, 
. che le politiche monetarle dei 

singoli paesi devono essere 
sempre più coordinate e che 

- soltanto la creazione dell'unlo-
. ne monetaria europea potrà 

far superare questa fase dì evi
dente contraddizione. ' 

Giovedì senza ̂ optidiani 
róddDoligmfici 

s a ROMA. Ancora un giorno 
senza quotidiani. Giovedì 
prossimo i giornali, comprese 
le testate del pomeriggio non 
saranno in edicola per uno 
sciopero che i sindacati confe
derali dei poligrafici hanno 
proclamato per la giornata di 
mercoledì. SI asterranno dal 
lavoro gli addetti ni quotidiani 
e alle agenzie di stampa per 
protestare contro l'interruzio
ne delle trattative con la Fede
razione degli editori (Fieg) 

per il rinnovo «lei contratto di 
lavoro della categoria. I sinda
cati hanno anche deciso altre 
12 ore di sciopero che saranno . 
attuate-entro il prossimo 8 
aprile e che saranno gestite a 
livello territoriale anche «me
diante forme'articolate»: inol
tre «sono abolite tutte le forme 
di lavoro straordinario prestate 
a qualsiasi titolo». 

Senza giornali anche il week 
end appena trascorso. Sono 

stati I giornalisti questa volta a 
scioperare per rispondere agli 
editori che mercoledì scorso 
hanno interrotto le trattatuVe 
per D rinnovo del contratto. Un 
segnale verso I lettori è stato 
dato dal sindacato romano. 
L'associazione stampa roma
na ha fatto uscire ieri un «quo
tidiano» straordinario a metà 
tra informazione sullo sciope
ro e informazione generale. Al
l'iniziativa hanno partecipato 
giornalisti di più quotidiani. 
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Nel vostro MERCATONE ZETA qualità, convenienza e ricchezza di 
assortimenti li trovate tutto ranno ma, nei prossimi giorni, qualcosa di 
straordinario vi attende: tanti prodotti a prezzi incredibilmente bassi. 

Fate presto. Chi prima arriva meglio compra. 

CONSEGNE A DOMICILIO 
' Per ricevere comodamente a casa la merce 

che avete acquistato. 

ACQUISTI FINANZIATI 
Perprendere subito ciò che desiderate 
pagandolo con comode rate mensili , 

GARANZIA E ASSISTENZA 
Tutti Iprodotti In vendita nel nostri repartì 

• ' sono coperti da garanzìa 
e assistiti in centri qualificati. 

CAMPOGALLIANO(MO) 
Via del Passatore, 30 - Uscita Autostrada Modena-Brennero 
Orari: 9.00-12.30 /15.00-19.00 (Lunedì 15.00-19.00) 
(Sabato 9.00-12.30 /15.00-19.30) Domenica chiuso •-•,,-"•••• 
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Occhetto all'asseiijjblea 
dei segretari di sezione 

L'opposizione 
di un partito 
di governo 

C are compagne, cari compagni. 
Noi del ras, del Partilo democra

tico della sinistra, siamo dunque 
qui, siamo in campo, slamo la vera 

B B B , grande novità della politica italia
na, che afferma, nella società italia

na, le Idee, le ragioni, la forza della democra
zia e della sinistra, e che vuole rinnovare e raf
forzare tutta la sinistra italiana. E qui, da Roma, 
mandiamo uà segnale forte e-chiaro a tutto il 
paese. Siamo un partito che fa della sua auto
nomia il cardine Imprescindibile, inattaccabile 
della propria iniziativa politica, e che fa della 
alternativa «questo sistema politico e di potere 
l'obiettivo centrale, lo scopo fondamentale 

. della propria azione. Lo possiamo fare grazie 
alla nostra storia, al nostro profondo radica
mento nella società, net popolo italiano, fra i 
lavoratori e nel sempre più articolato mondo 
del lavoro, nel mondo della cultura, dei saperi, 
in quello della iniziativa economica, nel! uni
verso femminile e in quello giovanile. Fra I de-

. boli: coloro che non hanno lavoro, che si sen
tono meno protetti, tra gli anziani. 

E a questo proposito voglio ricordare che 
dopo due anni di lotte unitarie si e conclusa la 

• vertenza dei pensionati, con la approvazione 
; della legge sulla rivalutazione delie pensioni 
' che Interessa 6.500.000 di cittadini. Si è cosi ri

parato alle più pesanti ingiustizie. Molto resta 
ancora da lare e andrà fatto innanzitutto nel 
campo del servizi sociosanitari per gli anziani e 
per migliorare il sistema di aggancio delle pen
sioni alle retribuzioni. Il Pds, come ha sempre 
fatto II Pei. continuerà a battersi per la riforma 
della previdenza e dell'assistenza, per la difesa 
degli anziani. 

Tutto questo, dunque, noi abbiamo rappre- • 
sentalo e rappresentiamo, e vogliamo rappre
sentare sempre meglio. E sulla base di questa 
nostra profonda presenza nella società italia
na, abbiamo affrontalo e portato a compimen
to una straordinaria opera di rinnovamento, di 
trasformazione di noi stessi. Lo abbiamo fatto 
fronteggiando con determinazione molte diffi
colta, molte trappole, molli nemici. Lo abbia
mo tatto perché consapevoli che tutti devono 
rinnovarsi e cambiare. Si. la campana del nuo
vo inizio suona davvero per tutti. Si, piaccia o 
nonpiaccia. noi ci siamo, con la speranza, la 
volontà, la determinazione di dare un nuovo 
volto, nuova moralità, nuova dignità all'Italia. 

Noi slamo qui a rappresentare tutti coloro 
che sono feriti e offesi da mille ingiustizie, mille 
soprusi. Coloro che lavorano con fatica e quei 
lami giovani che un lavoro faticano a trovarlo. 
Noi starno qui a rappresentare l'Italia delle 
donne che reclamano un nuovo rispetto. L'Ita
lia t . ' soffre la devastazione del suo ambien
te. L'Italia che si ribella alla disgregazione, al
l'annientamento di solidi valori e di amate tra
dizioni. Noi slamo coloro che raccolgono una 
esigenza sempre più acuta di cambiamento 
che scorre nella società italiana. 

Badate, badate tutti a non sottovalutare que
sta spinta, questa esigenza. State attenti a non 
sottovalutare la forza di una protesta contro un 
vecchio modo di governare, contro uno Stalo 
che non funziona perche occupato da mille 
consorterie e oligarchie. State attenti a trascu
rare H bisogno, sempre più acuto, di giustizia, 
la coscienza, sempre più intense, dei propri di
ritti, la rivetta contro la frustrazione delle capa
cità, delle professionalità, delle Identità, che 
un sistema sempre più chiuso e Ionizzalo Im
pone. Sono sentimenti forti e diffusi netta so
cietà Italiana. E questa la forza del Pds. E que
sta la forza della riforma della politica. E que-
sta la forza della alternativa. E II Pds è il partito 
della riforma della polHIcaedeU'aHcmaUva. 

Questo partito, il nostro nuovo partilo, deve 
. sentirsi Impegnato In un'opera di mobilitazio

ne Immediata. Per affermare le Me idee e le 
sue ragioni, le Idee e le ragioni della democra
zia e della sinblra hi Italia. E questo il modo 
migliore per fronteggiare gli attacchi che da 
più paro, da diversi conservatorismi, tono ve
nuti, attacchi che, tutu, hanno avuto e hanno in 
comune l'obiettivo di indebolire e di colpire la 
grande novità che si afferma «ulta scena politi
ca italiana. Si è voluto e si vuole colpire il vale
re della nostra innovazione. SI e inleso e si in-

1 tende offuscare il nostro carattere alternativo 
rispetto al vecchio sistema politico e di potere. 
. Non ci sfuggono le Insidie presenti in tutto 
ciò. Non ci sfuggono certi venti restauratori. 
Avete visto anche che cosa è successo con la 
recente requisitoria della Procura di Palermo 
sui delitti politici di malia. Scompaiono, In 
quella requisitoria, i politici, tranne purtroppo 
quel» morti ammazzati Rimane Clancimlno. e 
vera Ma non e possibile, non è credibile che 
per tanti anni tutto sia stato nelle mani del solo 
Clancimlno. Tutta la requisitoria è debole. In-

' concludente, fuorviente. È più di una impres
sione, è più che legittimo II sospetto che, anco
ra una volta, forze potenti stiano facendo di 
' tutto per coprire, depistare, assolvere la «cupo-
" la politica.. Ha scritto bene Pansa: «Quella re
quisitoria è un bluff*, sarà anche un bluff non 
acellerato, indotto dalle circostanze politico 
giudiziarie generali. Però sempre bluff è. Aveva 
detto proprio Falcone: «Scoprire la verità su 
Matlarella significa scoprire tutto sul potere di 
Cosa nostra. Ma questo non è tempo di verità 
sgradevoli per le oligarchie che comandano In 

N on si illudano però costoro. Noi, il 
partito che si è sempre battuto con 
forza ed efficacia contro la mafia, 
chiamiamo e chiameremo a rac-

9mmmmm, colta la società siciliana e quella 
nazionale per la liberazione dalla 

mafia, e perche sia fatta piena luce su Gladio e 
' sul Plano Solo. A questo proposito sono com
pletamente d'accordo con la decisione del 
Compagni Tortorella e Imposlmato di non par
tecipare all'incontro con il presidente della Re
pubblica: infatti, data l'Impossibilità di inlerlo-
cuzione.'cioè di porre quesiti, la presenza era 
del tutto irrilevante. Sarebbe stato sbagliato of
frire pretesti per ritardare l'indagine su Gladio, 
ma nello stesso tempo non si poteva non espri
mere una protesta corretta e meditata su una 
procedura sottoposta a vincoli incomprensibili 
e Immolivati e. comunque, legittimamente di-

' scutiblle. 
Voglio anche aggiungere, in riferimento alle 

polemiche di oggiTche per quanto riguarda il 
muro di Berlino per noi è davvero caduto per 
sempre, con la guerra fredda, le ideologie e I 
blocchi contrapposti, e, non a caso, ci siamo 
rinnovati; altri non sono ancora giunti a tale 
appuntamento. Eproprio assumendo l'Iniziati
va, essendo presenti, attivi, determinati nel 
condurre questa ed altre battaglie di opposi-
. zione e di libertà che noi sventeremo le insidie, 
smonteremo I maliziosi marchingegni del tanti 
conservatori, rappresenteremo un sicuro pun
to di riferimento per tutte le forze oneste e rifor-
matrici. E contrasteremo, anche, le spinte a 
una scissione, in parte preparata da tempo, In 
parte facilitala dalle ultime, recenti difficoltà, 
legate all'esito del nostro Congresso. 

Itopriq DgÉMMito dobbiamo uscire da una 
runghjsslrnr^be congressuale rivolgendoci 
pienamente, unitariamente alla società italia
na. Tutte le sensibilità, ideali, culturali, politi
che del nuovo partito, devono sentirsi Impe
gnale in questo cimento. La forza del Pds è la 
forza di ciascuno di noi e di tutti noi insieme. E 
tutti noi dobMuno sentirci rappresentanti del
le ragioni del nuovo partito, che sono le ragioni 

della sinistra, del cittadini, dei lavoratori. Sono 
le ragioni di un partilo che si balte per le rifor
me, perché si realizzi una profonda riforma 
dello Slato, una rifondazione dello Stato de
mocratico. 

Nessuno può nascondere la testa sotto la 
sabbia. E ormai chiara e inesorabile la crisi di 
un certo modo di funzionare del nostro siste
ma politico, che faceva perno sulla democra
zia bloccata e sulla centralità democristiana, e 
che produceva e produce malgoverno, scan
dali, corruzione. Nessuno può più coprire le 
proprie responsabilità col vecchio scudo del
l'anticomunismo. Adesso, col nuovo partilo, 
l'alternativa non é più tra democrazia e comu
nismo. Noi siamo il partito democratico, il par
tito della democrazia. Dimostrino gli altri, con I 
fatti, con il loro lavoro, con l'Impegno verso i 
bisogni e i diritti dei cittadini, di esserlo quanto 
lo slamo noi. Questa è la sfida che noi lancia
mo con l'alternativa. Ma allora è necessario 
tornare al programmi, agli interessi della gente, 
alle scelte concrete, che. soli, possono consen
tire di immettere nuova linfa nel partiti, di porre 
i partiti in rapporto con la realtà viva del paese. 
Ma allora occorre dare più potere ai cittadini, Il 
potere di scegliere programmi e governi, locali 
e nazionali. Sono loro, non ristrette oligarchie 
di partito, che devono avere la prima e "ultima 
parola. 

Tutti I partiti oggi dicono che servono ritor
me istituzionali ed elettorali. Però, quegli stessi 
partiti, hanno tirato un sospiro di sollievo, 
quando la Corte costituzionale ha bocciato 
due dei tre referendum per la modifica delle 
leggi elettorali. E vogliono, ora, far di tutto per 
neutralizzare quello sopravvissuto, quello sulle 
preferenze. E si capisce, visto che oggi il siste
ma delle preferenze é il principale veicolo di 
corruzione e di controllo sul voto. Quindi, ve
dete, tutti parlano di nforme, ma se noi non di
verremo più forti, noi che abbiamo cambiato 
noi stessi per cambiare la politica Italiana, tutto 
rimarrà fermo, immobile, 1 potenti saranno più 
arroganti, i deboli più indifesi, i sedicenti rifor-
misti si moltiplicheranno in ogni partito, ma di 
riforme vere non se ne vedrà neanche una. 

Queste sono le ragioni del Pds. Cosi come 
oggi, del Pds. sono le ragioni della pace. Il Pds 
è il partito della pace. Ci sono stale tra di noi, 
sulla questione del Golfo, posizioni differenti. 
L'orientamento, però, è stato comune, ed é 
stato chiaramente percepito dal paese. Oggi, 
agli occhi di tutti, siamo il partito, In Italia, che 
con più convinzione e tenacia ha portato avan
ti le ragioni della pace, respingendo attacchi di 
ogni genere, invettive, una vera e propria cam
pagna volta a isolarci. 

Noi none! pentiamo! 

N on solo non ci pentiamo, ma slamo 
orgogliosi di aver rappresentato le 
ragioni della pace e di averlo fatto 
in modo nuovo. Di avere rappre-

m^m^ sentalo i problemi veri e drammati
ci del Sua del mondo. Di averlo fat

to ponendoci per davvero nell'ottica della co
struzione di un nuovo governo del mondo. 
Sbagliano coloro che hanno parlalo di scelta 
di campo, contro l'Occidente, contro gli Usa. 
Noi ci siamo mossi in modo conseguente per 
l'embargo e come noi la pensavano altre fonte 
In Occidente e in Europa. A cominciare dal de
mocratici americani. Non solo. Abbiamo detto 
di no alla guerra, ma nello stesso tempo ci sla
mo mossi con l'obiettivo di Impedirne l'aliar-
Bamento e la catastrofe. Abbiamo appoggiato 

piano Gorbaciov. Ci siamo mossi per spinge
re Il governo italiano In quella direzione. Ondi
vaghi? Ma quando mail 

Ricordo la dichiarazione congiunta con Cra-
xl: no al bombardamenti, al fanatismo e all'In
transigenza; si alla Iniziativa di Gorboctov. Eb
bene io ho mantenuto tede a quesiti tre punii. 
Ho continuato a pensare che non si dovevano 
bombardare i ctvfli. Ho continuato a credere 
che al fanatismo di Saddam Hussein non do
vesse contrapporsi l'intransigenza dell'Occi
dente, ho pensato fino all'ultimo che occorre
va favorire il piano di pace di Gorbaciov. Sono 
altri che devono rendere conto della loro coe
renza. Certo, rimane da dimostrare che si pote
va sconfìggere Saddam Hussein attraverso 
l'embargo, ma rimane anche da dimostrare 
che la guerra era l'unica strada da seguire. 
Questo non lo dico solo lo, lo ha detto nei gior
ni scorsi Mario Cuomo, leader dei democratici 
americani. Sono davanti ai nostri occhi le im
magini dell'autostrada della morte. Sono im
magini raccapriccianti, lo provo vergogna e 
pietà di fronte a quelle Immagini. Esse ci im
pongono di affrontare in modo nuovo il rap
porto tra pace e giustizia. Non c'è giustizia sen
za pace, ma non c'è pace senza giustizia. 

Sulla guerra del Golfo si sono scontrate, fin 
dall'inizio, due tendenze. Quella di chi pensa a 
un nuovo ordine, a un nuovo governo mondia
le fondato sulla cooperazione e sul dialogo, e 
che ha sempre puntato, nel mesi scorsi, sul 
ruolo centrale dell'Orni, e quella che invece ha 
cercalo di far prevalere la logica della scelta 
unilaterale, e che vede nella forza militare un 
fattore decisivo del nuovo ordine da costruire. 
C'è stalo uno scontro durissimo Ira queste due 
impostazioni. Uno scontro che ha attraversato 
l'Occidente, l'Europa, il mondo arabo, la stes
sa amministrazione americana, e che ha ri
schiato di far emergere una contrapposizione 
tra Gorbaciov e i settori più oltranzisti degli 
Usa. Si è insomma rischiato un ritorno a logi
che di guerra fredda. E se questo non è avvenu
to, se la tendenza che voleva andare mollo ol
tre le risoluzioni dell'Onu non ha avuto il so
pravvento, ebbene questo lo si deve anche al 
grande moto di pace che si è manifestalo nel 
mondo e nel nostro paese. Una sensibilità pro
fonda, nuova, moderna, che deve affermarsi. 
Non nei termini di un astratto pacifismo ma co
me consapevolezza della necessità, e anche 
della dilflcolià. di costruire un nuovo ordirle 
mondiale. 

Noi dobbiamo continuare a riflettere su 
quanto è avvenuta E anche sui rischi che si so
no corsi. Rischi che potevano condurci, se en
trava in campo Israele, fino alla guerra mon
diale. E anche per questo non possiamo sotto
valutare il significato dell'atteggiamento e delle 
funzioni deu'Urss al fini di incoraggiare negli 
Usa le forze che potevano impedire quell'epi
logo catastrofico. Noi dobbiamo saper valutare 
quanto è stato Importante che la logica dell'O
nu. che pure ha vacillato, attraverso errori e de
bolezze, non sia stata infine sconfitta. E quanto 
è stato importante, anche a lai fine, che sulla 
scena non vi fossero solo degli vesmen, quelli 
sempre pronti a chinare il capo, qualunque 
scelta compiano le massime potenze. 

Adesso, però, dobbiamo guardare oltre. Il 
problema che abbiamo di fronte, oggi, è quel
lo di vincere le sfide della pace. E per vincere le 
sfide della pace è innanzitutto necessario che 
per davvero tutte le risoluzioni dell'Onu venga
no rispettate, a partire da quelle che riguarda
no i palestinesi. Noi non chiediamo certo che 
per fare applicare queste risoluzioni si mobiliti
no lOOmila uomini e si faccia un'altra guerra. 
Ma questo rende ancora più acuto e drammati
co il problema di individuare strumenti, regole, 
scelte politiche in grado di far rispettare la le
galità intemazionale senza ricorrere alla guer
ra; istituzioni intemazionali per davvero demo
cratiche, capaci di prevenire e di intervenire 
esercitando (unzioni di verapolizia Intemazio
nale sotto la piena direzione dell'Onu. 

Ma tutti I temi fondamentali che ho sollevato 
nella relazione al Congresso di Rimini - mi di

splace per quei leader politici che hanno storto 
il naso - tutti quei terrà legati alla necessità di 
una nuova analisi della realtà sono oggi attuali 
e urgenti. I nuovi rapporti tra America, Europa, 
Giappone, il ruolo dell'Europa nella costruzio
ne dei nuovi rapporti Nora-Sud, la necessità 
del governo democratico mondiale fondato su 
un equilibrio multipolare, ebbene l'insieme di 
questi temi fa parte di una riflessione politica 
che occorre subito avviare e che è resa dram
maticamente attuale proprio dai problemi 
aperti dalla guerra del Golfo. 

Il primo banco di prova, per l'Europa e per 
tutti, è quello della pace, di una pace giusta e * 
globale. In tutto il Medio Oriente. Bush ha inco
minciato a prendere atto della verità della no
stra posizione che è slata sostenuta anche da 
noi. E cioè che è difficile imporre una pace 
americana e che occorre lavorare alla pace tra 
paesi arabi e Israele sulla base delle risoluzioni 
dell'Onu. Il quadro è tuttavia difficile e, non il
ludiamoci potrebbe farsi drammatico. Israele 
resiste, l'Europa tace, nei popoli arabi possono 
crescere esasperazione e fondamentalismi. 
Oggi tutto sembra regolato dai rapporti tra Usa 
e Israele, dall'uso diplomatico che gli Stali Uni
ti faranno della vittoria militare. Pensare che 
questa via sia sufficiente e risolutiva sarebbe il
lusorio. E necessario che tutti facciano la loro 
parte. Acominclaredall'Europa. ' 

Oggi lo stesso ministro degli Esteri francese, 
Dumas, ammette che l'Europa è uscita mal
concia dalla prima seria crisi intemazionale 
del dopo guerra fredda. E necessario voltare 
pagina. Mettere In campo .una politica che 
ponga al centro il nesso Inscindibile tra demo
crazia e sviluppo e tra democrazla'e pace. Co
me ha scritto Octavto Paz; premio Nobel per la 
letterature, «e un errore logico e politico quan
to una mancanza morale dissociare la pace 
dalla democrazia». E questo implica che «u di
fesa della democrazia nel nostro stesto paese 
è inseparabile dalla solidarietà con coloro che 
tonano- per essa nei paesi totalitari». Per questo 
appoggiamo il pc-poloiracheno bt tottacorrtro 
il tiranno, coruro .Saddam ,Huksem, perche 
quel carnefice venga travolto dal rnoto demo
cratico del proprio popolo! Ma allora dobbia
mo appoggiare l'opposizione contro tutti gli al
tri dlttatorC premere perché dovunque si affer
mi la democrazia. Anche In Kuwait contro gli 
sceicchi che succhiano petrolio e sangue dal 
loro popoli. E anche in Siria occorre appoggia
re il trionfo della democrazia contro AssadTan-
che se, per il momento. 6 stato un allealo del
l'Onu, più per calcolo che per sensibilità verso 
la legalità intemazionale. Questo e non altro si
gnifica affermare il valore universale della de
mocrazia. 

In secondo, luogo dobbiamo batterci perché 
sia indetta la Conferenza sul Mediterraneo e si 
dia soluzione «I problema palestinese. Non c'è 
infatti vera democrazia senza il rispetto per 
l'autonomia e l'autodeterminazione dei popo
li. La pace del mondo dipende dalla pace in 
Palestina. Arala! ha sbagliato a schierarsi con 
Saddam Hussein.'Questo lo diciamo esplicita
mente. Ma altrettanto-esplicitamente dobbia
mo chiederci anche se l'Occidente ha fatto 
quello che doveva fare per Impedire che ciò 
avvenisse. Facciamolo ora trattando con I rap
presentanti dei popolo palestinese, anche se 
siamo stati in disaccordo con loro. La pace og
gi la si costruisce cosi. E noi vogliamo essere 
dei veri costruttori di pace. Nello stesso tempo 
dobbiamo dire chiaro e forte che non solo non 
si devono sostenere i tiranni del Terzo mondo, 

. ma che diventa prioritaria la lotta per il disar
mo, la lotta al mercato delle armi, e per la con
versione di tutti icomplessi mllitari-lndustriali. 

A vete visto tutti in Tv il gioco micidia
le della distruzione delle armi; ave
te sentito ripetere che bisognava di
struggere l'arsenale militare di Sad-

mm^mm dam Hussein, rifornito in gran parte 
' da noi, dal mondo occidentale. Eb

bene, la genie sempllcesi chiede: ma se quelle 
armi vanno distrutte, perché fabbricarle? Inve
ce di esser: costretti a porci dopo, quando è 
laidi. Il problema di distruggere le armi di Sad
dam, colpendo assieme alle armi anche gli uo
mini, le donne e I bambini; ebbene quelle armi 
non andrebbero forse distrutte prima, non an
drebbero fabbricate sempre di meno, ed elimi
nate, In modo pacifico, quelle che ci sono? 
Certo gradualmente, progressivamente, attra
verso accordi Intemazionali. Ma andando In 
questa direzione. Non in quella opposta. Spo
stando risorse, grandi risorse per progetti di svi
luppo del Sud del mondo. 

Non sono problemi lontani. Né nel tempo 
né nello spazio. Non devono essere problemi 
lontani dalle nostre coscienze e dalla nostra 
politica. Ricordate quante volle ci hr>nno irriso, 
contrapponendo cultura di governo e Amaz
zone. Ebbene, oggi I problemi di uno sviluppo 
allargato all'Intera umanità e capace di garan
tire requilibrio ecologico del pianeta sono en
trati nella nostra carne, nella nostra vita quoti
diana! Questo ci dice la vicenda dolorosa del 
profughi albanesi, questo ci dicono le immagi
ni di bambini Iracheni, curdi, kuwaitiani, pale
stinesi, tutti uguali di fronte al rischio di non 
poter sopravvivere. Sempre più vediamo che 
l'opulenza, a volte desolante e carica di mise
rie, del mondo occidentale ha I piedi di argilla, 
poggia su di un mondo in ebollizione; le con-
traddlzionli, le sofferenze del Sud e dell'Est en
treranno sempre più prepotentemente nelle 
nostre città, nei nostri luoghi di lavoro, nelle 
nostre case. Lo. abbiamo detto: milioni di Im
migrati, con I loro bisogni, le loro aspirazioni, 
le loro culture porteranno qui da noi, nel cuore 
della civiltà tecnologica, 1 laceranti dilemmi 
della moderna condizione .umana, ci faranno 
toccare con mano l'Impossibilità di scindere. 

separare il destino comune de) genere umano. 
Questa è la vera sfida che ha di fronte l'Occi

dente. Si deve forse rimpiangere l'equilibrio 
del terrore? A parte che non si possono mettere 
le brache al mondo e il mondo, quel mondo 
era destinato a esplodere, ogni liberalizzazio
ne comporta un nuovo ordine e, ora, è eviden
te che un nuovo ordine mondiale non può fun
zionare se non poggia su un nuovo ordine eco
nomico intemazionale. Perciò è chiamata in 
causa l'organizzazione economica e sociale, 1 
modelli produttivi di vita e di consumo dei pae
si più ricchi e industrializzali. Questa non è una 
posizione etica, morale, di testimonianza. E 
l'unica posizione che può consentire un gover-. 
no realistico, reale del problemi che abbiamo 
di fronte. 

Assisteremo a dei veri e propri flussi migrato
ri dal Sud. ma anche dall'Est. Possiamo pensa
re che tutto il Sud e tutto l'Est si riversino in Eu-

' ropa? No di certo. E allora si impongono politi- ' 
che di cooperazione con i paesi di origine. 
Non mance. Ma paziente, prolungala, incisiva 
cooperazione. Questo ci dice la vicenda dei 
profughi albanesi. Mi sono recato lunedi scor
so a Brindisi, ho potuto vedere, sono entrato 
nelle scuole, negli ospedali; attornoa un'opera ' 
di straordinaria solidarietà ho visto sorgere il 
vero Pds. La Federazione del Pds trasformata In 
punto di raccolta degli aiuti e dei profughi e in 
mensa che forniva più pasti dell'esercito, tra
sformata in centro vivo di solidarietà che espri
meva l'antica generosità delle genti pugliesi in 
contrasto con l'Irresponsabile inefficienza del
le strutture statali. Vedete, è questa la migliore 
prova che siamo e saremo un partito con pro
fonde e robuste radici popolari, il partito della 
solidarietà e della fraternità, un partito capace 

. di esprimere e rappresentare le migliori tradi
zioni del volontariato laico e cattolico. E non è 
un caso che attorno a me c'erano tutte le 
espressioni del volontariato, c'erano dei preti 
che si dichiaravano favorevoli al Pds, c'era la 
vera possibilità di una nostra espansione e di 

. un nostro raflcaxwnto. Equesta la vjaperco-, 
strutte'il ntfc#>pairjto rHorftatOfe «popolare. 
Diffidimen»* s^OtottrM» nfSprtto-
ria quanto ho visto r*lrBloviagg>*a «Indisi. 
L'abnegazione, lo spirito di sacrificio, fa'pas
sione militante e la capacità di mobilitazione 
di cui 1 nostri compagni hanno dato testimo
nianza. • V 

C he fare? Dobbiamo dunque sapere 
organizzare dovunque la solidarie
tà, coordinando e sostenendo le 
iniziative del volontariato. Muoven-

^mmmm , doci subito per la trasformazione 
del servizio militare In servizio civi

le che sia sostitutivo e integrativo. Impegnan
dosi seriamente per nuove e serie politiche di 
cooperazione allo sviluppo. Questi sono I temi ' 
del Pds, spacciali per terzomondismo. Ora, pe
rò, vedo che tutti devono occuparsene. La no-

' stia è, dunque, la vera cultura di governo. Una 
cultura di governo, però, radicata nell'opposi-

' zione all'attuale stato di cose. . 
Come avete visto, si toma a parlare di verifi

ca. La solita verifica, in cui i partili e gli uomini 
di governo sono in realtà interessati solo a veri
ficare a chi toccherà la presidenza del Consi-

v olio e a chi quella della Repubblica, di qui al 
Duemila. Su questo gli sforzi programmatori 
del partiti di governo sono davvero tenaci. Ma 
adesso è entrata in campo una novità: Craxl ha 
proposto di dar vita a un nuovo governo, la no
vità è veramente inedita: infatti si dice che que
sto governo nuovo dovrebbe essere 11 penta
partito, dovrebbe fondarsi sull'alternanza Ira la 
De e il Psi. e si sussurra, addirittura, udite, udite, 
che dovrebbe essere presieduto, dall'on. Giulio 
Andreottl. Ai giornalistiche mi hanno chiesto il 
mio parere rio risposto che di fronte a novità 
cosi sconvolgenti avevo bisogno di una pausa 
di riflessione per riflettere. Ma anche Andreottl 
dovrebbe riflettere, e dopo quanto ha afferma
to Craxl dovrebbe presentarsi, nei primi giorni 
della settimana, davanti alle Camere per vede
re se ha la maggioranza. 
. Noi diciamo, anche, che è un'altra la verifica 
che si deve lare. Quella con i problemi del pae
se. E su questo terreno noi sfidiamo Craxl a ve
nire a vedere le carte dell'alternativa. Il con
fronto allora va portalo avanti sui latti, sui nodi 
di fondo. Vogliamo una pubblica amministra
zione più efficiente e onesta? Senza sprechi, 
lentezze, corruzioni, ruberie? Vogliamo uno 
Stato che dia regole all'economia e non si limi
ti a dare i soldi del cittadini ai privati? Vogliamo 
Iniziare una seria politica dell'occupazione, 
per la riforma fiscale e del sistema previdenzia
le? Vogliamo discutere anche di questo a sini
stra? Vogliamo definire 11 progetto di un nuovo 
Stato sociale? Vogliamo affrontare I problemi 
del Mezzogiorno, che sono innanzitutto quelli 
dell'occupazione, delta sanità, delle infrastrut
ture, della lotta alla criminalità? Vogliamo met
tere in campo, su queste priorità, una nuova 
politica che unisca tutte le forze sane e capaci 
del paese? 

Ecco 1 veri problemi. Noi siamo pronti a di-
' scutere con tutte le forze riformarne!. Perciò di

clamo che non servono, anzi sono dannose, le 
elezioni anticipate. Davanti ai cittadini dobbia
mo infatti andare con nuove regole, avendo 
dato un potere di più al cittadini, quello di de
cidere direttamente dei programmi, del gover
ni; avendo definito un progetto di riforma delle 
istituzioni che preveda una sola Camera con 
pochi deputali e un'altra Camera delle regioni, 
creando cosi le condizioni di un regionalismo 
forte. Noi diciamo a tutti: badata, se non c'è 

• una novità forte, se non si dimostra che si vuole 
, cambiare si darà fiato alla protesta generica, 
, avanzeranno, rapidamente, comportamenti 

corrosivi, manifestazioni di scollamento. Si 
moltiplicheranno le Leghe. E la vera novità, la 
novità da gridare forte e che è ora di cambiare 

la sinistra, e che tutta la sinistra deve governa
re. 

Per questo il Pds è nato. E per questo, oggi, si 
scatena un attacco concentrico contro dinoi. 
Perché non si vuole una vera sinistra riformista 
e riformatrice. Allora tutto fa brodo: anche Ri
fondazione comunista. L'obiettivo di tutte le 
forze della conservazione, sociale e politica, è 
quello di scindere la sinistra. Invece il nostro 
obiettivo è quello di unirla. Noi abbiamo cerca
to In ogni modo, attraverso il confronto, di evi
tare la scissione. Ma anche dopo che si è rea
lizzata, e a differenza di quanto avvenne In altri 
periodi della nostra stona, non abbiamo lan
ciato accuse, attacchi, anatemi contro gli scis
sionisti. Ci siamo comportati in modo sui trop
po corretto. Nostalgici di vecchi errori sono. In
vece, quelli di Rifondazione comunista, di vec
chi modi di demonizzare, di presentare chi la 
pensa diversamente come caduto nelle mani 
del nemico. Ho visto un loro volantino nel qua-

' le stringo la mano a Craxl e sotto c'è scritto: no, 
grazie, io resto comunista. Quella foto è stata 
scattata dopo che avevo concordato il docu
mento congiunto che invitava gli Usa a sospen
dere i bombardamenti in Irak. Per loro forse è 
grave una stretta di mano invece della soffe
renza di tanti uomini laggiù, sotto le bombe. 
Questo atteggiamento mentale, però, ha un so
lo nome: fanatismo ideologico. Un atteggia
mento da cui noi ci siamo da gran tempo libe
rati. 

Ma allora, se si scende su questo terreno, mi 
permetto di ricordare - e non vorrei essere co
stretto a ricordarlo -che lo non ho mal stretto 
la mano a Ceausescu. Cosi come non sono sta
to dalla parte di Breznev, grande affossatore 
degli ideali del socialismo, e contro Berlinguer. 
Oggi c'è chi vorrebbe far suo il nome e l'eredità 
di Enrico Berlinguer dopo averlo contrastato in 
ogni modo quando egli era vivo. Le parole so- -
no pietre si disse nell'81. a proposito di quanto 
affermò allora Berlinguer sul socialismo reale. 
SI, furono parole pesanti come pietre quelle 
che pronunciò Berlinguer sulla necessità di 
considerare chiusa una vicenda storica del so
cialismo, sulla necessità di aprire vie nuove, in 
Occidente, alla lotta per l'emancipazione del 
lavoratori e degli uomini, e furono parole pe
santi come pietre quelle di chi lo avversò! Sono 
pietre che non si possono rimuovere, capovol
gere, nascondere con allusioni, illusioni. Ideo
logismi, denigrazioni. 

No, chi fa cosi inganna innanzitutto se stes
so. Per questo noi diciamo che è un delitto 
contro I lavoratori voler dividere II più grande 
partito dei lavoratori italiani. Per questo noi 
sottolineiamo il grande significato che compa
gni come lngrao e come tutti gli altri che pure 
hanno espresso piattaforme politico-program
matiche diverse abbiamo deciso di militare, 
assieme a tutti noi, nello stesso partilo, e nel fa
re questo abbiamo portato nel nuovo partito . 

. l'insegnamento più alto dei comunisti italiani 
che è stato sempre quello di battersi per l'uni
tà. Ma una unità che non solo è maggiore forza 
per ciascuno di noi, ma, ed è quel che più con
ta, maggiore forza per I lavoratori italiani. 

Nello stesso tempo, ecco la grande novità 
che mettiamo in campo, il nostro è un partito 
che riconosce la validità generale della presen
za di diverse aree culturali e ideali. Il nostro è 
un partito pluralista, dove le diverse idee pos
sono esprimersi liberamente. A chi giova.dun
que la concorrenza a sinistra, l'odio a sinistra? 
Giova ai potenti di sempre. Sento attorno a noi 

. una grande potenzialità, ma che non va di
spersa. Soprattutto non va dispersa con risse. 

' personalismi, vanità ridicole, guerre di comu
nicati e di dichiarazioni. Perciò diciamo no al 
correntismo esasperato, no alla scissione, si al
l'unità. Noi slamo il partito dell'unità della smi
sto. Il ParUtodiMC<:rarJcOT)ell'unK8 della sinM 
•tra. *• v - - *" • 

MI sono sentito dire pKk volte: proteggeteci 
voi perché nessuno più ci protegge. Questodo-
vete saper fare ovunque, questo è il nostro 
compito e non quello di giocare ai gruppi e ai 
sottogruppi Tutte le volte che ho sentito que
sta richiesta di protezione mi sono detto che è 
vero che dobbiamo muoverci per rispondere a 
questa domanda, e che possiamo farlo solo 
uscendo dal chiuso delle stanze, per entrare m 
contatto con la gente. Dobbiamo costruire il -
più grande servizio democratico a favore, al 
servizio, appunto, del cittadini. Nelle Federa
zioni, nei Regionali ci si deve stare non più dì 
due o tre ore al giorno: il resto va speso a con
tatto con la gente. •. 

Gli altri non vogliono farci essere né partito 
di opposizione, né di governo, Noi vogliamo 
essere il partito che si prepara al vero governo 
delle sinistre laiche e cattoliche, che lavora per 
la prospettiva dell'unità di tutte le forze che si 
richiamano al socialismo, ma che vuole farlo 
nella chiarezza. Non siamo nati per mendicare 
un posto alla tavola del governo, siamo nati 
per preparare la vera alternativa. Perciò non 
serve andare appresso agli sculettamenll della 
De o del Psi. La vera alternativa la si prepara, 
oggi, nel paese, attraverso l'opposizione chiara 
e netta di un partito di governo. Cosi aiuteremo 
e convinceremo anche i cittadini a diffidare dei 
protestatari di bassa lega, anzi delle alte Leghe, 
delle Leghe del Nord, e di tutti coloro che, non 
essendolo, pretendono di fare la sinistra. Que
sti protestatari seivono solo a suscitare lllusio-
ni, ad accendere fiammate suDe cui ceneri 
possa poi più agevolmente ergersi il potere di 
sempre. 

Il nostro è il partito della non violenza: ma è 
anche il partito che deve sapere contrastare 
con passione razzismi, leghismi, estremismi, 
plebeismi. 

P erciò dobbiamo costruire con pas
sione, con entusiamo. l'alternativa 
nella società. Facendo sentire la 
nostra presenza su cose semplici e 

^ ^ P ^ chiare, essendo sempre vicini ai la
voratori, a tutti coloro che si batto

no per I loro diritti. Individuiamo dovunque un 
obiettivo di lotta, afferriamo l'osso e non mol
liamolo! Cosi cresceremo, cosi si avvicinerà 
l'alternativa. E in vista di questi grandi compiti 
Che ci attendono che dobbiamo scendere in 
campo, con le nostre forze, con la forza delle 
nostre Idee. Impegnandoci da subito nella 
campagna di tesseramento al Partilo democra
tico della sinistra, in un'opera di proselitismo, 
casa per casa, nei luoghi di lavoro, contattan
do I lavoratori e le lavoratrici, I cittadini, i giova
ni, facendo conoscere a tutti i nostri program
mi, la nostra volontà di cambiamento, il senso 
del nostro impegno per la giustizia, contro le 
profonde disuguaglianze presenti nella nostra 
società, per la libertà, per una nuova solidarie
tà. Non è né retorico né formale, né residuo del 
passato l'appelkxche voglio rivolgervi ad orga
nizzare e promuovere da subito una Intensa 
azione di proselitismo. 

So bene che questo termine antico - proseli
tismo - può evocare una concezione «religio
sa» della milizia politica. Ma il «proselitismo», 
nella stona del movimento operaio, ha signifi
cato anche e soprattutto qualcosa di molto im
portante. Ha significato Impegno quotidiano, 
paziente e tenace fra la gente per costruire nel
la società 1 primi strumenti della promozione 
sociale e politica delle classi subalterne. Socie
tà di mutuo soccorso, leghe, associazioni coo
perative sono stati strumenti fondamentali del
la storia del movimento operaio e socialista nel 
nostro paese. Hanno dato robustezza demo
cratica ad una società civile altrimenti debole. 

hanno dato un contributo decisivo al travaglia
to processo storico di democratizzazione dello 
Stato. 

Oggi la società civile vive nuove forme di di
sgregazione e atomizzazione, subisce una cre
scente Invadenza partitica, sopporta sempre 
meno uno statalismo Inefficiente, corrotto, bu
rocratico. E ci lancia un preciso messaggio che 
noi dobbiamo e vogliamo raccogliere. Quello 
di dar vita a una politica che non sì esprima so
lo attraverso l'azione dello Stato - che pure ri
mane essenziale - ma che valorizzi l'autono
ma capacità della società civile di rispondere 
ai bisogni che in essa si affermano. Ecco per
ché questa opera di nuovo, moderno proseliti
smo si lega indissolubilmente a un nuovo ini
zio della sinistra. Si lega indissolubilmente a 
auel processo di democratizzazione integrale 

ella società che deve affermarsi, entrare a vi
vere hi ogni luogo di lavoro, in ogni ufficio del
lo Stato, in ogni ospedale, In ogni scuola, in 
ogni angolo, sino ai più periferico e negletto 
delle nostre città. Perciò dobbiamo sentirci im
pegnati a ricercare forze nuove, a spingere 
energie nuove a unirsi a noi, a trovare le moti
vazioni di un nuovo impegno politico, per la 
costruzione di un grande movimento demo
cratico, non violento, di solidarietà sociale. 
Tutte le componenti, le diverse anime del par
tito devono sentirsi impegnate, con uguale 
passione, in questa campagna, tutti dovremo 
contribuire a costruire, a radicare il nuovo par
tito ovunque, nelle grandi città, nel Mezzogior
no, collegandoci con le associazioni, con i mo
vimenti già esistenti, creando nuove forme di 
presenza e di organizzazione dei cittadini, dei 
lavoratori, delle donne e degli uomini che aspi
rano a cambiare le cose. 

Solo se tutti noi saremo capaci di converge
re in questo sforzo costruttivo e unitario, solo 
se le nostre differenze ci consentiranno di mol-

• tipticare la nostra capacità di collegamentoe 
di mobilitazione, costruiremo il nuovo partito, 
la nostra sarà una forza solida ed espansiva, la 
democrazia potrà rinnovarsi e rafforzarsi in Ita
lia. Per lavorare a questa prospettiva non è suf
ficiente indicare i programmi e poi invocare 
l'alternativa. Dobbiamo, sui problemi reali, sfi
dare il Psi. Dobbiamo rafforzare il Pds sapendo 
che la sorte del paese e l'identità e la sorte del 
Pds non sono cose separate, che la nostra sor
te è la sorte della sinistra in Italia. Tutte le ener
gie devono dunque essere valorizzate in una ri
cerca comune, che ci consenta di garantire al 
partito una coesione nella libertà, nella diversi-

• là di posizioni, di assicurare al partito dinami
smo, presenza, capacità di iniziativa. Coesione 
nella diversità: deve essere il nostro obiettivo. 

L e scelte politiche, le aggregazioni, 
la formazione di una maggioranza 
nel partilo, non potranno manife
starsi, concretizzarsi che a partire 

' m^^m ' dai programmi, e attraverso un go-
< verno comune del partito, e questi 

non potranno che essere il frutto di un più in
tenso e ricco rapportocon la società italiana. Il 
governo del partito non sarà garantito da un 
rapporto di vertice tracorrenti, o capi corrente, 
ma da un processo più ampio, più fluido, ca
pace di mettere in campo tutte le energie, tutte 
le competenze. In un rapporto vivificante con 
Inesperienza, con la verifica di massa, con l'Im
pegno concreto al servizio dei lavoratori e di 
tutti i cittadini democratici. 

Muoviamoci dunque, sin da oggi, con que
sto spìrito. Teniamo a mente quanto scriveva 
Andrea Costa, uno dei grandi padri del sociali
smo italiano: «Noi ci rinchiudemmo troppo in 

" ned stessi,ed preoccupammo ptù della logica 
delle nostre Idee, che dello studio delle condi
zioni economiche e morali del popolo, e del 
suoi bisogni sentiri e Immediati. Noi trascuram-

• mocosi, feralmente, «notte manifestazioni del
la vita, noi none! mescolammo abbastanza al 
popolo... Che le lesioni -dell'esperienza ci ap
profittino. Compiamo ora ciò die rimase inter
rotto, rituffiamoci nel popolo e ritempriamo in 
esso le nostre forze», lo credo che noi tutti, tut
to il rtostro partito deve meditare su queste pa
role di Andrea Costa. Ma non solo noi. Tutta la 
sinistra deve farlo. 
Facciamo dunque crescere l'albero della sini-

' sua. Apriamo la possibilità di un rinnovamento 
della società italiana. Una sinistra torte è ne
cessaria al paese. Tutti sentono che è giunta 
l'ora di cambiare, e possono esprimerlo anche 
in modo sbagliato, attraverso particolarismi e 
rivolte inconcludenti. Noi dobbiamo sapere di
mostrare che non cambierà nulla in Italia se U 

- mondo del lavoro, I lavoratori non peseranno 
in modo nuovo sulle grandi scelte. Perciò ab
biamo avviato la trasformazione di noi stessi, 
del nostro partita. Perciò lavoriamo per una si
nistra nuova. Perportare la sinistra, tutta la sini
stra, a governare. 

Questo è, oggi, il sentiero possibile, il campo 
aperto del socialismo. Un socialismo che na
sce nelle coscienze, nell'essere sociale, a parti
re dalle sue contraddizioni, dal suoi mali, ma 
anche dalle sue ricchezze. E che, a partire di 
qui, proietta contenuti, significati sulla vita del 
partito. Perciò abbiamo lanciato l'idea di un al
to fecondo. Dì un nuovo partito. Non abbiamo 
voluto, semplicemente, cambiare un nome. 
Col 12 novembre abbiamo voluto aprire una 
prospettiva. 

Tutti noi avvertivamo, voi tutti avvertivate il 
rischio del possibile declino del fascino di 
quella grande idea, di quella grande passione 
che chiamiamo socialismo. Nonostante che 
generazioni abbiano lottato, abbiano dato il 
meglio di sé per far crescere questo albero, che 
affonda le sue radici nel cuore stesso dell'uma
nità moderna. Quel declino era dovuto all'i
dentificazione con regimi che hatto fatto falli-
menta Abbiamo visto tutti le bandiere bucate 
di Bucarest. Abbiamo visto tutti il crollo dì quel 
muro a Berlino. E tra quelle bandiere strappa
te, e quei colori vivi, il giallo, il rosso, il blu, me
scolati, dipinti da uomini liberi, abbiamo scelto 
quei colori che ci parlavano della speranza. 
Abbiamo capito che era necessario risollevare 
dalla triste melma in cui erano caduti gli ideali 
del socialismo. E abbiamo detto: la ricerca va 
avanti. Lungo vie nuove, sentieri inesplorati, 
come diceva il compagno Berlinguer. Dovrem
mo credere torse che il fallimento di una ipote
si di socialismo significhi il ritomo all'antico, 

< alle vecchie ideologie e apologie del tempo 
andato? 

No. Non lo crediamo. Non lo credono le 
masse sterminate di questa terra. Le enormi di
sparità di sviluppo in Occidente, l'arretratezza 
economica e addirittura il sottosviluppo della 
gran parte dell'umanità, le deprivazioni cultu
rali e le catastrofi della lame, i rischi di un crol
lo ecologico globale, tutto ciò ci dice che nel 
mondo del dopo guerra fredda non ci sono 
vincitori, che a noi, alla sinistra, che alle forze 
del socialismo sono riservati grandi e impegna-

. irvi obiettivi, che è la traversata del deserto, 
non l'Eden capitcli&tieo, quello che ci attende. 

Siamo giunti sin qui. A voi, compagne e 
compagni, riscaldare gli animi, far risuonare 

• questa cella parola nella coscienza: sociali-
< smo. Socialismo come libertà, compiuta libe

razione di ciascuno e di tutti Questa è la pro
spettiva per la quale vogliamo batterci. Questa 
è la prospettiva del Partito democratico della 
sinistra. Andiamo in tutto il paese a piantare la 
quercia della sinistra democratica. Avanti dun
que, tutti insieme, compagne e compagni, 
avanti con fiducia verso la costruzione del no
stro comune futuro. 

n 14 l'Unità 
Lunedi 
18 marzo 1991 



.1 ntervista .Si i conclude 
con Pietro De Vico e Anna Campori: dall'operetta su Raiuno «Viaggio intorno all'uomo» di Zavoli 
al varietà, dal cinema alla tv Questa sera, dopo «Palombella rossa» 
il racconto di una coppia nella vita e sulle scene di Moretti, si parlerà dei giovani e della politica 

CULTURAeSPlTTACOLI 
$t 

Le «due linee» del Pei di Togliatti e le deformazioni interessate 

flmito della doppiezza 
• I II tema della «doppiezza» piezza» ad attitudini e postelo-
dal Rei -cavallo di battaglia, si ni precise I meriti storici di Tc-
potrebbe dire tradizionale, di glinttl-consapevole del ristret-
fltatnaUstt e politologi a corto -, ti margini nei quali iUfel dove-
xtt'argomenti polemici-toma va.muov»tsl, e della necessità 
- periodicamente d'attualità: an--
"eora di recente, come è noto, 
sene «discusso su tutti I quoti
diani; In relazione alle vicende 
del dopoguerra In Emilia, e al-

., le responsabilità del comunisti 
nella prosecuzione, in questa 
.regione, di azioni e comporta
menti da guerra civile. Dopo 
•ver riempito per qualche setti
mana le prime pagine dei gior-
nab.ila «doppiezza» ha poi ce
duto il passo ed altri argomcn-
•tt Gladio (a proposito, un bel
l'esempio, di «doppiezza».-), il 
congresso di Rimini, la guerra 
nel Coirò, eoe: è chiaro, del re-

1 sto, che non c'è da attendersi 
"dtfqitorMlan! una continuiti e ., Loreto rivela tuttavia qualche 
j i f f afcpirotorkllmema di i t o - -~~*—**—•» • » » • - « ~ M U 

Memi troppo complessi, che in 
questa'Sede tendono ad ali
mentare piuttosto dibatt i le 
campagne spesso tendenziosi 

,« «tnimentali. E quindi senz'al
tro positivo che questo tema 

•«tadivenuiol'o^geiiodloriari-
'tevea in storica In senso pro-
;*ìHo. con Isr recente pubblica
zione «•' taf verità, straordinaria
mente tempestiva —del votu-
"rbe di Pietro Di Loreto, rogito*/ 

'$là -rfopptew. llPtìtnde-
mocKUla e insurrezione 1941* 
I94S, n Mulino 199(1. Questo 
lavoro si presta a ccoslderazio-

.p^e a valutazioni di grande ln-
tflrflllili ala per quanto'riòiajf» 

^%tnttr»atO!*cMrJntomo.^tàct Metadoni degli •infiltrati» 

dt-evttare uassl falsi - nel gua
dagnare tutto II partito a una 
prospettiva democratica, sono 

'messi in luce pienamente, e 
servono a comprendere me
glio anche l'atteggiamento te
nuto nel confronti della De, ca
ratterizzato da una sottovaluta
zione della politica effettiva
mente conservatrice di questo 
partito (ma guidala da un lea
der, DeGatperi. capace anche 
di resistere alle spinte più aper
tamente reazionarie presenti 
nel mondo cattolico). 

Nel ricostruire questa vicen
da in termini essenzialmente 
Interni, l'argomentazione di Di 

scompìffBtó* non bascùrabile. 
proprio In relazione al tema 
della «(100016728», Che cos'è, 
in definitiva, questa famosa 

. «doppiezza»? Si tratta deir«csl-
stenza. all'interno del Pel di 
due vie al socialismo - l'una ri-
vohiztonartae violenta, l'altra 
pacifica», come afferma l'auto
re nell'Introduzione. Ma come 
si accerta la compresenza di 
queste due linee.'come si sta
bilisce Il peso e il ruolo dell'u
na e dell'altra? Come si pud in-

, dagare storicamente l limiti, il 
i senso, la portata di un fenome-
nocoslcomptesso? 

Lo. stesso Pi Loreto, pur uti-
i itrnndo WapportideUeeutori-

Ma qual era la vera doppiezza del Pei, 
quella che manteneva aperta sia la li
nea «pacifica» sia quella insurreziona
le? O quella che concepiva il partito 
come strumento di lotta e contempo
raneamente come forza politica di go
verno? Un tempestivo saggio di Pietro 
Di Lorenzo sul Partito comunista ita

liano tra il 1945 e il 1949 propone una 
lettura interessante sul dibattito politi-

, co intemo al Pel di quegli anni. E rivela 
le radici di quello che sarà poi il gran
de sforzo di Enrico Berlinguer alla me
tà degli anni settanta. Unico limite del 
libro, le fonti, tutte inteme al partito di 
allora. < 

RONZO MARTINBUJ 

'alfargonierilo specifico, 
•ptfrtn generale, tnretaztomak 
•la storia del Pei neintaHa re
pubblicana - una storia anco
ra da scrivere (pero' ne cono
sciamo ormai il termine ad 
quem d o che. almeno per gH 
storici,.* un indubbio vantag-

Il testo di Di Loreto ha un 
«•trito essenzlale.-debltamen-
te-aegnalato nella pubblicità e 
nella quarta di copertina: *r Et 
primo che utilizza come tonte-1 
verbali della Direzione del Pel. 
Che come * ormai noto ( o do-

"Vrebbe essere noto), sono da 
-tempo disponibili agli studiosi 

questo tipo di documentazio-

nel Urtamene in tueec1a scarsa 
affidabilità di queste tono, as
sai Interessate a fornire dei co
munisti un'Immagine tenden
ziosa e deformata, accreditan
do improbabili eserciti segreti. 
pronti a acattare nel momento 
dell'ora X. e. per quanto ri
guarda, gli archivi comunisti, 
scrive giustamente che, am
messe-che un piai» di abbatti
mento violento dello- Stato ci 
(case stato, «chi -mal avrebbe 
messo una cosa del genere per 
Iscritto?» Mentre una preoccu
pazione- «difensiva» del partito 
sempre timoroso di possibili 
tentativi reazionari, e attento, 
quindi, a mantenere almeno 
Un'embrione di organizzazio
ne 'idonea a una risposta su , 

rie da l suol flutti, permettendo ' ogni terreno (come si diceva), 
di ricostruire efficacemente il - e chiaramente documentabile. 

^dibattito all'internoidel gruppo Per questa oggettiva dilflcol-
dirigeate. e di collegare il ore- U ad Indagare convincente-

. bleìna generale della «dop- mente la «doppiezza», l'autore Palmiro Togliatti entra a Montecitorio 

pare talvolta oscillare tra due 
diversi significati della stessa, 
ripiegando in qualche punto 
su un'Interpretazione che ci 
sembra, arbitraria; quando 
comprende cioè. In questo ter
mine, anche la concomitanza, 
nel Pei, della lotta politica di 
massa con la presenza nel go
verno del paese. In questo ca
so, peto, non si può affermare 
che «sul terreno dell'iniziativa 
concreta e quotidiana ciò si 
traduceva In ambiguità di 
comportamento, in doppiezza 
appunto, elevata quasi alla di
gnità di vera linea politica»: si 
tratta invece della traduzione 
pratica di un'impostazione -
riassunta altrimenti nella for
mula •partito di lotta e di go
verno» - apertamente dichia
rata dai dirigenti comunisti in 
più occasioni (e che, tra l'al
tro, si può ravvisare, ieri e oggi, 
anche nell'azione politica di 
altre forze politiche). 

Questa oscillazione del sen
so della «doppiezza» - con gli 
elementi di relativa nebulosità 
che ne derivano - è forse attri
buibile allò stesso punto di for
za essenziale del lavoro, che 
da questo angolo visuale si 
converte In un limite: nel privi
legiare eccessivamente, cioè, 
una sola fonte (appunto i ver
bali della Direzione), rispetto 
alla documentazione esisten
te. - , 

È vero che, accanto ai ver
bali Di Loreto utilizza, come 
abbiamovi-*». I rapporticene 
autorità conservati all'Archivio 
centrale detto Stato, è anche 
molte testlmon'anze orali di 
protagonisti (GlolitH, Tromba-
dori. Natoli): ma tutta l'argo
mentazione è di fatto costruita 
sui verbali. Bisogna dire allora, 
a questo proposito, che - a 
maggior ragione quando l'a
nalisi del problema della dop
piezza si sposta su un piano di 
ricostruzione complessiva, di 
storia politica del partito -que
sta ottica limitata non sembra 
assolutamente sufficiente. Pro
prio per collocare corretta
mente la questione in un am
bito più vasto, per compren
derla cioè più correttamente e 
profondamente, sarebbe stalo 
necessario prendere in consi
derazione una più vasta docu
mentazione e, prima di tutto, 
la stampa. La stampa di un 
partito come il Pel appare in 
realta una fonte imprescindibi
le, non solo per intendere me

glio gli stessi termini della di
scussione intema al gruppo di
rigente, ma anche per avere un 
quadro della vita quotidiana 
del partito, delle caratteristiche 
proprie'della «subcultura» co
munista, dei suoi miti e delle 
sue aspettative. La «doppiez
za», del resto, e un fenomeno 
che proprio alla base del parti
to - assumendo l'aspetto di 
una sorta di permanente riser
va mentale, di attesa fideistica 
del «momento buono» - pud 
trovare, in termini di analisi 
storica, un riscontro importan
te; se si sa leggere la stampa 
(non solo VUnitO, ma anche 
un giornale molto diffuso e si
gnificativo, come Vie Nuove, o 
certi organi locali) si può indi
rettamente misurare, anche 
solo dagli sforzi che i giornali 
facevano per realizzare una 
pedagogia di massa, il peso e 
l'ampiezza del fenomeno. 

In qualche modo, il limite 
del lavoro di Di Loreto richia
ma quello della Storia del Pei 
di Soriano: è il limite di un'otti
ca tutta interna al gruppo diri
gente, che tuttavia aveva 
un'assai maggiore legittimità e 
giustificazione per gli anni pre
cedenti la Liberazione, quan
do il partito di massa non esi
steva, mentre denuncia tutta la 
sua insufficienza per il periodo 
repubblicano. È evidente, in
fatti, che il partito nuovo - un 
partito, nell'Immediato dopo
guerra, di due milioni di iscritti 
- non può essere analizzato 
senza una conoscenza appro
fondita della sua struttura or
ganizzativa, del suo Insedia
mento sociale, della sua strati
ficazione ideologica, eoe: tutu 
elementi che rivestono un'im
portanza notevole anche sul 
plano dell'elaborazione politi
ca, che reagiscono e condizio
nano il modo di essere com
plessivo del partito - senza 
che, magari, gli stessi dirigenti 
ne siano troppo consapevoli. 

Per queste ragioni, la ricerca 
di DI Loreto ci appare solo par
zialmente riuscita: un primo 
tentativo di affrontare la storia 
del Pei, nel dopoguerra, che 
sconta probabilmente anche I 
limiti di una certa fretta (quel
l'eccesso di tempestività che 
abbiamo già segnalato), ma, 
d'altra parte, utile per delinea
re e mettere in luce le questio
ni di fondo che caratterizzano 
il partito comunista in un pe
riodo di cruciale importanza. 

:H ritornò del fantasma del campo vietminh 113 
D caso dì Georges Boudarel 
Isfegli anni 50 «rìeducatore» 
in fcdociiia/oggi socialdemocratico 
sotto il tiro di chi vuole 
la rivincita della Francia coloniale 

dal nostro corrispondente 

Q U N N I K M I M U ! 

•IPAMOI Saigon. 1950. Al lk 
•ceo Marie Curie Insegna filoso
fia-un giovanotto ventiquat
trenne. Georges Boudarel. EII 
da un paio d'anni, tocca con 
mano la realta coloniale e non 
glipiace. Tantoché simpatizza 
con I guerriglieri del Nord, I 
•vietminh. Un giorno viene ri
chiamato dall'esercito. Sa be
ne che sarà destinato a com
battere quella crw Hubert Bau- -
ve Mery, il mitico fondatore e 
direttore di Le Monde, avrebbe 

i sporca guerra. Non laccet-
ti: attraversa la giungla, verso 11 
Nòni; per arruolarsi dall'altra 
parte. Centinaia di chilometri 
per raggiungere le truppe di 
HO.CH Mtnh. Ivietnammio ac
cettano e lo usano. Ma non per 
compiti direttamente -bellici: 
Boudarel e un Intellettuale. Sa
rà destinato a rieducare t ori-
igtonleri francesi, a spiegargli la 
superiorità* del coinunlsnio su! 
capitalismo. Anche racconian-
do che in Unione Sovietica le 

scrofe partoriscono sessanta 
porcellini alla volta e che il gra
no cresce nella steppa ed è più 
«Ito che in qualsiasi altra parte 
del globo. Allucinazioni d epo
ca, che facevano parte dell ar
mamentario del buon Interna
zionalista. Boudarel fu dunque 
«commissario politico» del 
campo 113. Ai suoi compatrio
ti ischeletriti dalla prigionia, al-
•amati* malarici, martellava la 
testa Con- le sue scempiaggini 
staliniste. Ma non era uomo 
d'armi. Non risulta che tortu
rasse tre che uccidesse. Poi la 
guerra fini, dopo che I francesi 
ebbero subito l'onta di Dien 
Blen Ptiu. Boudarel era stato 
condannato a morte. Nel '54 
andO qulndta Hanoi, dove re
sto per dieci anni. Nel '64 la
scio Il Vietnam, che riteneva 
ormai troppo autoritario e dog
matico. Approdo a Praga, alla 
Federazione sindacale mon
diale. Nel '66 la Francia amni
stio I «traditori» di Indocina ed 
Algeria, e un armo dopo Bou

darel ritornò a Parigi. Fece car
riera: orientalista e specialista 
della civiltà vietnamita nel '69 
insegnava già alla Sorbona. 
Oggi e docente all'UruVasUà 
di Paris MI, e da più di ventan
ni è un punto di riferimento 
per gli intellettuali vietnamiti 
che dissentono dal dogmati
smo di Hanoi. 

Parigi. 1991. È II 13 febbraio, 
fa freddo, i Jaguar francesi 
bombardano il Kuwait e nella 
sala Clemenceau del Senato si 
svolge un pubblico dibattito 
sull'evoluzione del comuni
smo nel Sud-est asiatico. Tra 
studenti, parlamentari, addetti 
ai lavori, anche alcuni reduci 
del campo 113. Sono 11 appo
sta. Da un paio d'anni sono 
sulle tracce del loro «rieduca
tore». Dall'88 alcuni di essi gli 
telefonano e gli servono mi
nacce e inuilti. Alla loro testa 
un giustiziere di peso: Jean 
Jacques Beucler, che fu mini
stro degli ex combattenti nel 
7 7 con Ciscard d'Estalng. Af
ferra il microfono e davanti ad 
un pubblico reso marmoreo 
dalla sorpresa lancia il suo 
j'occuse. «Lei, Boudarel, si tro
vava in Indocina tra il 'SO e il 
'54? Torturava al campo 113, 
vero? Teniamo a dirle pubbli
camente, ir memoria dei morti 
per la Francia In Indocina, che 
nutriamo nei suoi confronti il 
più profondo disprezzo. Biso
gna che i presenti sappiano 
con quale ignobile individuo 
hanno a che fare. Lei ha le ma

ni sporche di sangue. La sua 
presenza a questa tnbuna è in
decente». E spiega che il tasso 
di mortalità net campi vietmi
nh fu superiore a quello del la
ger nazisti. Boudarel uscirà da 
una porta di servizio, convinto 
dagli organizzatori a lasciare la 
sala anzitempo. 

L'affare e rimbalzato su gior
nali e televisioni. Prima il Figa
ro, poi il Nouvel observateur. 
Vernini, Minute, fino a Le Mon
de, tranne quest'ultimo, che ha 
fatto uno sforzo di collocazio
ne storica della vicenda, gli al
tri hanno risolto il caso con l'e
quazione Boudarel-Barble, 
Avevamo un boia tra I nostri in
tellettuali e non lo sapevamo. 
Il complice del crimini stalinia
ni viveva indisturbato nel cuo
re di Parigi. Come se Boudarel 
iosse stato per tanti anni in 
clandestinità, sotto falso no
me. Come Barbie in Bolivia, 
appunto. In generale sono tre 
le accuse mosse a Boudarel: di 
aver torturato, di aver tradito e 
soprattutto di continuare ad 
avvelenare l'anima della gio
ventù con il suo insegnamento 
alla Sorbona. La prima non e 
stata minimamente provata, 
anzi smentita da alcuni degli 
stessi reduci del campo 113. 
Nessuno di essi l'ha visto mal
trattare I prigionieri. Certo, era 
Insopportabile l'indottrina
mento a cui li sottoponeva, si 
aggiungeva a cimici, fame e 
formiche rosse. Certo, nei 
campi si moriva come mo

sche, ma lo sterminio non era 
programmato come nei lager 
tedeschi. Quanto al tradimen
to, obiettano Boudarel e i suol 
tradimenti, non va confuso 
con la dlsentloneuNon si tratta
va di passare piani al nemico, 
ma di schierarsi contro una 
guerra coloritale. Per quel che 
riguarda poi la manipolazione, 
presunta degli studenti univer
sitari va ricordata l'evoluzione 
di Boudarel: critico verso 11 re
gime di Hanoi, affrancato da 
tempo dal fanatismo-ideologi
co che riversava sul prigionieri 
nel campo 113. Lo provano 
scritti e parole degli ultimi ven-
l'anni. Oggi si dichiara social
democratico. < <• 

A difesa di Boudarel si sono 
levati numerosi intellettuali di 
vaglia. Pierre Vida) Naquet, 
Jean Laccature, Jean Lue Do-
menach, .Gilles Petrault, Jean 
Chesnaux, Felix Guattari e 
molti altri. La vecchia guardia 
anticolonialista, quella che de
nuncio per prima l'uso della 
tortura da parte del francesi in 
Indocina e in Algeria, e il me
glio dell'orientalistica universi
taria. Jean Chesnaux, che In
trodusse Boudarel alla Sorbo
na nel '69, non riesce a darsi 
pace. «E una storia - dice - che 
mostra crudamente quale sia il 
clima odierno della società 
francese: di rigetto totale delle 
analisi e della riflessione politi
ca. È una storia che denuncia 
anche un desiderio profondo 
di rivincita, che la guerra del 

Golfo ha coltivato. Indocina e 
Algeria sono pagine da riabili
tare e dopo l'89, dopo il Golfo, 
tutto è più facile. Ma chi porta 
una grande responsabilità so
no 1 media, che in quattro e 
quattr'otto hanno rimesso in 
causa la legittimità storica del
le guerre di liberazione nazio
nale». All'università si e aperto 
un procedimento disciplinare 
nei confronti di Boudarel. I 
suoi accusatori lo accomuna
no ad un altro docente univer
sitario: il professor Notfn di Lio
ne, sospeso dall'Insegnamen
to poiché nega l'esistènza del
le camere e gas e del genoci
dio ebraico. Boudarel, in un 
amalgama arbitrario, sarebbe 
colpevole dello stesso reato e 
«avvelenerebbe» cosi la gio
ventù del suo paese. Le obie
zioni sono ovvie eimmediate. 
ma non hanno ancora trovato 
posto nell'Informazione gene
rale fornita sul caso- Boudarel 
insegna da vent'anni e tutti sa
pevano da dove veniva: nel '66 
ha goduto di un'amnistia, cioè 
della cancellazione definitiva 
dei suol eventuali reati; Il Itone-
se Notln è perseguito per I falsi 
che propaganda oggi, a Bou
darel bisognerebbe imputare 
gli sproloqui di quarantuno an
ni fa, pronunciati in tempo e 
luogo di guerra. Infine, i difen
sori di Boudarel ricordano un 
particolare non senza impor
tanza: la Francia non riconob
be al vietnamiti il carattere di 
belligeranti, considero la guer

ra d'Indocina come un'opera
zione di ordine intemo. Ne de
rivò l'Impossibilità di chiedere, 
alla luce del diritto intemazio
nale, controlli della Croce ros
sa e tutte le altre garanzie do
vute al prigionieri di guerra. 
Jean Chesnaux racconta un 
aneddoto Illuminante: «Nell'ot
tobre del '47 mi recai In visita 
d'amicizia, su mia iniziativa, 
nelle zone di guerriglia intomo 
a Saigon. Al mio ritomo venni 
arrestato e incarcerato per 
quattro mesi. L'accusa avreb
be dovuto essere di alto tradi
mento, il che comportava la 
pena di morte. Ma non potero
no pronunciarla, poiché sa
rebbe stato come riconoscere 
l'esistenza, dall'altra parte, di 
una forza indipendente». Nem
meno Boudarel del resto fu 
considerato un traditore: lo ac
cusarono di diserzione e insu
bordinazione, per gli stessi 
motivi. Fu questo atteggiamen
to colonialista una delle cause 
dello stato di abbandono in 
cui versavano i prigionieri fran
cesi oltre ovviamente alla du
rezza del guerriglieri. Boudarel 
ci mise del suo: indottrinare in 
quelle condizioni di costrizio
ne fu «moralmente inaccettabi
le e politicamente assurdo e 
controproducente», come dice 
Chesnaux. Il che non significa. 
quarant'anni dopo, poter di
sinvoltamente dissociare il mi
crocosmo del campo 113 dal 
contesto Indocinese dell'epo
ca. 

Antonio Gramsci 

Intervista allo storico Ilja Levin 

Gramsci in Urss 
il nuovo oblio 
Nel centenario di Gramsci nessuna tra le più impor
tanti testate giornalistiche e di riflessione filosofica 
in Unione Sovietica ha dedicato il minimo spazio al 
pensatore italiano. Ilja Levin, storico del movimento 
operaio, teme che per il fondatore del Pei si apra in 
Urss un nuovo perìodo di oblio. «Si rischia di archi
viare Gramsci ancora prima di averlo compreso», 
sostiene Ilja Levin. 

JOLANDA BUFALINI 

compagni nella condanna ti 
lui toccata. C e un riflesso di 
questa discuticele nel la*»-
ri sovietici? 

M Né la «Pravda». né la rivi
sta teorica del Pois, «Kommu-
nist», né la più importante rivi
sta di filosofia sovietica, «Vo-
prosy FUosoflK Nessuna di 
queste testai» ha dedicato a 
Gramsci una pagina di rifles
sione nell'anno del centena
rio. Dja Levin, storico del movi
mento operaio italiano e stu
dioso di Antonio Gramsci é 
amareggiata «Sembra quasi -
che il destino spietato di Gram
sci in vita si ripeta, in Urss, an
cora oggi». 

A cosa è dovuta questa atra-
uà dlmentlcainarT 

Temo'che 0 riflusso che inve
ste il ficus. la critica di Stalin e 
dello stalinismo investa ingiu
stamente il marxismo tout 
court e un pensatore tanto ori
ginale come Gramsci 

Quando parti di destino 
spietato, dunque, ti riferisci 
al paradosso di un Gramsci 
accomunato al fallimento 
del sodattsmo staliniano, di-
mentitalo prima ancora di 
e sac re compi uo7 

Per fortuna non é cosi perché 
c'è un gruppo, sia pur piccolo, 
di studiosi che ha capito da 
tempo l'importanza, anche re
lativa ai problemi attuali della 
società sovietica, del marxi
smo di Gramsci. Vorrei segna
lare l'uscita di due volumetti. Il 
primo è quello di Viktor Mu-
shlnskij , dell'università di Sa-
ratov. E" un lavoro ineguale, 
nel senso che ha un impianto 
tradizionale volto a tenere 
Gramsci nell'alveo del marxi
smo-leninismo anziché sem
plicemente nel marxismo, pe
ro vi sono alcuni capitoli, dedi
cati al rapporto fra Stato e ege-. 
monia e al nodo problematico 
di etica politica e diritto, che 
sono un vero tentativo di rilet
tura in chiave contemporanea 
di grande coraggio e notevole 
finezza. L'altro volume è del fi
losofo Milikh Gretskii. Anche 
Gretski) propone, dal punto di 
vista filosofico, una lettura inte
ressante per il periodo storico 
che si sta vivendo hi Urss, della 
questione della riforma intel
lettuale e morale. 

t Mi pare che l'evento più ba-
' portante ala la pubblicazio

ne del Qriadern! dal carcere, 
di a d è escilo U primo vota
me... 

Si, finalmente avremo l'edizio
ne integrale dei «quaderni» in 
tre volumi. E' trascorso molto 
tempo prima che questa edi
zione vedesse la luce. Un tem
po segnato da battaglie politi
co ideati nelle quali è trascorsa 
la vita di intellettuali di grande 
valore. Vorrei ricordare qui il 
primo scopritore di Gramsci in 
Urss Emanull Jegermann, mor
to nel 1958. qualche mese pri
ma della prima edizione dei 
Quaderni dal carcere. E Merab 
Mamardashvili, morto nel di
cembre dello scorso anno, un 
filosofo georgiano estrema
mente fine che esordi con uno 
studio sulla concezione gram
sciana degli Intellettuali. 

Negli aitimi «ami ai è molto 
discusso, tn Italia, sulla vi
cenda di Gramsci la carcere, 
•aHe trattative per la «uà II-
berazlooe, sulla famosa let
tera di Grleco che seadtò hi 
Gramsci 0 sospetto atroce di 
una responsabilità del s u d 

Si, per la prima volta in Urss si 
è affrontato questo argomento 
che è rimasto a lungo un tabù. 
Lo fa Irina Gngorievna. la più 
affermata studiosa sovietica di 
Gramsci, con il consueto rigo
re intellettuale, nel suo ultimo 
lavoro, Gramsci e l'epoca mo
derna, apparso nel secondo 
numero della rivista «Melme». 
Grigorievna affronta i momeni i 
più delicati della biografia di 
Gramsci e del suo rapporti» 
con il partilo, affidandosi so
prattutto alla storiografia italia
na più ponderata. Usuo saggio 
è pregevole anche da altri pun
ti di vista. In particolare mi pu
re da segnalare una riconside-
razione dell'americanismo e 
del fordismo in Gramsci sotto 
l'angolo visuale del riconosci
mento metodologico della ca
pacità del capitalismo di ritro
vare le potenzialità del proprio 
sviluppo e aggiornamento. 

Anche Cecilia Kin si é occu
pata del rapporto di Gramsci 
in carcere con il movimento 
comunista intemazionale e 
con Stalin. Il suo saggio è usci
to su Polis, una rivista che ria 
dedicato al centenario di 
Gramsci un numero monogra
fico e che nasce dalla vecchia 
«classe operaia e mondo con
temporaneo». La decana della 
italiamstka sovietica si dedica 
appassionatamente a tutti I 
momenti più discussi della 
biografia di Gramsci, a comin
ciare dal carteggio con Togliat
ti nel 1926. La sua verve pole
mica emerge già dal titolo del 
saggio «Scelgo la verità», m ri-
fenmento a una affermazione 
di Giancarlo Paletta secondo 
cui fra rivolzione e venta 
avrebbe scelto la rivoluzione. 
Cecilia Kin non ha dubbi sul 
fatto che la tragedia personale 
e politica di Gramsci sia legata 
al regime staliniano. Si fonda, 
per altro, la sua convinzione, 
sulla sua testimonianza diretta 
di quegli anni, raccontata nel
l'autobiografia usata anche in 
Italia. Cecilia lavoro, in quegli 
anni con alcuni personaggi del 
commissariato del popolo agli 
altari esteri che «fingevano di 
darsi da fare per la liberazione 
di Gramsci». 

Anche l'accademia di scien
ze sodali del Pcos ha dedi
cato a Gramsd ira seminario 
al quale hai partecipato an
che tu. DI cosa avete parla
to? 

Si è trattato di una tavola ro
tonda a cui hanno partecipato 
circa venti studiosi, di imposta
zione e formazione diversa. 
Fra gli altri vi erano il proretto
re dell'Accademia, Leorud Po» 
nomariov, che ha impostato il 
suo intervento sulla attualità di 
Gramsci nel quadro delle nfor-
me in Urss, il professor Kapu-
sQn che ha insistito spila in
scindibilità del pensiero di 
Gramsci dal concetto di classe 
operaia. 

Quale é statoti t e s a del tuo 
Intervento? 

Mi sono occupato della visione 
gramsciana del marxismo co
me di una sintesi di alta cultura 
autoriproducentesl ad ogni 
cambio di epoca. 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA 

Libri da consultare per disintossicarsi II segreto opposto dal Vaticano 
dalla retorica dei 500 anni agli incontri dei missionari 
dal primo viaggio nel Nuovo Mondo con i rappresentanti degli aztechi 
compiuto da Cristoforo Colombo II naufragio di Cabeza de Vaca 

, una sco 
: Si avvicinano le mega celebrazioni per i cinquecen

to anni della scoperta dell'America da parte di Cri
stoforo Colombo. Grandi budget e grande retorica 

, garantita. E allora ecco qualche libro uscito e in via 
di pubblicazione per disintossicarsi dai grandi miti 
che le Colombiadi inevitabilmente spargeranno a 
piene mani. Testi che riservano qualche sorpresa e 
pongono un dubbio: quel viaggio fu utile? 

M A R I O A J I U . O 

' WÈ Con I suoi 300 miliardi di 
budget, l'Ente Colombo ha in 
progetto grandi iniziative per II 
1993, quinto centenario della 
«coperta dell'America. Si va da 
una fitta serie di concerti a 
un'esposizione intemazionale 
affidata alle cure di Renzo Pia
no, da gare sportive a mostre 
che si terranno nel Palazzo Du-

< cale di Genova, riarredalo per 
l'occasione da Cae Aulenti. E 
non mancheranno invenzioni 
ad effetto: in primo luogo una 
gigantesca struttura formata da 
alberi e cavi in acciaio, che do
vrebbe emergere dalle acque 
liguri e ricordare i velieri usati 
da Cristoforo Colombo. 
• - Esistono tuttavia altri modi -

- meno spettacolari e forse più 
utili - per celebrare le prime 

' spedizioni europee nel Nuovo 
Mondo e l'Inizio, dopo il 1492. 
dell'età moderna. Si possono 

• per esempio proporre le ami
che cronache e testimonianze 

- tulle Indie Occidentali, che co
stituiscono un genere letterario 
a sé, in molti casi assai diverso 
dalla storiografia classica. È 

• quanto stanno facendo alcune 
case editrici, a partire dalla 
Selleria Ad essa si deve. Infatti, 

. u n recente volume che racco
glie vari scritti inediti di Colom-

: bo: Ire memoriali per i sovrani 
• d i Spagna sul viaggi del 1494-

1503 o sugli indio*, due lettere 
.. e un codicillo testamentario. 

- Non è certo un materiale ca-
• pace dì modificare il giudizio 
' storico complessivo sui cele-

' ; bre Ammiraglio. Ma questi do-
. «unenti - apparsi insieme a 

•un antichissimo racconto sulle 
escursioni effettuate -dai vi
chinghi in America, già cinque 

, secoli prima della sua scoperta 
ufficiale - aiutano a capire me
glio alcuni importanti aspetti 
della mentalità di Colombo: la 
sua convinzione che il mondo 
sia slmile a una piccola pera o 

' a una «palla molto rotonda» 
sulla quale «e come se ci fosse 
un capezzolo di donna», la sua 

. paura delle sirene e dei ciclo
pi, la sua certezza che a ispira
re la colonizzazione sia lo Spi
rito santo. 

E naturalmente non aveva 
dubbi, su questo punto, nean
che il gruppo di francescani 
che nel 1564 giunse in Messico 
per convertire alcuni alti digni
tari locali. I rappresentanti del 
popolo azteco appena assog
gettato si mostrarono (un'altro 
che docili. Esposero anzi con 
straordinaria efficacia le raglc* 

. ni della loro fede. È per questo 
che il verbale dell'incontro -

, steso da Bernardino de Sarta-
gùn e pubblicato sempre dalia 
casa editrice di Palermo, con il 
titolo / colloqui dei dodici -
venne subito sottratto agli oc
chi de) pubblico europeo. Sa
rebbe ricmerso dagli archivi 
segreti vaticani, con moltecen-
sure, addirittura tre secoli e 
mezzo più tardi, nel 1920. 

Provengono dalle bibliote
che di tutto il mondo, invece, I 
moltissimi racconti dei coloni 
inglesi, italiani e spagnoli, che 
pubblica la Einaudi, fi progetto 
- curato da Paolo Colb e Pier 
Luigi Crovetto -comprende tre 
volumi. Per II momento e ap
parso il tomo intitolato Nuovo 
mondo. GII inglesi (H96-
1640). Vi si legge la più ampia 
scelta di documenti mai pub
blicata nel nostro paese a pro
posito della Virginia, della 
Nuova Inghilterra e delle altre 
colonie sparse in tutta l'Ameri
ca settentrionale, ma anche 

i una messe di notiate sulla pe-
- nell'azione delle compagnie 
commerciali britanniche' nelle 
zone dominate dagli spagnoli 
e sui violenti contrasti che ne 

< seguirono. 
Protagonisti di tali vicende 

non furono soltanto icapi puri
tani e navigatori celebri come 
Francis Orake e Walter Ratei
gli. Sono della partita anche gli 
innumerevoli pirati che i Tudor 
biasimavano di continuo in 
pubblico. Incoraggiandoli in

vece sottobanco. Di fatto, un 

3uinto di ogni bottino (lepre-
aio giungeva nelle casse del

la casa regnante. E la Corona si 
sarebbe arricchita ancora di 
più, e in tempi più brevi, se si 
fosse trovato il passaggio a 
nord-ovest: cioè una via che 
collegasse l'Atlantico al Pacifi
co, oltre la grande barriera co
stituita dal continente ameri
cano. 

Per quattro secoli e mezzo -
cosi osserva Franco M Ireneo 
nell'Introduzione al volume -
le ambizioni, le strategie. I tra
gitti degli avventurieri e ,dei 
mercanti inglesi erano appun- . 
lo rivolti alla ricerca di questo 
passaggio, capace di portarli 
con relativa velociti sulle 
sponde della Cina, hi una slmi
le ricerca falli - siamo nella se
conda meta del '500 - uno dei 
più leggendari capitani elisa
bettiani, Martin Frobiiher, e 
dopo di lui molti altri. 

La storia della colonizzazio
ne americana, del resto, e pie
na di tentativi andati a male e 
di pagine ingloriose. Al punto 
che lo scrittore portoghese 
Carlos De Srito riuscì a racco
gliere senza troppe difficolta, 
nel 700 , una grande massa di 

documenti autentici a proposi
lo delle navi che afiondavano 
di continuo e del tanti ammira
gli Incapaci che le guidavano. 
Ne venne fuori la Storio tragico-
marittima, una cronaca in 
chiave disfattista delle escur
sioni europee, che Einaudi 
pubblicherà tra qualche mese. 

Ma non è4a sola nota di pes
simismo •oceanico'. Contro la 
retorica e ti trionfalismo che 
già si annunciano per il 1992 
c'è un antidoto migliore. S'inti
tola Naufragi, ed e la storia ve
ra di una scalcagnata flotta 
spagnola che colò a picco nel 
mar del Caraibi verso ti 1527 e 
dei pochi superstiti - tra I quali 
il narratore Atvez Cabeza de 
Vaca - costretti a vivere per al
cuni anni hi mezzo agli-Indio», 
Abbandonata ogni vederla da 
conqutshdom. Cabeza de Va
ca e I suol compagni-Iniziano -
cosi si legge nei volume uscito 
por Einaudi - a comportarsi 
come i •barbari», molti dei 
quali, i «più robusti, I più alti, i 
più destri a usare le armi», so
no completamente «effemina
ti» e dediti ad ogni «diavoleria» 
sessuale. 

I mancati colonizzatori arri
vano al pur lo di mangiare Ica» 

Iconografie 
colombiane: ' 
le caravelle 
e U navi Datore 

ni, «sia colti che crudi», di assi
stere imperterriti o forse incu
riositi a episodi di cannibali
smo, di diventare ricercatissimi 
stregoni e guaritori «miracolo
si». E finiscono probabilmente 
per assomigliare a quel pelle
rossa che Cesare Pascarclla 
immagina -ne la scoperta de 
l'America - «vestito mezzo 
ignudo, co' 'na eresia tutta for
mala de penne cruccilo-, il 
quale, a domanda degli spa
gnoli, rispose: «Echi ho da es
se? So' un servaggio». 

Una volta tanto, Insomma, 
sono gli indios a imporre la lo
ro cultura. A proposito della 
quale va segnalata un'altra im
portante pubblicazione di Ei
naudi prevista per il 1992: il li
bro del bio-storico - esiste an
che questa specializzazione 
un po' acrobatica - William 
Crosby sul rapporto degli indi
geni con la natura e sugli 
scambi di bestiame tra l'Euro
pa e le Indie Occidentali. Nel 
frattempo, si può ricorrere pe
rò alla nutritissima collana 
•Americana» di Giunti (ne ha 
parlato su queste pagine Save
rio Tutino). oppure alla serie 
di studi sul mondo andino pro
posta dall'editoriale Ponte Alle 
Grazie, che si aprirà ad aprile 
con il volume Alla ricerca del-
linea di Alberto Flores Galln-
do. 

Puntano principalmente sul 
viaggi di Colombo, invece, sia 
la Marsilio che Rosellina Ar-
chlnto. E lo fanno pubblican
do, nel prossimo autunno, un 
classico della storiografia otto-
centesca di Washington Irving 
e le lettere dello stesso naviga
tore genovese curate, insieme 
al suo diario di bordo, da Vitto
rio Beonio. - -. 

A dispetto delle immense 
ricchezze indigene esaltate da 
Colombo nei suoi scrini è leci
ta comunque una domanda: 
per gli europei - a conti fatti -
e stata conveniente davvero, fi
no in fondo, la scoperta dell'A
merica? Voltaire era sicuro-di 
no. Proveniva infatti da Halli -
Cosi si legge nelle pigine del fi
losofo illuminista che Sellerio 
ha pubblicato con 11 titolo L'A
merica ? quel terribile «veleno 

- che appesta le radici della vi
ta». Voltaire si riferiva alla sifili
de, quella stessa malattia che 
gli italiani hanno chiamato per 
secoli «mal franzese», I francesi 
«mal napolitani» e di cui altri 

- popoli si sono vicendevolmen
te rinfacciati l'origine. 

Una nuova forma di produzione della ricchezza, un tentativo di superare i concetti di «spiritualità» e postindustriale 

Captale cognitivo; fl lavoro die r^ se stesso 
Il capitale cognitivo, una nuova, non alternativa di
mensione del capitale. £ il prodotto del lavoro co
gnitivo, cioè del lavoro che riflette su se stesso. Ma è 
anche, nello stesso tempo, la (orma in cui il capitale 
si oggettivizza e si materializza, attraverso il senso, 
nella mente dei soggetti che lo producono. In que
ste nuove dimensioni, riprende vigore il tracciato 
teorico di Karl Marx. 

L O R I N Z O C I L L A R I O 

' • • Il capitale, nel corso del
la sua esistenza, si presenta 
secondo svariati modi di esse
re. 1 principali che la tradizio
ne economica ha evidenziato 
sono, come e nòto, il capitale 
monetarlo, il capitale indu
striale, Il capitale finanziario. 

SI va affacciando negli ulti
mi tempi, pervasi dalle trasfor
mazioni che i mutamenti in
formatici della tecnica e i nuo
vi criteri di organizzazione del 
lavoro hanno introdotto nel 
processo d i produzione, l'i
dea che stiano venendo alla 
kice nuovi modi di essere del 
capitale. 

Mi riferisco in particolare al
la riflessione sul capitale spi
rituale», suggerita da lavori di 
Pietro Barcellona, e all'elabo
razione che personalmente 
conduco Intorno al concetto 
di «capitale cognitivo». Trala
scio di argomentare - e me ne 
scuso - una diffidenza verso 
una terza definizione in voga 
(•capitale post-Industriale»), 
che * ambigua e nooadatta a 
spwfjtr* le dmamiefie attuali 
e le connessioni con le prece
denti forme del capitale. 

Nel concetto di «capitale 
spirituale» Barcellona richia
ma elementi che si possono 
riassumere in tre/gruppi: auto-
nomizzazione del capitale dal 
rapporto immediato con i sin

goli mezzi di produzione e li
berazione dai vincoli delle de
terminazioni produttive dei di
versi settori; Immaterialità ed 
astrazione rispetto ai singoli 
processi lavorativi: autorifles-
slvita della produzlonecome 
ristrutturazione del cervello 
sociale che si esprime nelle 
funzioni della scienza e della 
ricerca contemporanea. 

La «spiritualizzazione del 
capitale» sta nel processo con 
cui il capitale opera per sot
trarsi alla critica dell'econo
mia politica, in modo da farla 
cessare di essere «la materia 
prima della costituzione sog
gettiva di ogni antagonismo». 
Ancora con parole di Barcel
lona: «La spiritualizzazione 
del capitale e la formula che 
meglio sembra cogliere la no
vità di questo processo in cui 
paiono scomparire i protago
nisti materiali della nostra vita 
terrestre». 

Il concetto di capitale «spiri
tuale», dunque, si dispiega so
prattutto in amblto/Vtaso/Vco e 
svela meccanismi ideologia. 
Nonostante significative con
vergenze esso non può con
fondersi, né essere usato in 
modo intercambiabile, con il 
concetto di capitale cogniti
vo», che si propone - vicever
sa - come categoria dell'eco
nomia politica e tende a dare 

Lavoro immateriale: produco capitale cognitivo 

supporti scientifici all'Interpre
tazione del processo della va-
torizzazionecapitallslica. 

In un recente - per altri ver
si interessante - articolo su 
questi temi (cfr. l'Unità. 30 
gennaio 1991) Ingrao avvalo
ra Ira capital cognitivo- e «ca
pitale spirituale» una confu
sione che è preferibile evitare. 

Vediamo di esplicitare che 
cosa si deve intendere per 
capitale cognitivo». 

Il capitale cognitivo (issume 

due differenti vesti, a seconda 
che sia riferito al processo, 
•dinamico», che lo genera o 
all'entità, «slatica«, della ric
chezza oggettivala che in esso 
si rappresenta. Ciascuna ma
nifestazione ha bisogno del
l'altra. 

Nella prima veste il concet
to di c a p tale cognitivo» deri
va da un aspetto specificodel-
l'attuale modo di produzione 
capitalistico, in particolare da 
un carattere del lavoro che sta 

diventatilo in esso fondamen
tale. 

Alla base del valore-capita
le cognitivo sta lavoro che si 
esprime in forma nuova ri
spetto a quella Fissata nel rap
porto salariato tradizionale; 
un lavoro che, sulta base delle 
nuove caratteristiche, definia- ' 
mo, appunto, cognitivo» (da 
non confondersi con «lavoro 
intellettuale»). 

Cos'è il lavoro cognitivo? £ 
lavoro non esecutivo, che non 
si limila ad effettuare opera
zióni di'routine, éntro schemi -
prestabiliti, ma che riflette sui 
propri metodi organizzativi, •' 
ne trasforma le procedure al 
(Ine di innalzare la propria for
za produttiva, e - ciò facendo 
-genera nuove conoscenze. 

Si tratta di una forma del la
voro che nel clima socio-pro
duttivo odierno (caratterizza
to dell'innovazione) investe 
tutti i soggetti lavorativi, in 
qualsiasi lavoro vi sono com
ponenti cognitive se è presen
te un'attività di auto-riflessio
ne tale da modificare le regole 
e le procedure precedente
mente esistenti. 

La ricchezza prodotta da 
tale componente del lavoro si 
esprime ancora nelle forme 
noie (per esempio quelle del 
capitale monetario) ma si ri
ferisce ad una componente 
determinata del processo la
vorativo, precisamente quella 
•auto-riflessiva». 

In sintesi: il capitale cogniti
vo è la componente del capi
tate generala dal lavoro cogni
tivo, il lavoro che riflette su se 
stesso (meta-lavoro). 

Il secondo modo di consi
derare il capitale cognitivo» si 
riferisce alla forma della ric
chezza quando essa è.interio
rizzata nei soggetti. • 
. Si tratta di una forma di va

lore latente, presente allo sta
to potenziale o transitorio, 
nella struttura mentale e psi
chica del lavoratori del nuovo 
sistema sociale, v 
- L'accumulazione di sapere 
e di conoscenza non si esauri
sce in forme esteriorizzate 
(informazioni, merci cultura
li, ecc.) ma si costituisce co
me dotazione di senso, di 
Identità e di conoscenza, che 
è si oggettivata ma intema alla 
realtà dei soggetti. 

Il «senso» e la (orma che as
sume il •valore» quando si ma
terializza nella struttura psi
chica e mentale delle perso
ne. 

Si tratta di predisposizioni, 
attitudini, intelligenza, memo
ria, volte alla valorizzazione 
dei capitale: che a tal (ine in
tervengono in un processo di 
produzione eccedente di sen
so, e che fanno dei soggetti i 
protagonisti attivi della crea
zione del (plus-)valore nella 
sua componente cognitiva (di 
cui al punto precedente). 

Perché si possa associare 
l'idea di capitale cognitivo al-
l'«accumulazlone di sapere» 
occorre fissare l'ambito spa
ziale e temporale di tale accu
mulazione entro la psiche del 
soggetti. 

Il capitale ha definito forme 
della sua accumulazione che 
non riguardano più, semplice
mente, la realtà «esterna» agli 
individui, la struttura delle re
lazioni economiche, ma la 
realtà «interna». Gli individui 
sono in certa misura un luogo 
fisico entro cui il capitale (va
lore) si produce e si accumu
la: ciò accade, per l'appunto, 
con il capitale cognitivo, sotto 
forma di «senso». 

In sintesi: il capitale cogniti
vo è la forma con cui il capita
le si oggettiva e si materializza 

(attraverso il senso) nella 
mente dei soggetti che lo pro
ducono. 

In entrambe le formulazioni 
il capitale cognitivo non è, e 
non vuol essere, una defini-

. zione del capitale che si sosti
tuisca al capitale finanziario, 
o che modifichi i confini di 

3uest'ultimocon il capitale in-
ustriale (come Barcellona 

ipotizza per il capitale spiri
tuale»). Esso rappresenta, 
semplicemente, stadi del ca
pitale mentre attraversa deter
minate fasi del ciclo della sua 
produzione complessiva: inte
riorizzazione del valore nella 
forma di senso e quota parte 
del valore generata dal lavoro 
cognitivo (riflessivo e meta-
processuale). 

Le grandi trasformazioni 
socio-produttive degli ultimi 
decenni stanno incidendo a ' 
livello profondo sulla struttura 
e sui modi di formazione del 
capitale. 

Con la crisi del comunismo, 
il capitalismo si afferma su 
scala planetaria: sorgono con
traddizioni inedite tra forme di 
regolazione del diritto e ap
profondimenti dello sfrutta
mento; coesistono elevatissi
mi livelli di ricchezza, di tec
nologia, di sapere, con aliena
zioni, impoverimenti, emargi
nazioni sociali, degradazioni 
ambientali di proporzioni 
quasi apocalittiche. 

Ciò costringe la ragione, 
per non abdicare, a tornare 
agli strumenti della critica 
dell'economia politica». 

Mai come oggi è attuale il 
traccialo teorico di Marx. Va 
criticato, corretto, emendalo e 
arricchito di innovazioni cate
goriali ed epistemologiche; 
ma vi risiedono tuttora le chia
vi per raccapezzarsi sulla na
tura del capitale e del suo mo
do di produzione. 

Il marito Mario Mammucari e le fa* 
migli? Callcgarì, Venturini. Grifone. 
Marturano, Leoni, Marini, Il circolo 
Udì .La Coccia.. Il circolo Udì -Mon-
leverde Nuovo», il circolo culturale 
•Monleverde Nuovo-, la sezione «Pio 
La Torre-, il sindacato scuola Cgil ri
cordano con immutato affetto la 
compagna 

CALLECARI GIUSEPPINA 
MAMMUCARI-PINA 

combattente antifascista e confina
ta politica, partigiana combattente, 
dirigente sindacale e politica, scrit
trice, costruttrice della organizzazio
ne democratica della donna. 
Roma, 18 marzo 1991 • 

Il 21 marzo ricorre l'anniversario 
della perdita del compagno 

AROLDO TEMPESTA 
e della moglie 

EMILIA 
per onorarne la memoria la figlia ed 
i ligli sottoscrivono per l'Unita. 
Pesaro. 18 marzo 1991 . 

Nel nono anniversario dello scom
parsa la moglie Gaetana e i ligi! ri
cordano con immutato alleno il 
compagno 

GIOVANNI CASALUCCI 
e nell'occasione sottoscrivono per 
l'Unito. 
Milano, 18 marzo 1991 

1114 marzo e mancalo ai suoi cari 

DOMENICO DALL'OLIO 
Ne danno il triste annuncio, a tumu
lazione avvenuta, la moglie, le fi
glie, i generi, i nipoti ed i parenti tut
ti. 
Bologna, 18 marzo 1991 

18-3-1989 18-3-1991 
La mamma, il papa e la sorella ri
cordano a parenti, amici e compa* 
gni la prematura e dolorosa scom
parsa del loro caro 

ERIO MALUSARCI 

Bologna. 18 marzo 1991 

A quattro anni dalla scomparsa di 

ADRIANO CUARNERI 
lo ricordano per il suo grande impe
gno di rinnovamento comunista e lo 
vorrebbero tra loro per gioire di que
sto grande rinnovamento che si 
chiama Parlilo democratico delta si
nistra, Gianfranco. Tiziana ed Elisa. 
Milano. 18 marzo 1991 • ... v 

Nel quarto anniversario della' scom
parsa di . . 

ADRIANO CUARNERI 
lo ricordano sempre i (rateili, le so
relle, t cognanti e i nipoti. Sottoscri
vono per t'Unitù. _ 
Milano, 18 marzo 1991 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I deputat i comunisti -Pds sono tenut i a d essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA al le sedu
te ant imer id iana e pomeridiana (ore 1 9 ) di mer
coledì 2 0 marzo 1 9 9 1 . 

I deputat i comunisti -Pds sono tenut i a d essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a l le sedu
te ant imer id iana e pomeridiana di giovedì 2 1 -
marzo 1 9 9 1 . 

I deputat i comunlst l -Pds sono tenut i a d essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu
ta ant imer id iana di venerdì 2 2 marzo 1 9 9 1 . 
L 'assemblea dei senatori del gruppo comuni-
sta-Pds è convocata per martedì 1 9 marzo ore 
1 7 (Indirizzi per la formazione del governo-om
bra ) . 

La riunione del comitato direttivo dei senatori 
del gruppo comunista-Pds è convocata per m e r - : 

coleo! 2 0 marzo al le ore 1 6 . 

COMUNE DI 
CINISELLO BALSAMO 

P R O V I N C I A D I M I L A N O ••'•-.• 

Estratto di avviso di gara •:.] 
É indet ta p u b b l i c a g a r a a n o r m a d e l l a l e g g e 3 0 / 3 / 
8 1 , n. 1T3 m e d i a n t e l i c i taz ione p r i v a t a p e r l ' appa l 
to d e l a e r v l z l o t raspor t i f u n e b r i p e r il q u i n q u e n 
n io 1991-1995 a l l e cond iz ion i p r e v i s t e d a l re la t ivo 
Cap i to la to S p e c i a l e d ' A p p a l t o . • 

: i m p o r t o a b a s e d ' a s t a L. 350 .000 .000 ; '•** 

M o d a l i t à d i g a r a : a r t 8 9 R .D . 2 3 / 5 / 2 4 , n. 8 2 7 c o l 
m e t o d o di cu i a g l i ar t t . 7 3 lett. e ) e 7 6 l e g g e s t e s 
s a . • • : , . : 
L 'avv iso di g a r a v e r r à pubb l i ca to s u l B .U .R .L . n. 12 
d e l 2 0 / 3 / 9 1 e a l l ' A l b o P r e t o r l o . 
L 'avv iso s tesso è in v i s i o n e p r e s s o l 'Ufficio C o n 
tratt i in p i a z z a C o n f a l o n i e r i 5 - t e i . 0 2 / 6 1 8 7 9 8 4 . 
L a d o m a n d a di p a r t e c i p a z i o n e in bo l lo e c o n v a l i 
d a t a d e i d o c u m e n t i indicat i n e l l ' a v v i s o d i g a r a , d o 
v r a n n o p e r v e n i r e a l C o m u n e d i C i n i s e l l o B a l s a 
m o - p i a z z a C o n f a l o n i e r i 5 e n t r o e n o n o l t re le o r e 
17 d e l g i o r n o 3 a p r i l e 1 9 9 1 , p e n a l a n o n a m m i s s i o 
n e a l l a g a r a . 

L a r ich ies ta di invito n o n v i n c o l a l ' A m m i n i s t r a z i o 
n e C o m u n a l e . 
C i n i s e l l o B a l s a m o , 11 m a r z o 1991 ' * 

IL S E G R E T A R I O C O M U N A L E 
dr . D o m e n i c o Porce l l i 

IL S I N D A C O 
dr . V i n c e n z o P o z z i 

ROMA - 23 MARZO 1991 - ORE 9 : 
BOTTEGHE OSCURE 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELL'AREA DEI COMUNISTI 

DEMOCRATICI 

Relatore: Pietro INGRAO 

Partecipano: 
i membri del Cn, della Cng, 

dei gruppi parlamentari, 
i coordinatori regionali 

Martedì 26 a Roma 
la presentazione delle corse 

del nostro giornale 

Il «Trittico di Privamera» 
nella Protomoteca capitolina 
Campioni del passato, atleti In piena attivila, giornalisti sportivi, di
rigenti locali e nazionali dello sport, uomini di cultura e dei mon
do politico, operatori del turismo e dell'Industria, amministratori 
pubblici di Roma, del Lazio e di molte altre citta d'Italia interver
ranno martedì 26 marzo, alle ore 11, nella splendida sala della Pro
tomoteca capitolina, per la presentazione del «Trittico di prima
vera»: le belle corse che anche quest'anno il nostro giornale orga
nizza Insieme al Pedale Ravennate e alla Rinascita di Ravenna. 
Le gare - il Liberazione, Il Regioni e la Coppa dette Nazioni - si di
sputeranno dal 25 aprile al 4 maggio. 
Le cilla sedi di tappa saranno presenti con i loro gonfaloni. Tutti 
saremo ospiti del Comune di Roma e l'assessore capitolino allo 
sport don. Daniele Renerà sarà, dunque, il nostro padrone di ca
sa. Com'è ormai bella tradizione la conduzione deia manifestazio
ne e affidala a Giorgio Martino della TV. 

16 l'Unità 
Lunedi 
18 marzo 1991 

• 



SPETTACOLI 4 
te 

L'intervista Sono nétti tra le quinte 
hanno esordito da bambini 

fanno coppia nella vita e sulle scine: ecco Pietro De Vico 
e Anna Campori, un secolo e mezzo di teatro in due 

«Sì, siam figli d'arte» 
Pietro De Vico e Anna Campori, coppia nella vita e 
sulla scena. Centocinquant'anni di teatro in due, at
traverso gli anni e i genen: dall'operetta al varietà, 
dal cinema alla tv. E da qualche anno di nuovo sul 

-palcoscenico (ora stanno recitando in Le rose del J 
«ago di Franco Brasati, con la regia di Antonio Ca-
lenda), più bravi che mai. come in una seconda 
giovinezza. Loro, si raccontano cosi. 

RINATO PALLAVICINI 

Isa ROMA. Al centro del tavo
lino, proprio davanti allo spec
chio, c'è un piccolo pettine. 

, Strila sinistra un calzante per 
scarpe, di quelli lunghi e, in ri
gorosa simmetria, sulla destra 
un tubetto di crema. Pratica-
mente tutto qui. o quasi. Il ca
merino di Pietro De Vico, clas
se 1911 (gli ottantanni di vita 
e di teatro II ha festeggiati qual
che settimana fa), sta in un 

.. sottoscala del Teatro Valle di 
Roma, proprio di fronte a quel
lo di Gabriele Feizetti. Con lui 
lecita ne Le rose del lago, la 
commedia di Franco Brasati 
(ieri c'è stata l'ultima replica 
romana); ed ha accanto, an-
.jora una volta. Anna Campori, 
compagna sulla scena e nella 
«Ha, praticamente da sempre. 

"• L'altro camerino, quello dì lei. 
i s u una rampa di scale più-in 

alto ed e. indubitabilmente 
quello di una signora- qui il ta
volino diventa una vera toelet-
tar ricoperto da un tessuto a 
Dori nascosto sotto vasi, vaset
ti, confezioni di creme e truc
chi. , 

Siamo andati a trovare Pie-
dò De Vko e Anna Campori 

> ratta aera, prima dell'inizio 
. dello spettacolo, tra un tattori-
, no che porta telegrammi di 

congratulazioni a ripetizione e 
•un Franco Brusati che, entusia
sta, viene in camerino a salu
tarti e a fare l'elenco degli 
•esauriti». La sera prima, al 

i Teatro Paridi, la coppia aveva 
d a t o v I t a a d i ^ S ^ d ' o n o / e 

' tutta per loro. Edera slato un 
• 'Menlo.inpocopiOdi'un'orae 
; mezza avevano ripercorso al

cune delle tante tappe di una 
straordinaria carriera che ha 

' attraversato anni e generi. 
Sempre all'Insegna del diverti-

; mento intelligente, del buonu

more, del talento edelgarbo 
•Eh si, atton si nasce - dice 

Pietro De Vico - come siamo 
nati noi e come tanti altri. Allo
ra i figli d'arte erano davvero 
tanti, adesso un po' meno Sta 
diventando molto difficile que
sto mestiere. Figlio d'arte vole
va dire stare a lungo dietro le 
quinte (De Vico, secondo tra
dizione, dietro le quintec'è na
to ed II suo •debutto» avvenne 
addirittura ad appena sei mesi 
di vita, sostituendo un bambo
lotto che non si trovava più 
ndr), significava ascoltare, im
parare. Ora i giovani vogliono 
fare in fretta, bruciare le tappe, 
fare tutto da soli, scriversi i te
sti, dirigersi. Non vogliono co
minciare da zero, ma addirittu
ra da dieci, dodici E Invece ci 
vuole la classica gavetta È 
questa la vera scuola, fatta sul 
campo, al momento, "cotta e 
mangiata" Andare alle scuole 
e alle accademie, mi creda, 
non serve E poi uno le deve vi
vere le cose, le deve sentire 
dentro di se». 

Radici lontane, dunque, e 
ben Infisse nel palcoscenico 
Le stesse, più o meno, della 
sua compagna. «Certo - rac
conta Anna Campori - sono 
anch'» figlia d'arte. Mio padre 
aveva una compagnia d'ope
retta, era quel che allora si 
chiamava un "tenor-comico". 
Sono nata e cresciuta in quel
l'ambiente e lui mi portava 
sempre con sé. Fu quando la 
compagnia di mio padre si In
contro con quella dei De Vico 
che conobbi Pietro Allora ave
vo solo tredici anni e hil venti. 
Cominciammo a guardarci e a 
sorriderci da dietro le quinte. Il 
resto * venuto dopo». 

Il resto fa parte della storia. 
Lunghi anni di compagnie in 

Burt Young parla del suo ruolo 
nel film d'esordio di D'Alatri 

Un italo-americano 
negli anni 
del fascismo rosa 

ALBERTO CRESPI 

Anna Campori e Pietro De Vico In una scena di «Giovanna, la nonna 
del Corsaro Nero». Qui accanto, assieme a Gabriele Ferzeta 
ne «Le rose del Lago» di Franco Brusati Qui sotto i due attori 
durante la «Serata d'onore» al Teatro Parioli 

giro per l'Italia, dapprima da fi
danzatini ti poi da marito e 
moglie, dopo il matrimonio 
nel 1937. È in quegli unni che I 
rispettivi genitori lasciano, per 
cosi dire, il campo. De Vico, 
assieme ai fratelli e alla moglie 
forma una propria compagnia 

«È stato nel 1940 - ricorda 
De Vko - eravamo andati al 
teatro Fossati di Milano per fa
re da rinforzo ad una compa
gnia di rivista. Io e Anna canta
vamo duetti d'operetta. L'ac
cordo era per sette giorni, ma 
poi i sette diventarono otto, 
nove, dieci . andò avanti per 
un mese, e quando lo spetta
colo smontò, l'impresario pro
pose a noi di fare compagnia. 
Passammo cosi a teatri più 
grandi come il Mediolanum e il 
Puccini. Tutto e cominciato da 
11, da Milano. E proprio vero. 
tutti i "si" al teatro, i "via libera" 
per diventare grandi passano 

per Milano £ accaduto anche 
per i De Filippo, i Taranto. E un 
po' anche per noi». «E pensare 
- interviene Anna Campori -
che a cantare I operetta I ho 
convinto io. Lui voleva cam
biare il repertorio della "ditta" 
di famiglia, fatto fino ad allo
ra». 

•Fino al 1940 - aggiunge De 
Vico - si faceva una specie di 
varietà, un misto di commedia 
brillante, sketch e canzoncine. 
La rivista e venuta dopo ed 
eravamo In tanti a farla. Ra-
scel, foto, Macario. Spettacoli 
ricchi ricchissimi che oggi non 
si potrebbero pia mettere in 
scena. Solo Gartnel e Giovan
nino per un certo tempo, han
no potuto continuare a soste
nerli». «Era un periodo magnifi
co - ricorda la Campori - . Nel 
1950, lasciai la compagnia di 
Pietro per andare con Macario. 
Debuttai proprio qui al Valle 

con La bisbetica sognata, una 
specie di parodia della com
media di Shakespeare, e fu 
uno spettacolo grande, sfarzo
so» 

Non e facile raccontare un 
secolo e mezzo di teatro in 
due. E poi del cinema, della tv. 
Ecco allora la Campori In pal
coscenico insieme a Meliniti, e 
De Vico col grande Eduardo. 
•Un rapporto stupendo - ricor
da lui - . lo facevo le parti di 
Peppino ed una volta che 
Eduardo dovette assentarsi, 
davanti a tutta la compagnia, 
disse. "Quando non ci sono io 
c'è il signor De VIcoV O sullo 
schermo, chiamato la prima 
volta da Mano Mattoll per Ore 
died. lezione dì chimica, e poi 
tante volte al fianco di Totó, 
Fabrizl, Peppino De Filippo. 

Come la Campori in Tota, 
un turco napoletano e in altre 
decine di pellicole; o per tanti 

Presentato nel Burkina Paso, nel corso del dodicesimo «Fespaco», il progetto 
francese «Canal Horizons»: una pay tv che comincerà a trasmettere in agosto 

D Maghreb guardato dal satellite 
Tivù senza frontiera. Il futuro dell'Africa guarda al 
piccolo schermo. A Ouagadougou, nel corso della 
dodicesima edizione del Fespaco, Canal Horizons 
ha presentato il suo progetto di pay-tv via satellite, 
che coprirà l'area occidentale e maghrebina del 
Continente. Inizio delle trasmissioni il prossimo 
agosto, con una copertura parziale di Senegal e Ga
bon. In futuro, il segnale arriverà anche in Egitto. 

BRUNOVECCHI 

• i BUMONA PASO. «Un paese 
senza immagini e una nazione 
che non produce immagini, 
tono come un paese e una na-. 

i zJone incapaci di produrre il 
cibo per nutrirsi» Le parole del 
cineasta marocchino Moumen 
Smini, consegnate alle pagine 
dalla rivista QnèActioa. erano 
una sorta di grido d'allarme 
per il futuro delia cinematogra
fia del Continente. 

Pubblicale soltanto quattro 
anni fa. quelle stesse parole 
tuonano oggi, allo stesso tem
po. In qualche modo d'attuali-

, tèeabbondamementesupera-
' se dallo sviluppo delle comuni-

Questo perché di pigrizia 
produttiva si porrà ancora for
te-discutere nell'Immediato 
domani, ma l'oggetto del con
tendere non sarà probabil
mente più il cinema, quanto 
piuttosto la televisione e ì saie*-

'&t U sfida dell'Africa degU 
; anni Novanta * tutta quL Nel-

l'utilizzo (o nella spartizione) 
dett'etere e nel controllo delle 
tonti di trasmissione. 

' Ma mentre il continente 
•Sembra incerto sulla strada da 
seguire, altrove il •possibile» è 
gU divenuto una realta. Come 
6> Francia, dove (dopo una 
lunga gestazione) il progetto 
Conca Horizons è diventato 
ima certezza, pronta a diffon
dere dalla prossima estate il 
segnale sulla zona sudocci-
dentale africana. Il progetto. 
sfruttando l'esperienza e la 

traccia della francese Canal 
Plus, porterebbe alla costitu
zione di un intreccio articolato 
di pay-tv, capace di copnre un 
territorio vastissima dal Sene
gal alla Costa d'Avorio, dal 
Burkina Faso al Gabon. E. più 
in là ancora, sulla carta geo
grafica (e nel tempo) dal Be-
nin al Niger Con possibilità di 
ulteriore sviluppo nella zona 
maghrebina del nord e in Egit
to Direttore di Canal Horizons 
e il tunisino Serge Adda, arriva
to a Ouagadougou per detta
gliare i punti essenziali del pro
getto. Ma. soprattutto, per spie-
gare come la crisi del Golfo ab-

ia in qualche misura rallenta
to l'inaugurazione di una rete 
tecnicamente gii in grado a di
cembre di •lanciare» il suo se
gnale. 

Certo, non e del tutto azzar
dato prevedere un eventuale 
collasso del servizi pubblici 
nazionali, fisicamente e mate
rialmente incapaci di soppor
tare l'onda d'urto di una con
correnza economicamente, 
strategicamente e tecnologica
mente più forte. Se, in aggiun
ta, si considera che i «magri» 
palinsesti delle tivù africane 
sono già abbondantemente in
flazionali di programmi d'im
portazione, il quadro offre pa
recchi spunti per alimentare 
l'Inquietudine del continente 

Un continente che, comun
que, analizzato dal piccolo e 
parziale osservatorio di Oua
gadougou non pud in alcun 
modo ritenersi soddisfatto di 

come ha oprato fino ad oggi 
nel cmapo delle comunicazio
ni di massa Né immune da re
sponsabilità. L'unico canale 
burkinabé, ad esempio, 6 co
me una finestra malridotta 
aperta su un altro mondo, dal
la quale poco o nulla filtra. 

Un po' per furbizia un po' 
per lungimiranza, motti hotel 
si sono cosi dotati di un circui
to video ad uso dei dienti, che 
programma da tarda mattina a 
tarda sera film americani, fran
cesi, tedeschi, inglesi e italiani 
Polvere di cinema da serie B, 
•rinvigorito» di tanto In tanto da 
qualche exploit di Bnice Lee. 

Facile capire perché Canal 
Horizons sia destinato ad un 
sicuro successo. E perché 
chiunque, In possesso di Idee 
chiare e budget stratosferici, 
possa condizionare e mono
polizzare il futuro dell'Africa. 

Ma gridare allo scandalo e 
alla colonLizazione culturale 
rischia di diventare un puro e 
infantile esercizio di stile Di 
fatto i francesi (e non solo lo
ro) sono già attivissimi nel 
continente, attraverso I finan
ziamenti della partnership in
temazionale che ha sovvenzio
nato la realizzazione di molte 
opere cinematografiche. Aiuti 
che, chiaramente, hanno avu
to un ritomo economico e 
d'immagine con lo sfruttamen
to nelle sale delle pellicole. 
Oppure, sono stati recuperati 
con la vendita ai paeii africani 
di serial e programmi di fiction 
da utilizzare nella programma
zione televisiva. 

I conti della cooperazione 
culturale tornano tutti, fino al 
centesimo. C'è da chiedersi 
semmai come questa liaison 
potrà trovare un soddisfacente 
punto di equilibrio Ovvero 
quanto i più ricchi saranno di
sposti a cedere al più poveri 
(in autonomia e tecnica) e 
quanto questi ultimi sapranno 
capitalizzare il •prestito», senza 
doverlo restituire subito e con 
l'aggiunta degli interessi 

«Nona In Galilea» di MleWKrrfd^uMiMlllm 

La Sept, gli africani e gli arabi 
In Francia il «cinema della tolleranza)» 
• i La televisione francese sembra essersi «innamorata» del ci
nema africano Non si spiegherebbero altrimenti i cinque lungo
metraggi maghrebinl e i quatto cortometraggi arabi (in prima vi
sione tivù) che La Sept ha raccolto nel ciclo «Cinema arabo della 
tolleranza». In programma, con cadenza settimanale, dal 28 feb
braio al 27 mano, alle 22 30. Una vera e propria controtendenza 
per il piccolo schermo transalpino che, dal 1985 ad oggi, aveva 
trasmesso solo 25 opere africane. Ad aprire cronologicamente la 
rassegna 6 Mer amile ( 1972) di Khaled Seddlk, che proviene da 
un paese non propriamente famoso per la sua cinematografia il 
Kuwait. Qi altri lungometraggi in cartellone sono- Omar Gallato 
( 1976) dell'algerino Merzak Allaouch, Les folles annees du twist 
(1983) dell'algerino Mahmaod Zammouri L'uomo di cenere 
(1986) del tunisino Nouri Bouzid e Nozze m Galilea (1987) di 
Michel KhlelfL 

Nella sezione cortometraggi, saranno Invece presentate le 
realizzazioni di giovani cineasti algerini e tunisini degli anni Ot
tanta Aissa Djabrì, Farid Lahouassa e Moncei Dhouib. C B. Ve. 

anni al Teatro dell'Operetta di 
Trieste, o ancora lei, baldanzo
sa pirata in Giovanna, la non
na del Corsaro /Vero, lo storico 
sceneggiato tv di Metz. Nato 
come programma per ragazzi, 
divenne un successo strepito
so che ha fatto la stona della 
televisione italiana e che, pur
troppo come tanti altri pro
grammi, mamma Rai ha di
strutto, smagnetizzando le vec
chie bobine. «Fu quella - rac
conta Anna Campori - l'occa
sione in cui lo e Pietro tornam
mo a lavorare insieme. Il 
personaggio di Giovanna era 
stalo pensoùv un po' diverso 
da come poi l'ho fatto io. Ma 
un po' tutto lo sceneggiato è 
stato trasformato da me, da 
Pietro e da Giulio Marchetti. 
C'erano del costumi ricchissi
mi e delle musiche stupende. 
Avrebbe potuto diventare un 
grande musical. Oggi, invece, 

la Rai non si ricorda più di noi, 
si ci hanno chiamati per qual
che comparsa da ospiti, ma 
per il resto niente». 

Gli ultimi dieci anni sono 
storia nota, quelli del loro so
dalizio con Antonio Calenda. 
Da Cinecittà al Miles gloriosa*, 
fino all'attuale Le rose del lago. 
Dopo Roma, questa settimana 
saranno a Chieti, un breve ri
poso in occasione della Pa
squa, poi dal 3 aprile a Firenze, 
e chiusura di stagione a Geno
va. E per il futuro? Due sogni 
nel cassetto' per Anna Campo-
ri un ritorno all'operetta, quel
la bella, grande e lussuosa del 
tempo che fu; e per Pietro De 
Vico un Natale in casa Cupietto 
tutto suo, nella parte che fu di 
Eduardo. «Credo però - ag
giunge De Vico - che Luca De 
Filippo non lo permetterebbe 
maL Io, comunque la butto D, 
getto un seme. Se cresce...». 

• i ROMA. Burt Young è un 
vostro vecchio amico, anche 
se voi non lo sapete. L'avete vi
sto in un sacco di film e ora è 
sbarcato in Italia per interpre
tare, sullo schermo, quell'ita-
loamericano che è anche nella 
vita II film in questione si chia
ma Americano rosso, opera 
prima del regista italiano Ales
sandro D'Alatri. Young giura di 
aver ritrovato sul set k> stesso 
entusiasmo e la stessa genuini
tà del primo Rocky, che lo vide 
quindici anni fa accanto allo 
sconosciuto (allora) Sylvester 
Stallone la battuta che circola 
immediatamente riguarda 
l'angoscia di dover vedere, fra 
tre lustri. Americano rosso 5. 
Ma è, appunto, solo una battu
ta. Perché quella del film di 
D'Alatri è. rispetto a Stallone, 
tutta un'altra storia. 

Proviamo dunque a raccon
tarla. D'Alatri è un trentaseien-
ne che da anni è uno dei più 
apprezzati registi italiani di 
spot pubblicitari (alcuni famo
si, come la Boriila e il Paraflù). 
Per questo suo primo film si è 
ispirato a un romanzo di Gino 
Pugnetti, sceneggiato da Enzo 
Monteleone. Prodotto da San
dro Parenzo per un budget di S 
miliardi (uno dei quali fornito 
da Raitre), Americano rosso è 
nato con la camicia perché ap
pena prima di Iniziare le ripre
se ha suscitato l'interesse dalla 
Warner Italia, che ha assicura
to la distribuzione. Ambientato 
in una torrida estate del 1934. 
in un Veneto fascista e don
naiolo, è la storia di un italiano 
d'America (Burt Young, ap
punto) che toma in patria per 
cercare una moglie italiana, 
vergine e «pettoruta». Lo aiuta 
in questa ricerca un Don Gio
vanni di provincia (Fabrizio 
BenttvogUo) impiegato in 
un'agenzia matrimoniale. Mar
tedì sera, nei locali della Inter
national Recording dove si sta 
svolgendo il missaggio, D'Ala
tri e soci ce ne hanno mostrato 
due rulli (circa 20 minuti), che 
sembrano promettere un film 
vivace etopratnjtto ben recita
to. Anche te la trama, in un se
condo tempo, dovrebbe avere 
sviluppi gialli che il regista pre
terisce non anticipare. 

•Non è comunque un thril
ling - dice D'Alatn - semmai è 

uno di quelli che gli americani 
chiamano buddy buddy, un 
film di coppia su due perso
naggi che non si conoscono e 
si scoprono 1 un l'altro strada 
facendo MI è piaciuto soprat
tutto perché mi consentiva di 
esordire senza parlare di me 
stesso, senza raccontare storie 
autobiografiche che preferisco 
tenere per quando saio più 
esperto. E una storia sugli anni 
"rosa" del Fascismo fi 34, pri
ma dell'alleanza con i nazisti, 
delle leggi razziali, della guerra 
di Spagna. In fondo l'incontro 
di BenUvoglio con Young é un 
piccolo anticipo delT'invasio-
ne" pacifica che gli americani 
avrebbero operato nel dopo
guerra». 

Burt Young dice solo bene 
dei suoi «amici italiani», e si è 
definitivamente innamorato 
dell'Italia dove era gii venuto 
per C'era una volta in America 
di Leone. Young non é il suo 
vero nome, «ma mi rifiuto di 
dirvi quello vero». Preferisce 
parlare a lungo di sua figlia op
pure di una commedia che ha 
scritto e che spera di vedere 
presto sulle scene «Si intitola 
Una lettera ad Alicia e al gover
no di New York ed é uno spac
cato della vita di citta vista at
traverso gli occhi di un padre e 
di un bambino. Senza molta 
speranza. Perché c'è ben poco 
di cui essere contenti a New 
York» Nella Grande Mela abita 
su una barca che ha fatto ani-
vare dalla Florida, ormeggiata 
probabilmente su qualche mo
lo dell'Hudson («Una pessima 
idea, B fa troppo freddo per vi
vere sull'acqua»). 

È un uomo beDo da vedere e 
da ascoltare, Burt Young. Lo 
pensa anche Fabrizio BenUvo
glio- «Bisogna dirlo, D'Alatri ha 
avuto un bel coraggio a sce
gliermi perché questo ruolo 
"anni Trenta" è ben diverso da 
tutte le cose più o meno "gene
razionali" e rassicuranti che 
avevo fatto ultimamente, da 
Mambech Express a Turni. 
passando per ItaliaCermania 
4 a 3. Young è stata la vera ter
za che mi ha coinvolto nel 
film Come persona prima che 
come attore. Con la sua sem
plicità ha tatto sembrare facili 
anche cote che oggi, viste sul
lo schermo, mi appaiono mol
to più difficili». 

Documentari, lungometraggi, disegni animati in rassegna a Bologna 
Il punto sulla cinematografìa di un continente in crisi da 20 anni 

Sudamerica allo specchio 
Provenienti da vari paesi latino-americani sono stati 
presentati a Bologna la scorsa settimana una cin
quantina tra cotto e lungometraggi, film-documen
tari, d'animazione e di finzione realizzati nell'ultimo 
decennio. Una rassegna dedicata alla vivacissima 
scuola del cortometraggio brasiliano (organizzata 
dal Museo dell'Immagine del Suono di San Paolo). 
Una retrospettiva dei film di Maria Luisa Bemberg. 

MONICA DALL'ASTA 

tm BOLOGNA Dopo l'entusia
smante periodo degli anni Ses
santa (quando esplodevano le 
molte teorie del cinema mili
tante, il cinema novo brasilia
no. Il fercerc/neuruguayano, il 
cinema di lotta argentino), i 
film dei paesi latino-americani 
sono scomparsi dai festival e 
dalle rassegne culturali, duran
te una lunga fase oscura che 
non faceva che riflettere il buio 
della politica. Organizzata dal
la Cineteca del Comune di Bo
logna presso la sua sala cittadi
na, il Lumiere, la settimana la
tino-americana ha consentito 
di lanciare uno sguardo pano
ramico sulla recente produzio
ne cinematografica di quel 
paesi cogliendo 1 fermenti più 
Interessanti degli ultimi anni. 
- Non diversamente da quello 

occidentale, anche II cinema 
latino-americano sta vivendo 
una profonda crisi dell'eserci
zio, scatenata dalla nuova ege
monia di un'industria televisi
va organlzzatlssima e agguerri
ta. Qui perù il dominio della te
levisione va ad aggravare una 
crisi che si situa già a livello 
produttivo, gravemente inde
bolito dalle condizioni disa
strose dell'economia di quel 
paesi. In questa situazione, di
venta praticamente impossibi
le per un giovane regista realiz
zare un lungometraggio, che 
non riuscirà mal a coprire f co
sti di produzione per la man
canza di una rete di distnbu-

zione sufficientemente i 
Evidentemente perù la voglia 
di cinema non manca fra le 
nuove leve dei cineasti latino-
americani: come mostra il ca
so del Brasile dove, dagli inizi 
degli anni Ottanta, tono stati 
girati oltre novecento cortome-

. traggi. 
L'aspetto più promettente di 

questa ondata, che percorre 
tutti l genen e dà voce alla mol
teplice cultura dei diversi Stati 
brasiliani, é il grande favore 
con cui è stata accolta dal pub
blico. Quella del cortometrag
gio è ormai una vera e propria 
oague, che negli ultimi quattro 
anni si è imposta con forza in 
tutte le sale «alternative» di San 
Paolo e che Indubbiamente 
rappresenta, come ha scritto il 
critico Amlr LabaM, il «cuore 
creativo del cinema brasilia
no». 

Fra i moltissimi titoli di que
sta ondata, ventotto sono quel
li selezionati per la rassegna 
del Lumière, un pacchetto 
giunto anche a Roma, presso il 
Centro studi brasiliani di Piaz
za Navona. I film spaziano dal 
documentario sociale classico 
(Bandiere verdi di Murilto San-
tos, Cromo di visita di Relnal-
do Pinheiro e Umberto Mar
tini) alla finzione più immagi
nativa {La cosa più importante 
della vita degli allievi della 
scuola di cinema di Porto Ale-
gre. La donna del lanciatore di 
coltelli di Nilson Villas Boas) fi

no al cartone animato fantasti
co, umoristico o sognante, una 
delle tendenze più vitali del ci
nema brasiliano nel suo com
plesso (Pianeta Temuto Mar
co* Malgalhaes. Frankenstein 
punk di Eliana Fonseca e Cao 
Hamburger, Tzubra tzuma di 
Fulvio Del Carlo). Un gruppo 
di opere assai variegato in cui 
trovano posto pure spenmen-
tazioni In torma di poesia so
noro-visiva (Lumaca a forma 
di cuore di Joel Pizzini, Fabbri
canti di cappelli di Adrian Coo
per) e saggi di filosofia pieni di 
humor (Isola dei fiori di Jorge 
Furtado). 

Sempre dal Brasile proveni
vano i documentari dei proget
to L'indio: ieri, oggi, domani, 
che si propone di divulgare do
cumenti e testimonianze sulle 
lotte e le tradizioni degli indi

geni brasilianL DI particolare 
Interesse é risultato il breve Vi
deo dei alloggi, che descrive II 
lavoro del Centro di lavoro in-
digenista, un laboratorio che 
da anni si propone di promuo
vere rincontro degli indie» con 
la propria immagine. Attraver
so il Centro, le telecamere han
no fatto il loro Ingresso nei vil
laggi, impiegate dagli stessi Sn-
dtos che hanno reagito alla no
vità in modo entusiastico, regi
strando i rituali, le ceriroonie e 
anche le promesse del poliacL 
ottenendo prove irrefutabili di 
come queste siano regolar
mente disattese. Seppure po
trebbe apparire come una 
nuova intrusione occidentale 
nella realtà indigena. Il proget
to «Video nei villaggi» tende • 
dimostrare come sia del tutto 
anacronistica una posizione 
tesa a salvaguardare il mito 
della purezza culturale che è 
invece da secoli violentata e 
da decenni contaminata dal 
sottoprodotti del consumismo. 

La rassegna bolognese com
prendeva comunque opere di 
vari altri paesi latino-americani 
come La luna nello specchio 
del cileno Silvio CatozzL tulle 
lerile sodali provocate dalla 
dittatura; Julióna, del Gruppo 
peruviano ChasU, bel film ri
gorosamente realista sul pro
blema dei «ragazzi di strada»; 
nonché la retrospettiva dedi
cata a Maria Luisa Bemberg. 
Concluso con la proiezione di 
lo, la peggiore di tutte, biogra
fia della monaca e intellettuale 
Juana Inés de la Cruz vissuta In 
Messico nel XVII secolo, l'o
maggio a Maria Luisa Bemberg 
ha proposto tutti I suol cinque 
lungometraggi La regista ar
gentina é stata ospite della ma
nifestazione in occasione 
dell'8 marzo, quando ha in
contrato il pubblico per discu
tere della sua ricerca volta a 
trasformare l'immagine stereo
tipata della donna nel cinema. 
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SPETTACOLI 

AMAMI ALFREDO (Raidue, 10.20). Prosegue l'appunta
mento con la stona del melodramma Italiano curato dai 
Ose e realizzato da Patrizia Todaro. In questa puntata si 
parlerà dell'opera seria del 700 fino alla riforma di Gluk. 
Interverranno in studio Pierluigi Petrobclli e Renalo Di 
Benedetto. Saranno presentati nani dal Giustino e dal-
rotando brioso di Vivaldi e dall'Orfeo e Euridice di 
Gluk. 

DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Raidue. 1315). Quattro i 
servizi della rubrica del Tg2 dedicata alla terza età' dietro 
le quinte di Vecchiaia maledetta, una commedia in scena 
al teatro Rossini di Roma: un aggiornamento sugli studi 
relativi alle proprietà dell'ormone della crescita: il com
pleanno di nonna Lucia, cento anni compiuti a febbraio. 
Il club dei 90enni, fondato a Roma dal senatore Giusep
pe Brusasca. classe 1901 

PAROLA E VITA (Raiuno. 17.30). Il programma dedicalo 
alla lettura della Bibbia, affronta le figure dei patriarchi, 
dei re e dei profeti dell'Antico Testamento. Oggi si parle
rà di •Giacobbe, detto Israele». 

LISPETTORE DERRICK (Raidue. 20 30). L'imperturbabi
le commissario tedesco si occupa stasera di un misterio
so incidente stradale di cui è rimasta vittima una cantan
te. Viene trasportata d'urgenza in ospedale da un amico, 
casualmente presente sul luogo dell'avvenimento L'uo
mo recatosi in ospedale il giorno dopo, scopre che la 
donna è morta. L'ispePore dubita delia buona fede del
l'uomo e lo sottopone ad un lunghissimo interrogatorio.. 

MIXER {Raidue, 21.30). In scaletta: Benjamin Netanyahu, 
vice ministro degli Esteri israeliano faccia a faccia con 
Giovanni Minoli; un ritratto di Moana Pozzi: Hortensia 
Bussi, moglie di Salvador Alleitele, e la figlia Isabel rico
struiscono I giorni del golpe e la morte del preskieme ci
leno. 

L'ISTRUTTORIA (Italia 1,22.30). tn casa Ferrara (Giulia
no) si affronta stasera il problema del profughi albanesi. 
Servizi filmati, un po' di storia e I commenti degli ospiti. 
In studio, il parlamentare europeo Enzo Bettizza, Sergio 
Stoino. Aldo Brandirai!, ex leader del '68. Umberto Butta-
fava, Michele Colatalo, studioso della storia albanese. 

AVANZI (Raitre, 22.30). Continua la passerella di «scarti» 
televisivi proposta dalla nuova edizione della «tv delle ra
gazze». Le pubblicità -Impossibili» di Angela Flnocchiaro. 
le Imitazioni a raffica di star della tv fatte da Cinzia Leone 
e la varietà di personaggi tra I quali un sedicente Rocco 
Smitherson, giovane regista in etema attesa di finanzia
menti, la «macchietta» più riuscita della trasmissione. 

MOZART (Raidue. 0.10). Oggi l'itinerario di Roman Vlad 
nell'universo musicale di Mozart, propone la Sinfonia 
concertante in mi bem mass. li 366 per violino e orche
stra diretta' da Claudio Abbatto e il Ronda in te mass. *• 
382perpianofortee o/cnesondiretta da T. Vasary. 

U H U > DI ARIANNA (Axtto/rr. IO). Argomento della set
timana i Campi Flegrei. Chiara Galli e Bruno Modugno 
parleranno di manovre speculative In atto, di azioni per 
la salvaguardia del patrimonio archeologico e di tecno
logie che possono migliorare la situazione ambientale 
dell'intera area. 

RADIOPIU (Rodiouno. 21). Per la serie di sceneggiati ra
diofonici premiati nei concorsi Internazionali, oggi va in 
onda Imago, un «docudramma» (ovvero un documenta
rio radiofonico) scritto e diretto da Paolo Modugno e 
Elio Molinai!. Storie tutte al femminile (da un processo 
per stupro alla violenza metropolitana) per costruire un 
quadro della nostra società. 

(GoonWtoOj/tozzO 

Si chiude su Raiuno, con il film 
di Moretti, il ciclo di «Viaggio 
intomo all'uomo» di Sergio Zavoli 
dedicato ai ragazzi del Novanta 

Stasera si discuterà del rapporto 
con l'ideologia e con la politica 
Una mediald'ascolto di 4 milioni 
11 record di «Mery per sempre» 

Giovani a volo di «palombella» 
Con Palombella rossa di Nanni Moretti, un'inchiesta 
su cosa pensano oggi i giovani della politica, dell'i
deologia e dell'impegno dei padri e un dibattito in 
studio, si chiude stasera «Viaggio intorno all'uomo» 
di Sergio Zavoli. Il ciclo di Film-dossier è stato accol
to con interesse dal pubblico, che ha seguito nume
roso le lunghe serate alla «scoperta» dell'universo 
dei ragazzi degli anni Novanta. 

SILVIA OARAMBOIS 

••ROMA Sergio Zavoli lo 
aveva annunciato, la sua Inda
gine nell'universo giovanile 
non voleva essere «enciclope
dica», non poteva affrontare i 
mille modi di porsi nel con
fronti della vita della genera
zione che affronta oggi l'Inseri
mento nella società, la ricerca 
del lavoro e la discoteca, la 
droga e l'amore. Sarebbero 
stati invece, per sei serale, ap
punti di viaggio. Un viaggio, 
ancora una volta, intorno al
l'uomo. E questa volta (terza 
serie di un fortunato ciclo di 
film-dossier) la parola sarebbe 
stata lasciata alle immagini, in 
modo sperimentale: spezzoni , 
di realtà, flash di vita comune, 
personaggi rubati tra 1 mille 
giovani che ci passano accan
to. 

I film, spesso prime visioni, 
comunque scelti fra quelli che 
avevano fatto discutere, sono 
stati tutti accompagnati da 
questa-Indagine» abbiamo vi
sto i ragazzi delle discoteche. Il 
abbiamo sentiti parlare del to
ro rapporto con il mondo dei 
•grandi», dei rapporti con I ge
nitori, oppure erano 1 giovani 
dello stadio, ma anche quelli 
che la sera cercano di attacca
re briga, i violenti, i razzisti.. 
L'amore e la paura dell'amore, 
dell'Aids; l'amicizia e l'odio 
per il «diverso». La politica. Al 
pubblico questa scelta e pia
ciuta: le lunghe serate di Zavoli 
sono state seguite da una me
dia di 4 milioni di telespettatori 
nelle quattro ore. tra film. In
chiesta e dibattito: •Mery per 

sempre, il film di Marco Risi 
che la Rai ha «scambiato» con 
Berlusconi (offrendo film d'av
ventura) è stato un «caso» an
che in tv, seguito da quasi 8 mi
lioni e 44mila telespettatori 
(con punte del 33-percejilo-di 
share), ma anche tlnctuwta e 
Il dibattito che sono seguiti, in 
orario più «difficile» .(dalle 
22.30 alle 24,20). ha avuto un 
ascolto record, con 3 milioni e 
1 SOmila persone all'ascolto e II 
24.77 per cento di share. An
che la discussione sulla droga 
Ita avuto grande seguito (3 mi
lioni e 179 telespettatori, con 
una punta di 4 milioni e mezzo 
ulte 23. 

Questa sera ultimo appunta
mento con il -pianeta giovani» 
Palombella rossa di Nanni Mo
retti offre l'occasione per af
frontare i temi della politica, 
dell'Ideologia « dell'impegno 
civile e 'lodale L'inchiesta ri
percorrerà però anche tutto il 
'viaggio», proponendone il 
'lenso complessivo attraverso 
le testimonianze dei giovani 
che hanno parlato dei proble
mi dell'amore, del sesso e del-
a famiglia; della droga e del-
''Alds; delle città degradate, 
dell'emarginazione e della cri
minalità della religione della 
solidarietà: deU'intollemnza e 
del razzismo. In studio, tra gli 
altri, oltre al presidente della 
Rai Enrico Manca, Ire giovani 
impegnati sul fronte della poli
tica come Gianni Cuperio (Sr-
nistra giovanile), Simone 
Guerrini. (giovani democristia
ni). Michele Svxiercoschi 
(gtovenksocialisti). , „- , 

Nanni Moretti 
in «Palombella 
rossa» 

Quella «Cosa» a bagno in piscina 
MICHILBANSELMI 

•Tal «Noi siamo diversi, noi 
slamo uguali agli altri, ma sla
mo diversi, ma slamo uguali 
agli altri, ma siamo diversi! 
Mammal Mamma, vienimi a 
prenderei». Era il 9 settembre 
del 1989. Alla Mostra di Vene
zia, l'ormai celebre monologo 
di Nanni Moretti in Palombella 
rossa piacque molto al pubbli
co del festival, un po' meno al
la critica. Il film del regista ro
mano, preso in extremis dal di
rettore Biraghl, era stato collo
cato un po' diplomaticamente 
tra gli eventi speciali della Set
timana della critica, un errore, 
a conti fatti, che si mutò in for
tuna, trasformando Palombella 
rossa nel vero avvenimento 
della Mostra. 

FU vera gloria? Probabilmen
te si. Senza immaginare mini
mamente che di B a poco 

Achille Occhietto avrebbe 
preannunciato il cambiamén
to del Pei e la nascita della «Co
sa». Moratti aveva affrontato 
con l'ispida rabbia che gli va ri
conosciuta la crisi comunista. 
Una crisi di smemoratezza, per 
dirla con il protagonista, alto 
funzionario del Partito che po
chi giorni prima delle elezioni 
e di una Tribuna politica al
quanto «stonata», perde il con
trollo della macchina, sbatte la 
testa e piomba nell'amnesia. 
Metafora facile, per raccontare 
un partito ne) guado della Sto
ria, se non si saldasse a una va
riazione gustosa sui temi pre
diletti da Michele Aptcella, l'or
mai famoso alter ego di Moret
ti ovvero la pallanuoto, la Sa-
cher torte, le banalità del lin
guaggio, Battiate). l'Infanzia, la 

> pubblicità, gli Indiani Cicario-

ni, Comunione e liberazione, il 
catechismo e il Sessantotto. 
L'uomo, infatti, è anche un ot
timo giocatore di pallanuoto, 
specializzato in «palombelle», 
ovvero quel uro a parabola che 
sorprende il portiere fuori dal 
pali. Raccolto dai compagni di 
squadra mentre deambula per 
la città, imbarcato sul pullman 
e schiaffato nell'acqua per la 
partita-clou del campionato. 
Michele si immerge nella pisci
na come fosse un liquido am
niotico deve risistemare 1 tas
selli della memoria, ma è un 
compito arduo in un mondo 
che non crede più alle ideolo
gie, ha dimenticato L'Interna-
venale e si affolla commosso 
davanti a una tv dove passa // 
dottor Zwago. 

Ora che il Pei si è faticosa
mente trasformato in Pds (ma 
I dirigenti sono rimasti gli stessi 
e la politica, si sa, è fatta dagli 
«omini oltre d ie dalle' idee). 

Palombella rossa acquista una 
nnnovata attualità, proponen
dosi, nel contatto con il grande 
pubblico televisivo, come una 
spigolosa e straniata riflessio
ne su una «diversità» a lungo 
esibita e non sempre praticata. 
Orto, Moretti non fa un film 
politico In senso stretto, il suo 
militante comunista (un po' 
come il suo ministro Boterò 
nell'atteso Portaborse di Lu-
chetti) è un pretesto per paria-
re d'altro, soprattutto di se stes
so Quando usci nelle sale, si 
discusse a lungo di quella glor
ila lista petulante che inseguiva 
tra un set e l'altro il dirigente 
comunista. «Chi parta male 
pensa male», rispondeva in
nervosito Michele conquistan
dosi la rispettosa simpatia del 
suo pubblico. E certo, dopo 
quella scena, chi ebbe la ven
tura di intervistare Moretti «dal 
veti» si pose qualche probte-

'ma In più. , " 
« i J * v ' r * .'. 

Novità < 
La psiche 
sotto 
la Mole 
••ROMA. La tecnica tera
peutica dello psicodramma 
sbarca in tv per raccontare sio
ne d'amore, d'infanzia, di viag
gi, di animali, o di fantasmi. 
Questa tecnica di gruppo 
(creata a New York negli anni 
Venti dal sociologo Jacob Levi 
Moreno) attraverso la quale 
tutto quello che la nostra psi
che riesce a contenere viene li
berato, ed espresso, con il gio
co drammatico, diventerà inu
suale spettacolo televisivo. Ad 
attuare l'esperimento sarà Da 
stona nasce stona, il nuovo 
programma di Raitre ideato 
dallo psicologo Ottavio Rosati 
con la collaborazione della 
cattedra di Psicologia clinica 
dell'Università di Roma. Il Cen
tro torinese di solidarietà. D 
teatro Stabile e il teatro Regio 
di Tonno. «Lo psicodramma -
ha spiegato Ottavio Rosati - si 
basa sulla rappresentazione 
teatrale delle proprie angosce. 
A differenza della psicanalisi-
di scuola freudiana basata uni
camente sulla comunicazione 
verbale, la terapia di Moreno, 
mira alla "drammatizzazione'' 
del problema psicologico del 
paziente, attraverso l'aiuto di 
altre persone che intervengo
no alla messa in scena. In que
sto caso la presenza della tele
camera, permetterà di allarga
re Il gruppo all'infinito, chi as
sisterà In tv a Da storia nasce 
stona, è come se passaste dal
l'altra parte del video per assi
stere insieme agli altri, alla rap
presentazione liberatoria dei 
problemi, delle stone dei sin
goli» L'Iniziativa, prodotta dal
la struttura di Raitre diretta da 
Giovanni Tanlillo, avrà luogo 
presso la comunità terapeutica 
del Centro torinese di solida
rietà, situato sulla collina di Su-
perga. dove nei quattro One 
settimana di maggio e nel pri
mo di giugno, si formeranno 
cinque laboratori (al quali po
trà partecipare gratuitamente 
chiunque e interessato, rivol
gendosi al Centro studi Tst 
tei 011-5576012) seguiti da 
psicologi ed esperti e, ovvia
mente, dalle telecamere della 
terza rete dirette dal regista 
Claudio Bondl. Ai gruppi par
teciperanno anche degli attori 
Professionisti (per ora è sicuro 

intervento di Rosalia Maggio) 
che si metteranno cosi al «ser
vizio» dei pazienti. La sintesi 
dell'intero lavoro andrà in on
da (in otto puntate) il prossi
mo autunno. O G a G . 
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^^^TBMAtomomio 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 4 » UNOM*TTINA.ConLlvlaAzzarltl 7 4 » CAPITONI ANIMATI 
10.18 
« 1 4 » 
1 1 4 0 
« 8 4 » 
« 8 4 » 
1 8 4 » 
1 4 4 » 
14.10 
1 4 4 0 
«S.10 
4 M * 
16.18 
9 7 4 » 
«txoo 
« M S 
« 8 4 * 
t u o 
«MAO 
à)0*4O 

82.18 
8 4 4 » 

«MIO 
O M 
0 4 » 

nramunaa. Telefilm 
CUOM SENZA ITA. Telefilm 
OCCHIO AL WOUBTTO 
TOI PIAMI 
PIACERBRAIUNOConP Badaloni 
TELEGIORNALE. Tre minuti di . 
TM8UNAPOUTtCA(MSM>N) 
IL MONDO DI OUARK.DIP. Angela 
SETTEQIORMI PARLAMENTO 
CKUSMOTIrreno-Adrlatlco 
L'AUDIO AZZURRO. Per l più piccini 
• M I Varietà per ragazzi 
PAROLA I VITA. La radici 
TG1 FLASH 
ITALIA ORI 6. DI Emanuela Falconi 
LA MORTI SILENZIOSA. (1« parta) 
CHITEMPOFA 
TBLBQtORMALB 
PALOMBELLA ROSSA. Film di • con 
Nanni Moretti. Al termina del film dibat
tito di Sergio Zavoli 

TO» NOTTB-CHITBMPOPA 
OOGIAL PARLAMENTO 
APPUNTAMENTO ALCINIMA 
MBZZANOTTI 1 DINTORNI 

L'ALBERO AZZURRO. Per I più piccini 
LA fAMH.UA DROMBU6CH.F.Im 

1 8 4 » DSS.II circolo dalle 12(1* parte) 16.30 MOVIN'OH.Taleillm 
1 4 4 » TBLMIORNAU RSOtONALI 

8 4 » RADIO ANCH'IO. Con G Blslacl 
14.30 OSE. Itcircolodelle 12(2» parte) 

17.15 CARTONI ANIMATI 

O.BO PROTESTANTESIMO 
1 6 4 » BOCCEGamplonato d'Europa di club 

10.30 AGENTI PIPPBB. Telefilm 

10.80 OSI. Le origini del melodramma 
1 8 4 » PALLAVOLO FEMMINILE 20.30 

1 6 4 0 CALCIOA tutta B 

«MAN BURASCA. Film con Al
varo Vitali e Mario Carotenuto 

10.00 DEBTIHLTelenovela 1 7 4 0 vrTAPASTREOA.Telelilm 22.16 COLPO OROSSa Quiz 
11.66 I PATTI VOSTRI.Conduce F Frizzi 16.06 OSCtn «turilo Grazia Francescato 23.10 CATCH. Selezione mondiali 
1 3 4 » TOSORS TREDICI 1S.3S SCHBttOE DI RADIO COLORI 
13.16 TOtDIOOENE 

2 3 4 0 I DRAGHI DEL WEST. Film 

16X0 

17.00 
18.10 
2 0 4 » 
20.30 
22410 
23.20 

LA DBA DELLA CITTA PER
DUTA. Film di Robert Day 
TV DONNA. Attuali!* 
ORA LOCALE. Varietà 
TMCNEWS 
PRESENZE. Film 
PESTA DI COMPLEANNO 
STASERA NEWS 

SITUAZIONE DISPERATA MA NON SERIA 
Ragia di Gottfried Reinhard!, con Alee Gulnmaa. MI-
chael Cotnon, Robert Redford. Usa <1966). 84 minato. 
Due americani • un tedesco in una butta commedia 
Ispirata al romanzo «The Hldlng Place» di Robert 
Shaw Net 19441 primi due si salvano rocambolesca
mente da un disastro aereo calandosi con un paraca
dute nella cantina di un tedesco Questi trova il modo 
per continuare a tenerseli prigionieri anche quando la 
guerra A finita. 
CANALE S 

1 8 4 8 TO» DERBY 
13 .30 T03ECONQMIA.METE02 10.OO TELEGIORNALE 

2 4 » MOVIN'ON. Telefilm 
OSO SAPORI M MIELI, Film di 

TonyRichardson.. « 

13.46 BEAUTIFUL. Telenovela 
14.16 QUANDO SI AMA. Telenovela 

10.30 TELEOIORNAU REGIONALI 
10.46 SPORT REGIONALE 

16.10 TUA. BELLEZZA E DINTORNI 
16.26 DETTO TRA NOL Attualità 

20.OO BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
ODEOH 

1 0 4 » TUTTI PER UNOLa Tv dagli animali 
20.26 CARTOUNADIeconA Barbato v w m w g 
2 0 4 » IL PROCESSO DEL LUNEDI 

1 7 4 » TQ2 FLASH 
174)6 SPAZIOUBERO 

22416 TQ3-SERA 
«2.30 AVANZIdt Valentina Amurrl 

17.26 VIDEO COMIC DI Nicoletta Leggeri 
17.46 ALF. Telefilm 

23.36 T03 NOTTE 

18.10 CASABLANCA. DIO La Porta 
TOtSPORTSERA 
ROCK CAPE. DI Andrea Oleose 

04)S FUORIORARIO.COSB(MAI)ViSTB 

7J" 3HjT SP^SK^T 

1 8 4 8 HUNTULTelelllm 
1 8 4 8 TP» TELEGIORNALE 
80.18 TOS LO SPORT 
8 0 4 » L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
81416 MIXER, IL PIACERE DI SAPERNB DI 

PIO. Con Aldo Bruno» Gianni Mi noli 
83.18 TOa-PEOASO. Fatti à opinioni 
8 4 4 » METEOS-TO2-0R06C0P0 

. 0 4 » DSeUaan-Jscque* Rousseau 
C I O MOZART. (11» puntata) 

1 4 4 » 

1S4W 

1 0 4 » 

10.30 

21.00 

HOT U N I 

ONTHEAIR 

8IMPLBMIND8 SPECIAL 

SUPER HITBOLDIES 

• L U I NIGHT 

1 6 4 » PASIONBS. Telenovela 
1 7 4 » LAPRWIONE.FIIm 
18410 CARTONI ANIMATI 

1 5 4 » LA DEA DELLA CITTA PERDUTA 
- Raglan Robeft>Oayt con Ursula Andreas. Pater Cu» 

•nino, Christopher La*. Gran Bretagna (1985). 103 mi» 
nutl.Un Inglese, che A II sosia di un potente sacerdote 
morto duemila anni prima, viene convocato d'urgen
za da una bella regina Questa gli propone di accetta
re- in dono un prezioso segreto che dona l'Immortali
tà. Lui accetta salvo scoprire, presto, che si tratta di 
un inganno. Seconda trasposizione cinematografica 
dell'omonimo romanzo di lantaaclenza di Rider Hag-
nard 

MONTECARLO 
gard 
TELElf 

2 2 4 » ONTHIAIR 

8 0 4 » SI MUORI SOLO UNA VOL
TA. Film con Ray Danton 

21.46 LIVIEDELLADROOA 
2 8 4 8 1000 DOLLARI SUL NERO. 

Film con Anthony Stetfen 

* 7 

1 7 4 » UN URLO NELLA NOTTE 
Regia di Martin Rltt, con Jeanne Woodward, Tony 
Randa», Camaron MNchefl. Usa (19S7). 115 minuti. 
Quattro coppie in quartiere periferico e borghese di 
Los Angeles. Vita tra amici e serate confortate da un 
alto benessere materiale Tutto sembra liscio e sere
no fino a che uno degli otto, più cinico e spregiudicato, 
non sconvolge l'equilibrio del gruppo, costringendolo 
a misurarsi con I propri malesseri esistenziali. Fine 
Introspezione sociale di un regista ironico e critico. 
TELE + 1 

.inumili 

1.1 S JACKIBEMIKE-Telelllm 
,^&^«I«IÌÌ^<»BB^»**»EBBV- àBBBES»3;£ferv&i»#, 
•Una donna in carriera» (Canale S, ore 20.40) 

16.30 BEIXI.MAPOVIRm.Fllm 
17.30 UN URLO NELLA NOTTE. 
3 0 4 » L'UOMO CHI VENNE OAL 

NORD. Film con Peter O'Toole 

« ' 

22.30 I DUE MONDI DI CHARUE. 
0410 IL PIANETA DELLE SCIM-

FlImconC Heston 

12410 DOCUMENTAR» 
13.3Q TELEGIORNALE 
10.30 I PROIBITO BALLARE 
1 8 4 » TILEQIORNALB 
2Q.3Q SPORT REGIONALE 
2 2 4 0 SPORT CINQUESTELLS 

20.40 UNA DONNA IN CARRIERA 
Regia di Mike Nlchols, con Melania Griffi»!, Slaour-
ney Weavar. Harrlson Ford. Usa (19W). 113 minuta. 
Triangolo sentimentale ambientato nei luccicanti uffi
ci di Wall Street. E uno dei film di maggiore successo 
(negli Usa) dello scorso anno, confortato da un pre
mio Oscar per la migliore canzone. La storia di 
un'ambiziosa Impiegata trasferita nella segreteria di 
una manager potente e disinvolta che approfitta di 
un'assenza dal capo per fingersi un'altra persona. 

fiottare a conclusione un importante affare, andare a 
etto con II suo stesso uomo. 

CANALE 5 

TELE 
tao 

10418 
1 1 4 6 
12416 
184M 
1 4 4 » 
18418 
16418 
1 8 4 » 
1S.16 

?,¥••*> 

SITUAZIONI DISPERTA, MA NON 
SEMA. Film con Robert Redtord 
GENTE COMUNI. Varietà 
IL PRANZO • SERVITO. Quiz 
TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
a l t IL PREZZO 1 GIUSTO! Oulz 
IL GIOCO DELLE COPPia Quiz 
AGENZIA MATRIMONIALI 
TI AMO. PARLIAMONE 
BIM BUM BAM. Varietà 
1 ROBINSON. Telefilm 
CANALE S NEWS. Notiziario 

S.3Q STUDW APERTO. Attualità 8 4 » SlflORITA ANDREA. Telenovela 
RADIO l l iÉI l l i i i 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm con Lee Malora 

10.10 PER BUSA. Telenovela 

0.60 LA DONNA BIONICA. Telefilm 1 1 4 » TOPAZIO. Telenovela 

1 0 4 8 SULLE STRADI DILLA CAUPOR-
NIA. Telefilm -Ragazzo di campagna» 

18410 RIBELLE. Telenovela 

1 4 » SABRINA. Film con Audrey 
Hepburn e Humprey Bogart 
(replica dalle 1 00 alle 23) 

1 1 4 6 8TUPW APERTO. Attualità 
1 8 4 8 SENTIERL Sceneggiato 

1 2 4 » T.J.HOOK8H. Telefilm 
1448 LAMIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 3 4 » HAPPY DAVS. Telefilm 16.16 PICCOLA CENERENTOLA 

13.30 CIAO CIAO. Varietà 10.18 LA VALLE DEI PINI 
SSt •IlllOIIHillllB 

14.30 URNA. Gioco a quiz con P BonoHs 1 6 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 8 4 8 COMPAONIÒI8CUOLA.Taleillm 
16.16 SIMONA SIMON. Telefilm 

17.18 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 7 4 » NIDO DI SERPENTI. Telen 
1 8 4 » TOA INFORMAZIONE 

1B.30 CARI OENITORL Oulz 

1B4S W.O»CO DEI O. Quii 
1 7 4 » STUDW APERTO. Attualità 

1 8 4 » TRA MOOUE E MARITO. Quii 
13 ,08 MAI PIRE SL Telefilm 

10.10 CERAVAMO TANTO AMATI 
2Q.26 AMORE PROIBITO. Telenov 
81.18 SEMPUCEMENTB MARIA 

18.00 MACOWER-Telelllm 
1 8 4 0 MARILENA. Telenovela 

20.16 RAD» LONDRA. ConQ Ferrara 8 0 4 » CARTONI ANIMATI BOSS 

8C88 STRISCIA LA NOTIZIA BQ4» L'ISTRUTTORIA. Attualità 

LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Jorge Marti nez 

.Film con 
Melania Orlltlth. Regia di Mike Nlchols 

8 2 4 8 STUDW APERTO. Attualità 224IS 

8 3 4 » PAIA. Attualità 

LE INCHIESTE DI PADRI DOW-
LINOTeleflIm con -L'oaplteamblfluo-

8 8 4 » CASA VINELLO. Telefilm 
8 8 4 » MAURIZWCOSTANZOSHOW 

«4M MAIKUSWsMYM4>,T«lefHm 

83410 IL FRULLO DEL PASSERO. Film con 
Philippe Noiret e Ornella Muti. Regia di 
Gianfranco M Ingozzi 

2 3 4 0 IL VENTO. Film con Meg Follar e 
Wlngs Hauser, Regia di Nico Mastora-
kis 

18.30 AMANDOTI. Telenovela 
10.3Q BRILHANTE. Telenovela 

1418 SMINO PU. Telefilm 1 4 0 BONANZA. Telefilm 
S O M UNA RAFFICA DI PIOMBO. 

Film con R Hotfman 

RADIOGIORNAU. GR1' 6:7; •; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04?23. GR2 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.3U; 18.30; 19.30; 22J0. GR3' 
6.45:7.20; 9M-, 13.48; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 8 03. 8 58. 7 58. 
9 58. 1157, 12 58, 14 67. 16 57. 18 56. 
20 57, 22 57.9 Radio anch'io. 11.30 Dedi
cato alla donna: 16 II paglnone. 19.25 Au-
dlobox. 20 Cartacarbone. 20.30 Le nozze 
di Cadmio s Armonia, 23.65 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7.26. 
8 26. 927, 1127, 13 28, 15.27, 1627. 
17 27.18 27,19 26.22 27. S II buongior
no di Radlodue, 10.30 Radlodue 3131; 
12.45 Impara l'arte. 15 Le lettere da 
Capri. 30 Le ore della sera. 21.30 Le 
ore della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 943. 
11 43 6 Preludio: 8.30-10.45 Concerto 
del mattino. 10 II filo di Arianna. 12 II 
Club dell'Opera. 16 Orione. 19 Terza 
pagina; 20.30 Concerti «Euroradio»; 
23. Il tempo del signori. 

2 0 4 0 PALOMBELLA ROSSA 
Regia di Nanni Moretti, con Nanni Moretti, Silvio Or» 
landò, Mariella Valentlnl. Italia (1990). SSjnlnutl. 
Una partita di pallannuoto, meìalora del disagi di un 
funzionarlo del Partito comunista, di una generazio
ne, di un'importante fetta della sinistra. Personaggi 
bizzarri, una giornalista stupida, un allenatore appas
sionato, un guru, due ciellinl per la messa in scenazii-
larmata del presente (vedi articolo a fianco). 
RAIUNO 

23418 IL FRULLO DEL PASSERO 
Regia di Gianfranco Mlngozzl, con Philippe NoireL 
Omelia Muli, Nicola Farron. Italia (1988). 95 minuti. 
Ideata e scritta da Tonino Guerrala storia di Silvana, 
ragazza bella e solitaria e del suo rapporto con l'an
ziano Gabriele, uno starno «fidanzato» che si propone 
soltanto di raccontarle le sue passate storie d'amore. 
Lei un po' alla volta comincia ad immedesimarsi . 
ITALIA 1 

0 4 » SAPORE DI MIELE 
Regia di Tony Rlchardaon, eoo Rita Tushlngham, Do
ra Bryan. Murray Melvm. Gran Bretagna (1981). 90 
minuti. 
Uno del manifesti del «free cinema» inglese, la para
bola della piccola Jo, prima Innamorata persa di un 
marinaio, poi attratta dal tenero Geoffrey. Quando 
scoprirà di aspettare un flgòio dal marinaio, questi al 
offrirà di accudir* lei e il bambino. 
TELEMONTECARLO 

18 l'Unità 
Lunedi 
18 marzo 1991 
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Primeteatro 
Tre donne 
per l'amante 
mammone 

STKFANIACHINZARI 

LWUmo degli 
astanti focosi 
di Neil Simon, regia di Nanni 
Lcy. scene e costumi di Gian-
Ireneo Padovani, musiche a 
cura di Uno Patrono Interpre
ti.-Maurizio Micheli, Fiorenza 
Marcheglanl. Laura Saraceni, 
Maria Palato 
Roma: Teatro della Cometa 

• P 51 chiama Vito Loprestito, 
gestisce un avviato ristorarne 
31 pesce e prova, dopo 23 anni 
di matrimonio torse non folgo
ranti, ma neanche troppo infe
lici, a vivacizzare la sua vita 
con l'adulterio A disegnare 1 
Boritomi di questo «nato per 
podere» e Neil Simon, com
mediografo molto amato da 
Broadway e da Hollywood, au-
toaedl spettacoli e film di gron
da successo come A piedi nudi 
Mfparcoe, più ancora. Lastra-
natappia, pi quegli anni, del 
1969'per la precisione, è an-
•J* L'ultimo degli amanti foco-
H già interpretato da James 
Dbco In America e da Walter 
Chiari qui da noi, nonché dal 
bravo Alan Arkin nella versio
ne cinematografica tratta dalla 
rommedia A riportare ora il 
personaggio di Bamey in Italia, 
«Mltezzato e italianizzato dal-
• ' regia di Nanni Loy, ci ha 
Derisalo Maurizio Micheli, mol-
^-approprialo nel panni del-
Impaccialo Vito 

L'uomo e talmente poco a 
MO agio nel ruolo del sedutto-
« che sceglie come alcova 
"ordinalissima casa della ma
ire, libera una sola volta alla 
lettjmana per due ore di po-
nertggto. dove lo spauracchio 
iena genitrice lo obbliga a 
«orlare le pattine e a preoccu-
w s i senza ritegno delle possi-
M tracce da non lasciare E 
m tormento sono le mani, che 
«prestito si odora in conti-
tuazfone, temendo che 23 art-
l idi apertura di cozze abbia
lo Irrimediabilmente condan
n a al cattivo odore 

Inadatte, neanche a dirlo, le 
Madonne; prima Elaine, una 
«lenirla in pelliccia, afiamata 
li incontri e desiderosa di ve
lile «1 sodo, proprio mentre lui 
enaVersa in nome del dialogo 
i della conoscenza reciproca, 
fai Bobbi, giovane aspirante 
CHftWfei balia di provini rollili 
r di continui attacchi sessuali 
la parte di sconosciuti Infine, 
cannette, amica dì famiglia 
laurini, che gli ostenta una in-
guaribile depressione proprio 
Itiando lui, a furia di smozzi-
au tentativi, sarebbe anche 
tonto a venire al dunque Co
l l e s t a all'Inadempiente e 
^adeguato ristoratore? Lo 
«accad i una telefonata alla 
toglie* trasformata per l'est-
e a n in un'avventura da vive-
t a tuta i costi con a sapore 
ella trasgressione. 
' Anche L'ultimo degli amanti 
xosl ha il gusto della legge-
szza e i ritmi misuratamente 
ornici dei lavori di Simon, ca
brati per giunta sui temi degli 
nnt in «ul fmacntt» (ma che 
•urtano, a sentirle, oggi, nei-
anacronismo) echi di libera-
Ione sessuale, inevitabili est-
uioni maschili, fede assoluta 
ella risorsa psicanalitica, tutto 
rapicclollio, dall'autore, nelle 
ipacita limitate del pìccolo 
orghese Vito «ignorato dal 
astino». Accanto a Micheli si 
movono con appropriatezza 
locenza -Maichegiani (Bai-
»). Laura Saraceni (Bobbi) e 
lana Palato (Jeannette), gui-
iti dalla misurata regia di 
w, sullo sfondo della scena 
I Gianfranco Padovani. -

Il musicista bolognese si ^esibito 
al Palazzo dello sport di Roma 
eli fronte a dodicimila persone 
Entusiasmo e molti giovanissimi 

Tre ore di successi di ieri e oggi 
rivisitati in chiave «pop» 
Il ballo e il divertimento preferiti 
alla classica canzone d'autore 

Benvenuti al dancing Dalla 
Lucio Dalla stravince. II tour di Cambio iniziato una 
settimana fa, giovedì scorso ha fatto tappa al Pa
laeur di Roma di fronte a dodicimila persone. Dalla 
ha scelto la modernità pop per dialogare anche col 
pubblico dei giovanissimi, ma c'è chi gli rimprovera 
di aver costruito uno show troppo lungo e privo di 
emozioni. Stasera canta a Modena, domani a Siena, 
il 21 a Lucca, il 25 a Napoli e il 28 a Firenze. 

ALBASOLARO 

• I ROMA. Nel grande mare 
del Palaeur il pesce Lucio nuo
ta felice Alla tappa romana 
del tour iniziato una settimana 
fa lo ha accolto un bagno di 
folla di 12mila persone, un 
trionfo gioioso, senza incre
spature, una lunga notte di 
musica, un successo che sta 
bissando quello già clamoroso 
dell'album Cambio, rimasto 
percinque mesi al primo posto 
delle classifiche 

Ma e un successo che fa di
scutere, questo di Dalla. Fin
ché il rinnovamento annuncia
to fin dal titolo del disco, che 
poi consiste in una svolta 
•pop»..arlenla al nuovi linguag
gi, dalla dance music fino al 
rap casalingo, comunque lon
tano dagli umori introversi e 
classici della canzone d'auto
re, finché questa svolta si limi
tava al nuovi brani tutto anda
va bcnei Ma quando le nuove 
tendenze «dalliane» si sono al
largate a macchia d'olio fino a 
coprini: tutte le venti canzoni 
dei concerto, le frange dei vec
chi far» e buona parte della 
critica-musicale hanno storto il 
naso. Lucio vuol divertire, in
trattenere, si * detto, ma in mo
do troppo leggero, superficia
le. Come se leemozioni potes-
serospriglonarsi solo da quelle 

canzoni che ti si posano sul 
cuore come macigni Non è 
vero, e lui lo ha dimostrato co
struendo uno show che passa 
In rassegna la sua SOennale 
camera ma evita in tutti I modi 
di cadere nel) autocelebrazio-
ne Perche chiedergli di rispet
tare ossessivamente la «sacrali
tà» della canzone d'autori!, 
quando lui ha npetuto fino alla 
nausea che il suo desiderio pri
vilegiato è comunicare, ado
perando i linguaggi contem
poranei, fatti anche di velocita, 
di tecnologia, di teatralità, lin
guaggi effimeri, fisici. Magari 
appresi In discoteca, dove Lu
cio va spesso, per sua stessa 
ammissione E questo lo mette 
a conlatto con un mondo che 
gli altri cantautori non cono
scono, se non in resoconti di 
terza mano Poi lui oggi «mol
to più attento al pop al conta
minazione, per esempio Prin-
ce. che non alla canzone d'au
tore italiana, e anche in passa
to, ha sempre guardato oltre il 
recinto dei cantaulorato, con 
le sue sperimentazioni lingui
stiche, te Invenzioni melodi
che, e certe Intuizioni qua»! 
«profetiche». 

La voglia di stare dentro ai 
tempi, anche nella «leggerez
za» dei tempi, si legge nelle 

due scelte che caratteruzano 
I attuale spettacolo La prima e 
quella di averlo infarcito, al gri
do di «largo al giovani», con un 
gruppetto di talenti emergenti 
della sua scuderia da Angela 
Baraldi, di cui Dalla ha prodot
to l'album d i-sordio, al chitar
rista Paolo Giordano, dal duo 
Robert & Cara (lei e una delle 
due coriste) a Biagio Anto-
naccL La seconda scelta è 
quella di aver voluto ri-man
giare e presentare anche le 
«vecchie» canzoni come fosse
ro brani di oggi I soliti critici 

avrebbero preferito che questa 
sorta di maquillage pop fosse 
stata una completa operazio
ne di chirurgia estetica; insom
ma, se cambiare si deve, che si 
cambi fino in fondo Vedremo 
se In futuro Dalla avrà voglia di 
tanta radicalità, o se gli basta 
semplicemente sintonizzarsi 
sulle onde radio del presente 

Incuranti di tutti questi pen
sieri, I dodicimila del Palaeur si 
sono divertiti come a una festa, 
hanno accolto tiepidamente 
Angela Baraldi, una scugnizza 
rock piena di energia, hanno 

applaudito I funambolismi chi-
tarrlstlci di Paolo Giordano, 
appeso a un trespolo a sei me
tri da terra, poi è arrivato Dalla, 
panama in testa e il sassofono 
dorato, circondato dal suoi 
bravi musicisti È partito il rit
mo funky di Washington, poi è 
arrivata Com'tprofondo lima
re, l'uiio di Apriti cuore la no
stalgia per le Estati Romane di 
La sera dei miracoli Ci si inol
tra nelle tre lunghe ore dello 
show con Lucio mago istrioni
co che canta, saltella, buffo
neggia, incanta e improvvisa, 

Ludo Dalla 
ha cantato 
giovedì scorso 
al Palaeur 
di Roma 
applaudito 
dal2mlta 
giovani 

vola via leggero sulla superficie 
delle sue canzoni delle sue fa
vole metropolitane, dall'epo
pea di Nuvolan, omaggio a un 
uomo-eroe che ha segnato 11 
passaggio dell'Italia dal mon
do contadino a quello indu
striale, alla commozione di Ca
ruso, la speranza di Futura, 
passando per l'inevitabile At
tenti al lupo, e poi L'anno che 
verrà, Piazzagrande, Disperato 
erotico stomp. Qualcuno ha 
detto che è stato un concerto 
troppo lungo, ma questo do
vrebbe davvero deciderlo chi 
paga il biglietto 

Primecinema. La celebre tragedia shakespeariana rivista da Franco Zeffirelli e Mei Gibson 

Un Amleto baifoaro col complesso di Edipo 
SAURO BORBLU 

Mei Ossone Amleto 

Amleto 
Regia. Franco Zeffirelli. Sce
neggiatura: Franco Zeffirelli e 
Christophe DeVore Interpreti: 
Mei Gibson, Gtenn dose , Paul 
Scofield, Alan Bates, lan Holm. 
Helena Bonham-Carter. Musi
ca. Ennio Morricone. Fotogra
fia. David WatMn. Scenografia: 
Dante Ferretti. Usa-Gran Breta
gna, 1990. 
Milano! Astra 
Roma! Barberini 

BB) L'Amleto shakespeariano 
risulta uno degli approdi mas
simi nei propositi creativi di un 
teatrante o di un cineasta. 
Franco Zeffirelli non fa, in tal 
senso, eccezione Anche per
ché, provvisto di una doviziosi • 
seppure controversa esperien
za nel campo del teatro e del 
cinema, ha potuto affrontare 
finalmente, dopo le precedenti 
trascrizioni per lo schermo del
la Bisbetica domata, di Romeo 
e Giulietta e Otello, l'arduo ci
mento con la classica figura 
del Principe di Danimarca. 

I possibili punti di riferimen
to vanno rintracciati nei lonta
ni e pur sempre pertinenti lun
gometraggi incentrati sul per
sonaggio concepiti e realizzati, 
nspeuivamen'e, da Lauience 
Olivier (nel '43) e dal sovietico 
Grigori Koslr.tzev (nel '63), 
per l'occasione coadiuvato dal 
grande Innokitnti Smoktunovs-
kl. Punti di riferimento, questi, 
che non hanno tuttavia pesato 
sulla particolare rielaborazio
ne operata, oggi, dallo sceneg
giatore Chritophe DeVore e 
dallo stesso Zelfirelli 

Diremmo, anzi, che la cifra 
caratteristica dominante nel-
\'Amleto di Zeffirelli ed. altresì, 
di Mei Gibson (nei panni del
l'eroe eponimo) e di Glenn 
Close (la madre Gertrud), di 
Alan Bates (11 re Claudio) e di 
lan Holm (Polonio), di Paul 
Scofield (lo Spettro) e di Hele
na Bohnam-Carter (Ofelia) -
tutti ben doppiati da Giancarlo 
Giannini, Enrico Marta Saler
no. Giuseppe Rinaldi, eccetera 
eccetera - è una sorta di bar

barico turgore che, ben sorret
to dai costumi tetri, massicci di 
Maurizio Millenotb e dalle sce
nografie torvamente imponen
ti di Dante Ferretti, cresce, si di
lata, contagiando di un insi
nuante malessere ogni gesto e 
le allarmate vicende di questa 
fonda tragedia dell'amore e 
della morte, della più ardente 
devozione filiale e dell'abietto 
tradimento 

Amleto, principe di Dani
marca, vive giorni angosciosi 
dopo la misteriosa morte del 
padre Lo zio Claudio e la ve
dova del monarca scomparso, 
Gertrud, madre di Amleto, si 
uniscono In matrimonio giusto 
qualche mese dopo l'incoro
nazione a re dello stesso Clau
dio Di qui sospetti, dicerie, in
sinuazioni che presto Amleto 
vede suffragati dall'inaspetta
ta, terribile apparizione dello 
spettro del padre che lamenta 
di essere stato proditoriamente 
ucciso dal fratello e che riven
dica, per questo, un'inesorabi
le vendetta. Prendono innesco 
In tal modo le stranezze, i gesti 
apparentemente Incongrui di 
Amleto che, animato dal pro

posito di una (rivalsa feroce, si 
tìnge di volta In volta pazzo o 
acutamente savio, a seconda 
della tortuosa strategia scelta 
per realizzare i propri fini. 
Cioè, infliggere la morte al ti
ranno usurpatore, togliere dal 
letto di costui la madre Gertrud 
e, passo passo, ripristinare 
onore e giustizia alla corte di 
Osino re 

Rispetto alla stesura origina
ria del testo scespiriano. XAm
leto di Zeffirelli trascura i passi 
più intricati, labirintici del 
dramma, per mettere in nllevo 
piuttosto l'esemplarità, l'inci
denza quasi didattica delle 
cruente, devastanti passioni 
che Inducono ogni personag
gio, e massimamente Amleto, 
a muovere guerra incondizio
nata al Tradimento, al Disono
re, al Male, qui effigiati, quali 
archetipi ancestrali di insana
bili, ricorrenti contraddizioni 
della fragilità umana Domi
nante, anche oltre violenze e 
sentimenti estremi, appare in 
tale contesto l'ossessivo, mor
boso pensiero che Amleto col
tiva nel confronti della madre 

Gertrud, di volta in volta cruda
mente rampognata e altrettan
to torvamente desiderata in 
una febbre Incestuosa che tra
valica ogni altra pur trascinan
te passione 

Mei Gibson e Glenn Close, al 
di la di qualsiasi possibile riser
va sulla prestanza specifica
mente fisica delle loro caratte
rizzazioni, danno prova in 
questo Amleto di finissime ri
sorse espressive, mentre tut-
t'attomo a loro Alan Bates lan 
Holm, Paul Scofield e Helena 
Bonham-Carter disegnano un 
quadro prospettico di esem
plare coesione e varietà dram
maturgica. Dire di più, e me
glio, sugli oggettivi pregi del-
I Amleto di Zeffirelli? Oltre le 
sapienti intrusioni musicali di 
Ennio Morricone e la chiaro
scurale intensità evocativa del
la fotografia di David Watkin, a 
noie parso particolarmente ef
ficace all'esito dell'insieme 
quel piglio registico al contem
po aereo e ben concreto che, 
tramite scansioni precise, pun
tualissime, sa restituire ritmo e 
smalto alla frequentatissima, 
proverbiale vicenda 

TOURNEE ITALIANA DI STING. Il «Soul Cages Tour» di 
Sima, otto tappe dal 22 al 31 maggio, prevede sei concer
ti in Italia 11 22 e il 23 maggio ali Arena Civica di Milano, il 
24 e il 25 a Verona, il 27 a Roma allo Stadio Flaminio, il 
28 allo Stadio del Baseball di Firenze, il 30 al Delle Alpi di 
Tonno e il 31 a! Comunale di Modena. «Sara l'ultima 
tournee europea della mia carriera», ha annunciato il 
cantante inglese 

PRESTO IN ITALIA HtM DI GAINSBOURG. Arriverà a 
Pasqua sugli schermi italiani L amante sconosciuta, film 
diretto dal cantautore francese Serge Gainsbourg, da po
co scomparso Bloccato in Francia per le scene erotiche 
e la tematica duramente anticolonialista, il film è stato 
recuperalo in Svizzera da un distributore italiano. Tratto 
dal romanzo di Georges Simenon Coup de lune, e inter
pretato da Barbara Sukova e Frank Huster. il film fu al 
cenno di durissime polemiche quando fu presentato a 
Cannes per il modo In cui affronta i problemi razziali 

KEVIN COSTNER REGISTA DELL'ANNO. L'attore ameri
cano Kevin Costner, al debutto nella regia col fortunatis
simo Balla coi lupi, e stato eletto «miglior regista del 
1990» dalla giuria dell'Associazione americana della ca
tegoria Il premio gli è stato consegnato sabato scorso 
durante una festa a Beverly Hills 

IN SAVOIA FESTIVAL DEL CINEMA UMORISTICO. Si 
apre oggi a Chamrousse, una cittadina della Savola, il Fe
stival del cinema umoristico Tra i film in concorso Matil
da dei napoletani Antonietta De Lillo e Giorgio Maghulo. 
Boom boom della catalana Rosa Veraes, Un type bien di 
Laurent Benegui, Los Angeles story di Micie Jaicson Pre
siede la giuria del Festival il regista sovietico Nikita Mi-
chalkov 

MUSICA ALL'OMBRA DELLA QUERCIA. Sette spettacoli 
in piazza per festeggiare il Pds e la Sinistra giovanile Si 
comincia da Siena mercoledì con Beppe Grillo, giovedì a 
Palermo sari la volta dei Ladri di biciclette, sabato 23 tre 
appuntamenti in contemporanea a Bologna un concer
to con Gino Paoli, Alessandro Bono, Stefano Rosso, Um
berto Marzotto. a Milano Pierangelo Bertoli, e a Padova i 
Nomadi. A Ferrara il 6 aprile suonerà Luciano Ugabue e 
il 13 Eugenio Finardv 

A VERONA IL CINEMA DELLA MITTELEUROPA. La 
22esima Settimana cinematografica intemazionale in 
programma a Verona dall'I 1 al 22 aprile ha come tema 
la Mitteleuropa vista attraverso 27 lungometraggi e una 
selezione di cortometraggi d'animazione In program
ma, tra gli altn gli austriaci Fuori stagione del 1988 di 
Wolfram Paulus e l'opera prima Sdimutz di Paulus Man-
ken Per Hneageometricadella regista slovacca Vera Chy-
tlova dalla Cecoslovacchia arrivano due film girati alla 
fine degli anni Sessanta e ora liberati dalla censura. Tutti 
i bravi compaesani di Vojtech Jasny e La cerimonia fune
bre A\ Zdenek Sirovy. 

PEREC E L'ENIGMISTICA AL TEATRO PARENTI. Dall'8 
maggio al 2 giugno al Teatro Franco Parenti di Milano il 
progetto Perec ideato da Andree Ruth Shammah chia
merà a raccolta enigmisu e cabalisti con spettacoli, film, 
una mostra, itinerari di lettura, rompicapo, tavole roton
de L'idea è quella di ricordare lo scnttore. saggista ed 
esperto di cruciverba francese George Perec, scomparso 
nel 1982 a 46 anni In programma diversi spettacoli, tra 
cui La camera delsogmeon Gialli e Nadia Ferrero.e L'au
mento del Centro spettacoli di Udine: e dibattiti con Um
berto Eco, Guido Almansi, Stefano Bartezzaghi, e altn 
specialisti 

GEORGE RUSSELL & UV1NG TIME ORCHESTRA. Il 
piano di George Russell e la sua Lmng Time Orchestra, 
una formazione di 14 elementi, iniziano stasera a Cata
nia al Teatro Metropolitan un tour che li porterà a Raven
na il 20 a Trento il 21 e a Reggio Emilia, al festival jazz, il 
23-maRopressimoi — - -

A ROMA I «NASTRI D'ARGENTO». Consegnati sabato, al
ta sala dello Stenditoio nel complesso monumentale di 
S. Michele a Ripa, 1 Nastri d'argento annualmente votati 
dal Sindacalo nazionale giornalisti cinematografici Mi
glior film della stagione 1990-91 e slato giudicalo Porte 
aperte di Gianni Amelio, preferito a fi te net deserto, Il sole 
anche di notte Turnèe Ragazzi fuori Migliori atton prota
gonisti sono Marcello Mastroianni (per Verso sera) e 
Margherita Buv (La settimana della sfinge), non protago
nisti, Zoe incrocci (Verso sera) e Ennio Fantastichlni 
(Porte aperte) Il miglior soggetto originale e quello di 
Stanno tutti tene di GiuseppeTomatore, la migliore sce
neggiatura limale oscuro, di Suso Cecchi D'Amico e To
nino Guerra Premiati anche Mario e Vittorio Cecchi Cori 
«per il complesso della loro produzione» e Lue Besson. 
regista del «migliorfilm straniero», NiMta. 

È MORTO IL PRODUTTORE KLAUS HELLWIG. È morto 
a Parigi, dove viveva da molti anni, il produttore cinema
tografico tedesco Klaus Hellwig Nel 1974 aveva fondato 
la «Action film» che ha prodotto o distribuito film di registi 
francesi tra i più significativi Alain Resnals, Andre Téchl-
né. Maurice Pialat, Agnes Varda, Francois TruffauL Usuo 
ultimo film, Homo fo&erdiVolkerSchlOndorff deve anco
ra use ire nelle sale 

LA DIVINA COMMEDIA AL PETRUZZELU DI BARI. Dal 
19 al 28 marzo va in scena al Teatro PelruzzelU di Bari ti 
progetto sulla Diulna commedia ideato da Federico Tiez-
zi e- realizzato dai Magazzini con il consorzio del teatro 
Metastaslo di Prato In pnma assoluta il 27 marzo il Para
diso, riscritto da Giovanni Giudici La trilogia è stata infat
ti affidata a tre poeti Edoardo Sanguinea per VInferno. 
presentato per la pnma volta due anni fa, e Mano Luzi 
per il Purgatorio che ha debuttato nella scorsa stagione. 
In scena Sandro Lombardi, Marion D'Amburgo e i giova
ni attori del laboratorio 

Cristiana Paterno 

^ — Festival musicale in Germania 

Mozart (ma non solo) 
per castelli e fienili 

ROSANNA CAPRILU 

• MILANO La musica classl-
i abbandona 1 luoghi depula-
per farsi ascoltare nei castel
latile residenze patrizie, nel-
chlese e persino nei maneg-
fc-hei fienili. É la formula or
ai consolidata dello «Schles-
g- Holsteln Musile Festival». 
0 a giudicare dagli oltre 
0.000 spettatori annui ri-
uote consensi, anche grazio 
questo suo carattere che 
rammatizza l'evento Può 
piare, ad esempio, di ascol-
* Beethoven diretto da Jeudi 
muhln open air, nel Derby-
Ik'di Amburgo, di assistere 
a rappresentazione di Ro-
toeCÌullettasotto la direzio-
i di Rostropovic In un padr
one, dove abitualmente si 
Mge II commercio delle 
Mene, a NeumOnster, di gu-
ne le note di Mozart eseguile 
1 Quartetto Keller in un tieni
la. Hasxlburg. Sono alcuni 

degli incontri del calendario di 
quest'anno (dal 30 giugno al 
31 agosto), che prevede 125 
appuntamenti distribuiti in 130 
locali» dello Schleswig Hol
steln, l'unica regione tedesca 
posta tra due mari Fra le illu
stri bacchette che presenzle-
ranno a questa sesta edizione 
della rassegna musicale ci so
no anche Lorin Maazel e Zu-
bin Menta, che. insieme ad al
tri colleghi, terranno I corsi di 
perfezionamento per giovani 
musicisti 

Nel cartellone, a farla da pa
drone, sari Mozart DI ngore 
per gli estimatori, l'appunta
mento del 2 agosto a Rand-
sburg, dove, tra l'altro, sarà 
eseguito il Requiem in re mino
re K 626. Largo spazio anche a 
Prokoflev, nel centenario della 
nascita. Sempre in tema di ri
correnze, il 25 agosto a Neu
mOnster, in occasione del ge
netliaco d i Léonard Bemslein, 

ideatore e fondatore del festi
val, si terra un concerto in suo 
onore Ad esibirsi sari l'Orche
stra dello Schleswig Holsteln 
Musik Festival, composta da 
120 elementi giovani selezio
nati in tutto II mondo. Se si 
esclude la partecipazione di 
Giuseppe Sinopoll, alla dire
zione dell'orchestra, e del pia
nista Bruno Canino, finora la 
presenza italiana è stata irrile
vante, ma è nelle intenzioni 
degli organizzatori una rasse
gna degli Italiani, forse nella 
prossima edizione, come t gli 
stato fatto per 1 musicisti russi 
Si fanno già I nomi di Claudio 
Abbado e Cario Maria Giulini 

Ma questi incontri musicali 
non si esauriscono col cartel 
Ione ufficiale a conferma del 
loro carattere trasgressiva 
ogni line settimana, le «Feste 
della musica». all'Insegna del 
•non solo classica» Dopo il 
concerto, spettatori e musicisti 
siedono alle stesse tavole im 
bandite dai cittadini del posto 

Riforma dell'Intervento G.E.P.I. 
e politiche Industriali 

nel Mezzogiorno 

Convengo del Gruppo Parlamentare 
Comunista-Pds 

Palazzo Valdina - Sala del Cenacolo 
Piazza Campo Marzio, 42 - Roma 

Martedì 19-3-91 • Ore 10 

Introduce: 

. On. Onelio Predilli 
Relazione: 

On. Novello Pallanti 
Conclusioni: 

On. Giorgio Macciotta 

Saranno presenti dirigenti delle Organizzazioni 
industriali e della G E.P I Spa 

e rappresentanti delle Istituzioni 

Infedeli contro demoni: 
un bel match. 

Loro: diavoli scatenati con barba e 
baffi. Noi: infedeli peccatori fedifraghi. 
Medio Oriente e Occidente, dopo tanti 
secoli, non si conoscono ancora. Chi è 
più ignorante, nel senso di chi Ignora? 
Gattini, Arioli. Morandi, Clenclullo, Adly, 
Balbo, D'Angeli». 

Attraverso H varco aperto nel muro di 
Berlino, passano notizie drammatiche 
sulla situazione dell'ambiente ad Est. 
E mentre II problema centrate a la 
riorganizzazione dell'economia, ben 
poche sono le energie dedicate alla 
salvaguardia della natura. Langer, 
Lombardo, DI Francesco, Ardito, Car
bone. 

C'era una volta l'Amiate: un posto 
bellissimo dove ogni paesino aveva le 
sue abitudini e le sue tradizioni, e le 
conservava regolarmente. Adesso tut
ti partano la stessa lingua, ma non si 
capiscono. Emesto BaJduccL 

Nord-Sud: Intervista a Edward Gold-
smlth, direttore di The Ecologista Ro
sanna Cleri. 

La nuova scienza. Intervista al premio 
Nobel per la chimica llya Prigogine. 
Riccardo Basosl e Rosanna Cleri. 

In edicola martedì 19 marzo con il manifesto, a L. 3.000 

r 

l'Unità 
Lunecti 
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• I E stala recentemente rag
giunta tra Cgll Cui e UH un intesa 
riguardante la costituzione nei 
luoghi di lavoro di rappresentan
ze unitarie elette dai lavoratori, 
che * stata dai pio giudicala • e a 
parer nostro giustamente • come 
una novità importante e molto 
positiva per le sorti della demo
crazia sindacale, ed anche della 
democrazia senza aggettivi Non 
sono mancate, però, valutazioni 
critiche, cui non può esser disc» 
nosclulo un ceno fondamento, e 
perplessità anche più compren
sibili con riguardo all'Incidenza ' 
di questa intesa sui progetti di or
ganica disciplina legislativa della 
complessa tematica della rap
presentanza e della rappresenta-
Ovili sindacale Riteniamo, dun
que, opportuno tentare una ri
flessione complessiva che potrà 

..essere articolata, per comodità, 
kl tre parli I ) contenuto ed 
aspetti positivi dell'Intesa 2) 
suoi dHettl e insufficienze 3) sua 
traducibilità in disciplina legisla
tiva. 

< " \ D contenuto essenzia-
I I le dell'intesa, può. sia 

J pur con una certa ap
prossimazione esser sintetizzato 
netto slogan •Commissione inter
na più poteri negoziali' quella 
che viene configurala come solu
zione al problema della rappre-
senlativtta ed unita di azione sin
dacale, e, inlatti una Rappresen
tanza sindacale unitaria (-Rsu-), 

1 un organo rappresentativo unico 
(un •parlamentino» per cosi di
re) 'letto da nini I lavoratori del-

•> l'Impresa sulla base di liste pre-
' sentale dal singoli sindacati, con

federali o autonomi, al quale e ri-
- conosctuio anche il potere di sii-
', pular* contratti cotietlM azien

dali questa « la principale 
•', differenza con. la vecchie Com-
i mistioni inteme, cui tale potere 
) non era attribuito È chiaro che si 
, dovr-V dunque, ragionare in ter

mini di stài, di maggioranze e 
minoranze interne, con la mag-

'f gioranza che esprimerà la voton-
l là dell'intera .Rsu.. Agente Unico 

Negoziale, perche, evidentemen-
'. te. i sindacati che presentano la 
f, loro Usta per la elezione della 
"•Rsu». non possono pretendere 
i di mantenere operativa una toro 
' spedita Rsa costituita ai sensi 

dell'art. IStdeHoSlaiuto. 

£ Importante comprendere la 
differenza che Intercorre Ira le 

• «Rsu. delineate da questa inlesa 
« • 1 cosiddetti >Cars>, altro tipo di 

organismo unitario di rappresen
tanza, sul quale si e trascinala 

' per molto tempo tra le confede-
rHonl sindacali una trattativa 
che si e poi risolta, appunto, con 

• f abbandono dell'ipotesi «Cara» e 
adozione di quella «Rsu. 

L'idea alla base del •Cars» era 
quella di un organismo mulo. In 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
Oaaislme Mmornstlil. Qludwe rsseomabile* coordinato» PtsrglonMM Atleti «wceitoCdl di Bologna 

docente univsrsilano Mario Qlevaanl Garofalo, docente unlverslurio Nrrom» UosM, avvocalo Coi di Milano 
ttvsrlo Wgro, avvocalo COI di Roma Iraq Martino s Mino Rslfsn», avvocali Cdl di Tonno 

Rappresentanze unitarie: 
contenuti e prospettive 

i. 

pane associativo e cioè di nomi
na ed in parte elettivo (meli dei 
membri nominali dai sindacati e 
mela eletti dai lavoratori), con 
possibilità per sindacati diversi 
da quelli confederali di avere 
rappresentanti solo nella parte 
elettiva dei •Cors- Quanto alla 
parie di nomina, essa era com
posta in modo rigorosamente 
paritario tra le tre conlederazlo-
ni 

La distribuzione 
dei «seggi» 

U> schema della -Rsu- e pro-
rondamentediverso tutti!•seggi» 
sono elettivi, anche se per un ter
zo di quelli a loro complessiva
mente spettanti secondo I risulta
ti elettorali Cgll. Cui e UH si ob
bligano ad una redistribuzione 
paritaria al toro intemo £ un pat
to tra toro, in altre parole, che 
non tocca la posizione di altre 
organizzazioni sindacali non 
confederali, le quali, se vorranno 
partecipare ali elezione della 
•Rsu», otterranno un numero di 
seggi, sul totale, esattamente 
proporzionale al voli ricevuti 

Alle altre organizzazioni auto
nome. t'Intesa (che nei toro con
fronti si pone come una sorta di 
•ottona.) pone, pero, una condi
zione che la toro lista sia sotto
scritta, per presentazione, da al
meno il S» dei lavoratori, e que
sta limitartene ci sembra • come 
meglio diremo pio sotto • tanto 
Inutile quanto dannosa per le po
lemiche che sicuramente ne na
sceranno Quanto ane procedure 
decisionali In ordine alla concai-
sione degli accordi e prevista nel-

P I R R Q I O V A N N I A L L E V A 

l'intesa la possibilità di stabi ire, 
in sede di contrattazioni di cate
goria applicativa, maggioranze 
qualificale 

Si possono, a questo punto, 
segnalare i principali elementi 
positivi dell intesa fondamentale 
è che. pertanto la rappresentati
vità dei sindacali non sarà pio 
•presunta» ma misurata Impor
tanti sono poi gli sforzi di scori- ' 
giurare da un lato, accordi sepa
rati e dunque, rotture tra le tre 
confederazioni e, doli altro, di 
acquisire al progetto di rappre
sentanza unitaria elettiva anche 
altri soggetti sindacali, sindacati 
autonomi e coalizioni sponta
nee 

Anche la scella del tipo di or
ganismo rappresentativo ra I 
suoi pregi, perché e semplice, 
consueta quasi familiare arche 
per I soggetti polillcamenle me
no avveduti si tratta di elegicre 
una commissione, un piccolo 
parlamento, e questo messaggio 
di democrazia rappresentativa è 
per tulli perfettamente Intellillbt-
le Vedremo pero tra poco an
che I difetti della soluzione 

A \ Tra I diletti dell Intesa 
^ I va segnalata, a parer 

J nostro, intanto [a sua 
non perfetta •inclusrvtta» rispetto 
ad altri soggetti sindacali Sono 
stati fatti, bensì progressi enormi 
rispetto all'ipotesi dei -Cars. ma 
se si vuole che la *Rsu» non sia un 
latto solo di Cgil-Cisl-Uil. ma che 
in essa confluiscano tutte le real
tà sindacali, occorre, proprio per 
un problema di principio, una 
perfetta parità di condizioni, tal-
che se un cerio numero di pre
sentatori delle liste deve esistere, 
per evitarne l'eccessiva prolifera
zione esso deve esser uguale per 
tutti 1 sindacati, confederali a au
tonomi 

Il secondo problema e pio gra
ve e riguarda proprio la s'ella del 
•parlamentino» ossia della <Rsu» 
come agente negoziale unico II 
rischio In breve * quello di una 
unita -coatta, di azione sindaca
le destinata a fare i conti con il 
desiderio di autonomia contrai-
male di ogni sindacalo, poco di
sposto a restare eventualmente 
In situazione di dissenso minori
tario, e. dunque, ben deciso a 
prendere misure di tutela delle 
minoranze, quali maggioranze 
qualificate nella decisione se-
nonché ciò significa, per conver
so, un sostanziale diritto di veto 
della minoranza, • quindi peri
colo di paralisi dell'organismo 
In caso di dissenso Ira i rappre
sentanti, espressione di diversi 
sindacati, la «Rsu» potrebbe ri
schiare di diventare II classico 
<ampo di Agramente» laceralo 
e paralizzalo da discordie, per le 
quali non è previsto, inoltre, il na
turale -sfogo verso II basso», cioè 
verso I lavoratori non sono essi 
ad essere chiamati a dirimere il 
dissenso, bensì istanze superiori 
dei sindacati presentatori di liste 

L'unicità della 
rappresentanza 

£ questa I ulteriore Insufficien
za, a nostro avviso, dell'intesa 
una previsione troppo limitata di 
ricorso olla democrazia diretta, 
referendaria quasi integralmen
te assorbita ed eclissala dalla de-
rrvocrazi&rappresentattva. 

VI è comunque II fondato dub
bio che, ancorché si correggesse 
la previstone sul numero di pre
sentatori delle liste, l'intesa rie

sca ad essere davvero inclusiva 
vi è, In altn termini il pencolo 
che 1 sindacati autonomi si sen
tano ugualmente minacciati di 
•inglobamento» rifiutino di con
correre alla costruzione elettora
le della >Rsu- e pretendano co
me possono lare sicuramente 
liriche esisterà I attuale art 19 
dello Statuto, di nominare la toro 
specifica Rsa cosi Irustrando lo 
scopo politico dell intesa (unici-
la della rappresentanza). E Inne
gabile d altra parte che, in essa 
una qualche contraddizione po
lìtica esiste, perché la 'Rsu» nella 
sua attivila negoziale deve coor
dinarsi, secondo I Intesa con le 
confederazioni eppure può es
ser costituita anche da rappre
sentanti di sindacati autonomi 

Q " \ I problemi eie diflicol-
QM I ta (per fortuna non In-

• superabili) divengono 
pio chiari se si pensa alla possibi
lità di una trasfusione dell'Intesa 
in legge £ evidente che non si 
potrebbe, comunque, trattare di 
una pura e semplice recezione 
intanto perché per la legge lutti I 
suol destinatari sono uguali 
(mentre, come visto nell'Intesa, 
I sindacati confederali restano 
un pò pio uguali degli altn). ma 
soprattutto perché, a nostro avvi
so una legge non potrebbe, sen
za violare II principio di libertà 
sindacale postulamene un qual
siasi sindacalo non possa orga
nizzarsi ed agire nell azienda se 
non per il tramile di una -Rsu> 
elettiva La rinunzia alla propria 

, rappresentanza sindacale, in fa
vor» di una rappresentanza uni
ca non può. a parer nostro, che 
essere volontaria 

Si tratta, allora, di comprende
re che dal punto di vista legislati-
vo-lstttuztonale (ma cosi • ci 
sembra • dovrebbe essere anche 
da quello politico) la costituzio
ne di un agente negoziale unico 
può essere un punto di arrivo e 
non un punto di partenza. Ciò 
Che la legge può fare, a nostro 
modo di vedere, è di superare 
l'attuale lesto dell'art 19 dello 
Statuto, e con esso la maggior 
rappresentatività presunta, pro
muovere la formazione delle sin
gole Rsa su base elettiva, appre
stare strumenti giuridici - tra cui 
una disciplina del •referendum» -
per la verifica dei mandati nego
ziali, ed incentioart la costituzio
ne, per consenso dei sindacati 
tutti a ciò Interessati, di organi
smi rappresentativi unitari 

In questo senso, dunque, la re-

< cento Intesa e I progetti di legge 
presentati In parlamento non so
no-affatto In contraddizione, ma 
anzi si Integrano basta, nella co
struzione del sistema, attribuire 
ad ogni fonte legislativa e con
trattuale il ruolo esatto e possibi
le 

Pensioni ,}, 
d'annata: 
i tempi; degli 
aumenti e 
degli arretrati.. 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Maria Guidoni 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiaci 

Sulla rivalutazione delle cosid
dette 'pensioni d annata- ci so
no pervenute alcune lettere con 
le quali i lettori chiedono-delu-
adozioni relative a singoli e a 
questioni generali Per oggi, ri
spondiamo a tre lettere Alle al
tre diamo appuntamento ai 
prossimi lunedì 

Siamo un gruppo di lavora
tori di Livorno, andati in pen
sione dal 1° dicembre 1980 
Dopo l'approvazione definitiva 
della legge sulle pensioni d'an
nata, vorremmo sapere quan
do avremo I compensi, e a 
quanto ammonterebbe l'im
porto di aumento sulle nostre 
pensioni. 

Vorrei sapere (con una certa 
approssimazione) se e quanto 
mi compete agli effetti degli 
aumenti delle pensioni d'an
nata La mia andata in pensio
ne risaie al 16 novembre 1967, 
con 26 anni e sei mesi di servi
zio presso le Poste di Pavia 

. . Luigi Bordln 
Pavia 

Nella prima lettera non ti 
specifica di ehttipo dì pensione 
si tratti, delllnps o di altro Fon
do pubblico (Stato. Cpdet, En-
pan. Fondi spedali) 

Possiamo rispóndere che 
Vlnps pagherà gii aumenti e glt 
arretrati nel mesi di aprile e di 
maggio 1991 Sappiamo che le 
organizzazioni sindacali si in
contreranno con la Direzione 
generale del ministero del Teso
ro per discutere le modalità e i 
tempi di applicazione della leg
ge nel settore del pubblico im-

Per sapere quanto spetta di 
aumento, consigliamo di rivol
gersi allo Spi-Cgil o alllnca-Cgil 
che sono giù in possesso di un 
programma elettronico per il 
calcolo delle somme che I Inps 
erogherà per gli arretrali dal 
gennaio 1990 all'aprile 1991 
che verranno corrisposti, nel 
mesi di aprile e di maggio pros
simi, inoltre gli aumenti spet
tanti alle singole scadenze che 
la legge prevede nella misura 
del 20% a gennaio 1990. del 
37% a gennaio 1991, del 40% a 
gennaio 1992. del 65% a gen
naio 1993 e del 100% nel gen
naio 1994 

PerlaCpdei. la Cassa sanita
ri e l'Enpah tale programma sa
rà pronto dal 1° aprile 1991 
Per lo Stato dal 1° maggio 
1991 

Che cosa dice 
la Convenzione 
tra l'Italia e la 
Svizzera sui 
trasferimenti 

Nella rubrica dell'I 1 marzo 
scorso, il signor Capitani di 
Grosseto domandava, in modo 
non chiarissimo purtroppo, il 
motivo per cui i contributi elve
tici accreditati presso l'Inps 
della sua città a seguito di tra
sferimento non fossero stati ri
congiunti come suo desiderio, 
a quelli dell Ente ferrovie dello 
Stato Nella risposta sembrate 
riferirvi a un caso di totalizza
zione della contribuzione elve
tica e italiana e non come pa
re essere quello del lettore, al 
trasferimento vero e proprio di 
contribuii dall assicurazione 
svizzera alt'lnps 

Infatti, la vigente Convenzio
ne tra i due paesi prevede la 
totalizzazione dei periodi di 
assicurazione ed equivalenti 
per l'apertura del diritto alle 
prestazioni per la invalidila, la 
vecchiaia o l'anzianità e i su
perstiti dcH'Inps pur mante
nendo intatto il diritto a presta
zioni nei confronti dell Assicu
razione elvetica che corrispon
derà un pro-rata di pensione al 
compimento dell età pensio
nabile secondo la legislazione 
di quel paese se il decesso del 
lavoratore o il sopravvenire di 
cause invalidanti non daranno 
luogo ad altre prestazioni (art 
9 comma 1 - Convenzione L. 
1781/63) 

Con il trasferimento della 
contribuzione invece il lavora
tore, come pure ogni suo su
perstite, non pud più far valere 
alcun diritto nei confronti del-
l'Assicurazione svizzera. In 
modo assoluto, anche se do
vesse versare contributi suc
cessivamente a questa opera
zione (art I comma 1 e 2 • I 
Accordo aggiuntivo L 
283/73) . Il trasferimento può 
essere chiesto dai cittadini ita
liani al venficaru dell'evento 
assicuralo in caso di vecchiaia 
o assimilato (quindi anche in 
caso di domanda di pensione 
di anzianità o di prepensiona
mento contrariamente a quan
to affermato dall'Impiegato 
dell'Ino*), o in qualsiasi mo

mento successivo che non ab
biano ancora beneficiato di al 
cuna prestazione dell assicu
razione svizzera e a condizio
ne che abbiano lascialo delini-
tivamente il temtono elvetico 
(art 11 Accordo aggiuntivo ci
tato e artt 8 e 10 11 Accordo ag
giuntivo!-. 668/81) 

A trasferimento avvenuto, i 
contribuii sono considerati 
dall Inps come accreditali a 
tutti gli effetti, al fine di lar con
seguire agli interessati I vantag
gi spettanti in base alla legisla
zione italiana sia per quanto ri
guarda l'apertura del diritto 
che la determinazione dell an
zianità (Gre n 324 Ce Npi 
4 10 78) . Se dall'operazione 
nessun concreto beneficio do
vesse derivare al lavoratore i 
contributi dovranno essergli 
rimborsati 

Con il trasferimento dell'as
sicurazione straniera ali Inps. 
previsto unicamente dalle con
venzioni bilaterali stipulate 
dall Italia, oltre che con la Sviz
zera, con il Liechtenstein, i 
contributi sono accreditati co
me il resto della contribuzione 
da lavoro svolto in Italia e per
ciò ncongiunaibrii secondo il 
disposto denari. 2 della L 
29/79 come del resto è stato 
ammesso dal ministero della 
Pubblica Istruzione per analo
ghi casi riguardanti suoi dipen
denti nella circolare n 103 del 
12 04 90 L'Inps. se il trasferi
mento è effettivamente avve
nuto il giorno 20 novembre 
1990 non può quindi rifiutare 
la ricongiunzione sulla base 
degli argomenti evocati dal si
gnor Capitani e I Ente Fs deve 
procedere nei confronti dei 
contnbuti trasferiti come per il 
resto della contribuzione esi
stente presso l'Ago Da come 
la domanda è formulata non si 
capisce però se la rtcongiun
zione ha già avuto luogo pnma 
della data citata di trastenmen-
lo dalla Cassa svizzera di com
pensazione ali Inps 

Se cosi dovesse essere, l'art 
4 della L 29/79, non quindi la 
Convenzione italo-elvetica, 
impedirebbe una seconda rt
congiunzione salvo che il si
gnor Capitani sta effettivamen
te in procinto di pensionarsi 
presso I F-n'e Fs (art. 4 L. 29/79 
comma 2) In conclusione, ha 
ragione il lettore, la contribu
zione svizzera trasferita è disci
plinata come il resto della con-
tnbtizione accreditata presso 
l'Inps o alila gestione speciale 

ed è ncongiungibile sen7a al
cuna restrizione posta dal regi
me convenzionale Consiglia
mo pertanto il signor Mauro 
Capitani di rivolgersi ali Inca-
Cgil di Grosseto per un esame 
accurato del suo caso 

Gianfranco Gazzola 
Inca-Cgil (Svizzera) 

...e l'articolo 3 
della legge , 
riguardante 
i ferrotranvieri 

Della lettera di Luigi tondi di 
Milano a limitiamo a risponde
re alla parte riguardante I arti 
colo 3 del decreto 409/90 dive
nuta legge 59/91 (relatiaamen-
teal settore ferrotranvieri) 

Sono amareggiato inquan
to il riscatto oneroso al sensi 
art 52 Legge n 153/69 ed art 
2 legge 29 del 7 2 79 mi e co
stato ben 16 000 000 di lire (a 
valuta odierna) Mi vedo bef
feggiato poiché la pensione si 
nofuce nel tempo sempre di 
più ed anche per il fatto che lo 
servente e lanti altn si vedono 
esclusi persino per quelle mi
sere 1 500 lire lorde per ogni 
anno di contribuzione per le 
pensioni liquidate dall 1.1 79 
al 31 12 1982, contrariamente 
a quanto previsto dall art 3 
(che qui allego) del disegno 
di legge n 2439 presentato dal 
Senato il 26 9 1990 che stabili
va miglioramenti per i van Fon
di speciali (sostituirvi) per le 
pensioni con decorrenza ante
riore al 1" gennaio 1988 Quali 
forze politiche hanno peggio
rato e ridotto tale art 3' 

/ / testo della /eroe 59/91 ri
guardante gli autoferrotranvie
ri, di fatto con un intervento di 
finanziamento a carico dello 
Stato, dispone di aumenti in ci
fra fissa per ogni anno di contn-
bull versati e non cancella il 
proposito di rivalutazione dal 
1° gennaio 1991 Anzi al 4" 
comma dell articolo 2 Bis della 
legge di rivalutazione stabilisce 
cne entro lòO giorni dalla data 

. m vigore jiellajegge debbono 
essere rivalutate con decorren
za V gennaio 1991 le pensioni 
liquidate primctdeLC gennaio 
1988 L attuale aumenta corri
sposto in afra rissa per anno di 
contribuzione è da ritenersi 
quale acconto in attesa diana 
contrattazione specifica che 
coinvolga anche le categorie 
dei lavoraton attivi in quanto kt 
eventuale e superiore spesa de
ve essere finanziata (dice'la 
legge) appunto con un aumen
to della contribuzione prebt-
denziate sulla busta paga -s. 
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Sinistra Giovanile 

E NON a m o SCUOIA. 
Purché H razzismo e anche ignoranza. Per
ché II sintre che a viene fornito é eurocen
trico. Perché vogliamo con strumenti sem
plici superare una didattica su questa vec
chia lettura del mondo Perché vogliamo 
una cultura che valorizzi e rispetti le diffe
renze. Costruiamo itinerari dkuttwi per un 
s»peYe multiculturale nelle scuole. Orga
nizziamoci per un nuovo volontariato di 
tnsforraaiiont. una nuova solidarietà 
aprenoVtnrt pomeriggio le scuote, per corsi 
4 Sr^u». assisto!» e altre iniziative. 

ùnte 
Autogestite 

• • I P M zirlo 
Contro I logorio dato viro moderno 

* H | l l t O Z C U C . Perché vogliamo 
trovare altri stumcnti per lottare 
contro la droga. La scuola, che 6 
anche il luogo Tisico dove si vive una 
parte importante del proprio tempo, 
é un potenziale luogo di socializza
zione e di aggregazione. 
Volitiamo organizzarci con iniziati
ve cultural); dal coordinamenti mu
sicali, al cinema, al teatro Poi flior-
nalini scolastici, pittura, fotografia. 

NON 
REGISTRO 

V e r t e * » CAPISCO N O N MCC«-
SYRO. Perché vogliamo aprire ver
tenze in tutta Italia sui, criteri di va
lutazione. La nostra proposta-* di 
aprire contrattazioni su come gli 
studenti sono giudicati. Su perché il 
voto non viene quasi mai comunica
to, su perché c'è solo il voto S u co
sa, quali criteri quel giudizio si fon
da. Vogliamo capire cosa studiamo 

- non registrare dei libri. '" ' 

««rtesna QUOTE AUTOCESTm. 
Perche non abbiamo diritti Nei Consi
ali di Istituto noi studenti e studente* 
se non contiamo nulla. Vogliamo il ri
conoscimento di sedi studentesche e 
chiediamo finanziamenti per queste. 
Per poterci organizzare meglio. Per 
poter conlare di più e dare un senso 
diverso nella nostra presenza nella 
scuola. Per anticipare e preparare una 
nrorma degli organismi di governo 
della scuola. 

MI TURBI 
>TU M I TURBI. Perché la ses

sualità é importante per ciascuno di noi. 
ma nella scuola non se ne vuole parlare 
Voghamo portare i temi relativi alla ses
sualità nelle scuole. Vogliamo organiz
zarci per darci strumenti e strutture eli 
aiuto, se ce n'è bisogno, per aver: 
un'informazione adeguata come é no-

' atro diritto Vogliamo ndiscutere il sa
pere, i sessi sono 2, ma la storia, la lette
ratura, la filosofìa parlano quasi solo al 
maschile 

Protet to EDUCARE ALIA PACE. Per
ché vogliamo portare b.pace nelle scuo
le Italiane.1 proponiamo itinerari didatti
ca per capire, per conoscere e sapere sul 
tema della guerra, del conflitti dei •ne
mici- e degli -amici». DOSSIER. DATI. 
INFORMAZIONI. 

Questo e molto altro. 
In tante scuole in tutta Italia 
costruiamo le associazioni 
studentesche «a sinistra» 

'ASINI™ 
Associazioni Studentesche 

COMITATO PROMOTORE 

^u^yie^^t. 
Per saperne di più scrivi o telefona: 

A S I N I S T R A A S S O C I A Z I O N I S T U D E N T E S C H E 
V. A r a c o e l i , 1 3 - O d 8 6 R o m a - T e l . 0 6 / 6 7 8 2 7 4 1 

# 20 l'Unità 
Lunedi 
18 marzo 1991 
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VfOCALCIO 
CESENA-ROMA 
GENOA-FIORENTINA 
JUVENTUS-BOLOGNA 
LAZIO-CAGLIARI 
LECCE-TORINO 
MILAN-ATALANTA 
NAPOLI-BARI 
PARMA-INTER 
PISA-SAMPDORIA 
COSENZA-LUCCHESE 
TARANTO-UDINESE 
SU22ARA-VALDAGNO 
BISCEGLIE-VIS PESARC 

. ' , • . • . - . : • . 

1-1 
' 3-2 

1-1 
1-1 
1-1 
0-1 
1-0 
0-0 
0-3 
1-0 
1-1 
0-2 

>. 0-0 

MOriTEPREMI L. 32.063.547.150 
QUOTE: Al 21 «13» ' L. 763.417.000 

Al 1.083-12» L. 14.603.000 

La crisi del Mìlan 
I giorni neri del Diavolo 

Perde in casa: porta in faccia 
in Italia e purità tutto 
mercoledì sull'Europa 

La Sampdoria trita avversari in fuga 
solitaria, guidata da Mancini fa tris a Pisa 
approfitta del pareggio dell'Inter a Parma 
Lo scudetto è ormai un gioco ; 
faccia a faccia tra Boskov e Trapattoni 

,»w&j»»<»foV'»%»w>sis v f c f * * ' * * . ' *, * - s ^ ^ » « v * • ' " . ì ì k ^ *' * 

Ju;e malata si salva con un rigore 
| Tifosi contro Maiftedi e un grido... 

<feggio;sbaglia)> 
la curva bianconera 
tutta per flBÒlogha 

>v 

'••'PORNO «Sbaglialo! Sba
glialo!». La Juventus dei miliar
di di Gigi Malfredi ha veramen
te taxato il fondo ieri al .Delle 
Alpii Sbaglialo! Sbaglialo!. 

, hanro urlalo esasperati i tifosi 
bianconeri all'indirizzo di Ro
berta Bagglo U fantasista Ju
ventino si accingeva a trasfor
mai»' il calcio di rigore che 
avrebbe permesso alla Signora 
di stivare la faccia contro un 
Boto ina quasi retrocesso. Ma il 
potabile pareggio, evidente-
menrse. non ha solleticato la 
fantasia della curva biancone
ra. Ir (ondo c'è da capirli i tifo
s i Quest'estate cullavano so
gni >li gloria con la coppia 
•Muridia> Schillaci-Bagglo. Po
chi n e d dopo si sono ritrovati 

ad osservare il numero dieci 
più costoso della storia calcia
re dal dischetto a tempo sca
duto per strappare un punto 
alla penultima in classifica. È 
stato decisamente troppo per i 
supporier luventlnl abituati per 
anni a gingillarsi con scudetti e 
Coppe europee. E cosi dagli 
spalli è parlilo quell'urlo tra
sgressivo che deve aver fatto 
Inorridire la raffinata tribuna 
d'onore dello stadio piemon
tese. Pochi giorni fa l'Avvocato 
aveva «salvato» la panchina di 
Malfredi, almeno lino al termi
ne del campionato. Chissà co
sa ne pensa adesso il leader 
della Fiat. La filosofia del «tan
to peggio, tanto meglio, stona 
un tantino nella capitale del
l'automobile. 

Dopo la Juventus, anche il Mìlan è definitivamente 
fuori dal giro-scudetto: a San Siro i rossoneri (senza 
Gullit, Ancelotti e Donadoni) sono stati sconfitti dal-
l'Atalanta (gol di Evair). Per la squadra di Sacchi la 
sfida francese di mercoledì col Marsiglia - in palio la 
semifinale di Coppa Campioni) assume i contorni 
dell'ultima spiaggia. E domenica prossima dovrà fa
re i conti con l'Inter nel derby... 

FRANCISCO ZUCCMINI 
• • «Lesdìeuxs'envonU. an-, 
che gli dei talvolta cadono: ras
sicurante messaggio in france
se per il Marsiglia di Ttple. ma 
l'impressione e che . oltralpe -. 

prima delnnuma esibizione ' 
rossonera. In realtà questo Ml-
lan-Atalanta deciso da uno 
straniero. sfortunatamente 
brasiliano e non olandese, do
ve Evair ha fatto ciò che Van 

Sacchi (a sinistra) giunte rota, 
ma 6 ola In ritardo; qui sotto 

Gascolgne, • lo stato dona dei 
tifosi laziale, dove campeggia un 

boccale di birra. Inatto Van 
Basten a terra come II Milane la 

gioia del donano lombardo 

Basten da qualche tempo sem
bra incapace di fare con l'anti
ca regolarità,-* stato la logica -
conclusione di Un poker inizia
t a e^a)udci»le-p«wgglc><n 

fJagroKprosegulto con loO-2 
di Marassi con la Sampdoria, il 
modesto-pacegglo di mercole
dì scorso in Coppa Italia con la 
Roma e II «fatale Incidente, di 
ieri. I conti tomanorse 1) pareg-

Maratona di Coppe alla Tv 
COPPA CAMPIONI 

MARSIGL1A-MILAN andata 1-1 
. (ore 20.30; differita Italia Uno, ora 20.45) 

COPPA DELLE COPPE 
SAMPDORIA-LEGIA VARSAVIA andata 0-1 

;., (ore 18; diretta Rallino, 17^55) ;. , ; , . 
JUVENTUS-LIEGf ; andata3-T 

(ore 20,30; diretta Rallino, 20,25) 

COPPAUEFA 
1NTER-ATALANTA andatàO-0 

(ore 20,30; diretta Raldue,gpA25) 
ANDERLECHT-ROMA . É Ì ^ W t a V t f W 

(ore 20,30; dinerltaRaldue78^G)^;; lV,:. ,"" 
SPORTINQ LISBONA-BOLOGNA andata 1-1 

(ore 22; differita Italia Uoo^2Z35) 

gio con la Roma ha compro
messo in parte la Coppetta, la 
doppia mazzata Samp-Alalan-
ta ha tolto di mezzo definitiva
mente i rossoneri dallo sprint-
scudetto. Cosi dopodomani in 
Francia, quarti di finale di Cop
pa Campioni, il Milan gioca 
forse l'ultima carta che una 
stagione andata non proprio 
secondo le aspettative gli met
te a disposizione. 

Nel giorno delle feroci con
testazioni a Malfredi e alla Ju
ventus, anche Arrigo Sacchi 

. non se la passa al meglio: ma 
nel momento nero del •profeti 
della zona», che curiosamente 
continua a coincidere con gli 

.exploit del calcio «all'itallana-
«dl Boskov e Trapattoni, c'è 

• una solare differenza, costltui-
" ta dalle vittorie racimolate in 

questo quadriennio dal Milan 
. e che consentono al ragioniere 

.•L*''^ 

Gascoigne, intrigo fotemazionale 
• s i ROMA. L'ennesima tele-
novela del mercato intemazio
nale: la trallattva per portare 
alla Lazio Paul Gascoigne ri
schia infatti di diventare un, 
giallo. Sabato mattina sembra
va tutto fatto: contratto firmato 
e parere positivo del elocatore, 
ancora ricoverato ali ospedale 
•Principessa Grace», dove la 
settimana scorsa 4 stato sotto
posto ad un intervento chlrur-. 
gieo per un'ernia Inguinale. Ie
ri, invece, il dietrofrónt del Tot-
tenham e il fastidio dello staff 
laziale, che intravede lo spet
tro di una controversi! Intema
zionale. «Non e vero nulla, Ga
scoigne e ancora nostro*, ha 
dichiarato a Londra Terry Ve
nables, direttore tecnico del 
Tottenham e uomo di punta di 
una cordata composa da una 
finanziaria americana e dal
l'uomo d'affari scozzese Larry 
Gillick, disposta a rilevare il 
club londinese, debiti compre
si. «Le chiacchiere non conta
no: abbiamo un contratto tir-

Venerai sera il matrimonio Lazio-Ga-
scoigne sembrava concluso: dopo un 
lungo incontro, il rappresentante della 
finanziaria che controlla il Tottenham, 
Nat Solorrtòn, e il presidente Calieri, 

' avevano firmato il contratto per il trasfe
rimento del giocatore. Ieri il presidente 
del Tottenham, Irwing Scholar, e il diret-

.'•..'. ii i i " ••' i i r i — 

tore sportivo, Venables, hanno negato 
tutto. La replica di Calieri: «Noi siamo 
tranquilli: abbiamo un contratto regolar
mente firmato». Lazio-Cagliari ha avuto 
uno spettatore d'eccezione: il manager 
di Gascoigne, Metvin Stein. «Gascoigne 
alla Lazio? La possibilità esiste. Ma lui 
non sa ancora nulla».: , •••• •-> -'••. 

malo dal diligente della flnan- : 
ziaria del Tottenham, Nat So-

, iomon, perciò slamo tranquil
li., ha replicato stizzito il presi
dente biancazzurro Calieri. 

Un altro caso Vanenburg? 
' L'aria sembra quella, anche se 
la situazione, rispetto al «bido
ne* tirato dall'olandese alla 
Roma due anni fa. è diversa. 
La quarantotto londinese con
sumata fra giovedì e venerdì 
da Calieri e i suoi collaboratori 
• il diesse Regalia e II dirigente 

... STIPANOBOLORINI 

accompagnatore, ' nonché 
•ambasciatore» e interprete, 
Giorgio Manzini - ha infatti de
finito molti aspetti di una trat
tativa che si annunciava co
munque complessa. Sedici mi
liardi al Tottenham, settecen
tocinquanta milioni a stagione 
per tre anni al giocatore, oltre 
ad una serie di 'bonus». L'uni
co ostacolo da superare. l'OK 
del Malte over panel*, un orga
nismo di controllo sulle opera
zioni condotte dalle società 
quotate in Borsa - e il Totte

nham, lo ricordiamo; e runico 
club calcistico inglese presen
te in Borsa •: un lavoro di routi
ne, insomma. La .manovra di 
disturbo della cordai» finan
ziarla • angloamericana; che-
vuole tenere Gascoigne e azze
rare il delle» di trentasette mi
liardi, sembrava respinta. 

Gli sviluppi di ieri hanno in
vece fatto suonare l'allarme. 
Due ipotesi, per interpretare te 
frasi rilasciate Ieri da Venables. ' 
La prima è che slamo di fronte 
a una recita: affare già conclù

di Fusignano tutte le attenuanti 
che a Torino non concedono 
all'Omone di Lograto. Tutta
via, Sacchi vede benissimo co
me lutti noi che il Milan delle 
meraviglie, quello che Incantò 
il «Bemabeu» infliggendo stori
che lezioni al Real Madrid, non 
c'è più da un pezzo: ne ha pre
so il posto una creatura imper
scrutabile, in grado di illudere 
(vittorie'sonanti con Lazio e 
Napoli) ma anche di offrire il 
fianco a critiche spieiate. Persa 
la velocita d'azione, il leggen
dario pressing e quell'elegan
tissima manovra •avvolgente», 
il giocattolo di Berlusconi dà 
l'impressione di avere smanilo 
perstrada anche giocatori^cne. 
tanto contribuirono alla causa:" 
invecchiali Tassoni e Ancelotti, 
logorati dal gran correre Evani 
e Donadoni. Problemi che si 
associano ad altri: come quel
lo, irrisolto, di un portiere al

l'altezza, come quello degli ul
timi ricambi (Gauden7i. Car
bone, Agostini) che hanno fal
lito la prova. L'aver ritrovalo 
Gullit non è bastato: nello stes
so momento, Sacchi ha perdu
to Van Basten che continua a 
dare l'impressione, malgrado 
le parole rassicuranti che alter
na alle polemiche, di non sop
portare davvero più un allena
tore cosi «asfissiante». 
, Se sia davvero finito un 
«grande ciclo» lo sapremo sol
tanto mercoledì, dopo la sfida 
col Marsiglia: dovesse farsi da 

' parte, grande sarebbe la tenta
zione di Berlusconi di cambia-

• re-det tutto fi giocattolo. Jl Dia-
, volo t a l bada oxlentrootfuori. 
'•> niente alternative o. soluzioni 

di ripiego. Andato 0 campio-
" nato, agli attacchini dei tifo 
' rossonero non resta che pian

gere, pardon non resta che 
Marsiglia. 

Mai così in alto in classifica: Vìalli 
capocannoniere, Aguillera è vicino 

Genova vola 
Una città sulla 
crésta dei gol 
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so, ma per tenere buoni i tifosi 
del Tottenham il club Londine
se gioca la carta della mossa 
teatrale. L'idea di perdere il 
maggior talento del calcio in
glese, in effetti, ha fatto parec
chio rumore. Persino un quoti
diano moderato come il «Ti
mes» ha dedicato mollo spazio 
a|Ia vicenda. La seconda Ipo-

, tesi, e questa può turbare non 
poco la Lazio, è che si stia cer
cando una soluzione «patriotti
ca» per aggiustare le vicende 
del Tottenham, uno dei club 
più prestigiosi, senza spedire • 
all'estero Gascoigne. La corda
ta angloamericana è sostenuta 

' dal. presidente Scholar e da 
-Venables: sono loro, quindi, i 
•nemici» della Lazio. A favore 
di Scholar e Venables c'è la 
possibilità di manovrare «poli
ticamente» il parere dell'orga
nismo di controllo della Borsa 
inglese; a loro sfavore, le carte 
firmate da Calieri e Solomon. 
Un vero giallo, insomma, con il 
capitolo finale ancora da scri
vere. 

LUNEDÌ 18 VENERDÌ 22 
• CICLISMO. Vuelta catala
na (fino al 22). 
• BOXE. Las Vegas, mon
diale massimi, Tyson-Rud-
doek. 

• CALCIO. Coppe europee, 
. sorteggio semifinali. 

SABATO 23 
MARTEDÌ 19 
• CICLISMO. Tlrrenc-Adrla-
Oca. 

MERCOLEDÌ 20 
• CALCIO. Quarti di finale. 
Coppa del campioni. Coppa 
delle Coppa e Coppa Uefa. 
• PALLAVOLO. Quarti di ti
naie di Coppa Italia. •'' 
• BASKET. Còppa Koràc fi
nale d'andata, Real Madrid-
Clear Cantù. 

• CICLISMO. Milano-Sanre
mo. Coppa del mondo. 
• PALLAMANO. Serie A. ' 

i • PALLAVOLO. Serie A fan* 
minila. 
• PALLANUOTO. Serie A. 
• SCI. Waterville V. (Usa), 
Coppa del mondo masc. • 

• lenvn. slalom gigante, 

DOMENICA 24 

GIOVEDÌ 21 
• BASKET. Coppa del cam
pioni, Barcellona-Scavolinl. 

. •ATLETICA.Anversa,Finali 
, Grand Prlx di cross. 

• FORMULA 1. Interiagos, 
G.P. del Brasile. 
• BASKET. Serie A l e A2 
• PALLAVOLO. Serie A1A2 
• CALCIO. Serie A. B. C I . C2 
• MOTO. Suzuka. mondiale 
velocità. 125,250 e 500. 
• RUGBY. Serie A1 e A2. 

| 

Pi 

l'Unità 
Lunedi 
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" SPORT 

Missione compiuta. Così i nerazzurri interpretano l'opaca 
prestazione in terra emiliana. L'assenza prevista di Brehme 

ÒERIEÀM e Bergomi aggravata da quella di Matthaeus influenzato 
I milanesi giocano per non rischiare e ottengono il minimo 

A 
CALCIO 

Tutti indietro Klinsmannsi 
produce in uno 
dei rari 
attacchi 
nerazzurri. 
Sotto Menotti 
chiuso da 
Mandorlini e 
Berti 

PARMA-INTER Microfilm 

" 1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
8 APOLLONI 
• QRUN 
7 MELLI 
•ZORATTO 
9 OSIO 

10CUOGHI 
11BROLIN 

6 5 
6.5 

7 
§•5 
5.5 

e 
6.5 
6.5 

6 
6 
5 

12FERRARI 
13 MONZA 
14 ROSSINI 
15CATANESE 
16SORCE 

0-0 
ARBITRO: Coppatelli 6.5 

NOTE: Angoli 7-1 par II Par. 
ma. Ammoniti Apolloni, Pa-
ganln. Serena, Cuoghi. 
Mandorlini, Berti. Espulsi 
nessuno. Giornata grigia, 
campo In buone condizioni. 
Spettatori 21.790 di cui 
13.440 abbonati per un In
casso complessivo di 
928.152.000 lire. 

1ZENGA 
2PAGANIN 
3 MANDORLINI 
4 BARESI 
SFERRI 
6BATTISTINI 
7 BIANCHI 
«BERTI 
• KLINSMANN 

10 STRINO ARA 
11 SERENA 

6 
6.5 

5 
6.5 
6.5 

6 
«•8 
6.5 

7 
5 
5 

12MALGIOGLIO 
13TACCHINARDI 
14 MARINO 
15 PIZZI 
16 IORIO 

- 1' Melll, dopo uno scambio con loslo, tira: Battìstini devia e II 
pallone sfiora pericolosamente il palo sinistro. 
9' Metti offre il pallone a Crun che scambia con Osto perfetto as
sist per Brolm che sciupa malamente. 
29' Camberò prendili tarso sulla sinistrge crossa al centro: Mei-
il colpaeinsemirootsdata «manda il pallone fuori di poco. 
51' Cuoghi tira da buona posizione ma il pallone esce di un me-
tro sulla sinistra. 
56' Berti, saltato da Melll, lo butta già. Poi rivolto al pubblico fa 
un gaio che monsignor Della Casa stigmatizzerebbe. 
59' Crun, da fuori area, ara di destro e il pallone sorvola di una 
spanna la traversa 
63' Klinsmann va via sulla destra e crossa per Serena che colpi
sce di testa da comoda posizione: Taf farei blocca. 
72' Baresi lancia a Mandorlini che a trova a due passi da Taffa-
rei: e un 'occasione d'oro che Mandorlini spreca buttando mala
mente ilpalbnesopra la traversa. 
75' Stringare crossa a cenno: Klinsmann aiuolo obbliga Taftarel 
alla parata 

DAL NOSTRO INVIATO 

L'ex illustre: «È una squadretta». Tifosi vendicativi 

Berti torna a casa 
e fa il pieno di insulti 

DARIO C ICCARMI 

FRANCISCO DRAM 

MPVMA. Come land odiare 
da chi. un tempo, ti amava. Ni
cola Berti potrebbe scrivere 
pagint Infinite sull'argomento. 
Dopo Firenze anche Parma ha 

^eccolo (prima, durante e-do-
.00') con fischi ed Insula a non 
.finire il giovane, rampante, di 
Salsomaggiore. A fine panila 
Beni (fodera un sorriso a 32 
denti «Chiedetelo a loro per
che ir i stanno aspettando fuo
ri». In realtà II rubacuori nera* 
«uno sa bene che le motiva-
doni cH tale astio emergono da 

. dichiarazioni ingrate e snobi-
' suche verso Parma e la società 
•che lo ha lanciato, rilasciate in 
.settimana alla •Gazzetta» loca
le. Betti prima smentisce e poi 
contorna: «Il giornalista ha 
esagerato, qualcuno ha Inter

pretato malissimo il mio di
scorso: lo non ho niente con
tro Parma. Penso solo che un 
grande campione debba gio
care in una grandŝ quadra. Se 
U Parma ha intenzione di vin
cere lo'scudetto si tenga 1 gio
catori (orti, altrimenti e giusto 
che questi se ne vadano via». 
Queste affermazioni non sono 

* andate giù nemmeno al gioca
tori del Parma. A ricordarglielo 
sono Melll e Cuoghi con pun
genti frecciate. «Io e Berti sia
mo come due pietre focaie -
dice l'ex pisano - a contatto 
facciamo scintille. Forse a hil 

' non stava bene che l'Inter sof
frisse contro "giocatoretti" 
quali slamo noi del Parma; evi
dentemente era nervoso». «Se 

nelle grandi squadro - calca la 
dose Melll -si dfoentacome lui. 
oggi, allora preferisco rimane
re a Parma per sempre». Il 
bomber glalloblu si riferisce al
l'episodio del 56', quando Ber
li, vistosi superato, lo ha steso 
da dietro. D pubblico è scattato 
come una ''inolia incendo 
contro l'interista eh», con una 
mano, ha mandato a quel pae
se gli spettatori. A prendere le 
difese di Berti ci ha pensato 
Trapattoni. «Berti lo vedevo 
nervosetto in mattinata, è chia
ro che un carattere come II suo 
è portato ad eccedere su tutu i 
fronti, lo avevo chiesto ai ra
gazzi di interpretare la partita e 
cosi 4 stato. Ho apprezzato il 
duello tra Berti e Cuoghi, se le 
sono date di santa ragione ma 
restando sempre nei lìmiti agc-
nlsiticl». 

••PARMA. Come direbbe il 
generale Schwarzkopf, mis
sione compiuta. Senza trop
pa fatica, nonostante l'orga
nico ridotto, l'Inter se ne tor
na a Milano con un sano pa
reggio. Che non sarà spetta
colare, di spettacolo anzi è 
meglio non parlare, ma che 
consente alla formazione di 
Trapattoni di tenere il passo 
della lanclatlsslma Sampdo-
ria. Insomma, niente di nuo
vo sul taccuino dell'Inter 
non fa un calcio da cabaret, 
ma in compenso mette in 
saccoccia punti preziosi. 
Semmai è il Parma che deve 
fani un piccolo esame <U co
scienza: l'Inter, d'accordo, 
non è l'ultima-degli asini, pe
ro se c'era un'occasione per 
farle la festa, questa era quel
la buona. • . 

Senza Bergomi, Brehme. e 
priva anche del suo leader 
carismatico Matthaeus (col-

Sito da un forte attacco in-
uenzale), la-squadra neraz

zurra non presentava atta 
partenza un motore da FI. 
Anzi, con Baresi e Stringare a 
centrocampo,'e Mandorlini 
terzino sinistrò, più che una 
McLaren sembrava un un 
vecchio motofurgone «Ape-

»,di quelli che usano I latto-
nieri per trasportare le loro 
cianfrusaglie. Una squadra 
operaia, insomma, anche se 
il termine ormai viene consi
derato «demodé» pure dagli 
intellettuali della panchina. 
A proposito di intellettuali: 
anche Pizzi è rimasto fuori. 
Trapattoni lo giudica poco 
«guerriero» e allora gli lascia 
uno strapuntino in panchina. 
Facile che si vada al divorzio. 

Con queste ristrettezze, fa
cile immaginare le contromi
sure di Trapattoni: prudenza, 
prudenza, e ancora pruden
za. «Una partita in ammini
strazione controllata», ha sot
tolineato il tècnico nerazzur
ro, e cr sembnvuria definizio
ne azzeccala. Il bello di Tra
pattoni,. comunque, è che se 
ne infischia dell estetica. Ec
co quindi il vecchio Baresi 
lanciarsi sulle orme di Osio, 
rifinitore di Meli! e Brolin, e il 
poco elastico Stringerà giro
vagare per il centrocampo 
con la sacra maglia di Mat
thaeus. Una vera crudeltà: 
come dare la maglia di Plati
ni a ScarafanL Un confronto 
impietoso per Stringare che 
nel primo tempo utilizzava 
tutte le sue forze soprattutto 
per stare in piedi. Cuoghi, il 

suo diretto avversarlo, aveva 
intanto tempo e spazio per 
imbastire la manovra del Par
ma. Manovra, si, insomma, 
un tentativo di manovra. 

La squadra di Scala infatti 
metteva si alle corde I neraz
zurri, però, in tutto quel suo 
gran agitarsi, non trovava 
mai il colpo per 11 ko. Do
vrebbero sferrarla Melll (cu
rato da Ferri) o Brolin (se
guito da Paganin), ma i due 
attaccanti non-vanno molto 
al sodo. Meglio Melll, che coi 
piedi ci sa indubbiamente fa
re però anche lui ogni tanto è 
colto da smanie narcisisti
che. Acchiappa il pallone e si 
rimira- nel» suo» laghetto -Irti-
macinarlo: cornesorr bravo, 
dice, e poi le gambone di 
Stringata gli portano via il 
pallone. Anche se non va al 
massimo dei giri, il Parma 
preme e già al primo minuto 
potrebbe passare -in vantag-

§k> grazie a una deviazione 
i Battistini. Sembra un buon 

avvio: falso allarme è solo un 
bengala, nessun cannoneg
giamento. Brolin sciupa tn 
modo maldestro una discre
ta palla offertagli da Osio e 
poi Meli! fa semirovesciata 
manda II pallone a un metro 
dal palo. Basta, qui finisce il 

primo tempo. Dell'Inter nes
suna traccia. 

Nella ripresa le cose cam
biano un po'. A ravvivare la 
pattila ci pensa Berti, da que
ste parti assaipoco amato, 
spostato da Trapattoni su 
Cuoghi. Tra un battibecco, 
un'ammonizione, e qualche 
gesto (poco bello) d'insoffe
renza verso il pubblico, Berti 
imprime comunque un'acce
lerazione all'Inter che riesce 
a scrollarsi di dosso Ut poco 
amorosa pressione del Par
ma. I nerazzurri non fanno 
grandi cose, ma in contropie
de riescono ad essere molto 
più pericolosi dei padroni di 
casa. Ecco allora klinsmann 
darJa. polvere ad Apolloni e 
crossare per Serena tutto li
bero: peccato che ne esca 
solo una innocua sgrullarJna. 
Ecco poi la coppia Baresi-
Mandorlini tentare gran col
paccio: il vecchio capitano fa 
spiovere tra i piedoni di Man
dorlini un assist pressoché 
perfetto. Sembra fatta: il di
fensore, libero davanti a Taf-
farel, deve solo centrare la 
porta. Sembra facile, anzi lo 
è, ma piedone-Mandorlini 
spara alle stelle. Proprio dove 
vuol andare l'Inter. Un buon 
auspicio, quindi. 

Nevio Scala 
«Bravo Melfi 
Ma è stato 
picchiato» 
••PARMA. Lettera al Trap. 
firmata Nevio Scala: «Caro Gio
vanni, quando dici che il Par
ma si e accontentato del pa
reggio sbagli, semplicemente 
non siamo riusciti ad oltrepas
sare la barriera di undici difen
sori che hai accortamemte 
predisposto. Alla fine il match 
è stato bello ugualmente, ma 
soltanto per merito della no
stra volontà di vincere». Alle at
tenuanti (tutt'attro che generi
che, in verità) Scala fa seguire 
altre mazzate dialettiche: «£ 
chiaro chele assenze di Mat
thaeus e Brehme hanno condi
zionato negativamente l'Inter, 
che pure e riuscita ad avere le 
occasioni più nitide. Ma se la 
casuale pericolosià offensiva 
degli avversari non ci permette 
di recriminare troppo sul risul
tato (non è neanche nel no
stro stile, del resto) èancheve
ro che sul campo i primi in 
classifica sembravamo noi. Ho 
anche pensato di sostituire un 
difensore con Sorce, a un certo 
punto, poi mi evenuto in men
te la beffa di Marassi e ho cam
biato Idea». L'allenatore del 
Parma ha parole di elogio per I 
suoi attaccanti: «Brolin ha gio
cato malparata, .eccezionale 
per movimento, ancora meglio 
ha fatto Melll. E stato picchia
to, menato, ma * riuscito ad 
esprimersi sui suoi migliori li
velli nonostante fosse marcato 
da un certo' Ferri, non certi l'ul
timo arrivato». Infine l'Uefa-
•Non mi preoccupa più di tan
to il sorpasso al Genoa - dice 
Scala - col quale giocheremo 
uno spareggio proprio al Tar-
dini. L'obiettivo europeo resta 
molto vicino, soprattutto se 
continuiamo a dare spettacolo 
eagiocarecosl». OMJ.BO-

Trapattoni 
«Bene così 
Pensiamo 
alla Samp» 
•sì PARMA. Volevamo un 
punto, ci mancavano tre tito
lari, l'abbiamo ottenuto 
ugualmente». Questo, in sinte
si, il Trap-pensiero: «Una par
tita che siamo riusciti a legge
re nella chiave tattica corretta. 
Ci fossimo esposti, avessimo 
voluto giocare da big, avrem
mo potuto subire attacchi e 
contropiede. Invece siamo 
riusciti ad addormentare il 
match e. tutto sommato, cre
do che anche il Parma alla fi
ne abbia preferito non rischia
re. D'altronde le occasioni più 
{posse «s'avevamo avute noi». 
Una mezza delusione, i giallo-
blu, per Trapattoni: «Me li 
aspettavo più determinati, più 
pronti a sfruttare Ir assenze di 
Bergomi, Brehme e Matthaeus 
e a prendere in mano 0 cen
trocampo grazie al nostro in
dubbio calo di personalità. 
Poi Baresi e Mandorlini hanno 
bloccato Oslo, cioè la loro 
fonte di ispirazione, e in difesa 
siamo riusciti a sbrigare tutto 
con molta tranquillità». Per 
chiudere una battuta sull'e
sclusione di Pizzi e una sul fu
turo: «Mi ha fatto male al cuo
re lasciare fuori Fausto, a or
ganico completo avrebbe gio
cato. Tra i dolori cardiaci e 
.quelli di classifica, però, pre
ferisco I primi. Mercoledì in 
Coppa riavremo lo sfebbrato 
Matthaeus, ma con l'Atalanta 
dovremo badare prima di tut
to a non subire reti. E non fac
ciamoci fuorviare dall'assen
za di Caniggia. Lo scudetto? 
La Sampdona va come un tre
no ma dovra venire a San Siro. 
Nel frattempo faremo in mo
do di non farci staccare, poi 
penseremo a quello che sarà 
un vero e proprio spareggio. 
Tra l'altro dobbiamo anche 
vendicare l'andata». 

OUI.BO. 

Biancazzurri superiori in quasi tutto, non nel risultato riequilibrato nel finale dai rossoblu, 

La presunzione punita fuori orario 
LAZIO-CAGLIARI 

1 FIORI 
2BERQODI 
3 SERGIO 
4 FIN 
5GREGUCCI 
SSOLDA 
7 BACO 
BTROGLIO 
9 RIEDLE 

10SCLOSA 
11 RUBENSOSA 

5 
6 
6 

6.5 
6 
e 
6 

'M 
9 

6? 
6 

12 ORSI 
13LAMPUQNANI 
14MARCHEGIANI 
15 MADONNA 
16SAURINI 

1-1 
MARCATORI: 49' Sosa (ri-

' goreK-92' Herrera i 
ARBITRO: Ceccarini 4 

NOTE: Angoli 6-4 per II Ca
gliari. Giornata di sole, ter
reno In discrete condizioni. 
Spettatori 34.666 di cui 
15,816 abbonati, per una 
quota di 460.932.000 lire • 
19.050 paganti, per una 
quota di 528.695.000 lire. In
casso totale 969.627.000 lire 

1JELPO 
2 FESTA 
3 NARDINI 
fHERRERA ,,, 
TS^ÀLENTINI " 

ROCCO 70' 
6FIRICANO 
7'CAPPIOLI 
8PULQA 
9FRANCESC0LI 

10MATTEOLI 
CORELLAS75 

11FONSECA 

6 
6 
6 

6.5 
6 

V 
6 
6 

6.5 
6.5 
6 

sv 
6,5 

12 SCAPPI 
13COPPOLA 
14 PAOLINO 

p 
8?" 

,i> 

VRCMA. Troppo facile e superfi
ciale voler giustificare questo pareg
gio casalingo della Lazio con l'effet
to Casrolgne: significherebbe can
cellare Il brutto secondo tempo gio
cato <fa i biancazzurri e dimenticare I 
meriti del Cagliari. La squadra di Ra
nieri, infatti, non ha commesso nes
sun furo: subito il rigore di Sosa, ha 
cambino marcia, ha costretto i ro
mani (i chiudersi nella loro meta 
campo e proprio allo scadere, con 
una punizione calciata a sorpresa 
da Herrera, ha trovato il pareggio. 
Puna> |>esante, quello dei rossoblu: 
consente di staccare il Pisa e di tro
varsi quindi con lo spirito giusto per 
tavolali finale, 
t Neil* partita, talvolta caotica ma 

comunque viva, ha inciso in manie
ra pesante la giornata negativa del
l'arbitro Ceccarini. Ha sbagliato tut
to, il fischietto di Livorno, fino a non 
vedere falli di mano plateali, puniti 
con semplici rimesse laterali. Lo 
show di Ceccarini e cominciato nel 
primo tempo: al 38' per l'esattezza, 
quando non ha fischiato il rigore a 
favore della Lazio, dopo un interven
to di Capploll su Riedle ormai solo 
davanti a lelpo. Sessanta secondi 
dopo, Fonseca filato via in contro-

Flede, é stato messo giù al limile dei-
area da Soldi: niente punizione 

per 1 sardi. Nella ripresa, al 49', la 
perla di Ceccarini: rilancio del cen
trocampo laziale, Riedle, in fuorigio
co, vola verso l'area sarda. Perde il 
pallone, il tedesco, ma riesce subito 

STIPANO BOLDAINI 

a riconquistarlo: il cross del numero 
nove biancazzurro viene toccato da , 
Festa, distante un paio di metri, che 
saltando allarga leggermente le 
braccia, ma dà l'impressione di 
compiere un gesto istintivo. Genero
so fin allora, Ceccarini fa il duro: as
segna il rigore per la Lazio e Sosa, * 
dal dischetto, ringrazia. Consumato 
il delitto. Ceccarini ha insistito, sba
gliando lino al fischio finale. Un'uni
ca consolazione: in tribuna c'era il 
commissario straordinario dell'Aia, 
Gianni Pel/ucci. Il grande capo delle 
giaccherie nere ha sicuramente pre
so nota. 

Cagliari bravo, arbitraggio pessi

mo e, per chiudere il cerchio, una 
Lazio pasticciona. Hanno giocato 
un discreto primo tempo, i biancaz
zurri, favoriti anche dalla disposizio
ne molto difensiva del sardi. La gara 
del romani, però, è durata solo cin
quanta minuti, trovato il vantaggio, 
non hanno saputo replicare nella 
maniera giusta agli'attacchi dei sar
di, usciti dalla tana. Con il Cagliari 
buttato in avanti alla ricerca del pa
reggio, si sono aperti diversi spazi: la 
squadra biancazzurra, e cosi si spie
ga il mezzo passo falso di ieri, non 
ha sapulo approfittarne. Niente di 
grave, comunque: una giornataccia 
può capitare. 

La partita, con un Olimpico in fe
sta per le notizie di radio mercato, 
vedi Gascolene e Ferron. ci ha mes
so parecchio a decollare. La prima 
'azione decente ha avuto per prota
gonisti al 7' Riedle e Trogllo: tacco 
del tedesco, l'argentino viene stop
pato un attimo prima del Uro. Dopo 
dieci minuti, è già tutto chiaro: sardi 
rintanati nella lóro metà campo, ad 
aspettare gli scontati attacchi dei ro
mani, e laziali poco lucidi. Padrone 
della partita e Malleoli: detta lui il rit
mo della gara. In casa laziale si fa ve
dere Sclosa: corre senza mai fermar
si e cerca con insistenza la porta di 
lelpo. All'W una sua botta su puni
zione viene respinta a mani aperte 
dal portiere sardo. Al 18' il biondino 
laziale ci riprova dal limite: pallone 

HbBttibBCCO 
tra Rledle (di 
spalle) e 
Cappto&A 
sinistra Sosa si 
appresta a 
calciare I 
rigore del 
vantaggio 
laziale 

alto. Al 29', punizione di Sosa: la sas
sata buca la barriera ma viene re
spinta da lelpo. Sei minuti dopo, 
Nardini fa tremare il suo portiere lel
po, tentando l'autogol con un colpo 
di testa. Nella ripresa, dopo II rigore 
di Sosa, diventa protagonista il Ca
gliari. Al 66' Fonseca crossa per 
Francesco!!: il colpo di testa dell'urti-
guagio, a due metri da Fiori, finisce 
fuori. Al 75' Cappio!! si fa anticipare 
da Fiori in uscita, all'83' viene espul
so Rocco che placca Troglio lancia
to a rete. Al 92', arriva II pari dei sar
di: punizione dal limite per fallo su 
Fonseca, Francescoli e Herrera sul 
pallone, tira il secondo e Fiori, con il 
pallone che viaggia all'incrocio, si 
affloscia come un sacco sul pala 

DinoZoff 
«Autocritica 
Ecco quello 
che occorre» 
(•ROMA Spogliatoio fiac
co, quello laziale: B rimpianto 
generale è quello di aver sciu
pato una bella occasione per 
agganciare Juve e Parma al 
quinto posto. Zoff, con il solito 
equilibrio, ammette la gioma-
ta-no dei suoi e riconosce i 
meriti dell'avversario. Dice: «Il 
risultato è giusto: il Cagliari ha 
giocato bene, cercando il pa
reggio con molta determina
zione, fi nostro vero errore e 
stato quello di non saper sfrut
tare gli spazi che ci hanno la
sciato I sardi quando si sono 
buttali in avanti. Si poteva col
pire in contropiede, facendo 
girare di più il pallone, e inve
ce troppo spesso ho visto 
azioni frenetiche e improvvi
sale. Lazio distratta da Gascoi-
gne? Balle, direi piuttosto La
zio preoccupata dalla forza 
del Cagliari. Certo, quella di 
oggi e stala un'occasione 
sprecata. Fa rabbia perdere 
un punto al novantaduesimo, 
però bisogna pure fare un po' 
di autocritica. Potevamo dare 
il colpo del KO e non ci siamo 
riusciti: inutile lamentarsi, in
somma». OSE 

Ranieri 
«Salvezza? 
Non è più 
un miraggio» 
••ROMA. Si gode Usuo mo
mento con l'aria del gran si
gnore. Ranieri. Il tecnico piò 
desiderato d'Italia - Sampdo-
ria e Napoli lo braccano da 
tempo • sta facendo un figuro
ne con questo Cagliari, lancia
to con il bel gioco verso una 
salvezza molto vicina. Ieri ha 
racimolato un Importante pa
reggio: «E lo abbiamo strame-
ritato - dice - perché dopo 
aver subito il gol abbiamo 
messo alle corde una buona 
Lazio. Credevamo di trovarla 
distratta da Gascoigne, e inve
ce Zoff ha tenuto tutti in riga. 
Questo punto, insomma, vale 
molto. Il fallo di mano di Fe
sta? Dico solo che era a due 
metri da Rledle. E il tedesco, 
comunque, era scattato in 
fuorigioco». Chiude, Ranieri, 
parlando della salvezza a por
tata di mano: «Ci credevamo 
quando ormai sembravamo 
morti, figurarsi ora. Merito de
gli uruguayani? Merito di tutti: 
gli stranieri ormai si sono inse
nti, ma non bisogna dimenti
care gli altri. Pagato lo scotto 
del debutto, hanno capito che 
aria tira in A». US.B. 

22 l'Unità 
Lunedi 
18 marzo 1991 
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VtalH 
con I pugni 

levati esulta 
versoi tifosi 
btucerchiati 

dopo il suo gol. 
A destra 
Mannini 
anticipa 

i ditensori 
del Pisa 
emette 

a segno la rete 
che ha portato 

in vantaggio 
fa Sampdoria 

Splendida giornata per il fantasista donano: fa segnare Mannini 
e Vialli e poi fìssa sul 3 a 0 la vittoria sui toscani. Pare sia stata 
già siglata la sua riconferma fino al 1994. Intanto, la Samp 
si ritrova sola in vetta alla classifica, con una gran voglia di scudetto 

PISA-SAMPDORIA 
1 LAZZARINI 
2CHAMOT 
3 LUCARELLI 
4 ARGENTESI 
5PUILO 

DIANDA81' 
6 BOSCO 
7 NERI 
8 SIMEONE 
9PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11LARSEN 

6 
55 
55 
55 

6 
sv 

55 
5 

55 
55 

6 
55 

12SIMONI 
13 FIORENTINI 
15 MARINI 
16 MORETTI 

0-3 
MARCATORI 65' Mannini . 

78' Viali!. 60' Mancini 

ARBITRO BeschlnS 

NOTE angoli 6-6 per il Pisa, 
spettatori 15 276 per un in
casso superiore al 
416 000 000 Giornata di so
le, terreno in buone condi
zioni Ammoniti Bonetti. 
Bosco, Cerezo e Lucarelli 
Sorteggio antidoping L a u 
rini, Lucarelli . Bonetti e M i -
khailichenko 

Mandili al potere 

1 P A G L I U C A 6 

2 M A N N I N I 7 

3 B O N E T T I 6 

4 PARI 6 
5LANNA 6 
6INVERNIZZI 6 
7LOMBARDO 6 5 
8 CEREZO 6 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
BRANCA 87' 

11 DOSSENA 

65 
7 5 

5 5 
MIKHAILICHENK081 sv 

12NUCIARI 
13DALL'IGNA 
15CALCAGNO 

Paura per il presidente che abbandona la tribuna 

Malore per Anconetani 
Il medico: «È solo stress» 

LORIS CIULUNI 

••PISA. I tre gol della Samp-
dona capolista al «sue- Pisa, il 
presidente Anconetani non li 
ha visti, benché in quegli stessi 
momenti fosse il accanto, nei 
meandri, dello stadio. Romeo 
Anconetani, simpatico, esube
rante, spettacolare «padre pa
drone' del Pisa ieri è stato col
to da un malore improvviso, 
dopo circa un'ora di gioco, 
mentre si trovava In tnbuna 
d'onore a palpitare per la sua 
squadra che. dopo gli scossoni 
delkvicorse settimane e dopo 
Tàltórranamehtor dei mister 
Lucescu. cercava di resistere 
alla capoclasse E in effetti, per 
quarantacinque minuti i ra
gazzi schierati ieri da Giannini, 
erano nusciti a contenere le 
spinte dei doriani. Poi. di col
po, dopo l'intervallo. Intorno al 

i 55'. Anconetani si e fatto bian
co in volto e si è rivolto al vice-
presidente' «MI sento male, da
temi un bicchiere d'acqua Sto 
veramente male, mi manca il 
respiro». L'allarme e scattalo 

r immediatamente e intomo al 
presidente tutti si sono (atti in 

quattro per aiutarlo. Ma l'ac
qua non è bastata, né è stala 
sufficiente una pillola che gli é 
stata portata subito dopo. Cosi, 
il medico sociale del Pisa, Ca
taldo Craci, ha deciso di porta
re Anconetani in infcrmeria 
cercando, contemporanea
mente, di calmare gli animi 
•Non é niente, non è niente, 
state tranquilli» 

E dunque, terribile ironia 
della sorte, proprio mentre 
Onc i somministrava un po' di 

jAanquilianter 'ads^aconetani, 
dall'interno dello stadio s'4-le
valo un boato- quello provoca
to dalla felicità delle migliaia di 
tifosi donanl in seguilo al gol di 
Mannini Nessuno, però - e 
giustamente - se l'è sentita di 
dare notizie e spiegazioni, al
meno per II momento, al presi
dente Anzi, il medico ha cer
cato di buttare altra acqua sul 
fuoco >ll presidente sta me
glio, nessun problema Si è 
trattalo di un malore dovuto al
lo stress A questo punto ha bi
sogno di qualche giorno di ri

poso e non deve pensare alla 
squadra» E, infatti, benché già 
prima della fine della panila si 
fosse ripreso. Anconetani non 
si è presentato al a tradiziona
le conforenza stampa Né la 
società ha ritenuto opportuno 
comunicare alcunché di uffi
ciale In mento all'accaduto 
C'è da dire, tuttavia, che la vita 
del Pisa di questi ultimi mesi -
e quella del suo presidente di 
conseguenza - non é stata fa
cile la situazione in classifica, 
dopo un avvio di campionato 
promettente, ora non assicura 
nulla di buono con il magro 
borano d l i r p u n t f e l a terzulti
ma piazza. Poi c > stata la diffi
cile vicenda legati all'allenato
re Lucescu - allontanato dalla 
panchina, ma *enuto nello 
staff come osservatore - e la 
sua sostituzione con Giannini 
A questo punto, c è d a augura
re che dopo il malore di ieri 
(uno identico, pcr altro, colpi 
Anconetani in occasione della 
sfida con il Cagliari), la guari
gione del presidente possa es
sere rapida e possa correre pa
rallela alla •guatizione» della 
sua squadra 

Microfilm 

18* tiro da fuori area di Lombardo, altissimo sopra la traversa. 
28' Lucarelli lancia Padovano che solo davanti a Paghuca sba
glia clamorosamente 
3 7 ' sulla destra Larsen si impadronisce della palla, semina Dos-
sena e Lanna ma Pagliuca sventa 
4 4 ' Mancini allunga a Vialli che dal dischetto del rigore si gira e 
coslnnge Lazzarini alla sua prima vera parata 
4 5 ' angolo di Mancini e la palla va direttamente in rete, l'arbitro 
annulla per precedente fallo di Vialli sul portiere. 
4 6 ' Padovano per Simeone che solissimo acca clamorosamente 
tapalla. 
6 5 ' Il primo gol del'a Samp, angolo perfetto di Mancini per Man-
nini chegimaipiatto in rete 
7 6 ' contropiede di Mancini sulla destra, tiro violentissimo re
spinto da Lazzarini 
7 8 ' ta Samp raddoppia, parabola perfetta di Mancini a centroa-
rea, palla telecomandata per la testa di Vialli che trafigge da due 
metri il portiere pisana 
8 0 ' travolgente tris della Sampdona Sulla sinistra Dossena ap
poggia a Invemlzzi. palla a Lombardo, lancio per Manam che 
bella Lazzarini con un tocco delizioso 

DAL NOSTRO INVIATO 

L E O N A R D O I A N N A C C I 

• • P I S A . L'ultima domenica 
d'inverno regala un altro brivi
do caldo alla Samp, quello del 
primato solitario In testa alla 
classifica proprio nel giorno In 
cui l'Inter perde il passo nella 
lunga volata scudetto All'ora 
del té, dopo novanta minuti 
accademici, la squadra di Bos-
kovche ormai nessuno osa più 
definire incompiuta, né tanto
meno immatura, é tornata a 
Genova dopo aver impartito 
una sonora lezione di calcio al 
povero Pisa che sta precipitan
do ormai senza paracadute 
nel baratro della serie B An
nunciala da tre poderosi squilli 

di tromba dei solisti di giornata 
- Mannini. Vialli «• Mancini - la 
Samp pianta cosi la sua ban
dierina sulla vetta più alta del 
campionato e si prepara ad af
frontare in tutta sereniti il mer
coledì europeo e i polacchi del 
Legia 

Una Samp pratica, essenzia
le, persino sorniona quando 
nel primo tempo aveva dato 
l'impressione di addormentare 
la partita, si è scatenata nella 
ripresa trascinala e presa per 
mano ancora una volta dal suo 
leader naturale, Roberto Man
cini, che ha propiziato le reti di 
Mannini e Vialli prima di con

cedersi il lusso finale di chiu
dere personalmente il conto al 
Pisa, mettendo sotto chiave il 
risultato Dai suoi piedi sono 
partite infatti le Ire intuizioni 
che hanno lancialo definitiva
mente in orbita i doriani Anzi, 
tutte le azioni pericolose pro
dotte dai doriani nella ripresa 
hanno portato la sua firma, a 
conferma di una continuità di 
rendimento che lo proietta ai 
vertici dell hit parade del pallo
ne, proprio nei giorni in cui sta 
trattando il rinnovo del con
tratto con la Samp fino al 1994 
Le •sirene* di Bogliasco sussur
rano che durante una cena 
consumata venerdì sera in un 
elegante ristorante di Genova 
con il suo presidente Mantova
ni, dopo aver chiesto di rima
nere nella Samp per altri tre 
anni, l'-Houdlnl» donano ab
bia anche sponsorizzato Bos-
kov, il tecnico slavo caduto un 
po' in disgrazia negli ultimi 
tempi però ancora amatissimo 
dai suoi giocatori Ma queste 
sono solo briciole di calcio-
mercato sparse con maBzIa 
nel giorno del primato solitario > 
della Samp Una «pole posi-' 
tion», tuttavia, che aveva dato 
qualche grattacapo a Boskov 
alla vigilia 

A sette giorni dai «botti» ac
cecanti con II Milan, infatti, il 
tecnico aveva dovuto fare I 
conti con un paio d'assenze 
forzate che avrebbero potuto 
alterare I delicati e sofisticatis
simi meccanismi della Samp 
Vierchowod (squalificalo) e 
Katanec (infortunato). Ebbe
ne, senza fare drammi e con la 
sicurezza del più torte, Boskov 
ha rilanciato il «tappetare» Ce-

I genoani, con uno straripante Skuhravy, battono anche i viola e puntano alla Uefa 

È ancora l'Osvaldo dei miracoli 
Skuhravy 
La doppietta 
per scacciare 
un dramma 

• •GENOVA. A mezzogiorno 
ha vii-to la moglie Radca, in 
una stanzetta dell'ospedale 
Galliera Lei, che aveva appe
na perso il secondo bambino 
dopo una sfortunata gravidan
za, gli ha chiesto piangendo di 
giocate bene. Lui, Tomai Sta
ravi fui promesso e mantenuto 
In campo ha segnato una pre
gevole doppietta e distribuito 
palle-nol per I compagni 
Osvaldo Bagnoli, invece, alle 
promosse (mantenute) prefe
risce i fatti Trenta punti gli di
còno, un tempo il Genoa non li 
avrebtie collezionati neppure 
in un campionato e mezzo «Ci 
sono innate che riescono be
ne e altre che vanno peggio 
Evidentemente questa appar
tiene alla prima categoria. Il 
discorso Uefa riguarda sempre 
più du vicino il Genoa quarto 
in claisifica Ma Bagnoli frena 
gli entusiasmi «Da adesso alla 
line non dobbiamo allentare la 
concentrazione Abbiamo in 
programma tre spareggi con 
Tonno. Lazio e Panna E poi 
c'è il derby Dopo queste parti
re vi saprò dire se il Genoa può 
dawe-o sperare di raggiungere 
il più grande risultato della sua 
stona* DS.C 

GENOA-FIORENTINA 

A 

1 P I O T T I _L§ 
2 T O R R E N T E 5 5 
3 BRANCO 6 5 
4ERANPQ 
5CARICOLA 6 5 
6 SIGNORINI 6 5 
7RUOTOLO 

anoRiN 55 
9 AGUILERA 7 

10SKUHRAVY 7 5 
11 ONORATI 6 5 

FERRONI 
12CHI2ZAROI 
13CQLLOVATI 
1SSIGNORELLI 
16 PACIONE 
16 PACIONE 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. Il presente lo vi
vono senza stupore solo i ra-
§ azzini, che non hanno nulla 

a ricordare I più anziani soc
chiudono gli occhi e rovistano 
nella memoria che restituisce 
i fotogrammi ingialliti delle 
prodezze sudamericane di 
verdeal e Abbadle, roba del 
dopoguerra Tutu gli altri ri
pensano ai gol anni Settanta di 
Pruzzo e Damiani, magari ver
gognandosene un po' Ti fatto è 
che e 6 poco da frugare, per
ché il resto è quasi lutto da di
menticare troppe retrocessio
ni malinconiche, altrettante 

salvezze e promozioni vissute 
come piccoli scudetti nipoti il
legittimi dei nove campionati 
vinti nel calcio rustico d antan 
Pcr questo quando i tifosi del 
Genoa riaprono gli occhi han
no paura che sia tutto un so
gno Che il quarto posto In soli
tudine, la Juventus un gradino 
sotto e il Milan appena due so
pra, sia un regalo crudele che 
prima o poi si pagherà Che la 
Coppa Uefa, un tempo Inarri
vabile utopia e ora concreta 
realta, sia ancora una vetta in-
conquistabile Invece no. inve

ce è tutto vero E per un signo
re sincero dal naso lungo e dai 
modi gentili, in fin dei conti è 
anche abbastanza normale 
Forse ha ragione Osvaldo Ba
gnoli, perchè la vittoria del Ge
noa sulla Fiorentina è stata per 
I appunto una vittoria tanto li
neare da apparire normale 
una squadri che passa in 
svantaggio pareggia, raddop
pia e triplica senza mai dare 
I impressione di forzare, che 
lascia il centrocampo in mano 
agli avversari eppure li sconfig
ge senra prestare II fianco a re
criminazioni meno che pateti
che Si dà il caso, però, che 

3-2 
MARCATORI 17 'Fuser . 26' 
Skuhravy, 63' Aguilera, 73' 

Skuhravy. 93' Punga 
ARBITRO Pairetto 6 

NOTE angoli 5-5 Ammoni
ti Pioli. Fuser, Nappi, Fio
ri n Espulso Lazaroni per 
comportamento non regola
mentare Spettatori 30mlla 
di cui 14 500 abbonati (quo
ta di 246.743 000) per un in
casso complessivo di 
556 696 000 

questo flemmatico modo di 
vincere sia diventato da molte 
domeniche la caratteristica 
precipua del Genoa È un sin
tomo di (orza e di consapevo
lezza nei propri mezzi la sinte
si di un momento che i tifosi vi
vono come eccezionalità, ma 
che Bagnoli ha trasformalo 
proprio in normalità Lo sape
va bene Lazaroni, ma il suo 
tentativo di scremare ta so
vrabbondante rosa della Fio
rentina per ottenere la forma
zione il più possibile pragmati
ca ha partonto un ben mode
sto nsultato Ma la colpa va at
tribuita ai giocatori, ormai pro
pensi ad interpretare I ultima 

1 MAREGGINI 5 5 
2 R O N D E L L A 5 

3 01 CHIARA 5 5 
4OUNGA _Ì5 
SFACCENDA 

6 PIOLI 
7FUSER 5 5 
8SALVAOORI 5 5 

BUSO 74' 6 
9BORGONOVO 5 

10 ORLANDO 5 5 
11 NAPPI 55 
12LANDUCCI 
13 MALUSO 
14IACHINI 
15DELL'OGLIO 

fetta di campionato come una 
vetrina personale Da Fuser a 
Di Chiara, da Borgonovo a 
Nappi, passando per Orlando, 
campionemo che si atteggia a 
fuoriclasse senza averne mo
strato finora le caratteristiche, 
6 stata I antitesi dei collettivo 
Tutto II contrarlo del Genoa 
che pure tre giocatori molto 
superiori alla media, leggi i tre 
slranien li possiede davvero 
Mancavano a Bagnoli, il por
tiere Broglia colpito da bron
copolmonite, e lo squalificalo 
Bortolazzl fulcro del centro
campo I sostituti, l'arrugginito 
Fiotti e il diligente Fiorin li 

rezo - play-maker felpato e di
ligente al centro - e I umile ma 
pratico Bonetti sulla fascia sini
stra Sull'avversario più perico
loso del pisani, I unica punta 
di ruolo, Padovano, si è cosi 
portato Mannini con ottimi ri
sultati Il difensore, oltre a se
gnare la rete che ha aperto il 
festival blucerchiato nella n-
presa, ha soffocato tutte le vel
leità di Padovano meritandosi 
alla fine la palma del migliore 
in campo insieme a Mancini 
Come in una partita a scacchi, 
Boskov ha poi piazzato Inver-
nizzi su Dolcetti, Pan (difenso
re aggiunto) sull'evanescente 
Neri e Dossena a frenare gli 
impeli del danese Larsen E ri
masto ancora una volta a se
dere malinconicamente in 
panchina Mikhailichenko. il 
sovietico triste messo poi in 
campo negli ultimi minuti per 
guadagnare qualche secondo 
prezioso 

Sull'altra sponda Giannini, il 
tecnico per tutte le stagioni ri
spolverato in settimana da An
conetani al (tosto dello strego
ne' (o presunto tale) rumeno 
Lucescu, aveva preparato una 
cerniera difensiva che per qua-
ranucinque minuti ha dato i 
suol frutti Pullo si è arrangiato 
su Vialli, Lucarelli ha guardalo 
Lombardo e l'argentino Cha-
mot si e dannato anima e cor
po per limitare le sfuriate di 
Mancini Un castello di carte 
crollato tuttavia miseramente 
nella ripresa sotto i colpi di 
scure .degli scatenati doriani a 
conferma che ieri, per i pisani, 
questa Samp stava davvero 
dall'altro capo del mondo 

Incidenti 
«Guerriglia» 
intorno 
allo stadio 

• i PISA. Un carabiniere rico
verato, tre tifosi della Sampdo
na giudicati guaribili in pochi 
giorni, dodici tifosi del Pisa fer
mati e denunciati Questo è il 
bilancio della guerriglia Insce
nata dai tifosi del Pisa e della 
Sampdoria prima e dopo la 
partita. Il rappresentante delle 
forze dell'ordine, Maurizio Fat
torini, di 26 anni, si trova rico
verato nel reparto di neurochi
rurgia dell'Ospedale Santa 
Chiara di Pisa Per un trauma 
cranico e una contusione pa
rietale sinistra e cervicale è sta
to giudicato guaribile in. 15 
giorni con prognosi riservata 
Allo stadio é slato colpito alla 
testa da una bottiglia piena 
d'acqua lanciata da un tifoso 
della Sampdona. A fine partita 
i tifosi del Pisa, dopo aver con
testato la squadra nerazzurra, 
hanno raggiunto la stazione di 
San Rossore dove era in par
tenza un treno speciale che 
trasportava cinquemila tifosi 
della Sampdoria. Qui sono av
venute delle cariche e la poli
zia ha dovuto usare le maniere 
torti OLC 

hanno fatti rimpiangere perfi
no oltre il lecito Bagnoli ne ha 
preso alto adottando la più lo
gica contromisura imponen
do cioè ai suoi di saltare il cen
trocampo e di cercare con insi
stenza quasi maniacale il lan
cio lungo pcr la testa di Stara
vi. Il cecoslovacco ha puntual
mente restituito ai compagni 
palloni addomesticati con sa
gacia E ha conetto in rete di 
testa due cross dei gemello 
nano Aguilera (26' e 73 ) il 
primo del due gol ha pareggia
lo I astuta punizione ad effeto 
con cui Fuser aveva sbeffegg ia
to Fiotti (17 ) Mentre il van

taggio - garantito da un fallo 
da rigore di Pioli su Eranio, che 
Aguilera ha faticosamente 
messo a profitto m due tempi 
dopo la pnma respinta di Ma-
reggini - é caduto nella fase 
più propizia della partita 
(63') Cosi il Genoa, che sullo 
0-1 aveva scosso il palo grazie 
al solito sinistro di Branco, ha 
potuto dedicarsi al contropie
de fino alla seconda capnola 
di Staravi Poi e slata I anar
chia tattica Tutti su entrambi i 
fronti hanno cercato il gol C'è 
riuscito il solo Dunga, in pieno 
recupero, con una prodezza 
balistica che Pioni ha colpevol
mente ammirato 

Campionato 
«Il vero gusto 
con l'Inter 
comincia ora» 

s V PISA. C'è chi dice che i 
gioielli di Mantovani si siano 
schierati tutti a favore di Bos
kov, ma dell'allenatore, in que
sto momento, nessuno vuole 
parlare-1 blucerchiati pensano 
alla partita di mercoledì sera 
contro i polacchi del Legia di 
Varsavia All'andata i domani 
hanno perso per 1 a 0 'Dob
biamo rifarci, dobbiamo npe-
tere la prestazione offerta con
tro il Pisa», dice Roberto Manci
ni, uno dei migliori in campo 
•I polacchi conoscono l'arte 
del gioco e non sarà facile im
porsi, ma se la squadra non 
avrà speso troppe energie ce la 
possiamo lite Anzi direi che 
dobbiamo farcela anche se re
stare nel giro intemazionale ci 
comporterà numerosi proble
mi» Quali problemi', gli abbia
mo chiesto «N"n è facile resta
re impegnati su tre fronti Cam
pionato, Coppa Italia e Coppa 
delle coppe In campionato, 
poi, la vera lotta fra noi e l'Inter 
inizia ora Solo chi ha fatto una 
buona preparazione di base 
può sperare di arrivare in fon
do senza pagare un dazio 
Non sarà facile neppure per 
noi che oure stiamo attraver
sando un momento magico» 

Due momenti 
della gioia di 
SkhuravLA 
sinistra corre 
con a pugno 
alzata qui 
accanto si 
esibisce nella 
immancabile 
capriola 

Lazaroni 
«L'espulsione 
è soltanto 
un malinteso» 

••GENOVA. Espulso per col
pa della lingua, quella che non 
parla SebasUao Lazaroni, cac
cialo da Pairetto all'inizio della 
npresa, spiega cosi uno degli 
episodi più divertenti della 
partita E lo spiega, curiosa
mente, proprio in queU'ilalo-
portoghese che rappresenta il 
suo idioma da quando è emi
grato in Italia »Ho semplice
mente gesticolato per dire a 
Pairetto che Staravi stava sgo
mitando in continuazione con
tro Rondella. Lui ha capito che 
io lo volevo prendere in giro 
Ma io non sono in campo per 
prendere in giro nessuno, solo 
per fare l'allenatore» Certa
mente meno ironiche sono le 
parole di Vittorio Cecchi Cori, 
figlio del presidente della Fio
rentina, che non spezza davve
ro una lancia a favore del tec
nico brasiliano «Questa squa
dra non l'ho costruita io, se 
avessi gestito la campagna ac
quisti mi sarei comportalo in 
maniera diversa Lazaroni' 
Chiedete a mio padre Se aves
si dovuto comprare qualcuno, 
comunque, avrei compralo 
Staravi» OSC 

l'Unità 
Lunedi 
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Tramontano definitivamente i residui sogni scudetto dei rossoneri _ 
Sul palcoscenico di San Siro la Compagnia del Diavolo recita l'ultimo 
spettacolo con malinconia. Protagonisti assoluti due bergamaschi: 
Evair autore di un pesantissimo gol e il portiere Ferron insuperabile 

Il perentorio stacco di lesta 
di Evali che brucia sul tempo 

MakJ ni e regalai due punti 
all*Atalant& A destra 

il centravanti 
rossonero Van Basten 

esce sconsolato dal campo, 
; Immagine emblematica del Milan 

taglialo luori dalla 
' : ' . lotta per lo scudetto 

Si spengono 

MILAN-ATALANTA 
1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
4CARBONE 

GAUDENZI52' 
SNAVA 
6 BARESI 
7 SIMONE 

AGOSTINI 55' 
SRIJKAARO 
9 VAN BASTEN 

10EVANI 
11 MASSARO 
12 ROSSI 
13 GALLI 
15STROPPA 

5.5 
6 

5.5 
6.5 

6 
6 
6 

4.5 
6 
6 

5.5 
6 
5 

A 1 O H 1 
: W ™ • ••' 

MARCATORE: SO'Evair 

ARBITRO: Luci 6.5 

NOTE: angoli 7-2 per II Mi
lan. Cielo coperto, terreno 
In buone condizioni. Ammo
niti Carbone, Tassoni, Bl-
gllardi per gioco falloso. 
Progna per proteste. Spet
tatori 76.739 per un Incasso 
di1millardo996.626.161. 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4 PORRINI 
5BIGLIARDI 
6PROGNA 
7B0NACINA 

. 8 B 0 R 0 I N 
9 EVAIR 

- ORLANOINI82 
10PERRONE 
11 CANIGGIA 
12 PINATO 
13 CATELLI 
14 MONTI 
15DEPATRE 

7 
6 

6.5 
6.5 
6.5 
6.5 

6 
6 

6.5 
' sv 

6 
6 

P I Ù AUGUSTO STAGI 

• i MILANO. -La domenica 
delle salme, nessuno si fece 
male, tutti a seguire II feretro, 
del defunto ideale». Cosi canta 
Fabrizio Di: André, nella «sua. 
Domenica delle salme. Il saluto 
al cadavere di Utopia. E' stata 
proprio una domenica amara 
per l tifosi del Diavolo. Una do
menica ricca di nostalgia, per 
un Milan che sembra Improvvi
samente volato via. I tifosi ros
soneri, tanno certamente gli 
scongiuri, ma sono pronti, 
prontissimi, a celebrare la do-
luuaa scomparsa del loro 
Ideale sportivo: il Milan. la 
squadra di Arrigo Sacchi, che 
per quattro anni è apparsa im
battibile, mentre ieri e stata fa

cile preda anche dcll'Atalanta, 
venuta al Meazza con un unico 
obiettivo, quello di portare a 
casa un comodo pareggio. 
Esageriamo? Mica tanto. Anzi, 
ci sono tutti i segnali di una cri
si tutt'altroche passeggera e di 
facile soluzione. 

Oa Milano, insomma, noti
zie poco liete per chi ha nel 
cuore le sorti dello squadrone 
rossonero. Veder giocare di 
questi tempi la formazione di 
Sacchi e più una tortura che 
un piacere. Mai un idea, mai 
un guizzo creativo, mai un'a
zione in verticale. E del pres
sing! Nessuna notizia. Un Mi
lan dimesso, senza verve, e so
prattutto, senza fiducia. Que

sto lo si era capito sin dall'ini
zio. Sacchi lasciava fuori Culli), 
Ancelotti e Donadoni, per l'in
contro di mercoledì con II Mar- . 
sigila. Come dire: per il cam
pionato abbiamo ben poco da 
dire, speriamo nella coppa. 

L'Atalantanonhacicdutoal, 
propri occhi ed e subito appar
sa ben disposta in campo, si- .. 
cura, concentrata, essenziale e : 
mai in affanno. 

I primi undici minuti sono 
un'autentica noia. Non un 

• cross degno di questo nome: 
solo uno scambio di recipro
che gentilezze (palla spedita ' 
fuori), per permettere prima a > 
Simone di recuperate dopo ' 
una pallonata nel basso ventre : 

e poi a Perone, per smaltire 

un colpo al capo. Il Milan si fa 
vedere la prima volta al 13', 
con Carbone, ma il suo tiro è 
alto. 

Il Milan DI è una squadra 
prevedibile, lenta, che si può 
colpire facilmente se aggredita 
In velocita. In difesa tiene beni
no. I problemi arrivano più 
avanti, a centrocampo. A sor-
presa troviamo una nuova li- . 
nca cosi composta: Rilkaard e 
Simone al centro, sulla sinistra 
Evani e sulla desila Carbone. 
Ebbene, l'unico a salvarsi e ' 
proprio Carbone, che copre e 
si incunea bene nell'area av
versarla, andando al tiro per 
ben tre volte. Di Simone, non 
ne parliamo: un vero disastro. 
Per il resto, il vuoto totale. Mas

saro che corre, corre come un 
matto, senza una meta, mentre 
Van Basten si sforza, andando
si a cercare disperatamente 
qualche palla da giocare a 
centrocampo. 

Tornando alla cronaca, pos
siamo dire che la palla più 
ghiotta per il Milan arriva al 
28': bella azione di Van Ba
sten. palla per Massaro che ti
ra, ma la sfera viene salvata 
sulla linea da Pasciuto. Si va al 
riposo sullo zero a zero e nella 
ripresa Sacchi manda in cam
po Agostini al posto di Simone 
e Gaudenzi In sostituzione di 
Carbone. Il Milan attacca, ma i 
suoi non sono pugni: sono buf
fetti. I pugni, quelli veri, li sferra 
l'Atalanta, che al SO' passa in 

vantaggio con Evair. Vediamo 
come: azione sulla sinistra di 
Canlggla, che approfitta di uno 
svarione a centrocampo di 
Massaro, l'argentino si dirige 
sicuro dentro l'area rossonera, 
aticipa l'intervento di Baresi, 
mandando una palla che Evair 
è lesto a girare in rete. Pazzagli 
ci è apparso ancora una volta, 
un tantino fuori posizione: è 
vero, il colpo di testa di Evair 
era preciso, ma non irresistibi
le; e poi, è mai possibile che 
questo portiere riesca a parare 
solo il parabile? . 

Chi invece ha parato anche 
le bucce d'arancia cadute dal 
•loggioni» rossoneri, è Ferron, 
uno che tra l'altro sembra sem
pre più vicino al Milan. Il capo

lavoro l'ha compiuto al 68'. 
Palla che giunge in area a Van 
Basten, l'olandese si libera an
che di Blgllardi, suo angelo cu
stode, e Ferron dice di no, con 
un intervento, degno di un 
grande portiere. Il Milan anna
spa, ha poche idee e per giun
ta confuse. La squadra rosso-
nera appare sfilacciata, molle, 
mentre l'Atalanta. e baldanzo
sa e fresca. Dopo sedici mesi, 
la formazione di Giorgi, alla vi
gilia del retum-match di coppa 
con l'Inter, trova una vittoria 
estema, che pud essere solo di 
buon auspicio. Il Milan trova 
invece per la prima volta in 
questa stagione, 1 fischi, piovu
ti copiosi, su una squadra che 
appare sempre più dimessa ed 
esausta. 

:I romagnoli frenano la corsa per l'Europa di Voeller e compagni. Contestato l'arbitro Frigerio 

* • • • • • • 

• I gol di Voeller al 59'. Il tedesco, 
' che ha segnato ieri la sua nona 

; i«t» daU'ir Izio det campionato, ha 
'•;, reataato raccogliendo una 
v punizione battuta da Desideri: la 
•i' patta è Unita sul palo dopo una 
;: doppia deviazione e Voeller ha 

rrutto la mischia davanti alla rete 
j"•.•.- del Cesena. Nel secondo tempo I 
*;• glalorossl hanno provato a 
* vincere la partita ma l romagnoli li 
;•; hanno raggiunti con un 
t.y . ' "" ' "" rigore di Ciocci al 65' 

CESENA-ROMA 
1 FONTANA 
2CALCATERRA 
3 NOBILE 
4PIRACCINI 
5BARCELLA 
6JOZIC 
7TURCHETTA 
8 GIOVANNELLI 

ZAGATI69 ' 
9 CIOCCI 

10SILAS 
11 ANSALOI 

LEONI 80' 

6 
6 
5 

6.5 
5 
6 
6 
6 

sv 
6.5 
6.5 

6 
sv 

12BALLOTTA 
13GELAIN 
14 DEL BIANCO 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTIRGUAQNSU 

& ' • • 

& • : • • CESENA. La recita è mode
r n a . L'attore principale, suo 
':"• malgrado, è l'arbitro Frigerio di 
'";, Milano che per 90 minuti è au-
l_\ bore delle più clamorose •slec-
; ..che» che si siano viste nella 
L i **tagione»dcl Manuzzi. 
i v II pubblico fischia indispetti-
\ i lo. Urlano e protestano i (itosi 
r'j>del Cesena per un presunto 
£» fuorigioco all'origine del gol 
|£ romanista e per un fallo su 
T docci in area sul quale l'uomo 
f. in nero dice no. Si arrabbiano 
K, e lanciano oggetti e monete in 
r „ campo 13mila supporter gial-
L lorossl per il rigore del pareg-
| • gk) troppo benevolmente con-
°v cesso ai padroni di casa. 
J- • Il «fallo» del penalty viene 
g " commesso ancora su Ciocci. 
I •' L'arbitro evidentemente pensa 
jjf di riabilitarsi e di concedere ai 
;,'), bianconeri ciò che aveva loro 
i l tolto nella prima occasione. E 
g . cosi commette due errori. 
';x — Se il pubblico KschUrtunga-

r mente Frigerio, l'allenatore 
Bianchi a fine incontro lo con

ili''' lesta in modo sottile e allusivo. 
JS»' «Non me la sento di com-
££ mentare questa partila - sibila 
5? H tecnico giallorosso - voglio 
>. j solo ricordare come fosse vera 
#> l'affermazione del compianto 
m presidente Viola che la scorsa 
•^•«staes sosteneva di voler co
si stniiie una squadra che pun-
JS tassa »qk> a salvarsi. Verissimo: 
tifj> in queste condizioni la Roma 

&' ' 

non può far altro che giocare 
per evitare la B». 

Bianchi intende dire che, 
con arbitri tipo Frigerio, la Ro
ma avrà tante strade sbarrate e 
molle penalizzazioni. Dunque 
non potrà che agguantare il 
traguardo minimo: la salvezza. 
Il difensore Pellegrini imita l'al
lenatore nelle critiche velate: 
•Sono stufo di subire ingiusti
zie per le turbate di qualcuno 
(Ciocci, ndr) e per le bravate 
di qualcun altro (Frigerio ndr) 
che avalla tali turbate». 

Chiuso l'argomento arbitro 
c'è da dire che Cesena-Roma e 
stata una partita modesta fra 
due squadre torse piene di 
buoni propositi che però non 
sono riuscite in alcun modo a 
tradurre in pratica. 

I romagnoli con la classifica 
pesantissima volevano assolu
tamente vincere per avvicinare 
il Lecce e tornare ad accedere 
la fiammella della speranza, vi
sto che domenica prossima i 
salentini saranno proprio al 
Manuzzi. Ma Piraccini e com
pagni sono riusciti solo un 
paio di volte a rendersi perico
losi. E in quelle occasioni Sllas 
e Nobile hanno tergiversato ol
tre il lecito mandando tutto In 
fumo. Certo, la manovra bian
conera è vivace e anche ben 
ispirala da Silas e Piraccini, ma 
se non si fa'gol quando si è da
vanti al portiere è veramente 

Inutile sognare la salvezza Ora 
la permanenza in serie A e 
davvero una pia illusione. 

La Roma puntava alla vitto
ria per avvicinare la zona Uefa. 
Ma la squadra di Bianchi è sce
sa in campo al Manuzzi pen
sando più al ritomo di Coppa 
che al Cesena. Dunque s'è 
mossa in souplesse. Forse cre
deva che II gioco e il gol arri
vassero in maniera naturale, 
spontanea. Magari per qual
che svarione bianconero. Cosi 
ha fatto passare il primo tem
po aspettando qualcosa che 
non veniva. Giannini provava 
ad industriarsi a centrocampo 
senza però ottenere collabora
zione dai compagni. Risultato: 
lui pure s'è smarrito andando 
incontro ad una sostituzione, 
forse preventivata, ma non cer
to accolta col sorriso sulle lab
bra. Voeller. visto comesi met
tevano le cose, ha iniziato a 
protestare platealmente per 
palloni che non arrivavano e 
per •triangoli» neppure abboz
zati. Poi il tedesco trovava il 
gol, ma non la vittoria. 

La Roma non l'avrebbe me
ritata: per la troppa supponen
za e per l'imprecisione mostra
ta nella giornata in cui porta 
comunque ad otto l risultati 
utili consecutivi. 

Peggior protagonista della 
recita, come s'è detto, è stato 
l'arbitro. I migliori sono risulta
ti Voeller e Ciocci, autori dei 
gol, e il sempreverde Piraccini. 

1-1 
MARCATORI: 59' Voeller. 

65' Ciocci (su rigor») 
ARBITRO: Frigerio 4.6 

NOTE: angoli 6-5 per la Ro
ma. Ammoniti Desideri per 
comportamento non regola
mentare. Pellegrini per gio
co falloso. Ciocci «Voeller 

. per proteste. Spettatori pa
ganti 7.899 per un Incasso 
di 133.489.000. abbonati 
4.818 per un rateo di 

118.497.090. 

2 5 . GIORNATA 

1 CERVONE 
2 PELLEGRINI 
3 CARBONI 
4GEROLIN 

COMI 53' 
5BERTHOLD 
6NELA 
7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
9 VOELLER 

10 GIANNINI 
SALSANO66' 

11 RIZZITELLI 

6 
6 
6 

5.5 
6 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6 
6 

5.5 
12ZINETTI 
14 PIACENTINI 
16MUZZI 

; • • • ' 

SQUADRE > 

SAMPDORIA 

INTER 

MILAN 

GENOA 

JUVENTUS 

PARMA 

LAZIO 

TORINO 

ROMA 

NAPOLI 

ATALANTA 

BARI 

FIORENTINA 

LECCE 

CAGLIARI 

PISA 

BOLOGNA 

CESENA 

Punti 

3 7 

3 8 

3 2 

S O 

2 9 

2 9 

2 8 

2 7 

2 0 

2 9 

2 4 

2 2 

2 1 

2 0 

1 8 

1 7 

1 5 

1 4 

Gì. 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

PARTITE 

Vi. 

15 

14 

12 

11 

10 

10 

6 

9 

8 

7 

7 

7 

5 
4 

3 
6 
3 
4 

Pa. 

• 7 

8 

8 

8 

9 

9 

16 

9 

10 

11 

10 

8 

11 

12 

12 

5 

9 
6 

Pe. 

3 

3 

5 

6 

6 

6 

3 

7 

•7 

7 

8 

10 

9 

9 

10 

14 

13 

15 

CLASSIFICA 
RETI ; 

Fa. Su. 

38 15 

44 23 

29 16 

37 25 

35 20 

25 23 

23 19 

30 23 

34 29 

24 27 

26 32 

29 32 

29 28 

1 4 . 30 

17 33 

27 47 

19 36 

22 44 

IN CASA 

VI. 

10 

10 

10 

7 -

6 

7 

4 

6 

7 

7 

6 

- 7 

4 

4 

2 

4 

. 3 , 

3 

Pa. 

1 

2 

0 

5 

6 

5 

9 

6 

4 

3 

5 

5 

8 

6 

7 

3 

4 • 

5 

_ 

Pe. 

2 

0 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

3 

5 

6 

4 

RET 

Fa. 

24 

28 

20 

23 

24 

12 

15 

19 

23 
19 

16 

23 

17 

10 
8 

14 

9 

16 

Su. 

11 

10 

6 

9 

8 

4 

9 

6 

7 

15 

10 

8 

9 

8 

11 

20 

14 

17 

i'i, 

FUORI CASA 

VI. 

5 

4 

2 

4 

4 

3 
2 

3 

1 

0 

1 

o-
1 

0 
1 

2 

0 

1 

Pa. 

6 

6 

8 

3 

3 

4 

7 

3 

6 

8 

5 

3 

3 

6 

5 

2 

5 

1 

Pe. 

1 

3 

2 

6 

5 

5 
3 

7 

6 

5 

6 

9 

8 

7 

7 

9 

7 

11 

RETI 

Fa. 

14 

16 

9 

14 

11 

13 

8 

11 

11 

5 

10 

6 

12 

4 

9 

13 

10 

6 

Su. 

4 

13 

10 

16 

12 

19 

10 

17 

22 

12 

2 2 

24 

19 

22 

22 

27 

22 

27 

Me. 

Ino. 

- 1 

- 1 

- 6 

- 7 

- 9 

- 9 

- 1 0 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 2 

- 1 4 

- 1 6 

- 1 7 

- 1 7 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 3 

-23 

Berlusconi 
«Torneremo 
grandi 
in Coppa» 
••MILANO. «Sono deluso, 
amareggiato, è stata la parti
la dell'addio allo scudetto. 
Peccato perchè era un cam
pionato alla portata del Mi
lan e invece questa sconfitta 
con l'Atalanta, ha chiuso in 
modo definitivo le nostre am
bizioni di scudetto». Silvio 
Berlusconi si presenta pun
tuale all'appuntamento con 1 
cronisti. Sfoggia un riso ama
ro e il suo è più che essere un 
commento sulla partita è un 
commiato dal campionato. 

«La squadra aveva grandi 
potenzialità, ma putroppo 
queste non si sono trasfor
mate in risultati concreti: 
peccato, speriamo nella cop
pa dei Campioni e in questo 
momento per noi diventa im
portante anche la coppa Ita
lia». Sulla partita: «Il Milan ha 
dominato territorialmente la 
partita, l'Atalanta ha costrui
to una sola occasione degna 
di questo nome e la sfruttata 
al meglio. Ci sono state an
che grosse parate da parte di 
Ferron, ma non parliamo di 
sfortuna, questo Milan non è 
stato certo irresistibile: que
ste partite non si possono e 
non si devono perdere». «So
no convinto-ha proseguito-, 
che questa squadra abbia 
ancora molte piotenzialità 
da esprimere. Ora l'impor
tante è affrontare con grande 
carattere il Marsiglia, merco
ledì ci giochiamo molto, pro
babilmente tutto». Ancora 
una volta Van Basten non ha 
convinto... «Non ho intenzio
ne di parlare dei singoli, io 
giudico sempre la squadra, e 
oggi è mancata». D PA.S. 

Le classifiche di A e 19 som elaborale dal computer. A parità di punti tiene conto di: 1 ) Media ingleso; 2) Dilfererua reti: 3) Maggior numero di reti latte: 4) Ordine MabeNeo 

CANNONIERI 

Sacchi 
«Va male 
ma io 
non lascio» 
M MILANO. Arrigo Sacchi, il 
tecnico campione dei due 
mondi, ha ia faccia di chi ha 
appena mandato giù un bic
chiere di bicarbonato. A voce 
bassa dice: «E' da un pò di 
tempo che devo commentare 
partite perse o pareggiate a fa
tica: sono lontani in tempi in 
cui ci si divertiva...». Non cerca 
scuse, non ha alibi. «L'Atalanta 
ha fatto la sua onesta partita. E' 
venuta qui per pareggiare e se 
n'è tornata a casa con due 
punti. Peccato • dice -, perchè 
questo risultato non ci facilita 
le cose in vista della supersflda 
di mercoledì con il Marsiglia. I 
segnali di oggi sono a dir poco 
allarmanti; hanno sempre det
to perù che nel calcio tutto è 
possibile: speriamo ...». E' un 
Sacchi dimesso, senza la sua 
proverbiale carica, anche lui 
come la sua squadra, si è im
provvisamente spento. Ma, se 
dovesse andare male anche a 
Marsiglia, il suo sarebbe anco
ra un futuro in rossonero? «Non 
prenderò mai io per primo l'i
niziativa di lasciare questa 
squadra: devo troppo al Milan. 
lo ho un contratto fino al '92 
ed è mia intenzione onorarlo. 
Ho sempre detto che nella mia 
carriera di allenatore, c'era il 
posto per una sola squadra di 
club e questo è il Milan». L'o
scar dell'autocritica spetta in
vece a Franco Baresi: -Non ba
sta creare due, tre occasioni da 
gol per vincere un incontro. 
Questo non è più il vero Milan. 
Giochiamo venti minuti e poi 
chi si è visto, si è visto. Per lo 
scudetto è tutto finito, ci vor
rebbe solo un miracolo. In 
coppa però sarà tutt'altro Mi
lan: vedrete». OPAS. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 24/3, ore 15.00 

ATALANTA-LAZIO 
BARI-BOLOGNA 
CESENA-LECCE 
FIORENTINA-CAGLIARI 
INTER-MILAN 
PARMA-PISA 
ROMA-JUVENTUS 
SAMPDORIA-NAPOLI 
TORINO-GENOA 

13 reti Vialli (Sampdorla) 
nella foto 

12 rati Klinsmann e Mat-
thaeus (Inter), Saggio 
(Juventus) 

11 rati Ciocci (Cesena), 
Aguilera (Genoa), Bre
sciani (Torino). 

10 rati Skuhravy (Genoa), 
(Cesena), Melll (Parma). 

• reti Padovano (Pisa) e 
Voeller (Roma). 

8 rati Canlggla (Atalan-
ta), Joao Paulo (Bari), 
Sosa (Lazio), Piovanelli 
(Pisa), Mancini (Samp
dorla). 

7 reti Evair (Atalanta) Ca
siraghi (Juve), Van Ba
sten (Mllan). 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

ATALANTA-LAZIO 
BARI-BOLOGNA 
CESENA-LECCE 

FIORENTINA-CAGLIARI 
INTER-MILAN 
PARMA-PISA .: 

ROMA-JUVENTUS 
SAMPDORIA-NAPOLI 
TORINO-GENOA 

CREMONESE-VERONA 
UDINESE-ASCOLI 
POGGIBONSI-MASSESE 
SOLBIATESE-R AVENN A 

24 l'Unità 
Lunedi 
18 marzo 1991 

• : • * • 

t 
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SERIE A 
CALCIO 

Il tunnel di Maifredi prosegue: sofferto pari con un dubbio rigore 
fischiato tre minuti dopo il novantesimo. I suoi ex ragazzi sfiorano 
la beffa. Respira il contestatissimo allÉhatore, duramente offeso 
dai tifosi. Bolognesi in vantaggi© per un'ora, prima del gol di Baggio 

Baggio trasforma fi rigore 
del pareggio Juventino contro 

I Bologna. A destra, Totò Schillaci 
si dipera per l'ennesima 

occasione mancata Sotto, il gol 
dei rossoblu, su tiro di Waas 

nel primo tempo, deviato 
dal bianconero Luppi 

JUVE-BOLOGNA 
1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3 LUPPI 
4CORINI 
GALIA 70' 

5 JUDO CESAR 
6 DE AGOSTINI 
7 HAESSLER 
8MAROCCHI 
9 DI CANIO 

10 BAGGIO 
11 SCHILLACI 

6 
4 

5.5 
5 
5 
6 

5.5 
5 

5.5 
4.5 

e 
6 

12 BONAIUTI 
13 BONETTI 
14FORTUNATO 
15 ALESSIO 

1-1 
MARCATORI: 32' Luppi (au-
torete). 93' Bagolo (rigore) 

ARBITRO: Bozzoli 7 
NOTE: Angoli 17-2 per la Ju
ve. Ammoniti: Schenardl al 
25'. Verga al 35'. DI Già 
att'BO'. Spettatori abbonati 
25.973, quota 763.875.000 li
re, paganti 8.401 per un In

casso di 230.285.500 lira 

1 CUSIN 
VALLERANI46 

2 BIONDO 
3 VILLA 
4TRAVERSA 

ANACLERI086' 
5TRICELLA 
6 DI GIÀ 
7 MARIANI 
8VERGA 
9 WAAS 

10GALVANI 
11SCHENARDI 

6 
* 7 
6.5 
6.5 

6 
sv 

5.5 
6 
5 
6 
6 

6.5 
5.5 

13LORENZO 
14 CAMPIONE 
14N0TARISTEFAN0 

Il peso del 
E fra tecnico 
e società 
il divorzio 
è p i ù vicino 

• 1 TORINO. •Toma a Bolo
gna»; questo coro senza dub
bio è risultato II più gentile nel 
confronti di Maifredi. Ovvia-

\ mente, ad Intonarlo è stata la 
curva Sclrea. schlalfeggiata 

• nell'orgoglio e nella passione 
: per una Juve che non ne vuol 

• sapere di ripagare tanto affel-
. lo. Oltre alle frasi irripetibili 
, (tante), l'immancabile Irò-
'. nia: «Resteremo in serie A», 
1 ovviamente riferito sempre al-
. la Juve. L'Omone ha sentito e 

registrato lutto, e chiaramente 
, Imbarazzato e la risposta non 
T ai la attendere «Forse, è me-
T gito che-i nostri tifosi'si infor-
. mino meglio: nemmeno a Bo

logna mi vogliono... chiedo 
. solo una cosa chi è cosi ze

lante nel contestare la squa-
' dra: se la prenda soltanto con 

me e lasci stare i giocatori, 
' che davvero non lo meritano 

poiché hanno lottato dal pri
mo al 90' e non hanno nulla 

.da rimproverarsi*. Maifredi 
pagherebbe lo stipendio di 
un mese piuttosto che parlare 
della partita, ma si impone un 
pizzico di self control: «Fino al 
gol avversario noi eravamo 
andati benissimo, senza nulla 
di che rimproverarci. Poi, ci 
sono stati dicci minuti di agi
tazione In cui le idee si sono 

"annebbiate. Non era una par
tita tacile, anche se ovvia
mente era in preventivo una 
vittoria. È un periodo In cui va 
tutto storto, c'è poco da ag
giungere». Gli chiedono spie
gazioni sull'ennesimo pastic
cio difensivo dei suol e l'O-

. mone tradisce ancora una 
volta la tensione che ha ad
dosso, una tensione quasi 

, freudiana: «Forse, anche in 
: questo caso direte che e col
pa del mio gioco... In realta la 
ditesa ha chiuso bene, ma sul 

l tiro di Waas la palla 6 stata 
nettamente deviata dalla co
scia di Luppi e Tacconi non ci 
è potuto arrivare. Non posso 
rimproyevare. nessuno .per 
questo gol»; Il sipario, per for
tuna, cala presto, anche per
ché nessun cronista se la sen
te di infierire più di tanto. Per 
fortuna (o sfortuna?) c'è la 
Coppa dietro l'angolo e sta
mattina la squadra è a sgam
bare, a Orbassano cercando 
di dimenticare in fretta. Certo 
è difficile salvare la faccia in 
campionato perché ogni do
menica gli obiettivi si restrin
gono sempre più. Ormai sono 
anche-chiari gli orientamenti 
futuri della società e quasi tut
ti' I ..giocatori hanno capito 
quale sarà il proprio destino, 
li rischio è che chi ha la car
telle di rimanere non rischie
ra più di tanto le sue prezio
sissime gambe e altrettanto 
faranno, per motivi opposti, I 
signori partenti. Maifredi ha 
ormai capito che 11 suo desti
no proseguirà lontano da To
rino: nel corso di una cena sa
bato scorso, quando Monte-
temolo k> ha rimproverato 
bonariamente per aver inter
rotto il silenzio stampa soltan
to con il quotidiano Bre-
cdòoggUl tecnico ha risposo 
seccamente «Parlo con chi mi 
pare». È Q segnale definitivo di 
un distacco che * ormai so
prattutto voluto da Maifredi. 

OM.D.C. 

Microfilm 
10'Schillaci di testa spedisce fuori da buona posizione. 
16' Maroccht servilo da Baggio al eentro dell'area bolognese: 
l'ex rossoblu tenta la deviazione aerea. Cusin i superalo ma II 
pallone si stampa sulla traversa 
18' De Agostini lira da fuori, Schillaà viene anticipalo di un 
sotTio dal numero uno del Bologna 
22' Schillaci, silibera in dribbling didue avversari, attenua l'a
zione e spara dal limite un gran sinistro, Cusin riesce a parare. 
32* Bologna in vantaggio. Triangolo DigiaOalvaniSchenardi, 
palla a Waas che tira, deviazione di Luppi e gol rossoblu. 
37* Mariani solo spreca con Tacconi In disperata uscita. 
SS" Napoli, Uro dal dischetto. Valleriani para e Schillaà spedi
scefuori da posizione angolata. 
59' Schillaci, all'altezza del dischetto, si gira ma calcia addos
so al portiere. 
10'Julio Cesar, gran tiro di destro deviato da Valtrlanl. '• 
93' rigore per la Juve. Biondo strattona Di Canio in area l'arbi
tro opta per il rigore e Baggio trasforma: I-I. SI scatenano le 
proteste del Bologna 

MARCO DB CÀRU 

• a TONNO. Maifredi. addio. 
R calcio champagne naufraga 
definitivamente, sommerso 
dalle sue stesso bollicine. E il 
colpo di grazia, manco a dirlo, 
£ arrivato proprio, come spes
so succede nel calcio, da un 
avversario molto particolare, 
quel Bologna che ha lanciato e 
regalato gloria al tecnico bian
conero. E il Bologna avrebbe 
potuto aprire una ferita ancor 
più profonda nel cuore della 
spenta Signora se l'arbitro non 
avesse ravvisato a tempo sca
duto gli estremi del rigore per 
un contrasto di Biondo su Di 

Canio, che è pano non certo 
più grave.eWalrirpquartoeaiiK 
analoghi In cui il direttore di 
gara aveva sorvolato sulla mas
sima punizione: fi pubblico 
bianconero, Inviperito contro 
la squadra e Maifredi, ha addi
rittura gridato a Baggio di sba
gliarlo, ma i limiti della sporti
vità sono stati rispettati, perché •• 
a quel punto il passo fra la far 
sa e l'indecenza era proprio di
ventato brevissimo. La Juve é 
riuscita ad andare in affanno 
contro un Bologna che non ri
corda, a memoria d'uomo, di 
essere secso in campo cosi rat

toppato, con due «primavera», dispostola piacimento della spento e confuso sulla postzlo-
4ie-gMQd1 W»nM .c-lt-morat* SrpaBa-to un fazzoletto davaouir-vntHfa^iraW rwH-uppdl stocco 
«otto I (àechi Solo II carattere Tacconi, il tiro del tedesco ha da svolgere; DI Canto ha con-

pol trovato una complacente di Radice Ita Impedito al rosso
blu di presentarsi con l'atteg
giamento da turista, ma anche 
con tutta la buona volontà, do
po pochi minuti era risultato 
evidente che le forze in campo 
erano troppo impari. Ciò no
nostante, ta Juve é stata capa
ce di regalare il gol a un simile 
avversario nell'unica azione di 
disimpegno della partita. Il trio 
DI Gia-Galvanl-Waas è sem
brato per un minuto il mitico 
Didi-Vava-Pclc per come ha 

" deviazione di Luppi e la' frittata 
si £ completata. Certo, la fortu
na non assiste I bianconeri in 
questo scorcio di campionato, : 
ma è anche vero che bisogna 
andarsela a cercare. Invece, gli 
Juventini cercavano solo gli av
versari. Infilandosi nelle zone 

fermato, se ancora ce ne tosse 
stato bisogno, che il suo è un 
calcio bellissimo, pieno di friz
zanti invenzioni, purché si gio
chi nelle parrocchie del Quar-
licciolo e non sulle trincee del 
calcio che conta. Baggio, a fu
ria di ricevere critiche, si è dato 
una mossa, ma la sua vena é 

più intasale e al Bologna è ba- * durata mezz'ora, in cui, co
stato arroccarsi per correre un \ munque sia chiaro, non ha 
numero di pericoli molto limi- '<• mai prodotto alcunché di deci
tato. Non potevano inlatti arri- slvo. Edopounpaiodlconclu-
vare da Kacsslcr, mai visto cosi sioni icllatissime di Schillaci e 

un palo altrettanto sfortunato 
di Di Canio, il fervore agonisti
co della Signora si è spento, 
sbriciolandosi anche nelle in
tenzioni del giocatori, che non 
paiono più motivati soprattutto 
In campionato, dove è comin
ciata la triste passerella delle 
partite inutili. Maifredi è in crisi 
nera, perché ormai ha addos
so l'aperta ostilità del pubbli
co: gliene hanno gridate di tutti 
1 colori e, se dipendesse da lui, 
si sarebbe già dimesso, ma c'è 
ancora una Coppa (seppur 
difficile per una Juve di questo 
livello, che non Incontrerà 
sempre I dopolavoristi belgi), 
che si pone come ultimo tra
guardo della stagione. Certo, 
fa effetto a quali figuracce si 
esponga questa Juve che ave
va battuto la grancassa del cal
do spettacolo e che ha buttato 
in campo oltre 60 miliardi Al
cune giocate di Napoli, Luppi, 

.Calia t i p Jfetsp. generoso Me-, 
roccliCpcftion partale dell'eri-

. font prodlge Di Canio, hanno 
ottenuto effetti a dir poco esila
ranti, segno che anche la tran
quillità è svanita da tempo. A) 
Bologna 1 due punti avrebbero 

. cambiato poco, forse soltanto 
il morale. I rossoblu hanno 
grinta e coraggio, ma denun
ciano anche una pochezza 
tecnica impressionante. Solo 
la Juvc-Ridollnl ha regalato 
una pennellata di illusione che 
non cancella l'impressione ne
gativa di tutta una stagione. 

I rossoblu 
Dure accuse 
«Marocchi 
provocatore» 
••TORINO. I) Bologna è furi
bondo per il rigore al 93'. Cu
sin: «Se ci vogliono mandare in 
B. questo è il sistema giusto». 
Corion! conferma: «SI, ci stan
no riuscendo. Ma io continue
rò a denunciare simili ingiusti
zie, il rigore era inesistente, ca
so mai il fallo era a nostro van
taggio. Dopo i furti subiti do
menica scorsa con il Genoa, 
non pensavo che riuscissero a 
fare ancora di peggio». Biondo, 
l'autore del fallo su Di Canio. 
«Ci aveva provato più volle a 
cadere in area, alla fine ci è 
riuscito. Peccato che il fallo 
l ' a b l ^ t i o J u U dopo mi ta 
sorriso uefwujDfiente per* far- * 
mi capire che l'arbitro aveva 
abboccato». Mariani ce l'ha 
con Marocchi: «Mi ha detto che 
alla Juve I rigori si danno lo 
stesso anche se non ci sono 
perché è giusto che sia cosi». 
Sembra di rivivere la prima fi-
nate Uefa dello scorso anno fra 
Juve e Fiorentina. Per Cusin, 
curioso (ma molto serio) l'in
fortunio: si è prodotto una di
storsione ad un ginocchio cal
ciando un rinvio. Come sfortu
na, anche a Bologna non se la 
passano male. 

OM.D.C 

I bianconeri 
Totò-crisi 
N o n segna 
da 4 mesi 
• r i TORINO. Totò, ancora To
tò, è dappertutto, si sbraccia, 
cade, si rialza, smoccola con 
l'avversario, ma di gol neppure 
l'ombra. Un gran tiro all'incro
cio nel primo tempo gli fa co
noscere un certo Cusin, che 
non gode certo di buona fama 
come portiere, visti i ripetuti in
fortuni che sono costati recen
temente altrettanti punti al Bo
logna. Ma Cusin vede che a ti
rare è Schillaci, e allora che 
cosa fa? Scatta come un gatto 
e va ad abbrancare la palla al
l'incrocio. Lo stesso portiere 
due minuti prima toaveva.anu-
cipato miracolosamente «due 
passi "dalla rfnéa deportai Ri
presa. Cambia D porgere, e To
tò spera che il sortilegio svani
sca. Macché: dopo un quarto 
d'ora ecco la palla buona e 
Schillaci la tira prontamente 
all'altezza del dischetto. Ma il 
destino non cambia. È fatalità 
che nella stessa giornata Schil
laci debba anche coosccre un 
certo Valleriani che prima d'o
ra non aveva mai sentito nomi
nare. Forse, se qualche avver
sario piazzasse una sagoma di 
legno al centro della porta, 
probabilmente Totò colpireb
be anche quella. DM. D.C 

Tempi duri per Zibì: con un Toro «dimezzato» sfuma la vittoria 
e si complica la salvezza. Invitati sugli spalti 800 profughi albanesi 

Pareggio poco Boniek 
LECCE-TORINO 

1 GATTA 
2FERRI 
3 CONTE A. 
4MAZINHO 
S AMODIO 
6 MORELLO 

6 
e 
6 
6 
6 
6 

CARANNANTE46' 
6 

7ALEINIKOV 
8MORIERO 
9PASCULLI 

10BENEDETTI 
11VIRDIS 

6 
6.5 

6. 
t? 
6 

12ZUNICO 
13PANERÒ 
15 MONACO 
16ALTOBELLI 

1-1 
MARCATORI: 12' Benedetti 
P. (autorete): al 21'Morlero 

ARBITRO: Longhi 6 
NOTE: spettatori paganti 
8.570 per un incasso di 155 
milioni 712mila lire: 2.883 
abbonati per una quota di 
89 milioni 413.887. Ammoni
ti Fusi al 25', Alelnlkov al 10' 
del secondo tempo. Esor
dienti in serie A i torlnlsti 
Sandro Cole (classe 72) e 
Davide Mezzanotti (classe 
71). 

1 MARCHEQIANI 
2BRUNO 
3ANNONI 
4 FUSI 
5 BENEDETTI S. 
6POLICANO 
7COIS 

MEZZANOTTI 84' 
8CARILLO 
9SKORO 

10SORDO 
11 LENTINI 

7 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

sv 
6 
6 
6 
7 

12TANCREDI 
13 DONA' 
15 ALBINO 
16 BRUNETTI 

L U C A P O U m i 

LECCE. Pareggio tutto somma
to giusto, mai leccesi recrimi
nano per un'altra occasione 
casalinga mancata per tornare 
alla vittoria. Sino ad ora nel gi
rone di ritorno I giallorossi 
hanno sciupato tutte le oppor
tunità Interne per vincere ed 
allungare il passo nella zona 
bassa della classifica. 

Contro un Torino decimato 
da Infortuni (Cravero e Mussi) 
e squalifiche (Bagolo, Roma
no e Bresciani),Toccasione 
era abbastanza ghiotta per 
mettere maggiore divario tra 

giallorossi e le Immediate Inse-
guitrici Pisa e Cagliari. La scon
fitta che stavano maturando le 
due squadre, I primi sul pro
prio campo contro la Sampdo-
ria, gli isolani a Roma contro la 
Lazio, alla fine stavano facen
do ben accettare anche il pari 
interno. Poi è arrivata la «doc
cia fredda»del pari del Cagliari 
a Roma... 

Ieri il Lecce ha dovuto rinun
ciare a due perni difensivi 
(Garzya e Marino), ma ha ri
schiato schierando una forma
zione dalle spiccate attitudini 

offensive: con Pasculli e Verdis 
In attacco, Morlero e Morello a 
ridosso delle punte, insieme 
ad un Alelnlkov che ha più vol
te tentato la conclusione a re
te. Però un Lecce cosi sbilan
ciato in avanti è stato facilmen
te superato da un contropiede 
efficace e micidiale come 
quello granata. Infatti al 12' 
Cantini era lesto a Intercettare 
un passaggio di Amodio e lan
ciarsi In attacco In tandem con 
Skoro. Entralo In area Lentinl 
tirava forte ed il pallone sbatte
va sul palo, quindi su Benedet
ti, che spiazzava nettamente 
Catta. •• 

n Lecce reagiva subito e do
po appena nove minuti pareg
giava il conto: lungo assist di 
Conte (con una leggera devia
zione di Còis) e pallone alto 
per Morlero il quale di testa 
batteva Marcheglani. 

I giallorossi creavano nume
rose occasioni da goal con Ma-
zinho, Morlero ed Alelnlkov, 
alle quali rispondeva adegua
tamente il toro con Fusi e Sko
ro. Ma era il portiere granata a 
meritare i maggiori elogi per
ché almeno in un paio di occa
sioni (nella ripresa) evitava il 
raddoppio leccese. Al 4', su 
perentorio colpo di testa di 
Pietro Paolo Virdis, respingeva 
con le mani da distanza ravvi
cinata ed al 90', riusciva ad In
tercettare, mandando in ango
lo, una forte conclusione di 
Carannante (subentrato all'I
nizio della ripresa a Morello). 

Per tutta la seconda parte 
della gara è stato un susseguir
si di azioni leccesi: al 9' un col
po di testa di Benedetti, al 14' 
un insidioso cross di Caran
nante, con Marcheglani che 
per intercettare il pallone com
metteva un fallo in piena area 
su Pasculli (però l'arbitro non 
ravvisava gli estremi del rigo-

'. re). Di contro il Torino si ren
deva pericoloso con Sordo al 
15', al 21 ' con Skoro, sul quale 
Catta usciva prontamente. 

Da segnalare, infine. la pre
senza In un settore dello stadio 
(i distinti numerati) di. quasi 
ottocento albanesi, che la so
cietà ha fatto entrare gratuita
mente. 

Il sòlito Zola regala i due punti alla sconclusionata squadra di Bigoh 
Punizione severa per i pugliesi che sciupano un rigore con Joao Paulo 

Vinca il peggiore... 
NAPOLI-BARI 

1 GALLI 
2FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5 BARONI 

RENICA46" 
6 RIZZARDI 

MAURO 78* 
7CORRADINI 
8VENTURIN 
9CARECA •• 

10MARADONA 
11 ZOLA 

7 
6.5 

6 
6 
5 
6 
5 

sv 
6 

5.5 
5 

e$ 
7 

12 TAGLI ALATELA 
16 INCOCCIATI 

1-0 
MARCATORE:'55 Zola 

ARBITRO: Cesari 5,5 

NOTE: ammoniti Brambatl, 
Baroni,. Loseto, Careca, 
Crlppa. Spettatori 60.104. 
Incasso 1.159.275.000. 

1 BIATO 
2LOSETO 
3CARRERA 

6.5 
6 
6 

4TERRACENERE 6 
5 MACCOPPI 
6BRAMBATI 
7COLOMBO 

SODA 78' 
8GERSON 
9RADUCIOIU 

10MAIELLARO 
11JOAOPAULO 

6 
6 
6 

SV 
6 

5.5 
6.5 

6 
12 ALBERGA 
13 DI CARA 
14LAURERI 
15 DI GENNARO 

LORETTA SILVI 

m NAPOLI. Al Napoli è anda
ta davvero bene. La vittoria di 
misura su un ben orchestrato 
Bari è quanto di meglio la 
sconclusionata squadra di Bi-
gon poteva raccogliere. E cosi 
gli azzurri rimangono aggan
ciati alla coda della zona Uefa 
e possono continuare a spera
re in un finale di campionato 
almeno dignitoso per una 
squadra comunque ancora 
campione d'Italia. 

È stato un impossibile cross 
di Maradona. ancora lui. a ser
vire Il prezioso Zola regalando 
quindi due punti alla squadra 

che ha peggio giocato. Gran 
parte del merito della vittoria 
va anche a Giovanni Calli. Mu
to e stizzito da quando annun
ciò e ritrattò l'addio, l'ex rosso-
nero continua a prodursi al 
suoi livelli e ieri ha anche para
to un calcio di rigore battuto 
dallo scoppiettante Joao Pau
lo. 

Molta noia In campo e tan
tissimi errori. Su tutti si distin
gue Bigon: infarcisce la squa
dra di difensori (ben cinque!) 
e deve aspettare la ripresa per 
riuscire ad aggiustare l'impo
stazione con T'Innesto di Reni-

ca. Errori puntualmente rico
nosciuti dal tecnico al termine 
dell'incontro.ma che stavano 
provocando quasi un disastro 
se Calli non ci avesse messo 
una pezza. 

Scarna la cronaca, la prima 
occasione arriva al 25': Franci-
ni serve Ferrara che entra in 
area e tira di sinistro un raso
terra, Blato respinge. 

Risponde il Bari al 39': da 
Gerson a Maiellaro che prende 
bene la mira e sfiora il palo. 
Pugliesi ancora pericolosi al 
49 : nell'azione che porterà al 
rigore, contropiede di Maiella
ro che passa a Joao Paulo. Il 
brasiliano supera Ferrara che 

riesce però ad intervenire in 
scivolata gettando a terra l'av
versario. L'arbitro indica con 
decisione il dischetto: batte 
Joao Paulo ma Calli respinge. 

Il Napoli è come caricato 
dal pericolo scampato. Al SI' 
Maradona crossa al centro del
l'area. Gerson respinge di te
sta, Corradini riprende ed al 
volo dal limite spedice alto sul
la traversa. Il Napoli preme an
cora e dopo due minuti viene 
ancora avanti il solito Marado
na. L'argentino questa volta 
serve Ferrara che di testa tira 
ancora alto sulla porla di Bla-
to. Il gol sembra maturare ed 
arriva puntuale ai 53': bella l'a
zione di Maradona sulla fascia 
sinistra, poi da posizione quasi 
impossibile Diego mette in 
area un calibratissimo cross. 
Careca è in ritardo ma ci pensa 
Zola, di testa. Una ennesima ri
vincita de) piccoletto. Al 60' la 
grande occasione anche per lo 
spento Careca: il brasiliano in
tercetta una palla a centro
campo e punta verso la porla 
come ai bei tempi. Appena en
tra in area Careca tira ma Bia-
to, in uscita, ribatte coi piedi. 
Al 68'si fa vivo il Bari, che poi 
chiude in crescendo: contro
piede di Radudoiu (in sospet
to fuorigioco) che entra in 
arca e tira su Calli, il romeno ri
mette In area e sul tiro di Maiel
laro. dopo un lincio di Loseto, 
Rcnlca ribatte. Ultima azione 
ancora appannaggio del Bari: 
punizione di Maiellaro e Co
lombo piazzato davanti alia 
porta manca di un soffio la de
viazione vincente. 

il Bari convince sicuramente 
più del Napoli che tra le aiustl-
ticazioni ha le assenze di Ale-
mao e De Napoli e la stanchez
za per la partita di coppa. 

l'Unità 
Lunedi 
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ASCOLI-PISCARA 0-0 
ASCOLI: Lorleri, Alolsi. Pergollzzt. Cavaliere (75' Pleran-
tozzt). Bonetti. Marcato. Pierleonl, Casagrande, Spinelli 
(81' Giordano). Bernardini, Sabato. (12 Bocchino. 13 Man
cini. 14 Giovannlni). 
PESCARA: Mannlnl, Destro, Campione, Zironelll. Righet
ti, Ferretti. Martorella 184' Alfieri), Gelai, Bivi. Fioretti (73' 
Impallomenl). Catfarelli. (12 Marcello, 13 Armenise, 14 
Taccola). 
ARBITRO: Nicchi 
NOTE: angoli: 8-3 per l'Ascoli; terreno In buone condizio
ni; spettatori 10mlla; ammoniti Marcato e Martorella per 
comportamento non regolamentare. Bernardini per gioco 
•corretto e Gelsi per proteste. 

BARLITTA-RKGGIANA 0-0 
BARLETTA: Mlseforl. Colautti, Gabrieli, Strappa, Taranti
no. Sottili, Signoroni. Chierico (73' Gallacelo). Pistella Ce-
redi. Consonni. (12 Bruno. 14 Farri», Rocchiglani, Amo
ruccio). 
REGGIANA: Facciole Da Vecchi. Villa. Daniel. De Agosti
ni, Zanutta. Morello, Melchior!, Ferrante (63' Lantlgnottl). 
Dominissini, Ravanelli. (12 Cesarotti. 13 Paganin. 14 
Brandani, 15 Calassi). 
ARBITRO: Scaramuzza 
NOTE: angoli e-3 per il Barletta; terreno In buone condi
zioni; spettatori 8.000: ammonito Pistella per simulazione. 

COS1NZA-LUCCHISM l-O 
COSENZA: Vettore. Marino. Napolitano. Cazzano, DI Cln-
tlo. Da Rosa. Blagioni (86' Marra), Aimo, Coppola. Cate
na. Compagno (52' Mileti). (12 Tontini, 14 Storgato, 16 Gal
lano). 
LUCCHESE: Pln. Vlgnlni. Ferrarese (52' Castagna). Pa
scucci, Monaco (6V Landl), Montanari, Di Stelano, Giusti, 
Pacl.£lanchl. Rastelli. (12 Gironi. 14 Bruni. 16 Baraldo). 
ARBITRO: Rosica 
RETE: 52'Blagioni 
NOTE: angoli 7-7: spettatori 6mlla: ammoniti Marino, Giu
sti, DI Cintio per gioco falloso: Aimo per proteste. Espulsi 
•113 ' Marino e Montanari per reciproche scorrettezze. Al 
15' il quarto uomo è stato colpito da un oggetto lanciato 
dalla tribuna «A». 

•JltSIMA-CRHiONlSl 0 -0 
MESSINA: Abate. Schiavi. Pace. Ficcadenti (88' Bentos
to). Miranda. Bronzini. Cambtaghi. Brada. Proni, Pugliesi 
(48' Losacco), Traini. (12 Dorè. 13 De Simone, 16 Venlicin-

_ JMONESE: Rampulla. Bonomi, Favai», Piccioni, Gual
co. Verdelli. Giandebiaggl, Ferrarono Dezotti, Maspero 
(84' lacobelll), Chiorrl. (12 Violini, 13 Montortano, 14 Ba
ron ie 16 Netta). 
ARBITRO: Boemo 
NOTE: angoli: 5-1 per il Messina: spettatori 7.000: ammo
niti Ficcadenti e Bonomi per gioco falloso, Maspero per 
ostruzione. 

3-1 
MODENA: Antonloll, Moz (57' Chlti). Maraan, Sacchetti, 
Preslcci. Culcchi, Nittl, Bergamo. Bonaldl (80' Boti). Pel-
legrini. Brogl. (12 Meani. 14 De Rosa, 16Zanone). 
AVELLINO: Brini, Franchini. Parpiglla. Ferrarlo (46' Vol-
tattorinl), Colestinl. Piscedda. Sor bel lo, Vignoli, Cinello, 
Battaglia (6V Ramponi), Gentillnl. (12 Grieco. 14 Avallo-
ne. KTCampistri). 
ARBITRO: tardona 
RETI: 4' Moz. 28' Brogl. 85' Nitti su rigore. 86' Cinello su r i 
gor*. 
NOTE: angoli 4-4; terreno In buone condizioni; spettatori 
4.500: espulsi al 52' Piscedda. al 74' Franchini • al75* Chl-

' U, par gioco scorretto; ammoniti Maraan, Culcchi, Sorbei-
- lo por gioco scorretto; Nini • Brogl per comportamento 

non regolamentare. 

PAPOVA-BRISCIA 0-1 
PADOVA: Blstazzonl. Murelll (55' Longhl). Benarrivo. Za-
noncelll. Ottoni, Rurflnl (70' Putelli). Di Livio, Nunziata. 
Galderlsl. Albertinl, Rizzolo. (12 Dal Bianco, 13 Milano, 14 
Rosa). 
BRESCIA: Zanlnelll, Flamignl, Rossi, De Paola, Luzardi, 
Citterlo, Carnasciali, Quaggiotto (60' Valoti), Giunta, Bc-
nomettl (85' Sortoli). Ganz. (12 Gamberini, 13 Masla, 15 
Merlo). 
ARBITRO: Clnclrlplnl 
RETE: 16' Quaggiotto au rigore. 
NOTE: angoli: 6-0 per il Padova; terreno In perfette condi
zioni; spettatori 8.200: espulso al 54' Ganz per doppia am
monizione: ammoniti Quaggiotto. Citterlo. Bonometti per 

' gioco falloso, Luzardi, Galderlsl, De Paola per proteste. 

«AtlRMITAMA-RIOOIMA 2-0 
SALERNITANA: Batterà. Rodla. Della Pietra. Pecoraro. 
Ceramlcola, Lombardo, Carruezzo (72' Fratena). Ferrara. 
Pasa, Donatelli, Martini (90' Di Sarno). (12 Elflcie. ISCirla-
cl , 16 Amato). 
REGGINA: Rosln. Bagnato. Vlncionl, Bernazzanl, Fimo-
gnarl. Gnoffo (66' Carbone), Soncln, Scienza (57 Tede
sco), Simoninl, Catalano, Poli. (12 Torresln, 13 Attrice, 15 
Pactoccq). 
ARBITRO: Dal Forno 
RETI: 45' Pasa au rigore. 7 1 ' Ceramlcola. 
NOTE: angoli 11-1 per la Reggina: terreno In buone condi
zioni; spettatori 16.000; ammoniti Ceramlcola e Carruez
zo par gioco falloso. Poli per proteste. 

TARAMTQ-UPIW1S1 1-1 
TARANTO: Spagnulo (17' Plracclnl). Cossero, D'Ignazio. 

«Evangelisti, Brunetti. Zaffaroni, Mazzalerro. Raggi. In
sanguina. Zannonl, Clementi (79' Agostini). (13 Beflaspl-
ca. 14 Sacchi. iSAvanzi). 
UDINESE: Giuliani. Vanoli. Cavallo (75' Oddi). Sensinl. 

. Lucci, Alessandro Orlando. Mattel, Rossitto, Balbo (84' 
Pagano). Dell'Anno, De Vitls. (12 Battistinl, 14 Angelo Or
lando, 16 Dal Moro). 

-ARBITRO: Mughetti 
RETI: 39' Mattel, 70' Zennoni su rigore. 
NOTE: angoli 9-3 per il Taranto; terreno In buone condi
zioni, spettatori 7.000: ammoniti Mazzalerro e Vanoli per 
gioco acorretto. 

5-0 
TRIESTINA: Riomml. Donadon, Di Rosa, Cerone, Corino, 
Consagra, Marino (49' Rotella). Conca (70' DI Benedetto). 
Scarafonl, Urban, Lulu. (12 Drago, 13 Costantini, 15 Rlz-
zlom. 
ANCONA: Nlata. Fontana (56' Vechlola). Mlnaudo. Brunle-
ra. Cucchi, Oeogratias. Messers), Gadda, Tovalieri, Di 
Carlo, De Angeli» (46' Bertarelli). (12 Rollandi, 13 Alroldl. 
16 Turchi). 
ARBITRO: Monnl 
RETI: 30' Lulu, 45' Urban. 62' Scarafonl, 76' Urban, 80' Ro
tella. 
NOTE: angoli 5-2 per l'Ancona: terreno in ottime condizio
ni; spettatori 4.000: ammoniti per scorrettezze Lulu, Bru-
nlera. Fontana e Mlnaudo. 

VERONA-FOGGIA 2-1 
• VERONA: Oregon, Callsti. Polonia, Rossi, Sotomayor, Pu-
sceddu. Pellegrini, Msgrln. Lunini (83' Cucciarl), Prytz, 
Fanne (89' Favero). (12 Martina, 15 Grlttl, 16 Lamacchi). 
FOGGIA: Mancini, List, Codlspoti. Manicone. Padaiino, 
Napoli. Rambaudi, Porro, Balano (83' Caruso). Barone, 
Signori. (12 Zangara, 13 Grandini, 14 Bucero, 16 Casale). 

' ARBITRO: Trentalange 
RETI: 1 ' Lunlnl. 14' Signori. 33' Rossi. 
NOTE: angoli 7-3 perii Foggia. Terreno in buone condizio
ni; spettatori 20.234; ammoniti Rosai. List Lunini, Mancini 
par gioco scorretto. 

SPORT T^^^^ 

Verona-Foggia. Nel big-match della serie cadetta 
il tradizionalista Fascetti batte rinnovatore Zeman 
Ma a decidere è una papera del portiere Mancini 
Ora i veneti sono a 4 punti dal vertice della classifica 

La capolista Inciampa 
nella trave scaligera 

LORENZO ROATA 

••VERONA.La prima della 
classe contro la terza; una 
squadra che gioca a «zona» pu
ra, l'altra -a uomo». E cosi, lo 
spettacolo diventa una inevita
bile piacevolissima conse
guenza. Verona e Foggia han
no dato vita a una partita ago
nisticamente vibrante, dal pri
mo all'ultimo minuto, giocata 
tatticamente a carte scoperte 
come si conviene a due forma
zioni che sulla strada della se
rie A. Aggiungiamoci che c'era 
da parte veronese, anche una 

§ran voglia di rivalsa ricordan-
o la gara d'andata quando fi

ni sconfitta allo «Zaccheria. 
per un discutibile rigore al 91'. 
Insomma, il big-match della 
serie B ha dunque tenuto fede 

alle attese dalla viglila e tra l'al
tro Un dai primissimi secondi, 
addinttura un record: ne im
piega 32 il Verona per andare 
in vantaggio con Lunini. Il cen
travanti bresciano firma alla 
maniera del campioni il suo 
sesto centro stagionale: vellu
tato tocco di estemo sinistro e 
il portiere Mancini è battuto. 

La gara prende un ritmo ver
tiginoso: il Verona non si ac
contenta e continua l'attacco, 
il Foggia, con qualche svarione 
di troppo in retroguardia 
(•qualcuno è già pericolosa
mente con la testa in serie A...» 
dirà Zeman) riusce comunque 
pericoloso in contropiede in 
forza del suo irresistibile tri
dente d'attacco: Rambaudi-

Balano-SIgnori.Proprio Signori 
al 14' sfulta in velocita un invi
to di Barone e riesce a pareg
giare con un diagonale Poten
te rasoterra sul quale Gregori 
non può nulla. E a questo mo
mento c'è un altro errore del 
Foggia per troppa presunzio
ne: credono i pugliesi di poter 
addormentare la partita su nt-
mi inferiori rispetto alla parten
za di gran camera, ma il Vero
na non ci sta e insiste nel suo 
gioco arrembante messo in 
campo molto bene con due ali 

- veloci come Fanna e Pellegrini 
sempre servite da un centro
campo robusto e sapiente do
ve Magrin e Prytz sovrastano 
sempre gli avversari sia dal 
punto di vista dell'Interdizione 
sia dell'impostazione. Davanti 
poi un attaccante veloce e insi
dioso come il giovane Lunini 

che è una autentica spina nel 
fianco della difesa rossonera, i 
due dlfendori centrali spesso 
faticano a controllarlo. 

E ad un certo punto gli attac
chi del Verona diventano un 
assalto continuato. Al 32' c'è 
un corner dalla destra, il por
tiere Mancini esce in modo av
ventato, viene fuori una mi
schia nell'area piccola, si cala-
fmlta nel mucchio il poderoso 
ibero Ezio Rossi e di testa, co

modo, comodo infila il 2-1. 
Non cambia la musica nella 

ripresa: Verona spavaldo, Fog
gia che resta sulle difensive si
no agli ultimi minuti quando 
cerca con disperato slancio la 
palla del pareggio. 

Nel frattempo però soltanto 
la sfortuna aveva impedito ai 
padroni di casa di aumentare il 

bottino. Addirittura al 52' Man
cini è «graziato* dall'arbitro 
Trentalange che ignora bella
mente i nuovi regolamenti e 
non espelle il portiere per 
un'uscita volontariamente fal
losa ai danni di Lunini lanciato 
a rete. 

Col Verona insomma sem
pre sugli scudi si arriva al cla
moroso palo colpito da Pelle
grini al 67' su traversone di Pu-
sceddu dalla sinistra. E cosi, se 
l'allenatore Zeman alla fine 
negli spogliatoi pur senza fare 
drammi, comunque non ri
sparmia critiche schiette alla 
sua squadra. Per contro Fa
scetti è il ritratto dell'allenatore 
contento, perfino spavaldo: 
«Complimenti a tutta la squa
dra. Giocando cosi si arriva di 
sicuro In serie A». 

Messina-Cremonese. Siciliani all'asciutto da 450 minuti. Continua la serie positiva per Giagnoni 

Un gol chiamato desiderio 
PIOBORSILUNO 

• • MESSINA. Continua anco
ra il momento-no del Messina 
che non segna da 450 minuti. 
La vittoria è ormai una chime
ra. Ieri contro la Cremonese, la 
squadra giallorossa non è an
data oltre uno scialbo risultato 
di parità. Una pessima partita, 
sul piano spettacolare, sicura
mente la peggiore giocala que
st'anno in campionato dal ra-
8azzi di Materazzi. Nonottante 

cambio di guardia in seno al
la dirigenza, i siciliani non 
hanno trovato ancora quegli, 
stimoli per poter continuare a 
sperare nel salto di categoria. 
Anzi, proprio contro I lombar
di appaiati in classifica a 27 

punti, I peloritanl hanno dimo
strato! loro attuali limiti. 

Sin dalle prime battute di 
gioco si nota un nello dominio 
territoriale del ragazzi di Gu
stavo Giagnoni che fermano si
stematicamente I padroni di 
casa all'altezza del centrocam
po. La prima azione pericolo
sa dell'incontro e, però, pro
prio dei locali al 10' con Brada 
che tenta di sorprendere il por-

, Oere Rampulla, L'estremo dl-
. tensore ospite ci liane a tare 
, beila figura davanti alla sua 

gente ( è nato proprio a Messi
na, ndr) e para sicuro in tuffo. 
A questo punto in campo si ve

de solo una squadra: la Cre
monese. Il Messina fa da com
parsa e si espone spesso ai fic
canti contropiedi degli ospiti. 
Al 20' Chiorri effettua un tra
versone basso per l'accorrente 
Favalli 11 quale da posizione 
abbastanza favorevole tira a 
botta sicura, ma la conclusio
ne del terzino grigiorosso vie
ne deviata miracolosamente in 
angolo da un difensore pclori-
tano. 

L'inconsistenza dei messi
nesi veniva cosi sottolineata a 
più riprese dai sostenitori loca
li che cominciavano a fischiare 
generosamente.il nervosismo 
che esplodeva intorno alla me
ta del primo tempo: Chiorri so

lo davanti ad Abate serviva il 
compagno Dezotti che, a porta 
vuota, ma in sospetta posizio
ne di fuorigioco sbagliava cla
morosamente mandando fuo
ri. La giacchetta nera non rav
visava gli estremi dell'off side e 
questo bastava agli ultra messi
nesi per iniziare un incivile lan
cio di oggetti in campo che co
stringeva l'arbitro a sospende
re la gara per un palo di minu
ti, in tale occasione Dezotti ri
maneva a terra, colpito forse 
da qualche oggetto, ma l'ar
gentino poi si rialzava e conti
nuava regolarmente sino al 
termine la partita. 

Nel secondo tempo Mate
razzi sostituisce II centrocam

pista Pugllsi con il Jolly Lo Sac
co, ma la musica non cambia, 
anzi In questa frazione i padro
ni di casa appaiono ancor più 
rinunciatari e impacciati I pe
loritanl sembrano aver paura 
ad affondare i colpi, anche 
perché temono di essere colpi
ti in contropiede dagli avversa
ri. Nella ripresa l'unica azione 
degna di nota è rappresentata 
da un colpo di testa al 10' di 
Dezotti che termina fuori. Per il 
resto il gioco scorre su questi 
binari sino al fischio finale. 

Con la promozione che sfu
mala squadra di Materazzi do
vrà rivedere i suoiprogrammi e 
mettersi al lavoro sin d'ora per 
il prossimo campionato. 

Barletta-Reggiana. Con Clagluna i pugliesi trovano un punto dopo tre sconfitte 

E la sene nera diventa grigia 
MARCELLO CARBONI 

•a l BARLETTA. Non basta far 
vacillare l'avversario. Incapace 
quindi di sferrare il pugno del 
Ko il Barletta si deve acconten
tare di un misero punticino. 
Per Roberto Clagluna un esor
dio felice a meta, ma il Rirletla 
(reduce da tre sconfitte conse
cutive) ha palesato notevoli 
miglioramenti sul plano del 
gioca 

La Reggiana (che non vince 
da sei giornate) si era presen
tata al «Comunale» con un te-

CLASSIFICA 

18 rati Casagrande (Asco
li). 

14 rati Balbo (Udinese). 
13 rati Marulla (Cosenza). 
12 rati Baiano (Foggia). 
11 rati Ravanelli (Reggia

na). 
10 rati Rambaudi (Foggia). 
8 rati Tovagllerl (Ancona), 

Pistella (Barletta), M. Pel
legrini (Modena), D Pel
legrini (Verona) a Pasa 
(Salernitana). 

7 rati Ganz (Brescia). De
zotti (Cremonese) e Paci 
(Lucchese). 

PROSSIMO TUBINO 

Domenica 24 marzo oro 15 

ANCONA-SALERNITANA 
AVELLINO-TARANTO 
BRESCIA-MESSINA 
CREMONESE-VERONA 
FOQGIA-PAOOVA 
LUCCHESE-TRIESTINA 
PESCARA-BARLETTA 
REGGIANA-MOOENA 
REGGINA-COSENZA 
UDINESE-ASCOLI 

miblle tridente, ma dopo aver 
attaccato per 1 primi 20 minuti, 
ha pensato bene di restarsene 
•tranquilla» nella propria meta 
campo. Si è dilesa sempre con 
ordine utilizzando (quasi) alla 
perfezione la tattica del fuori
gioco e il modulo a zona. In at
tacco, Invece, la squadra emi
liana si e affidata esclusiva
mente agli spunti isolati di Fer
rante e Melchlorri, mentre il 
bomber Ravanelli è stato Im
brigliato da un ottimo Colautti. 
Eccellente sul versante oppo

sto la prestazione di Chierico 
che dall'alto della sua espe
rienza ha cercato di comanda
re vanamente la truppa bian-
corossa verso un successo di 
prestigio. 

Come s'è detto la Reggiana 
ha esercitato una maggiore 
pressione nei primi minuti del
la gara. Due episodi emblema
tici: al 14', dopo una lunga ga
loppata sulla fascia sinistra, il 
giovane Melchlorri ha crossato 
per l'accorrente Ferrante che 
tutto solo con un tiro debole e 
centrale ha sprecato una facile 
occasione. Tre minuti dopo è 

stata la volta di Ravanelli a pe
scare l'isolato Ferrante che 
con una botta al volo dal limite 
dell'area ha sfiorato l'incrocio 
dei pali. La risposta del Barlet
ta arriva al 26': un lungo lancio 
di Ceredi ha trovato imprepa
rata la zona avversaria e Con
sonni con un morbido pallo
netto è andato vicino al gol. 

Nella ripresa il campo è tut
to della squadra blancorossa. 
Al 52' è stato un colpo di testa 
di Signore!!! a spegnersi di po
co a lato. Al 69' Pistella, per un 
dubbio intervento in area di 
Daniel, ha reclamato il rigore, 

2 6 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

POGGIA 
ASCOLI 
VERONA 
REGGIANA 
LUCCHESE 
CREMONESE 
MESSINA 
UDINESE* 
AVELLINO 
PADOVA 

Punti 

SS 
32 
31 
28 
28 
27 
27 
26 
26 
26 

SALERNITANA 25 
BRESCIA 
TARANTO 
ANCONA 
PESCARA 
BARLETTA 
COSENZA 
REGGINA 
MODENA 
TRIESTINA 

24 
24 
24 
23 
23 
23 
22 
22 
10 

Giocato 

26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26. 
26 

PARTITE 

Vinte 

15 
10 
11 
9 
6 
8 
7 

10 
9 
7 
5 
7 
6 
6 
6 
7 
7 
5 
7 
4 

Pari 

5 
12 
9 

10 
16 
11 
13 
11 
8 

12 
15 
10 
12 
12 
11 
9 
9 

12 
8 

11 

Perse 

6 
4 
6 
7 
4 
7 
6 
5 
9 
7 
6 
9 
8 
8 
9 

10 
10 
9 

11 
11 

RETI 

Fatte 

44 
31 
30 
36 
18 
20 
21 
35 
19 
16 
21 
19 
17 
25 
18 
22 
25 
17 
24 
17 

Subite 

20 
18 
21 
28 
18 
17 
24 
27 
25 
18 
26 
23 
24 
33 
19 
28 
36 
20 
28 
22 

Media 
Inglese 

- 3 
- 7 
- 8 
-11 
-11 
-11 
-13 
- 8 
-12 
-14 
-14 
-15 
-15 
-15 
-16 
-17 
-17 
-16 
-17 
-20 

• l'Uòmete I panakinta di 5 punti 

ma ha rimediato solo un'am
monizione per simulazione. 
Gli ultimi 7 minuti sono stati un 
vero assedio alla porta reggia
na. Ma le occasioni non si so
no concretizzate, anche per la 
bravura del portiere Facciole 
che in due occasioni (83' e 
89') ha negato il gol al nuovo 
entrato Gallacelo. Episodio di 
violenza negli spogliatoi del 
Barletta. L'inviato del Corriere 
dello Sport, Daniele Rotunno, 
è stato aggredito da alcuni so
stenitori locali. Leggermente 
ferito, il giornalista e stato me
dicato in ospedale. 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Carpl-Venezli 1-1: Como-Mantova 
3-0; Empoli-Pavia 2-1; Fano-Carra
rese 0-1: Piacenza-Monza 1-0; Pro 
Seito-Chlevo 0-0. Spezla-Baracca 
Ugo 0-0; Trento-Varese 1-2; Vicen
za-Casale 2-2. 
Classifica. Como 32; Piacenza 
31; Venezia 30; Fano e Monza 26; 
Empoli 25: Casale e Spezia 24; Pro 
Sesto e Vicenza 23: Pavia 22. Vara
te 21; Carrarese 20; Carpi 18: Ch le
vo e Trento 18, Baracca Lugo 17; 
Mantova 15. 
Prossimo turno. 24/3 
Baracca-Pro Setto: Carrartte-Pia-
cenza; Chlevo-Vlcenza; Fano-Car
pi, Mantova-Casale: Monza-Empoli: 
Pavia-Trento, Varete-Spezia; Vene
zia-Como. 

C I . GIRONE B Risultati 
Arezzo-Palermo O-O, Cssertana-
Campanla 2-0: Ctttnla-Slrtcuta 1-
4; Calanzaro-Monopoll 2-1: F. An-
dria-Nolt 1-1, Licata-Ternana 04; 
Perugia-Battlpsgliese 4-0; Siena-
Catartno1-1,Torret-Ciarre1-0. 
Classifica. Palermo 31: Perugia 
29: Casertana e F Andria 27; Cast
rano 26. Ternana 25, Siena 24; Cata
nia, Gitrre. Monopoli e Slracuta 23: 
Arezzo e Lietta 22; Cattnztro e No
l i 22; Cattnztro e Nolt 21; Battlps-
gliete 18; Torres 17, Campania 12. 
Prossimo turno. 24/3 
Bsttlpigliese-Catinii: Campania-
F. Andria; Castrino-Arezzo; Gltr-
re-Terntna: Nola-Monopoli; Piler-
mo-Llctli; Pemgli-Sieni, Siracu
sa-Casertana: Torrea-Catanzaro. 

Moggi annuncia: 
«Bisogna aprire 
un nuovo ciclo. 
Vado via» 

Il direttore generale del Napoli Luciano Moggi (nella fo
to), al termine dell'incontro tra la squadra campana e il 
Bari, ha fatto Intendere chiaramente che presto annun
cerà il divorzio dalla società partenopea. «Preferirei che i 
dirigenti - ha detto non apprendessero dal giornali le 
mie decisioni, perciò ogni discorso deve essere rinviato. 
In questa settimana avrò un colloquio con Ferlaino e, 11. 
forse si schiariranno le acque». Pressato dalle domande 
dei cronisti, Moggi si è lasciato andare a qualche com
mento: «Credo che siamo alla fine del secondo ciclo del 
Napoli. Dopo gli anni di Allodi e Marino che culminaro
no nel primo scudetto e nella Coppa Italia, c'è stato il ci
clo del sottoscritto. Iniziò in maniera difficile. Il Milan ci 
soffiò lo scudetto ma vincemmo l'Uefa. Poi è arrivato il 
secondo scudetto, la Supercoppa e siamo ancora in cor
sa per agguantare un posto valido per l'accesso in Coppa 
Uefa. Ora bisogna aprire un nuovo ciclo e credo che sia 
necessario cambiare. Deciderà il presidente Feriamo». 

Teppisti tedeschi 
scatenati 
mettono 
asoqquadro 
Rostock 

' Numerosi atti di vandali
smo ed incidenti sono av
venuti in concomitanza 
degli incontri di calcio di fi
ne settimana della Oberli-
ga (ex campionato Rdt) a 

^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ Rostock, Cottbus e Desda. I 
più gravi si sono registrati a 

Rodstock prima dell'incontro tra la squadra locale, capo
lista del campionato, e il Berlino. Nove sono stati i poli
ziotti feriti, e otto i giovani fermati. Ad aprire le «ostilità» 
sono stati i 500 hooligans berlinesi, ai quali in un primo 
momento era stato vietato l'ingresso allo stadio, che si 
sono riversati sulle strade della città devastando parecchi 
negozi e ferendo al viso anche un commerciante. I disor
dini sono poi continuati all'interno dello stadio dove so
no cominciati violenti tafferugli tra le opposte tifoserie, 
seguiti anche dopo il termine dell'incontro. La polizia ha 
impiegato oltre dieci ore per sedare gli incidenti. Sono in
tervenuti 700 poliziotti, 200 dei quali venuti dalla Germa
nia occidentale. «Sono stati gli incidenti più gravi ai quali 
ci è capitato di assistere» ha affermato un portavoce della 
polizia di Rostock. 

Coppa campioni 
Milanisti saranno 
scortati 
dalla frontiera 
allo stadio 

Più di 800 agenti delle for
ze dell'ordine saranno in 

. servizio mercoledì prosi mo 
allo stadio «Velodrome» di 
Marsiglia per il ritorno di 
dei quarti di finale di Cop
pa dei campioni fra l'Ó-
lympique e il Milan. 11500 

tifosi italiani attesi in Francia per la partita saranno presi 
in consegna dalle forze dell'ordine fin dal momento in 
cui varcheranno la frontiera e, saranno scortati fin dentro 
allo stadio, dopo essere stati perquisiti per quattro volte 
prima di entrarvi. Questi stessi provvedimenti saranno 
adottati anche con ì tifosi francesi. 

Incidenti 
a Genova 
Due tifosi viola 
aggrediti vicino 
alla stazione 

Polizia e carabineri sono 
dovuti intervenire dopo 
l'incontro di calcio tra il 
Genoa e la Fiorentina (ter
minato 3 a 2 per i liguri) 
nei pressi della Stazione 
Brignole, per caricare i tifo
si genoani che tentavano 

di bloccare quelli viola. Le forze dell'ordine sono riuscite 
ad impedire il contatto fra le due tifoserie, ma due ragaz
zi di Firenze, allontanatisi dal gruppo scortato dalla poli
zia, sono stati aggrediti dai tifosi genoani e sono stati me
dicati all'Ospedale Galliera. Guariranno in dieci giorni. I 
due sostenitori della Fiorentina (Francesco Rossini 22 
anni e Giulio Misuri 19 anni) .sono stati traditi dal loro ac
cento toscano quando hanno risposto ad una ragazza 
che chiedeva l'ora. 

Cosenza-Lucchese 
Colpito il «quarto 
uomo» durante 
la partita 

Nell'incontro di serie B, tra 
il Cosenza e la Lucchese 
(terminato 1 a 0 a favore 
dei padroni di casa) al '15 
è stato colpito il «quarto 
uomo», un arbitro a soste-

— t m ^ ^ gno del direttore di gara e 
dei segnalinee, da un og

getto lanciato dalla tribuna "A". E' la prima volta che nel
lo stadio calabrese accade un fatto del genere. Il Cosen
za rischia cosi una salatissima multa, deciderà il giudice 
sportivo che si riunirà a Milano mercoledì prossimo. 

L O R E N Z O B R I A N ! 

C 3 . GIRONE A Risultati 
Derthona-Pontacco 1-0; Livorno-
Cecina 3-0; Mastete-Tempio 2-1; 
Novara-Cuneo 1-0, Olbit-Vitregglo 
1-0, Oltrepò-Gubbio 0-1: Pontederi-
Alesttntfrla 0-0, Prtto-Montevtrchi 
0-0, Sarzanese-Poggibonsl 1-0. 
Classifica. Alessandria 32; Via
reggio 29, Mettete 28, Livorno 27; 
Cuneo 25; Gubbio, Novtra, Olbit e 
Pogglbonal 24, Pontedera e Tempio 
22; Pontacco 21: Derthont, Monte
varchi e Prtto 20, Cecina 19; Sani
notele; Oltrepò 15. 
Prossimo turno. 24/3 
Alessandria-Oltrepò; Cecina-Nova
ra; Cuneo-Oerthont; Livorno-Olbia; 
Montevtrchi-Strzanete, Ponatcco-
Gubblo, Pogglbonti-Mtttese; Tem
pio-Prato; Vliregglo-Pontedera. 

C 3 . GIRONE C Risultati 
Alttmura-Ltnclano 3-0; Biaceglle-
Vlt Pettro 0-0. Chletl-Rlceiene 1-0; 
Clvltanovete-Vattete 0-1: Franca-
vllla-Glulianova 2-0, Jetl-Samben-
dett.0-1; Mollettt-Mtrtlna 1-1: Riml-
nl-Trt ni 0-0, Terimo-Fitino 1-0. 
Classifica. Chletl 35, Sambene-
dettete 31; Teramo 29; Vii Patirò 
28; Vttlete 27: Francavllla 28. Filmi
ni 23, Glulianova e Tran! 22, Bisce-
glie, Jet! e Molletta 21; Altamura 20; 
Civitanoveae. Lanciano e Riccione 
19; Mirtina 18, Fatano 15. 
Prossimo turno. 24/3 
Chiett-Bisceglie. Giullanova-Vit Pe
ttro; Ftstno-Molletta, Lmclino-
Rlmlni; Martina-Jeal; Riccione-
Fnnctvllli: Stmbened -Teramo; 
Tnnl-Civitinovese; Vaatese-Altt-
mura. 

C 2 . GIRONE B Risultati 
Lecco-Cittadella 2-0; Optitaletto-
Pleviglni 1-1, Pergocremt-Solblt-
tese 0-1, Rivenni-Florenzuoli 0-2: 
Stronno-Lelfe 1-1, Spal-Legnano 2-
1, Suzzara-Valdagno 0-2: irevito-
Palazzolo 1-2;Viretclt<Centete0-1. 
Classifica. Ptlizzolo 32, Rivenni 
e Spai 29; Solblttete 28; Vtldagno27: 
Pergocremt 25, Cenine, Florenzuola 
e Virateli 24; Suzztrt 21; Cittadella. 
Lecco, Lette ed Ospitale!» 20: Legni
no 19, Pieviglna' e Saronno* 17; Trevi
so 16 '1 partita in meno. 
Prossimo turno. 24/3 
Conteee-Trevlao, Cittadellt-Suzza-
ra, Florenzuola-Saronno; Letle-
Spal; Legnano-Pergocrema; Palaz-
zolo-Ospìtaletto; Pieviglna-Leeco: 
Solblttese-Rivenna; vildirno-Vi-
retcìL 

C 3 . GIRONE D Risultati 
Acireale-Potenza 2-1; Attrea-Pro 
Civaie 1-1; C Sangro-Formla 3-1; 
Celano-V. Lamezia 1-1; Enne-Ischia 
0-0, Kroton-A. Leonzio 0-0: Latina-
Ottlamare 1-0; Lodlgltnl-Turrit2-0: 
Savoia-Sangluteppete 0-1. 
Classifica. Acireale 30; Ischia 28; 
Pro Cavese 27, lodigiani e V Lame
zia 26, A. Leonzio 35: Astrate San-
gluseppese 24; C. Sangro. Lttint e 
Savoia 23, Potenza e Turrlt 22; For
mi! 21, Enni e Kroton 19; Celino 
16; Oltia Mire 15. 
Prossimo turno. 24/3 
A. Leonzio-Attrei; Formla-Kroton; 
Ischia-Turni: Ostlimtre-Aclreile: 
Potenzt-Lodlglini; Pro Civeae-Ca-
ttetingro; Stngluteppete-Celano; 
Savola-Latina; V. Lamezia-Enna. 

26 l'Unità 
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VARIA 

PALLAVOLO 

AL. 
RISULTATI 

(21* giornata) A2* 
RISULTATI 

(g6« giornata) 

Maxicono Prma-ll Messaggero Rav. 2-3 Jockey Schio-Olio Venturi Spoleto 3-1 
Gabeca Montlchlarl-T. Acireale Catania 1-3 ~ " " . . . . . . 

3-0 
3-1 

Medlolanun Milano-PhHlps Modena 
Prep Reggio Emllla-Glvldl Milano 
Slsley Treviso-Falconara 
Zlnella Bologna-Charro Padova 0-3 
Alpltour Cuneo-Edllcuoghl Agrigento 3-0 Bron^Asti-Lazìo"' 

C di Caatello-Capurao Gioia del Colle 3-0 
Centro M,atlc Prato-Voltan Mestre 2-3 
Popolare Saasari-Sauber Bologna 3-0 

2-3 j r r Sldla Jesi-Slap Brescia 
Codyaco S. Croce-Moka Rica Forll3-0 
Gabbiano Mantova-Tomel Livorno 3-1 

3-2 

CLASSIFICA 
CLASSIFICA 

Meaaaggero 42; Mediolmanum 38; Maxico
no 32; Charro. Slaley 30; Alpltour. Philips 
22; Gabeca, Falconara 20; Tarma Acireale 
12: Prep. Glvldl. Zlnella. Edllcuoohl 6. 

Olio Venturi 46; Siap 44; Gabbiano 42; Citta 
di Castello e Brondi 40; Jockey 36; Moka Ri
ca 26: Codyeco e Lazio 24; Sldla 22; Voltan 
18; Centromatlc e B. Popolare 16, Zama 12, 
Capurso6:Sauber4. 

RUGBY 

A l . 19* giornata) 
RISULTATI 

Scavollnl-Medlolanum 
Ecomar-lranlan Loom 
Amatori Catania-Petrarca 
Benetton-Delicius 
Cz Caanonl-La Nutrii inea 
Off Savl-Pastalollv 

15-15 
16-16 
28-21 
37-6 
60-6 

21-36 

CLASSIFICA 
Mediolanum punti 37; Benetton 30; Cagnoni 
25; Petrarca 24; Iranlan Loom 23; Scavolini 
22; Ecomar 17; Deliclus 15; Pastajolly 12; 
Amai. Catania 11; La Nutrillnea 7; Off. Savi 
5 

A2. (19* giornata) 
RISULTATI 

Blue Pawn-Orlglnal Marine» 28-6 
Loorò Paese-Unlblt 15-25 
Sparta-Blue Oawn 28-16 
Lazio Sweet Way-Bat Tende 10-13 
Bilboa-Cogepa 21-12 
Originai Marlnea-Ceta 24-10 

CLASSIFICA 
• Sparta Informatica 32; Bat Casale 25; Blue 

Dawn. Bilboa 24; Unibit 21; Originai Mari
ne* 20; Lazio, Cogepa 19; Brescia 18; Ime-
va 14; Ceta 10: Loorò Paese 2. 

Il sovietico ritocca il suo record dell'asta 

Bubka è sulle nuvole 
Sede a 6 metri e 10 rrmm*)<^mtT^l 

taf*8* 

• i SAN SEBASTIANO. Lo «Zar» dell'atletica 
ha ripreso a sfiorare i tetti dei Palazzetti dello 
sport Sergey Bubka ha stabilito venerdì l'en
nesimo record mondiale indoor del salto 
con l'asta. Il fuoriclasse sovietico ha supera
to la misura di 6 metri e 10 nel corso del 
meeting di San Sebastian (Spagna) supe
rando di due centimetri il precedente prima
to che lo stesso atleta aveva ottenuto appena 
un mese la. 'Dedico questo mio record agli 
Stati Uniti». E stato questo il primo sibillino 
commento di Bubka subito dopo aver stabi
lito il nuovo limite iridato. Per U campione 
ucraino, reduce dalla facile vittoria nei cam

pionati mondiali indoor di Siviglia, la soddi
sfazione è stata doppia. A San Sebastian era 
infatti presente il suo grande rivale. Rodion 
Gataullin, nell'occasione completamente 
oscurato dall'impresa di Bubka. La manife
stazione spagnola ha anche registrato il de
butto '91 di Cari Lewis. Il «figlio del vento» ha 
deluso le attese classificandosi soltanto ter
zo, con un modesto 6"74, nei 60 metri domi
nati dal nigeriano Imoh (6"53). Quella di 
Lewis é stata comunque una fugace appari
zione, l'atleta del Santa Monica Club tornerà 
ora ad allenarsi per ritornare in pista nel me
se di maggio con i primi meeting all'aperto. 

i+émmt&tit*'^** 

Boxe. L'ex campione affronta stanotte a Las Vegas il canadese Ruddock in un clima da Far West 

Un «Rasoio» vuol sfregiare Tyson 
«Ti voglio tagliuzzare e spazzarti via». «Quando usci
rai dal ring in barella, morto, nessuno ti rimpiange
rà». È stata una vigilia elettrica come nella migliore 
tradizione della boxe d'oltreoceano. Questa notte 
Mike Tyson affronta sul ring di Las Vegas il canade
se Donovan Ruddock. Per l'ex campione del mondo 
un incontro obbligato per guadagnarsi una nuova 
sfida mondiale per il titolo del massimi. 

O I U M P M SIGNORI 

flfftl Durante la conferenza 
1 stampa tenutasi a Las Vegas, 
< Nev&da. per la presentazione 
' della loro sfida di stanotte. 18 

mano, Mike «hon» Tyson e Do
novan «Razor» Ruddock non si 
sono scambiati sorrisi a meno 
ancora parole gentili. D «Ra-

, solo», puntando 11 lungo, gros
so indice della mano destra 

, verso II volto teso di Tyson, gli 
uno rabbiosamente: »... Mike, 

' brutto anatroccolo, li voglio ta
gliuzzare e spazzarti via. Sono 
stufo di vederti in giro Tyson, 
parola di Donovan Rud
dock...». E U baffuto giamalca-

< no, diventato canadese, girar»-
• do le spalle all'antico campio

ne del mondo tento d'andane-
• ne. 

Furente Mike Tyson, che 
i non aveva gradito il «compU-
• mento» e la minaccia, afferro 

violentemente Ruddock e. rigl-
. randolo, gli disse con II fuoco 

negli occhi: »... Donovan io ti 
- distruggerò. Quando uscirai 

dal ring In barella, morto, nes
suno ti rimpiangerà perche tu 
sei soltanto un certo Ruddock, 
un bastardo giamaicano guar
diano di capre mentre io. Mike 
Tyson, sono stato un campio
ne, il pio grande dopo Muham-
mad Al) e tornerò ad esserlo 
dopo aver liquidato Evander 
Holyfield. l'usurpatore delle 
mie Cinture...». 

Si capisce che Tyson e certo 
che 11 prossimo 19 aprile, ad 
Atlantic City, il giovane Hoty-
fleld frantumerà I/ultimo sogno 
del'vecchio George Foreman, 
11 reverendo picchiatore con la 

Ciclismo 
Parigi-Nizza 
Rominger 
col «trucco» 
MI NIZZA. Tony Rominger ha 
vinto la 41» edizione della clas
sica Parigi-Nizza. Lo svizzero 
della Toshiba si e aggiudicalo 
l'ultima tappa sul Còue d'Eze, 
una crono di 12 chilometri, 
precedendo In classifica gene
rale I francesi Jalabert e 
GayaniMa la corsa si e conclu
sa tra le polemiche. Il presi
dente della federazione Inter
nazionale. Hein Verbruggen. 
infatti, si e dichiarato scettico 
sulla possibilità che la gara 
vanga omologata dopo la pro
testa di corridori che si sono ri
fiutati di Indossare il nuovo ca-
scherto integrale, il cui uso è 
obbligatorio da quest'anno. 
Per questo, secondo Verbrug
gen, la Parigi Nizza non avrà 
un vincitore ufficiale. Verbrug
gen ha aggiunto che la corsa è 
stata fatta proseguire per gli in
teressi degli organizzatori. 

Bibbia sempre a portata di ma-
no.TJopo lo scambio piuttosto 
truculento di propositi minac
ciosi. Mike Tyson e «Razor» 
Ruddock sembravano pronti a 
pestarsi senza aspettare di en
trare nella fossa cordata del 
Minge Hotel, il nuovo Casinò 
sorto, come un fungo dopo 
una notte di pioggia, accanto 
all'ormai famoso Caesar's Po-
tace. Invece nulla accadde. 

Forse la sceneggiata era sta
ta studiata dagli impresari Don 
King. Bob Aram e Steve Wynn, 
il nuovo miliardario entrato nel 
mondo dei pugni, amico di 
Don King l'esoso e potente 
•padrino» di Mike Tyson, in più 
datore di lavoro di Richard 
Steele che stanotte arbitrerà il 
combattimento fra i due pole
mici muscolari neri. Tyson e 
Ruddock. 

Lo scopo di Don King e soci 
era forse quello di aumentare 
l'attesa e la tensione fra even
tuali spettatori e per gli scom
mettitori. Lo scorso anno, a 
Tokyo. I bookmakers sbaglia
rono tutto dando Tyson favori
to per 25-1 contro l'outsider 
•Buster» Douglas non tenendo 
conto che, fra l'altro, Mike era 
stato atterrato in allenamento 
da uno «sparring». L'invitto Mi
ke «Iron» subì un clamoroso ko 
e Douglas divenne un effimero 
campione perche, 8 mesi do
po (25 ottobre 1990). a Las 
Vegas, Evander Holyfield lo 
stese ko in meno di tre rounds 
impossessandosi delle Cinture 
Wba, Ibf e Wbc proprio quella 
che Don King pretenderebbe 

fosse in gioco stanotte, fra Ty
son e Ruddock, con l'ok di Jo
sé Sulalmen Chagnon presi
dente del World Boxine Coun-
di. Speriamo che questo enne
simo affronto alla «boxe» mon
diale, imbastardita dagli 
«sponsor», dalle tv, dal «busi
ness», venga bloccato dal 
buon senso e dalla giustizia. II. 
titolo Wbc sarebbe stato rapi
nato ad Holyfield con un cavil
l a 

Prima della sceneggiata nel
la rovente conferenza stampa, 
Mike Tyson veniva favorito dai 
•bookmakert* per 6-1 dopo 
per 4-1 soltanto. Ad ogni modo 
Donovan «Razor» Ruddock na

to In Giamaica il 21 dicembre 
1963, dovrebbe risultare un 
duro «test» per Tyson con la 
sua statura, di sei piedi e 3 pol
lici (m. 1.90 circa), con le sue 
230 libbre (kg. 104 abbondan
ti) di ossa e muscoli, con la 
sua potenza (18 ko in 26 «fi-
ghts»), con la sua sveltezza di 

gambe perché nel paese nata-
! (Old Arbor), oltre fare il pa

store di pecore, giocò al tennis 
con il fratello Delroy oggi suo 
manager. Emigrato neiCana-
da con tutta, la famiglia, Rud
dock divenne «Razor» con I 
Suoi colpi) taglienti, autentiche 
rasoiate. Nel ring ottenne 24 
vittorie, un pari con Phillip 

Brown (1983) e una sconfitta 
per ko tecnico contro Dave Ja-
co (1985) che stava subendo 
quando Ruddock. per motivi di 
respirazione, dovette arrender
s i 

Di Mike «Iron» Tyson, tre an
ni più giovane di «Razor», sap
piamo tutto anche che Don 
King continuerà a togliere una 
decina di milioni di dollari dal
la sua paga. Non sappiamo, 
però, se Mike ha abbandonato 
le cattive compagnie, ad ogni 
modo il suo nuovo «trainer». 
Rlcky Giacchetti, che per anni 
allenò Larry Holmes, é una 
persona seria abituata ad usa
re il bastone come la carota. 

Rosi si conferma per l'ottava volta mondiale medi junior 

Più parole che pugni 
«Sono come Benvenuti» 
• I SAINT VINCENT. Davanti ai 
«mille» del Palazzotto dello 
Sport di Saint-Vincent, Aosta, 
sabato notte Gianfranco Rosi 
ha forse sentito suonare la sua 
campana, quella che precede 
la fine del sentiero. Tuttavia il 
pugile di Assisi ha vinto per 
l'ottava volta il suo campiona
to del mondo dei medl-Jr (2 
Wbc, sei Ibi): perse soltanto la 
sfida più Impegnata, quella 
contro Don Curry, che lo punì 
crudelmente nel ring di Sanre
mo durante l'estate 1988. 

La nuova vittima di Rosi, il 
solilo comodo sfidante, é stato 
Ronnie Amundsen. un mor
mone nato a Chlgago, Illinois. 
Si tratta di un oriundo norvege
se di 4 anni meno anziano di 
Gianfranco ed anche meno 
provato fisicamente. Difatti Ro
si, nato ad Assisi ti 5 agosto 

1957, sostenne 54 combatti
menti (3 sconfitte prima del li
mite) e fra questi «flghts» due 
europei dei welter* tre europei 
del medi-jr. 9 mondiali sempre 
delle-154 libbre» (kg. 69,853): 
quindi si tratta di impegni gra
vosi. A sua volta Ron Amund
sen, nato il 29 marzo 1961, con 
25 partite da professionista (4 
sconfitte, un pari) nelle corde 
ha speso meno fisicamente e 
nell'inevitabile «stress» prima e 
durante un «match». L'unica 
sconfitta per ko, subita dal 
mormone, la deve al pugni di 
Roy Jones (1989) argento dei 
super-welters (kg. 71) all'o
limpiade di Seul (1988). 

Ronnie Amundsen quasi 
omonimo di Raald Engelberg 
Amundsen (1872-1928) fa
moso esploratore polare, spe
rava d'ottenere In Italia la sua 

fettina di gloria strappando la 
Cintura Ibf & RosL Teoricamen
te pretendeva troppo essendo 
un piccolo «flghter» aggressivo 
ma con pugni leggeri, specie 
nel destro. Tuttavia, per un atti
mo, il mormone ebbe la sua 
•chance». Durante il nono 
round Ronnie riuscì a mettere 
sul mento del rivale un crochet 
sinistro, definito «perfetto» da 
Nino Benvenuti, che mise In 
crisi Rosi. Per salvarsi l'italiano 
dovette aggrapparsi Indecoro
samente alle gambe del mor
mone ed affidarsi ad altre scor
rettezze tollerate dall'arbitro 
statunitense Randy Neumann. 

Nelle tre riprese finali Gian
franco Rosi perse quasi tutto il 
vantaggio acquistato, in parti
colare nel 4°, 6*. 7* e 8* round, 
quindi giunse sul traguardo fi

nale ansimante e segnato. La 
vittoria era sua ma assai meno 
netta dei punteggi dei tre giudi
ci: il danese Hansen (118-
111). l'americano Phil New-
man (116-113) e II solito casa
lingo Montella (119-111) per 
la sesta volta consecutiva sulla 
sedia quando combatte Rosi. Il • 
signor Benedetto Montella é 
forse il «padrino» del campione 
Ibf? Noi avevamo un solo pun
to per Gianfranco Rosi, sebbe
ne meno -clown» di quando af
frontò, a Marsala, il francese 
René JacquoL Ora attende 
(giugno oppure luglio) Glenn 
Wolfe. altro statunitense, 8° 
per 11 Wbc. 10° per la Wba, 2» 
nell'Ibi. La partita frutterà, a 
Rosi, 400 milioni di lire mentre 
a SL Vincent raccolse 300 mi
lioni dato che l'Impresario 
Renzo Spagnoli é molto gene-

Gianfranco 
Rosi, 33 anni, 
ha vinto 
per l'ottava 
volta una sfida 
per il titolo 
mondiale 
eguagliando 
il record 
di Nino 
Benvenuti 

roso. Invece Ronnie Amund
sen ebbe soltanto 30mi!a dol
lari onestamente guadagnati 
sebbene il mormone sia un 
•boxeur» di C/asse fi e il com
battimento, per essere un 
mondiale, una partita di Terza 
serie come quasi tutte quelle di 
Gianfranco Rosi che durante la 
conferenza stampa, nell'Hotel 
Billia dopo il combattimento, 
si é paragonato a Nino Benve
nuti che ha accettato il giudi
zio sorridendo benevolmente. 
Il nostro pugilato ebbe cinque 
campioni delle «154 libbre): 
Nino Benvenuti, Sandro Maz-
zinghi, Carmelo Bossi, Rocky 
Mattioli e Gianfranco Rosi che 
abbiamo elencato in ordine di 
valore pugilistico. Tutte le 
chiacchiere che arrivano da 
Assisi servono soltanto per 
riempire certi giornali. DG-S 

Ciclismo. Clamorosa protesta alla Tirreno-Adriatico: i corridori compatti protestano per l'obbligatorietà del casco 
Al traguardo vince il francese Rue ma la tappa giunge con due ore e mezzo di ritardo. Minaccia di sciopero totale 

Una parola sola al comando: ribellione 
amo SALA 

M OSIMO. La Tirreno-Adria
tico la sera con la vittona del 
francese Rue sul traguardo di 
Oslmo e la riconferma di Fede
rico Ghiotto al vertice della 
classifica. Una tappa di scarso 
contenuto agonistico, ma che 
fa clamore per la ribellione 
dell'intero gruppo contro l'im
posizione del casco integrale. 
Procedendo In ordine cronolo
gico vi dirò che I corridori sono 
giunti al raduno di Montegra-
naro col berrettino tradiziona
le, dopo aver lasciato il casco 
nelle ammiraglie. Una riunio
ne col presidente di giuria (il 
sovietico Kasela), l'organizza
tore Mealli e I rappresentanti 
dei ciclisti non risolveva la que

stione. «Siamo concienti del 
nostro comportamento, non 
vogliamo obblighi, vogliamo 
un casco a misura d'uomo e 
non di bestie», gridavano in co
ro i 165 ragazzi schierati sulla 
linea di partenza. Poi il plotone 
si muoveva lentamente e veni
va neutralizzato al quinto chi
lometro. «Mettetevi It casco. 
Prometto che a corsa finita 
penerò In vostra richiesta al 
presidente della federazione 
professionista. Penso che il si
gnor Verbruggen esaminerà il 
problema», diceva Kasela rivol
gendosi nuovamente a Fon-
driest, Bontempi, Indurain e 
compagnia. Il tutto ritardava 
l'avvio di un'ora e venticinque 

minuti 
Avvio per modo di dire. 

Mentre alcuni corridori s'infila
vano il casco (fra questi Ghiot
to) i più rispondevano picche 
alla proposta di Kasela che a 
questo punto si dichiarava co
stretto all'applicazione del re
golamento, costretto ad espel
lere dalla gara i concorrenti 
senza casco. Altra sosia al chi
lometro 31, altre proteste, altre 
trattative e finalmente un plo
tone a capo coperto dava ini
zio ad una tappa che alla fine 
risulterà mutilata di 44 chilo
metri. 

La quinta prova doveva co
minciare alle 10,30 e la verten
za veniva accantonata quando 
erano le 13,05. Intanto la que
stura di Ascoli Piceno diffidava 

Mealli per il lunghissimo bloc
co del traffico. Non era il caos, 
ma poco ci mancava. Nel 
quarto e ultimo giro del circui
to di Osimo, quando mancava
no 12 chilometri alla conclu
sione, scappavano Rue, Indu
rain, Sunderland e Maassen. Il 
francese aveva la meglio con 
un allungo a mille metri dalla 
fettuccia e fino al decimo arri
vato era un foglio composto da 
nomi stranieri, ma in quel di 
Oslmo si parlava più del caso 
che della corsa. E chissà se og
gi i corridori raggiungeranno 
Monte Urano, località dell'en
troterra marchigiano che nel 
programma ligure come il se
sto traguardo. Con tutta proba
bilità la risposta di Verbruggen 
non arriverà prima di giovedì, 
antivigilia della Milano-Sanre

mo, perciò la Tirreno-Adriati
co potrebbe fermarsi, potreb
be essere vittima di uno scio
pero totale. Appunto giovedì si 
riunirà il comitato esecutivo 
dell'Ucl. cioè il giorno dopo la 
cronometro di San Benedetto 
del Tronto, ultimo appunta
mento della corsa dei due ma
ri. 

Come a dire che i dirigenti 
non avvertono la delicatezza 
del momento. Inflessibili 
quando devono legiferare, per 
niente democratici nelle que
stioni in cui dovrebbero avere 
voce in capitolo i corridori, cal
missimi quando sul loro tavolo 
giungono le proteste di coloro 
(I ciclisti) che tengono in pie
di la baracca. Rimane da ricor
dare che venerdì scorso la Tir

reno-Adriatico aveva registrato 
il successo di Korrychev nella 
volata di Fossacesla. Secondo 
Sciandri, terzo Vanderaerden. 
L'indomani altro volatone e 
Silvio Martinello davanti a Leo
ni e Citerio sul viale di Chiara-
valle. E oggi sari corsa o sarà 
sciopero? 
Ordine d'arrivo: 1. Rue 
(Hetvetia) km. 154.500 in 
4.25*45''. media 34.882; 2. In
durain (Banesto) a 6"; 3. Sun
derland (Tvm); 4. Maassen 
(Buckler); 5. Richard (Hetve
tia) a 27". 
Classifica generale: 1. 
Ghiotto; 2. Wegmuller a 7"; 3. 
Diaz Zabala a 22"; 4. Alcala a 
49"; S. Ducrot a 55"; 6. De Bak-
keral'17";7.Tafla!'53";16. 
Fondriesta3'09". 
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È morto Camici 
il leggendario 
fantino di 
RiboteMolvedo 

tn sella a Ribot e Motvedo era diventato il fantino simbolo 
del galoppo italiano Ennco Camici (nella foto del 1961), 79 
anni, è morto icn a San Piero a Grado a pochi chilometri da 
Pisa, la sua citta. Camici è stato colto da malore mentre stava 
tornando a casa guidando la sua autovettura. È riusato co
munque ad accostarsi ai lato della strada dove e stato soc
corso immediatamente dalla figlia Ofelia. Trasportato al 
pronto soccorso è spirato pochi minuti dopo per arresto car
diocircolatorio. Nel corso della sua lunga carriera Camici ha 
vinto per ben tre volte il prestigioso Arco di Trionfo di Parigi, 
due volte con Ribot ed una con Motvedo, oltre a colleziona
re più di 3.500 vittorie, record assoluto tra i fantini italiani. 

Il tedesco Marta» Wase-
meier ieri ha preceduto l'az
zurro Holzer e l'austriaco 
Eberharther nel SupcrG di 
Coppa del mondo di Lake 
Louise. Lo svizzero Franz 

Coppa di sci 
Vietato 
a Tomba 
di gareggiare 

Heinzer (nella foto) si e ag
giudicato la seconda coppa 

Alberto specialità. Ad 
Tomba è stato proibito di garreggiare, dopo un litigio avuto 
il giorno prima con un addetto dell'impianto di risalita. 
Quando ieri si e presentato per raggiungere il posto di par
tenza. Tomba ha trovato la strada sbarrata. GlrardelU, che 
ha assistito all'episodio per solidarietà s'è nfiutato di parteci
pare alla gara. 

Il Messaggero 
«schiaccia» 
a Parma 
iliMaxìcono 

Nella 21 a giornata della iu
gular season di Al, l'incon
tro clou è stato l'ennesimo 
confronto tra il Maxicono 
Parma e il Messaggero Ra
venna. Le due squadre si 
erano affrontate già merco-

M B B m ^ H H K M a K H B ledi per l'andata di Coppa 
Italia e si ritroveranno di 

fronte dopodomani per il ritomo. Ioidi fronte a quasi sette
mila sostenitori del Maxicono, il Messaggero ha vinto una 
partita nel complesso equilibrata. 1 ravennati sono partiti al 
massimo, vincendo I primi due set (15-9.15-11). Poi il se
stetto di Bebeto ha riaperto il match, aggiudicandosi gli altri 
due parziali (15-5,16-14), fino al tìe brek vinto dal Messag
gero (10-15). 

FLORIANA BERTKUJ 

Tricolori di corsa campestre 
Ancora un titolo per Panetta 
La Dandolo vince e prenota 
il podio iridato di Anversa 
Francesco Panetto ha vìnto la sfida spezzando la re
sistenza di Genny Di Napoli in poco più di cinque 
chilometri conquistando il quinto titolo consecutivo 
di corsa campestre sui prati di Ferrara. La corsa del
le ragazze l'ha vinta Nadia Dandolo che ora punta 
al podio dei Campionati del Mondo domenica pros
sima ad Anversa. La bella storia di Giovanna Tessi
tore, campionessa di 16 anni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUHECI 

• i FERRARA. La quinta volta 
di Francesco Panetta. Sui prati 
di Ferrara, attorno agli impianti 
dell'antica Università, il vec
chio guerriero ha accettato la 
sfida di Genny Di Napoli, «Mi 
ha costretto a correre forte», e 
ha subito spezzato il gruppo. Il 
campione del Mondo delle sie
pi sapeva di avere qualche 
vantaggio sul giovane rivale 
perche 11 tracciato, insidioso, 
sconnesso, irto di ostacoli, era 
con lui. E tuttavia non ha volu
to correre rischi: «Se Genny 
non avesse ceduto forse mi 
avrebbe fatto saltare. Ma non 
poteva reggere perché ciò 
avrebbe significato, per lui, un 
miglioramento troppo netto. E 
quindi impossibile». 

Genny ha tenuto Francesco 
per poco più di cinque dei do
dici chilometri del percorso. 
Ogni tanto il campione del 
Mondo spingeva per spezzare 
il rivale. Che allungava a sua 
volta. Ma il gioco crudele non 
poteva durare, soprattutto se si 
pensa che al quinto chilome
tro i due fuggiaschi erano tran
sitati in 14'39". A quel punto I 
due avevano quasi mezzo mi
nuto su una pattuglia guidata 
dal ventenne altoatesino Chri
stian LeuprechL Genny si è 
spento proprio II, dopo quel 
passaggio pazzesco. L'ultimo 
allungo di Francesco ha avuto 
l'effetto di un colpo di sciabola 
sulle gambe di Genny. Per un 
chilometro Gennaro ha navi
gato tra il fuggitivo e gli inse
guitori. Poi, dopo essere stato 
ripreso, si e ritirato. Il proble
ma di Genny è che il cross a 
ogni appoggio ruba la spinta 
agli atleti senza dar niente in 
cambio. E il ragazzo questo 
modo di correre, intriso di sof
ferenza, ancora non l'ha capi
to a fondo. E cosi Francesco 
Panetta ha vinto il Campionato 
italiano di cross per la quinta 
volta consecutiva eguagliando 
Franco Fava e Alberto Cova. Il 

secondo posto ha premiato il 
siepista Angelo Carosi mentre 
al terzo si è piazzato Christian 
Leuprecht, li futuro. A Ferrara 
si e visto di tutta il futuro della 
maratona e cioè Francesco Pa
netta, Il futuro delle siepi e cioè 
Angelo Carosi, il futuro del 
mezzofondo e cioè Christian 
LeuprechL E' proprio vero che 
il cross è scuola di vita e di 
campioni 

Nadia Dandolo è mignolata 
in maniera vistosissima nono
stante una bronchite che l'ha 
tenuta ferma per SO giorni. Og
gi non corre più solo di poten
za ma anche di agilità. Ha vln-
to scappando subito. E* da po
dio ai Campionati mondiali di 
domenica prossima. 

C e anche una storia tenera 
e dolorosa da raccontare. La 
corsa delle iunior» l'ha vinta 
la bambina campana Giovan
na Tessitore alla maniera dei 
grandi: subito all'allocco l'han
no rivista all'arrivo. Giovanna e 
una piccola creatura esile e 
gentile. E' la penultima di sei 
fratelli e all'età di 12 anni ha 
perso il padre. La mamma tut
te le mattine si aba alle quattro 
perché da San Marcellino, Ca
serta, deve raggiungere la pro
vincia di Latina dove fa la bi-
della. Ha tirato su sei ragazzi 
uno più bravo dell'altro. È ve
ro che l'atletica si assottiglia di 
anno in anno ma conserva 
personaggi di straordinario 
spessore, dal guerriero France
sco Panetta alla fanciullina co
raggiosa Giovanna Tessitore. 

Classifiche. Seniores uo
mini: I) Francesco Panetta, 12 
km In 36'41'; 2) Angelo Carosi 
a 8": 3) Christian Leuprecht a 
9": 4) Cario Tener a i r ; 5) 
Adriano Pezzo!! a 19". Senio
res donne: 1) Nadia Dandolo, 
6 km in 20*24; 2) Maria Guida 
a 33"; 3) Nives Curii a 55"; 4) 
Roberta Brunet a 57"; 5) Laura 
Faccio a 1 W . 

SPORT IN TV 
Rallino. 15.10 Ciclismo: Tir
reno-Adriatico, 6" tappa Osi-
mo-Monte Urano. 
Raldue. 18.20 Tg2-Sportsera; 
20.15 Tg2-Lo sport. 
Raitre. 15.30 Bocce: 16 Palla
volo femminile, 16.40 Calcio: 
A tutta B; 18.45 Tg3-Derby; 
19.45 Sport regione; 20.30 II 
processo del lunedi. 
Tmc. 13.15 Sport news-Tg 
sportivo; 23.40 Crono: tempo 
di motori. 
T e l e + 2 . 12.30 Campobase; 
15.30 Calcio: campionato in
glese. 17.15; 19 30 Sportime; 
22.30 Settimana gol; 23.30 
Sport parade; 0.30 Pallavolo: 
Al, Maxicono-Messaggero. 

TOTIP 
1* 1) Graz 

CORSA 2) Flauvertop 
X 
2 

2* 
CORSA 

1) Giretto 
2) Insalco 

2 
X 

3" 
CORSA 

1) Iglos Dechiari 1 
2) Ismar Sd 1 

4* 
CORSA 

1)EyebrowLg 
2) Federato Fa 

5* 
CORSA 

1) Esox 
2) Lido Bl 

X 
2 

6" 
CORSA 

1) So Be It 
2) Suamtco 

QUOTE 
Al «12- L. 48.898.000 
Agli .11» (_ 1.800.000 
Al «10» L. 198.000 

y 
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Knorr-Ranger. Bologna lanciatissima coglie il settimo successo 
Varese subito impaurita costretta a rinunciare per tutta la gara 

USKET all'americano Johnson che sarà «tagliato» in settimana 
Binelli protagonista e Brunamontì miglior marcatore con 21 punti 

Le magnìfiche sette 
Panasonic 
in extremis 
Match sospeso 
ad Udine 

••ROMA I risultati della ven
tisettesima giornata del cam
pionato di basket non offrono 
particolari sorprese ma, in 
compenso, tracciano una si
tuazione di classifica più flui
da, in lesta la Philips soHre To
rino ma poi prevale nel finale e 
Caserta supera nettamente 
una Clear con il pensiero rivol
to alla tinaie d'andata di Korac 
(mercoledì prossimo a Madrid 
contro il Resi). Comincia a far
si preoccupante la situazione 
della Benetton alla terza scon
fitta consecutiva : sono oramai 
lontane le prime due posizioni 
fin qui sempre tenute dalla 
squadra di SkansL Buon mo
mento, invece, della Scavolini 
che, tre Coppa Campioni e 
campionato, ha ottenuto nel
l'anticipo con Livorno la quin
ta vittoria di fila. 
La Panasonic si aggiudica la 
sfida-salvezza con la Sidls ai 

, * supplementari (parziale di 10 
' a 0 negli ultimi tre minuti) e 
' solo nelle ultime battute Nape
l l i si prende 12 punti sul campo 

della derelitta Firenze. 
bi A/2 * stata sospesa la parti-

' la di Udine: dopo cinque ml-
' miti del secondo tempo, con I 

locali sotto di 12 punti, gli arbi
tri hanno deciso di inlerrom-

'' ' pere la partita a segfulto della 
- contestazione per alcune deci

sioni che avevano portato al
l'espulsione di King e del gene
ral manager di Udine Carlo 
Fabbricatore. 

OM.F. 

FRANCO VANNINI 

• I BOLOGNA. Quando a po
chi secondi dalla fine del mat
ch Messina chiama in panchi
na Brunamontì, tutto il pubbli
co si alza in piedi e applaude 
lungamente. L'ovazione è cosi 
intensa che il capitano bianco
nero, sempre schivo, £ •co
stretto» dalla panchina a tenta
re un timido gesto di saluto. 
Proprio lui, Roberto Bruna-
monti, è stato il protagonista di 
una partita piuttosto strana, 
vinta dalla Knorr sulla Ranger 
94-81. 

Varese si presenta a Bolo
gna senza Caneva (operato di 
ernia del disco) e di Frank 
Johnson (fermo per una frat
tura allo se aloide della mano 
sinistra: oggi dovrebbe arrivare 
il suo sostituto: Leon Wood, 29 
anni, play di 1,93, 5 stagioni 
nella Nba) Primi minuti dal
l'incontro In equilibrio: Binelli 
spopola sotto i tabelloni in at
tacco, viene servito puntual
mente e 11 lungo bianconero 
segna a ripetizione. Dal 10-10 
la Knorr passa a comandare: 
gran difesa che blocca ogni 
Iniziativa varesina, mentre la 
coppia Binclli-Johnson domi
na ai rimbalzi: l'italiano conti
nua a «spanleiare», l'america
no fa un gran lavoro di blocchi, 
stoppa, opera di forza e la dif
ferenza si vede, anche se Ru

sconi ce la mette tutta: 21-11, 
poi 35 a 22 al quarto d'ora. 
Sembra proprio che la Knorr 
possa vincere agevolmente il 
confronto. Chiude il tempo sul 
35-22 con un Binelli segnalato
si per i 18 punti realizzati. Si 
era visto nel finale un prezioso 
Sacchetti (settepunti),mentre 
Rusconi si era dato da fare, ma 
per il resto si aveva l'impressio
ne di una Ranger intimorita, 
convinta di non potercela pro
prio fare. 

La situazione cambia all'av
vio di ripresa. La Knorr perde a 
ripetizione palloni, non con
clude in attacco, appare un 
tantino decentrata. La Ranger 
allora non si (a pregare. Si ri
sveglia Vescovi che trova cane
stri a ripetizione, e sotto i tabel
loni cresce notevolmente Con
ti. Per diversi minuti il festival 
dell'errore accompagna i bo
lognesi. Varese compie la 
grande rimonta: 49-42 e al 5' 
addirittura 49-46. Si assiste an
che a un mancato match pugi
listico; succede che involonta
riamente Rusconi colpisce 
Johnson che deve uscire, ma 
quando si avvicina alla sua 
panchina, si gira rabbiosa
mente e vorrebbe «regolare» i 
conti col pivot ospite, che cer
ca invece di far intendere che 6 
slato un gesto del tutto casua

le. Poi le acque si placano. 
La Knorr continua a soffrire 

vedendo il suo vantaggio, sfu
mare. Le cose le aggiusta Bru
namontì proprio nel momento 
più delicato del confronto, di
mostrandosi un leader due 
bombe, poi ruba la palla pri
ma a Bowie e a Sacchetti, al 
tempo stesso continua a diri
gere le operazioni di una squa
dra che non poteva più conta
re sul brillante Binelli del pri
mo tempo. Grazie a Bruna-
monti la Knorr riallunga nuo
vamente e va a vincere tran
quillamente. DI Brunamontì da 
segnalare: 5 su 7 da 3, 7 palle 
recuperate, 3 assist e 3 rimbal
zi. Solido l'apporto di Johnson 
per il robusto lavoro fatto con il 
Cavallari del secondo tempo 
(4 rimbalzi e 3 palle recupera
te). Gran primo tempo di Bi
nelli con 8 su 9 al tiro e 5 rim
balzi, nella ripresa non è «en
trato» in partita. Da sottolinea
re anche Coldebella e il finale 
diBon. 

. Per continuila Rusconi osta
to il migliore dei varesini: 14 
rimbalzi, 6 su 11 al tiro e 5 su 7 
nei liberi. Vigoroso il secondo 
tempo di Vescovi che ha chiu
so con 8 su 13 al tiro e 7 rim
balzi, cosi come ha fatto Conti. 
Una Ranger comunque che 
adesso aspetta il secondo 
americano. 

6us Ornai pivot osila Knorr, in basso Ragazzi del Messaggero 

Filanto-U Messaggero. Romani 
trascinati dalle seconde linee 
Cooper si nasconde, Radja 
delude ma ci pensa Ragazzi 

seìlza 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUCRMANDI 

••PORLI1. Vince Roma, la 
miliardaria, ma non grazie ai 
suol «gioielli» Pino Radja. Mi
chael Coopere Andrea Nicco-
lal. Le seconde linee sono in
vece state determinanti: Ra
gazzi, Inesauribile a portare 
palla e implacabile dalla lunet
ta (14su 15 per lui), De Piccoli 
(10 punti e tanti raddoppi su 
McAdoo) e Avenia (14 punti 
pesanti nel secondo tempo). 
Cooper, infastidito dalla mar
catura di Di Santo (all'esordio 
in campionato), ha comun
que segnato 23 punti, sba
gliando, pero, moltissimo. L'al
tro vero match winner e stato 
Roberto Premier, 17 punti nel 
primo tempo, a riposo nella 
seconda frazione. Il Messagge

ro toma a Roma con una vitto
ria scacclacrisi - 1 1 0 a 95 - ma 
con qualche dubbio sul pezzo 
più prestigioso del quintetto, 
Dino Radja. Iugoslavo freddo, 
ieri ancor più freddo e distante 
dalla gara, che ha perduto di 
parecchie lunghezze il con
fronto col «vecchio» McAdoo. E 
con moltissime perplessità su 
Nlccolal, zero punti e pochi 
minuti di partita. A parziale 
scusante della Filanto Forlì, il 
forfait di Fumagalli infortuna
tosi domenica scorsa a Torino 
e il rientro emozionato di John 
Fox. A meta del primo tempo, 
poi, un'altra tegola per Forlì: 
l'infortunio di Andrea Gnecchi, 
play sostituto di Fumagalli. Bc-
namico, ancora influenzato, è 
allora stato gettato nella mi

schia: pochi minuti nel primo 
tempo e tutto il secondo. La 
gara £ stata dunque tutta in sa
lila per Fori) che, nonostante 
cuore e gambe, e dovuta soc
combere alle due squadre di 
ayatollah Bianchini. A disposi
zione del coach romano ci so
no Infatti due quintetti veri, co
me dimostrato nel secondo 
tempo, in cui ha utilizzato fre
quentemente Croce, Loren
zo n, Ragazzi e Avenia. 

il primo break, il Messagge
ro lo costruisce - anche in virtù 
di un arbitraggio come mini
mo censurabile - a meta del 
pnmo tempo, distaccando 
progressivamente la Filanto fi
no a 16 lunghezze. La zona 
forlivese viene bucata dai 6,25 
tre volte da Cooper e due da 
Premier. De Piccoli diventa pa

drone dell'area. Sul versante 
opposto troviamo un McAdoo 
ispirato, un Fox spaesato e 
spesso stanco per la mancan
za di minuti-partita e un Men
tasi! che non trova mai il suo 
repertorio migliore, cioè il tiro 
da tre. 

Strigliata di Bernardi, tre pic
coli per la Filanto (Di Santo, 
Ceccarelli e Mentasi!) e una 
zona press ricucioni in parte il 
distacco, riportando Forlì an
che a meno 8. Ma Avenia, Ra
gazzi, Cooper e Lorenzon ri
prendono In fretta il bandolo 
della matassa. A otto minuti 
dalla fine, escono per cinque 
falli l'ottimo Di Santo e il ner
voso Ceccarelli. Solo col cuo
re, la Filanto butta dentro pal
loni, mai cercando, pero, la so
luzione dai 6 metri e 25. 

Un applauso a scena aperta 
con un «grazie lo stesso» ac
compagna gli ultimi secondi 
della gara. Ora per Fori! è dura 
davvero, mentre Roma toma 
moderatamente a sorridere. 
Top scorer della serata il solito 
Bob McAdoo, con 34 punti. Per 
il rivale Nba Cooper 23, ma 
tanti palloni persi Ultima an
notazione per lo jugoslavo: 
con la marcatura di un vecchio 
marpione come McAdoo si 
toma improvvisamente col 
piedi per terra. 

Valerio Bianchini esce dun
que dal Palaflera con un mez
zo sorriso, mentre per Virginio 
Bernardi è inevitabile ormai la 
roulette dei play out a cui pud 
arrivare solo se vince almeno 
due delle tre gare che ancora 
restano. -

A Il derby della moda 
allaStefanel 
Benetton addio alla testa 

KNORR 
RANGKR 

9 4 
8 1 

KNORR' Cavallari 2, Brunamontì 21, Col
debella 15, Binelli 19, Setti ne, Johnson 
13, Portesanl ne, Gallinari 2, Bon 13, Rl-
chardson 9. 

RANGER: Mio ne, Conti 14, Meneghln ne, 
Bowle 10, Ferraiuolo 7, Vescovi 24, Bri
gnoli, Calavlta 2, Sacchetti 7, Rusconi 17. 

ARBITRI- D'Este e Pozzana 

NOTE. Tiri liberi: Knorr 22 su 29: Ranger 
19 su 29 Usciti per 5 falli: Binelli al 15'. 
Vescovi al 20' del st. Spettatori 6400. 

FILANTO 9 5 
IL MESSAGGERO H O 

FILANTO: Di Santo 4, Gnocchi 3. Cimatti 
2, Bonamlco 25, Ceccarelli 4, Codevilla, 
Fox 18, Montasti 5, McAdoo 34, Fusatl. 

IL MESSAGGERO: Radja 14, Cooper 23. 
Lorenzon 5, De Piccoli 8, Ragazzi 16, Pre
mier 24, Avenia 14, Croce 2, Nlccolai, At-
trula4. 

ARBITRI- Cazzare e Zancanella 
NOTE. Tiri liberi: Filanto 22 su 27; Il Mes
saggero 31 su 36 Usciti per 5 falli' Di San
to e Ceccarelli al 12' del st. Spettatori 
4500. 

PHILIPS 
TORINO 

9 3 
8 3 

PHILIPS: Vincent 33, Alberti, ALdi 4. Mc-
Queen 4, Bargna, Pittis 12, Blasi, Am-
brassa 3, RI va 25, Montecchi 12. , 

TORINO: Abbio 2, Bogliatto ne, Negro ne. 
Della Valle 12, Pellecanl 13, Motta' ne, 
Dawkins 17, Kopickl 10, Milano 13, Zam-
berlan 16. 

ARBITRI: Nelli e Penserini 
NOTE. Tiri liberi: Philips 15 su 21: Torino 
23 su 40. Usciti per Sfalli: Pellecanl al 12', 
Riva al 18', McQueen al 19' del st. Spetta» 
tori 6200. 

PHONOLA 
CLEAR 

7 2 
5 9 

PHONOLA: Donadoni 3. Frank 20. Shack-
leford 8, Longobardi ne, Gentile 9, Espo
sito 13, Dell'Agnello 15, Fazzi ne, Tufano 
ne, Rizzo 4. , - , , ., 

CLEAR: Zorzolo. -GlJrnolhr »,-fSc*a;"Ba1J 

Seno ne, Rossini 6, Bouie 20, Pè»sln*14,' 
Marzorati. Gllardl 4, Mannlon 13. 

ARBITRI: Garlbottl e Nuara. 

NOTE. Tiri liberi: Phonola 14 su 19: Clear 
12 su 20. Usciti per 5 falli: Shackleford al 
17' del st. Spettatori 5500. 

STEFANEL 
BENETTON 

1 0 3 
8 7 

STEFANEL: Bonventl. Gray 16. Middlnton 
30, Rilutti 3, Fucka 8, Bianchi 8, Meneghin 
15, Lokar, Cantarello 2, Sartori 21. 

BENETTON: Savio 2, Battistefla 2, Del Ne
gro 15, lacoplni 28, Vazzoier, Villania ne. 
Gay 14, Mian, Generali 8, Minto 18. 

ARBITRI: Coluccl e Grossi 

NOTE. Tiri liberi: Stefanel 26 su 40; Be
netton 28 su 37. Usciti per 5 falli: Bianchi 
al 10', Gay al 18', Mlddleton al 19' del st. 
Spettatori 4200. 

PANASONIC 
SIDIS 

85 
77 

PANASONIC: Garrett 18. Rifatti ne. Santo
ro 7, Lanza 2, Laganà 2, Bullara 9, Righi, 
Young 37,Tolottl 10, Li Vecchi ne. 

SIDIS: Bryant 8, Londero, Utmperti 12, Vi
cinali! 10, Boesso 30, Cavazzon 2, Otta
viano, Reale 2, Glouchkov 6, Peroni ne. 

ARBITRI: Zanon e Deganuttl > 

NOTE. Tiri liberi' Panasonic 25 su 33: Si
dls 8 su 11. Usciti per 5 falli: Lamponi al 
14' del st., Vicinelll e Bullara al 4' del pL 
Spettatori 8500. 

FIRENZI 
FILODORO 

70 
75 

FIRENZE: Farinon ne, Anderson 10, Cor
vo 9, Mariottl ne, Mandelli 9, Valenti 6. 
Boselli 5, Vecchiaie Esposito 11, Kea 20. 

FILODORO: Mltchell 27, Bryant 15. More
na ne, Sbarra 5, Sbaragli 13, Busca 0, Te
so, Gllardl 2, Dalla Libera 4, La Torre rie. 

ARBITRI: Paronelll e Casamasslma. ' 

NOTE. Tiri liberi: Fironze 9 su 10; Ftlodc-
ro 10 su 14. Spettatori 1000. 

SCAVOLINI 
L. LIVORNO 

1 1 8 
TQO 

(alocsts MtMrto) 
SCAVOLINI: Calbinl, Grada 16. Magnifico 
25, Boni 4, Davo 23, Cook 24, Zampolini 
12, Costa 6, Granoni 8, Cognolato. , ,c 

C LIVORNO: Plansky 12, Ceccarlni, $QO-
signori ne, Tonut 14, Donati 5, Forti 7, 
Fantozzi 25, Carerà 7, Binlon 23. Ma-
gnuolo7. 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi. 

NOTE. Tiri liberi: Scavolini 13su 17; L. Li
vorno 17 su 21. Spettatori: 4400. > - • 

A 1 / Marcatori 
Anderson 788, Riva 698, Vincent 684, Kopickl 
683, Del Negro 666, McAdoo 648, Daye 642, 
Mannion 623, Bryant 585, Dawkins 580, lacc--
plnl 563, Gentile 561, Mlddleton 554, Magnifi
co 547, Fantozzi 529, Pessina 527. 

A2/ Marcatori 
Oscar 1.172, Rowan 930, Thompson 763, 
Brown 706, Lamp 693, Addlson 691, Boni 673, 
Solomon 662, Henry 655, Hurt 642, Sappleton 
586, Johnson 574, McNealy 565, Schoene 560, 
Mlddleton 548, Turner' 537, Alexls' 537. * Una 
partita in meno. 

A l / Prossimo torno 
Domenica 24/3 (Ore 18.30) 

SIDIS- SCAVOLINI; FILANTO-STEFANEL; 
AUXILIUM-RANGER; IL MESSAGGERO-
PHONOLA;--CtEAPM<NOnR:'F«:OOORO-
PANASONIC; FIRENZE-L. LIVORNOl'BE-
NETTON-PHILIPS 

A2/ Prossimo torno 
' Domenica 24/3 (Ore 18.30) 

TOMBOLINI-TEOREMA; APRIMATIC-F. 
BRANCA; BIRRA MESSINA-REYEHr B. 
SASSARI-EMMEZETA; KLEENEX-TELE-
MARKET; TURBOAIR-CREMONA: GLAXO-
LOTUS; BILLY-TICINO. 

ir A l 
CLASSIFICA 

t»' 

* > . -

XPHIUPS MILANO 
*. PHONOLA CASERTA 

*'' U. MBSSAQOBM> ROMA 
£ KNORR BOLOGNA 

^BENETTON TREVISO 

^ CUAR CANTO 

r. L. LIVORNO 

£ STEFANEL TRIESTI 

' SCAVOLINI PESARO 

fi RANGER VARESE 

"TORINO «% 

5 PANASONIC a CALABRIA 

i 8UMS & EMILIA 

V FIUMMÉO NAPOLI 

ì FILANTO PORLI 

'.FIRENZE 

38 

9« 
34 

34 

32 

32 

32 

28 

28 

26 

24 

22 

20 

20 

20 

e 

o. 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

27 

PARTITE 

. V. 

19 

18 

17 

17 

16 

16 

16 

14 

14 

13 

12 

11 

10 

10 

10 

3 

p. 

8 

9 

10 

10 

11 

11 

11 

13 

13 

14 

15 

16 

17 

17 

17 

24 

CANESTRI 

Fitti 

2592 

2466 

2462 

2328 

2439 

2412 

2476 

2372 

2740 

2480 

2616 

2401 

2280 

2321 

2686 

2401 

Subiti 

2446 

2427 

2398 

2293 

2342 

2377 

2476 

2258 

2645 

2530 

2655 

2420 

2347 

2411 

2828 

2620 

CLASSIFICA 

SQUADRE , ' 

QLAXO VERONA 

LOTUS MONTECATINI 
TICINO SIENA* 
FERNET BRANCA PAVIA 
KLEENEX PISTOIA 
TOMBOLINI LIVORNO 
BIRRA MESSINA TRAPANI 
TBLEMARKET BRESCIA 

TEOREMA ARESB 
EMMEZSTA UDINI* 

TURBOAIR FABRIANO 
BANCO SASSARI 

BILLY DESIO 
APRIMATIC BOLOGNA 
VENEZIA 

CREMONA 

Punti 

46 
40 

38 

38 

32 

28 
24 

24 

24 

22 

22 

22 

22 

20 
20 

8 

G. 

27 

27 

26 

27 
27 

27 

27 
27 

27 

26 
27 
27 

27 

27 

27 

27 

PARTITE 

'V. 

23 

20 
19 

19 

16 

14 

12 
12 

12 

11 

11 
11 

11 

10 

10 

4 

p. 

4 

7 

7 

8 
11 

13 

15 
15 

15 

15 

16 
16 

16 
17 

17 

23 

CANESTRI 

Fatti 

2614 

2608 

2193 

2789 
2511 

2405 
2371 

2274 
2414 

2182 
2477 

2258 

2351 

2370 

2505 

2303 

Subiti 

2324 

2424 

2027 

2635 
2507 

2334 
2314 

2286 

2463 
2347 

2526 

2333 
2441 

2462 

2566 

2636 

TOMBOLINI 9 1 
GLAXO Ì O O 

TOMBOLINI: Unterweger, 
Giannini ne., Coppari 11, 
Diana 2, Bonaccorsl 4, Plcoz
zl, Sonaglia 24, Rolla 21. Tosi 
4, Addlson 25. 
GLAXO: Marami n.e., Kem-
pton 9, Froslni n.e., Brusama-
rello 22,.Savio 10, Flschetto, 
Dalla vecchia 6, Moretti 14, 
Morendoti! 14, Schoene 25. 
ARBITRI: Facchini e Pironi. 
NOTE. Tiri liberi: Tombolinl 
23 su 24; Glaxo 26 su 29. Usci
ti per cinque lalll: Plcozzl al 
14rst. Spettatori: 4.000. 

TELEMARKET 
BILLY 

85 
8 2 

• EMMEZETA e TICINO una partita In meno. U gira è «lata sospesa al 5' del 2»lsmpo. 

TELEMARKET: Colonna n e.. 
Henry 30, Agnesl n e., Mazzo
ni 9, Boselli n.e., Cagnazzo 7, 
Cappelli, Plummer 15. Paci 
13. Baldi 11. 
BILLY: Alberti 6, Brambilla 
n.e., Gnad 22, Stivrins 14, 
Procaccini 3, Majer n e . Mila
ni 2, Maruslc 10, Maspero 14, 
Scarnatili. 
ARBITRI: Floritoe Maggiore. 
NOTE. Tiri liberi: Telemarket 
26 su 31; Bllly 15 su 19. Usciti 
per cinque falli: Maruslc 
all'IT. Baldi al 19' e Scarnati 
• I20'st Spettatori: 1.500. 

LOTUS 
APRIMATIC 

1 0 4 
9 1 

LOTUS: Zattl 14. Capone 2. 
Boni 26. Bucci 21, Palmieri 
n.e., McNealy 16, Rossi 14, 
Amabili n.e., Marchetti n.e., 
Landsbergerll. 
APRIMATIC: Gollnelli n.e., 
Ballestra, Hordges 20. Myers 
27, Sabatini. Marcheselli, 
Cessel, Dallamora 16, Alber-
razzi 26, Neri 2. 
ARBITRI: Tallone e Righetto. 
NOTE. Tiri liberi: Lotus 16 su 
22: Aprimatlc 16 su 23. Usciti 
per cinque falli: McNealy al 
18 st. Spettatori: 4.200. 

VENEZIA 
TURBOAIR 

8 9 
IOO 

VENEZIA: Guerra 7, Brown 
14, Binotto, Pressacco, Ma-
strolannl 15. Valente 12. Vltez 
14, Natali, Lamp 27, Bubacco 

T"|?ABOA )AIR: Predotti ne., 
Pezzin 2, Pellegrino n.e., Ta-
levi 17. Mlnelll 17, Del Cadia 
n e., Solomon 29, Sofrinl 23, 
Israel 12, Bonafonl n.e. 
ARBITRI: Pallonetto e Gior
dano. 
NOTE Tiri liberi: Venezia 3 
su 4; Turboalr 27 su 30 Usciti 
per cinque falli' Maatrolannl 
al 19', Vitez al 20' st. Spettato
ri: 3.500. 

F. BRANCA 
B. SASSARI 

1 0 2 
9 9 

F. BRANCA: Rossi n.e.. Gab
ba n.e., Cavazzana4, Barbie
re 12, Zani n.e., Coccoli n.e., 
Lock 36. Maser» 7. Oscar 41, 
Pratesi 2. 
B. SASSARI: Angfus n.e.. 
Biondi 4, Costantini n.e., 
Thompson 33, Nardo 2, Moz
ziteli!. Mossali 9, Porto. Bini 
23. COmsflys 28. 
ARBITRI. Montella e Pascuc
ci. 
NOTE. Tiri liberi: F. Branca 19 
su 20; B. Sassari 16 su 17. 
Usciti per cinque falli: nessu
no. Spettatori: 3.000. 

TEOREMA 
KLEENEX 

107 
85 

CREMONA 
B. MESSINA 

JFOO 
8 1 

(Giocata sabato) 
TEOREMA: Lana 3, Portalup-
pl 11. Anchisl 12, Milest 12. 
Bolla n.e.. Motta 6. Polesello 
11, Mlddleton 33, Vranes 19, 
Agnesin.e. 
KLEENEX: Vitale ne., De 
Sanctls 20, Carlesi. Campa
naro n e , Crlppa 18, Ban 2, 
Silvestnn 13, Rowan 26, Vale
rlo n e.. Capone 6. 
ARBITRI: Reatto e Marotto. 
NOTE. Tiri liberi: Teorema 5 
su 10. Kleenex 10 su 11. Usciti 
per cinque falli: Capone al 19' 
st. Spettatori: 1.eoa 

CREMONA: Foccla. Tyler 19. 
Troiano 3, Gattoni 17, Ritossa 
16, Briga 2, Zeno 1, Tombola
to n.e., Sappleton 40, Marzl-
notto2. 
B. MESSINA: Johnson 19. 
Hurt 20, Morrone n.e,. Lot 3. 
Fundaro 2. Zucchi 6, Cassi 12, 
Castellazzl 5. Mannella. 6, 
Piazza 8, 
ARBITRI: Guerrini e Monaco. 
NOTE. Tiri liberi: Cremona 22 
su 23; B. Messina 17 su 25. 
Usciti per cinque falli: i 
no. Spettatori. 300. 

EMMEZETA 
TICINO 

* 5 
57 

Sospesa al 5' del 2* tempo sul 
punteggio di 45/57. 
EMMEZETA: Maran 4. King 
22, Turner 5, Daniele 5, Betta-
rinl 6. Castaldlnl 3, Grader), 
Nobile. N.e. Zampleri e Bur-
dln. 
TICINO: Vldlli 13, Las! 3, Pa
stori 2, Lampley 12, Alexls 25, 
Battisti 2, Glroldi, Visigalli. 
N e Santi e Bagnoli. 
ARBITRI: Tullio eZeppllll. 
NOTE. Spettatori: 2.000. La 

fiartita è stata Interrotta per 
ntomperanze del pubblico e 

lancio d! monetine. 
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MOTORI 

Derivata dalla Proteo 
Una modernissima 
trazione integrale 
per una delle Alfa 33 

Un successo di vendite 
Per consolidarlo ad Arese 
hanno realizzato una 4x4 
che fa oltre i 200 orari 

Con la 33 Permanent si viaggia 
quasi come incollati alla strada 
Nonostante sia nata sette anni e mezzo fa, l'Alfa 
33 continua ad incontrare un grande successo di 
pubblico e registra incrementi di vendite. Ora ad 
Arese hanno messo a punto una serie Sprint, che 
vede al top la 33 S 16V Quadrifoglio Permanent 4. 
La sua trazione integrale è la stessa studiata per la 
splendida «auto laboratorio» Proteo presentata a 
Ginevra. 

FERNANDO STRAMBACI 

• 1 VIENNA. Il suo nome, detto 
per esteso, è piuttosto lungo: 
AKa Romeo 33 S16V Quadrifo
glio Permanent 4. Dunque la 
chiameremo pio succintamen
te Permanent, cosi come la 
chiamano coloro che da ve
nerdì scorso hanno comincia
to ad acquistarla a 27.613.9S0 
Hre, chiavi In mano, presso le 
concessionarie italiane della 
marca del Biscione. 

La Permanent (e disponibi
le anche una versione cataliz
zata che costa 28.S89.7S0 lire) 
è la berlina al top della nuova 
serie sportiva dell'Alfa 33 
(quella «S» sta per «sprint») 
che la Casa di Arese ha fallo 
debuttare ai Salone di Ginevra 
- che proprio ieri ha chiuso i 
battami - a fianco di quella 
splendida «auto laboratorio» 

: cui è stato dato il noma di Pro
teo ed alla quale abbiamo avu
to modo di accennare. 
^ Proprio dalia Proteo la Per* 
marniti ha mutuato il sistema 
di nazione integrale perma
nente, tra i pio avanzati ira 
oueU adottati per le berline • • 

quattro ruote motrici. 
Abbiamo potuto renderci 

conto della sua funzionalità 
durante le prove che l'Alfa ha 
organizzato per la stampa in
temazionale sulle strade nei 
dintorni dì Vienna, strade che, 
complice una pioggia batten
te, sembravano fatte apposta 
per dimostrare le brillanti doti 
di-tenuta della vettura su un 
fondocon scarsa aderenza. 

Il sistema di trazione inte
grale della Permanent, come 
hanno Illustrato i tecnici del
l'Alfa Romeo, si distingue per 
due particolarità; 
• un giunto viscoso. Interposto 
fra i due tronchi dell'albero di 
trasmissione, attua il trasferi
mento di parte della coppia 
motrice alle ruote posteriori 
quando, per effetto di scarsa 
aderenza di unao pio ruote al 
terreno, si determina in misura 
significativa uno scorrimento 
tecipiQco fra I due assali In 
condizioni nontiaM di aderen-
n questo Bjrunto vinoso con> 
pertsacc<netindjfleBensjil>dl 
tipo convenzionale eventuali 

piccole differenze fra le veloci
tà angolari degli assali stessi; 
• un giunto elettromagnetico, 
situato a monte dell'albero di 
trasmissione e gestito da una 
centralina elettronica, provve
de automaticamente al disin
serimento istantaneo (Iella tra
zione sull'assale posteriore in 
caso di brusca frenata, per evi
tare il bloccaggio delle quattro 
ruote, e In modo altrettanto 
automatico e istantaneo ripri
stina la trazione integrale al 
cessare della frenata, «I fine di 
rendere compatibile II sistema 
di trasmissione con la presen
za, di serie suite Permanent, 
dall'ABS, ossia del sistema an-

tibloccagglo delle ruote. 
11 disinserimento della tra

zione posteriore in caso di bru
sca frenata avviene anche per 
evitare Improvvisi fenomeni di 
sovrasterzo e non ha comun
que luogo se si frena, anche 
bruscamente, a velocità infe
riori ai SO chilometri orari. A 
velocita superiori e la centrali
na elettronica (adeguatamen
te «mappa ta») a stabilire quan
do la trazione debba passare 
tutta sulle ruote anteriori e a 
reinserire automaticamente la 
trazione sulle quattro ruote un 
centesimo di secondo dopo il 
rilascio del pedale del freno. 

Inutile, ovviamente, pensare 

I sedili 
Recaro 
sono montati 
di serie 
sulla 33 
Permaner» 4. 

di poter controllare il dispositi
vo; e la stessa centralina a se
gnalare al guidatore, mediante 
l'accensione di una spia sul 
quadro strumenti, eventuali 
anomalie, che comunque non 
chiamano in causa l'efficacia 
del sistema frenante. 

Con quattro ruote motrici, lo 
sfruttamento della potenza del 
motore (il famoso boxer Alfa 
Romeo, che nei caso ha una 
cilindrata di 1.7l2ccechecon 
le sue 16 valvole eroga una po
tenza di 137 cv a 6.500 giri/mi
nuto ed una coppia massima 
di 16.4 kgma4.600 giri) in tut-
te le condizioni di rondo stra
dare « ottimale e perfetta rlsul-

" — — ~ ~ l " " " Chiuso ieri con grande successo di pubblico il Salone di Ginevra 
Motorizzazioni e «fan car» tra le novità di Casa Volkswagen 

Nella Passat batte un sei cilindri 
Si è concluso ieri con grande successo di pubblico 
il 61° Salone ginevrino dell'automobile. L'attenzio
ne generale era puntata soprattutto sulle 80 novità 
mondiali o europee presentale dai costruttori e dai 
carrozzieri. Tra le Case in migliore «salute», la 
Volkswagen. Suoi il nuovo motore 6 cilindri «VR6» 
per la Passat e due vetture per il tempo libero, «Va
rio 1 e Vario 2». 

ROMBILA DALLO» 

fi. 

• I Quarta industria automobt-
lisUca mondiale con oltre 3 mi
lioni di autoveicoli consegnati 
nel 1990 e leader In Europa con 
una quota di mercato pari al 
153%, la Volkswagen continua 
la sua marcia di sviluppo su vari 
fronti: da un lato la ricerca di 
nuove opportunità, rappresenta
te da ioim venture e partnership 
Intemazionali, e dall'altro le In-
jHwaiioni tecniche» produttive. 
'Al Salone di Ginevra - conclusosi 
proprio ieri con grande successo 
di pubblico - fra le 80 •prime» 
mondiali ed europee spiccava
no due novità nella motorizza
zione delie Volkswagen Passat e 
due vetture per il tempo libero 
dal design originale. 

La «chicca» del costruttore te
desco e senza dubbio II nuovo 
motore 6 cilindri >VR6» per la 
Passai. Si tratta di un compatto 
di 2792 ce e 174 cv di potenza 
che, oltre a colmare una lacuna 
(il programma motori si era 
sempre limitato ai gruppi a quat
tro dUndri). dovrebbe portare il 
modello Passat VR6 nelle «posi
zioni di punta della classe tre litri 
a sei cilindri». Con questo pro
pulsole, dicono i tecnici Volks
wagen, la grande beriina da turi
smo raggiunge prestazioni di 
marcia adeguate alla categoria: 
la velocita massima della tre vo
lumi è di 224 km/h. mentre la 
Variarti VR6 può raggiungere, 
•se necessario», 1218 km/h. Nel
la prova standard di accelerai io
ne 0-100 km/h si ottengono ri
spettivamente 8,5 e 8.6 secondi. 
Una particolare attenzione e sta
la tributata anche ai consumi di 
carburante che, secondo la Ca
sa, presentano un quadro di va
lori soddisfacente grazie all'ado
zione del Bosch Motrorric 2.7 
che dosa la quantità ottimale di 
benzina per ogni cilindro con 
una Iniezione sequenziale del 
carburante. La tre volumi VRS a 

una velocita costante di 90 km/h 
consuma 7,5 litri per 100 km 
(pari a circa 133 km/litro): a 
100orari IIcoraumoedl9.1 litri, 
che diventano 12.8 a una veloci
ta costante di 120 km/h. Legger
mente superiori I valori del mo
dello Variarli. 

Altra innovazione motoristica 
della Passat e il Diesel 1.9 litri 

, con sovralimentazione a turbo
compressore. E munito di cala-

' Uzzatore che assicura un tasso di 
emissioni inquinanti ben al di 
sotto dei valori consentiti, senza 
con ck> provocare perdita di po
tenza (75 cv a 4400 giri/minu
to). La Passat Diesel 1.9 Kat rag
giunge la velocita massima di 
175 km/h. e i 100 orari da (ermo 
in 17,7 secondi. Per i consumi si 

. parla di 4.9 litri ogni 100 km a 90 
all'ora. 8.2 1/100 km nel centro 
urbano. 

Decisamente accattivanti, infi
ne, le due vetture per il tempo li
bero del •progetto Vario». Ambe
due gli studi di design - e qui sta 
la vera novità • si basano su un 
pianale di serie della Colf, ritoc
cato dal tecnici, rinforzato e reso 
più resistente alla deformazione. 

, Il-Vario I». grintoso e potente, ri-
» chiama alla mente il famoso 

Maggiolate in versione fuoristra
da, o Dune Buggy, per le ampie 
aperture d'Ingresso, il parabrez
za a mezza altezza, la colorazio
ne vivace (dal giallo metallizza
lo al verdebtò). ma con un effet
to generale più vicino alla Goti 
Cabrio che all'illustre predeces
sore. Futuristico e cuneiforme, 
con calotte di vetro filanti, è inve
ce il «Vario 2», per due passegge
ri più un posto di riserva nasco
sto sotto il lungo cofano poste
riore decisamente alto. È frutto 
del lavoro dei giovani studenti 
disegnatori del «Art Center Colle
ge cTDesign». 

mante e cunetame la «Vario 2», vlndWce assohrtadel prooetlo»<FunCar» istitutto nel 1990dalraVolkswr»gcn. 

Fendi e fuoristrada 
La GM «cavalca» 
la meda e le mode 
•ffj Mentre a Ginevra si cele
brava Il debutto della «Fremerà» 
con la quale la General Motors 
Europa si inserisce nel segmen
to dei veicoli fuoristrada per il 
tempo libero, a casa nostra si 
consumava il «rcstvllng. del
l'immagine Kadctt attraverso 
un accordo con la nota casa di 
moda romana delle sorelle 
Fendi. Ma andiamo con ordine. 

Per chi non avesse letto le 
nostre anticipazioni, il nuovo 
fuoristrada •Frontera» (che in 
spagnolo signillca contine, a 
marcare la volontà della GM 
Europa di sfondare I confini tra
dizionali di mercato e di pro
dotto) sari disponibile in due 
versioni: la Sport, un passo cor
to a due porte, tetto rìgido, con 
motore 2 litri a benzina che 
eroga 115 cv e caratterizzato da 
elevata coppia a bassi regimi; 
Station Wagon, un pasto lungo 
a 4 porte con motori sia a ben
zina da 2.4 litri e 125 cv. sia tur
bodiesel intercooler da 2.3 litri 
e 100 cv, già collaudati sulla 

gamma delle berlina Omega-
/Carlton. Rassicurante per chi 
abbia a cuore lo stato di salute 
dell'ambiente è che i propulso
ri a benzina sono dotati di con
vertitore catalitico a tre vie co
me dotazione standard per tutti 
i Paesi europei. La «Frontera», 
che viene assemblata In Gran 
Bretagna, sarà disponibile sul 
mercato italiano soltanto in au
tunno Inoltrato. Ancora Ignoti, 
invece, i tempi • si dice, comun
que, entro la fine dell'anno -per 
la «nuova e moderna vettura 
per famiglia», della quale Ro
bert J. Eaton, presidente della 
GM Europa, ha confermato a 
Ginevra soltanto II nome: Opel 
Astra. 

Notizie certe e tempi stretti 
caratterizzano il neonato bino
mio K.idett-Fendl. Da qui a set
tembre, secondo quanto comu
nicato dalla Casa automobilisti
ca, saranno 10.000 le vetture 
che «indosseranno 11 pret-a-
porter del marchio Fendi». In
nanzitutto, I dirigenti GM ci ten

gono a sottolineare che la scel
la Kadett e tutt'altro che casua
le. «La Kadctt va di moda», dico
no, e per avvalorare l'afferma
zione aggiungono le cifre di 
vendita: S9&211 esemplari nel 
solo 1990, ovvero «una delle au
tomobili più vendute In Europa; 
il modello Opel più richiesto; 
420.000 unita già circolanti in 
Italia». Questi sono dunque i 
presupposti dell'accordocon la 
gride romana. In base al quale 
viene ridenomlnata «Fendi» tut
ta la rinnovata gamma Kadett: 
13 diverse vetture station wa
gon e berlina a 4 e S porte, 
equipaggiate con motori a ben
zina da 1200. 1400 e 1600 ce 
(anche con marmitta cataliti
ca), oppure 1700 ce diesel e 
1500 ce turbodiesel. 

Naturalmente la novità non 
si riduce al solo cambio di no
me e del «look», bensì ad un ul
teriore arricchimento delle do
tazioni di serie. Si parla, infatti, 
di autoradio-mangianastri 
estraibile, tetto npriblle. sedile 
di guida regolabile anche in al
tezza, volante a tre razze, illu
minazione del vano motore, 
del bagagliaio e del cassetto 
portaoggeltl. E per quanto ri
guarda le station wagon, sem
pre di serie sono alcuni acces
sori specifici come la struttura 
portapacchi, la copertura del 
vano-bagagli e la rete di sicu
rezza Interna tra zona passeg
geri e bagagliaio. ,. 

CR.D. 

La nuova Alfa Romeo 33 S16V QuattrifogDo Permanent 4 vista frontal
mente. Nella foto a sinistra, la vettura al top della serie sportiva delle Al
fa 33 ripresa su strada con fondo sdrucciolevole per l'innevamento. 

ta la tenuta di strada. Secondo 
i dati di omologazione, la Per
manent può raggiungere una 
velocita massima di 202 km/h 
(se la prova (osse avvenuta In 
Germania avremmo potuto ac
certarcene), accelerare da 0 a 
100 km/h in 8,8 secondi e per
correre il chilometro da fermo 
in 29,9 secondi. Di poco infe
riori (198/8.9/31,8) le presta
zioni della Permanent con ca
talizzatore. 

Questa versione della 33. 
come s'è accennato, rappre
senta il massimo nella sene 
sportiva della gamrr|a. Le altre 
Sprint a listino sono la 33 S16V 
Quadrifoglio (23.972.550lire), 
la 33 S 16V Quadnloglio cat. 
(24.936 450 lire), la 33 S 1.71E 
(22.449.350 lire) e la 33 S 1.7 
lEcat. (23.42S.150 lire). Ester
namente è del tutto simile alla 
16V Quadrifoglio, dalla quale 
si differenzia soltanto per le 
scritte sul portellone posteriore 
e per il disegno delle ruote in 
lega. Diverso, invece, l'abitaco
lo, caratterizzato, oltre che dal
la palpebra antiriflesso degli 
strumenti, dalla presenza di se
dili anteriori Recaro (ad alto 
avvolgimento con appoggiate
sta integrato nello schienale) e 
da un volante in pelle della 
Nardi. 

1 rivestimenti intemi della 
Permanent sono In tessuto ne
ro, con quadri grigi e rossi in 
diagonale. DI nuovo disegno il 
ripiano copri-bagagllaio, sud
diviso In due parU*rtvestlto In 
agugliata. Note dotazione di. 

serie sono compresi, tra l'altro, 
l'idrogulda, il tergilavalunotto, 
i vetri atermici, lo schienale 
posteriore ribaltabile suddiviso 
in due parti asimmetriche. In 
opzione: condizionatore, tetto 
apnbile manuale, vernice me
tallizzata (due colori, contro i 
tre colori pastello offerti di se
rie) , fendinebbia e lavafari. 

Il confort dell'interno è dato 
soprattutto dai sedili Recaro; 
per il resto (l'ultimo «restyling» 
delle 33 è avvenuto l'anno 
scorso) la Permanent comin
cia a denunciare la sua eia (è 
stata lanciata nel 1983) e il 
•rombo Alfa» del suo motore, 
un tempo tanto apprezzato da
gli «alfisti», comincia ad appari
re un po' fastidioso, ora che ci 
si è- abituati al massimo di in
sonorizzazione per vetture di 
questo prezzo. Ma, evidente
mente, e questione di gusti, se 
è vero che le Alfa 33 rombanti 
continuano a far registrare suc
cessi di vendita. Sino a fine 
1990. infatti, le 33 vendute so
no state 708.687 e, partite con 
una quota di mercato europeo 
del 2,7 percento nel segmento 
C sono-ora al 3 per cento. In 
Italia, l'anno scorso, le 33 im
matricolale sono state, con un 
mercato In calo, 68.822, con 
un aumento del 9.4 per cento. 
L'incremento all'estero è stato 
del SI per cento. Segno evi
dente che continuano a susci
tare l'interesse del pubblica E' 
per questo che all'Alfa Romeo 
contano di vendere, quest'an-

> no.SmUaPaimanent. 

Trasporto merci: 
nasce la classe 
Bedford Mover 
ideale in città 

Studiata per una specifica fascia di utenti artigiani e piccoli 
imprenditori, ha visto la luce una nuova classe di veicoli per 
il trasporlo merci della linea Bedlord (General Motors): i 
Mover, agili In citta ma adatti anche a percorsi diversi e nello 
stesso tempo «di immagine» grazie a un look ricercato nel 
colore e nelle finiture. Tutti dotati di serie di pratici ganci per 
fissare il carico al pavimento, il Rascal e il Midi Mover (nella 
foto) hanno inoltre equipaggiamenti specifici. Il primo, per 
quanto lungo solo 3.3 metrCha un volume di carico utile di 
2,65 me e una portata di 500 kg; il motore a benzina di 970 
ce e 45 cv (bassi costi di gestione) : il cambio a 5 marce assi
cura consumi contenuti in 6,6 litn/100 km e una velocita 
massima di 115 km/h. Il Midi è un diesel di 2.2 litri (61 cv. 
velocita 125 km/h) con un volume di carico di 52 metri cu
bi e portata utile di 1000 kg. E' dotato di cambio manuale a 5 
marce, freni anteriori a disco, sospensioni anteriori indipen
denti e posteriori a balestra semielhttica. 

Le nuove Audi 100 faranno il 
loro ingresso nelle conces
sionarie italiane a partire dal 
prossimo sabato 23 marzo. 
Per il momento, fa sapere la 
Casa costruttrice, saranno 
disponibili solamente le ver
sioni beriina a 6 cilindri di 

2.8 litri ( 174 cv), a trazione antenore e permanente quattro. 
Per le altre versioni 4 cilindri (2 0 litri e 115 cv), 5 cilindri tur
bodiesel a iniezione diretta, e 20 valvole quattro di 2.2 litri s! 
dovrà attendere ancora qualche mese. Le Audi 100 V6 2.8 e 
2.8 quattro - dotate di serie, come tutta la gamma, di clima-
Uzzatore automatico, procon-ten e marmitta catalitica a tre 
vie e sonda Lamda - saranno in vendita rispettivamente a lire 
54.779.100e 61.002.900.chiavi in mano. 

Nuove Audi 100 
in vendita 
in Italia 
dal 23 marzo 

Freedimben 
unità spedali 
antincendio 
della Bertone 

Un primo contingente di 
•Freeclimber» è stato conse
gnato recentemente dalla 
Carrozzeria Bertone al Cor
po nazionale dei Vigili del 
Fuoco. Si tratta di mezzi spe-

' ciali capaci di arrampicare -
^ " " l ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ da qui il nome - anche in 
luoghi impervi e privi di pista. Si caratterizzano per la robu
stezza del telaio, la maneggevolezza e l'elevata potenza del 
motore BMW (2000 e 2700 ce, 6cilindri turbodiesel e 6cilin
dri benzina) a tutti 1 regimi di giri; sono dotati all'interno di 
un pesante modulo ESK 400 (supera i 500 kg) che con l'au
silio di un motore autonomo eroga sul posto di intervento ol
tre 400 litri di liquido antincendio. 

Una storia che si rispetti del
la Formula Uno non pud 
che iniziare dai bolidi di Ma-
ranelle La tradizione è stata 
rispettata anche dalla Fabbri 
Editon che ha messo in ven-
dita nelle edicole una nuova 

^ • " • " • m m m m m m m ' collana dal titolo accattivan
te «Formula 1 -1 bolidi, le vittorie, gli eroi»: 10 fascicoli quin
dicinali corredati di altrettante videocassette realizzate in 
collaborazione con la F.O.GA. (l'associazione del costrut
tori). In ogni •puntata» un tema specifico sviscerato in un fa
scicolo di 32 pagine a cura di Oscar Orefice e riccamente il
lustrato, in un poster a colori, e in una videocassetta che fa 
rivivere I momenti più emozionanti dei Gran Premi di F. 1, ri
vedere 1 protagonisti, le vittorie, gli incidenti. Dall'8 marzo è 
in edicola, al prezzo speciale di lire 14.900 (24.900 dal nu
mero successivo), •Ferrari alla riscossa» dedicato al 1990. 
anno in cui la «rossa» di Mannello e tornata ad essere com
petitiva. Inceda al fascicolo tutte le classifiche dei 16G.P.11 
secondo appuntamento è fissatoperquesto venerdì con •Gli 
eroi d":i Gran Premi»: il poster di Gilles ViUeneuve la dice lun-
ga su c c M d potremo aspettare. , 

Formula Uno 
in edicola 
Ferrari «apre» 
la collana video 

Mòto. In arrivo il CP 50 giapponese 
Prodotto in Spagna, motorizzato 
in Italia evita il «blocco» Cee 
Vincente rapporto qualità-prezzo 

Due immagini 
del CP50 Su
zuki. Qualche 
piccola pecca 
nel design del 
gruppo cupoli
no e nelle due 
uniche colora
zioni. 

Primo scooter Suzuki 
con il cuore Garelli 
Nome e tecnologia giapponesi, motore italiano e 
passaporto spagnolo per il nuovo CP 50, il primo 
scooter prodotto dalla Suzuki e distribuito sul mer
cato europeo. Affidabile e tradizionale, offre pre
stazioni e guidabilità ai vertici della categoria. Al
cuni particolari appaiono migliorabili ma la quota 
di commercializzazione e il rapporto qualità-prez
zo non temono la concorrenza. -

CARLO BRACCINI 

H TORINO. Protagonista in
discusso del traffico cittadino, 
un po' per moda e un po' per 
meriti effettivi, lo scooter conti
nua inarrestabile la sua ascesa. 
Ormai in Italia un ciclomotore 
su quattro ha le ruote piccole, 
il motore posteriore e fa care
natura integrale. E la «scooter-
mania» sta contagiando anche 
costruttori solitamente legati a 
una Immagine e a un prodotto 
mollo diversi dai piccoli veicoli 
per la città. Proprio in questi 

giorni arriva sul nostro merca
to il CP 50 della Suzuki, un sen
za targa di chiara scuola nip
ponica ma con passaporto 
spagnolo (è prodotto nello 
stabilimento di Gijon dalla Su
zuki Motor Espana) e che 
quindi ha via libera sulle prin
cipali piazze europee, in barba 
ai vincoli e ai contingentamen
ti ancora imposti al «made In 
Japan». Tutto italiano invece il 
motore, costruito su licenza 
Suzuki dalla Garelli nello stabi

limento di Sesto San Giovanni, 
nei pressi di Milano. 

Al solito, poco di nuovo sot
to il profilo strettamente tecni
co, con una ciclistica piuttosto 
tradizionale e carrozzeria in 
materiale plastico antiurto. An
che la meccanica, un monoci
lindrico a due tempi di 50 ce 
provvisto di trasmissione auto
matica e lubrificazione separa
ta, segue uno schema collau-
datlssimo nella sua categoria. 
Dove il CP 50 si discosta in ma
niera decisa dalla concorrenza 
(tanta e agguerrita) è nella ve
ste estetica, caratterizzata da 
forme tese e squadrate, nel 
complesso sicuramente riusci
ta. Meno convincente la linea 
del gruppo cupolino-porta-
strumenti per una certa im
pressione di pesantezza, so
prattutto nella visuale della sel
la. La dotazione di accessori è 
piuttosto completa e arriva a 

comprendere, oltre s tachime
tro, contachilometri, indicato
re del carburante. Indicatori di 
direzione, doppio spircchietto 
e starter automatico, un utilis
simo portapacchi posteriore in 
alluminio; immancabile l'av
viamento elettrico che può av
venire solo se contemporanea
mente si tira la leva del freno 
anteriore, quindi con entram
be le mani sul manubno. Fini
tura e cura nei particolari rien
trano nella media, anche se 
dal prestigio e dalla ti adizione 
del marchio Suzuki ci si poteva 
attendere qualcosa di pia. 

Una volta in sella il CP 50 im
pressiona favorevolmente per 
la sua generosa abitabilità, au
tentica croce di molte realizza
zioni giapponesi fatte su misu
ra per l'utenza orientale: il fun
zionamento del propulsore è 
morbido e silenzioso, consu
ma quasi niente e la velocita 
massima consentita dal Codi
ce (40 km orari) si raggiunge 
con estrema facilità e con uno 
scatto da fermo a livello dei 
migliori concorrenti. Senza 
sorprese 11 comportamento in 
strada, a patto di tener presen
te le solite controindicazioni 
delle ruote basse sul fondo 
sconnesso o in condizioni di 
scarsa aderenza. 

Per ultimo il prezzo: con 
2.409.750 lire Iva compresa 
franco concessionario il Suzu
ki CP 50 offre probab ilmente il 
migliore rapporto qualità-co
sto disponibile oggi sul merca
to. Peccato che le uniche due 
colorazioni offerte, bianco o 
nero monocromatici, non la
scino molto spazio alla fanta
sia dei tanti potenziali acqui
renti. 

r.:.il 

l'Unità 
Lunedi 
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